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GROSSI DISAVANZI A_FINE LUGLIO 


i «conti esteri» 


Vanno male sia la bilancia commerciale sia quella dei pagamenti 


Mentre 
a Roma 
si discute 


I'dati sui nostri conti con 
l'estero confermano. con 
estrema: ellicacia guanto è 
costato lascia a se stessa 
per lunghi mesi l'economia 
del Paese. Secondo la Banca 
d'Italia, nell'ultimo decen- 
nio il:saldo netto tra impor 
tazioni ed esportazioni di 
merci si è mantenuto abba- 
sianza stabile intorno al.3,1 
per cento del prodotto inter- 

no lordo: nei primi sci mesi 

di quest'anno tale saldo è 

balzato esattamente al 5 per 
canto del' Pil, provocando il 
raddoppio del nostro delicit 

di bilancia dei «pagamenti 

(dai 2362 miliardi dei ‘primi 

sette mesi del 1984 ai 4758 

miliardi dello stesso periodo 

di quest'anno). Nonostante 

una stagione turistica che 

sembra più che favorevole, 

chiuderemo dunque il 1985 

con un grosso saldo negati- 
‘appresente un 


al 1984. 


Che le cose andassero ma- 
le lo dicevano già chiara- 
mente i dati sugli scambi 
con l'estero dei mesi scorsi. 
Da tempo la lira appar 
supervalutata e la nostra 
competitività comprome: 
Ora ne abbiamo la conferma 
e con essa la misura di quan- 
to ci è costato il tempo per- 
duto, da un lato, prima di 
ritoccare il cambio della li- 
ra, dall'altro, nell’aggiustare 
le variabili reali dell'eco- 
nomia. 


La prima operazione è sta- 
ita compiuta poco più di ùn 
“mese fa, sia pure nel modo 
discutibile che tutti ricorde- 

ranno, dopo il famoso vener- 
dì nero. Quanto alla seconda 
ione, non è neppure 
iziata: «dum Romae con- 
sulitur», l'economia resta 
senza guida può anche darsi 
che, grazie agli sforzi per 
recuperare efficienza com- 
piuti dalle nostre imprese) 
(l'aumento del 33,2 per cen- 
to delle esportazioni in giu- 
gno è un risultato che ha del 
prodigioso) e in forza del 
«premio» che nei prossimi 
mesi la svalutazione della 
lira concederà. alle nostre 
vendite all’estero, riusciamo 
a chiudere l'anno meno peg- 
‘gio del prevedibile. Ma sa 
comunque un risultato effi- 
mero, finché peserà sui 
nostri conti con l'estero quel 
42,3 per cento di aumento 
delle importazioni registra- 
te in giugno. 

Non è solo questione di 
Maggiori importazioni di 
energia anche se bisognerà 

în qualche modo ricordare 
alle diverse «istanze sociali» 
the in mille modi ostacolano 
il concreto avvio del Piano 
energetico nazionale, che 
ùna bolletta energetica di 
quasi 21 mila miliardi in sei 
mesi non è sopportabile dal 
Paese. Quel 42 per cento di 
aumento degli acquisti all'e- 
stero dimostra chiaramente 
che il Paese soffre di un 
eccesso di spesa, di cui han- 
no beneficiato largamente 
anche i nostri fornitori 
esteri. 


Le nostre merci non sono 
più competitive neppure sul 
mercato nazionale, che sem- 
‘bra diventato una specie di 
Mec per tutti coloro che han- 
no; qualcosa da vendere e 
‘che riescono a farlo spesso a 
danno della produzione e 
‘del lavoro nazionale. 


Ci si comincia a'chiedere 
perfino se il ravvivato inte- 
‘resse del capitale estero per 
“le nostre imprese non sia 
motivato dalla possibilità di 
comprare aziende sane ed 
‘efficienti a prezzi stracciati, 
vuoi per il cambio, vuoi per 
. il livello di sottocapitalizza- 
zione. di cui essi soffrono 
dopo ‘anni di una politica 
‘economica che ha, di fatto, 
privilegiato i consumi a dan- 
‘no degli investimenti: 
Anche dati sui nostri con- 
‘ti con l'estero ‘confermano 
‘dunque che non di austerità 
‘si tratta, ma di tornare al 
più presto a prendere sotto 
controllo un'economia che 
sta vivendo largamente al 
disopra delle obiettive possi- 
‘bilità. i 
Mario Casari 


ROMA — I nostri conti con 
l'estero vanno di male in peg- 
gio. Questa volta nemmeno 
gli introiti valutari del turi- 
smo sembrano sufficienti a 
riportare un po’ di serenità: 
la bilancia valutaria dei pa- 
gamenti si chiude nei sette 
mesi da gennaio a luglio con 
un disavanzo di 4758 miliar- 
di, più del doppio del deficit 
dei primi sette mesi dello 
scorso anno che fu di 2362 
miliardi. 

Ma la bilancia commerciale 
si chiude — nei primi sei mesi 
dell’anno — con un disavanzo 
di  diciassettemila miliardi 
contro i diecimila dello scorso 
anno e i diciannovemila del- 
l’intero 1984. 

Nel rendere noti i dati prov- 

ri della bilancia dei paga- 
‘menti di luglio la Banca d'Ita= 
lia ha rilevato che nel mese si 
è registrato, attraverso le 
aziende di credito, un deflusso 
netto di capitali di 1987 mi- 
liardi. Le riserve ufficiali nette 
(espresse ai cambi di fine lu- 
glio, cioè successivi alla svalu- 
tazione della lira) non mostra- 
no però sensibili variazioni 
rispetto al mese precedente. 
Ecco l'ammontare e la com- 
posizione delle riserve (con 
tra parentesi le cifre relative 
alla fine del 1984): oro 42.666 
(41.887), Ecu 13.339 (13.159), 


Dsp 1,772 (1.346), valute 23.214: 


(23.794), fondo monetario 
2.040 (2.079). Con piccoli pas- 
sivi a breve il totale delle 
riserve continua ad aggirarsi 
intorno agli 82 mila miliardi, 

Ecco i saldi mensili della 
bilancia dei pagamenti per i 
rispettivi mesi (la cifra della 
prima colonna si riferisce al 
1985 e l’altra al 1984): 


Gennaio + 160 — 750 
Febbraio 1595 .2-508 
Marzo —3303. —1964 
Aprile ND + 750 
Maggio ND. —1569 
Apr.-Mag.. -—3497 — 819 
Giugno +1446, — 185 
Luglio +1778. +1864 
Gen.-Lug. . —4758  —2362 
Agosto =. +1681 
Settembre = 1437 
Ottobre =, +1258 
Novembre = +2638 
Dicembre =. 72721 
Anno aio 057 


Come si vede, anche a luglio 
va registrato che il risultato 
positivo è stato inferiore a 
quello ‘del luglio ’84: allora 
infatti l’attivo era stato pari a 
1864 miliardi. Nonostante, i 
«maggiori introiti dovuti al tu- 
rismo dunque il risultato, in 
termini reali, va considerato 


ancora meno positivo. Inoltre, , 


attraverso le aziende di credi- 


to, si è avuto il deflusso metto! 


di capitali di 1.987miliardi e 
così la posizione vereditoria 
netta verso l’estero della Ban- 
ca d’Italia e dell'ufficio italia- 
no dei cambi è quindi peggio- 
rata di 209 miliardi, al netto 
della mutata valutazione de- 
gli Ecu quota oro. 

I conti con l'estero vanno 
male, si è detto. A giugno — 
ultima cifra disponibile con 
tutti i raffronti — c'è stato un 
leggero contenimento ma la 
bilancia resta con un deficit 
che è quasi il doppio del corri- 
sponderîte mese di giugno del 
1984. Il deficit mensile è stato 
di 2465 contro i 3010 di 
maggio. 7 

Il risultato, il migliore dei 
primi sei mesi del 1985 dopo 
quello di marzo (-2363 miliar- 
di) deriva da un valore delle 
importazioni pari a 14.505 mi- 
liardi (15.550 a maggio) contro 
un ammontare delle esporta- 
zioni pari a 12.040 (12.540 a 
maggio). In totale, nei primi 
‘sei mesi dell’anno il disavanzo 
commerciale è risultato di 
qualche decina di miliardì in- 
feriore a diciassettemila con- 
tro i diecimila dello stesso 
‘periodo dello scorso anno. 


Nel mese di giugno il deficit 
è stato causato essenzialmen- 
te da un saldo passivo di 3.046 
miliardi peri prodotti energe- 
tici- a fronte di un risultato 
attivo di 581 miliardi per le 
altre merci. 

Nel periodo gennaio-giugno 
1985 le importazioni sono am- 
montate a 87.098 miliardi di 
lire e le esportazioni a 70.117 
miliardi di lire con una varia- 
zione nei confronti dello stes- 
so periodo del 1984 pari ri- 
spettivamente a +25,3% e a 
+18,0%. Pertanto nei primi 6 
mesi del 1985 il saldo tra le 
importazioni Cif e le esporta- 
zioni Fob ha presentato un 
passivo di 16.981 miliardi (de- 
rivante dal saldo passivo di 
20.869 miliardi imputabile ai 
prodotti energetici e da un 
saldo attivo di 3.888 miliardi 
relativo alle altre merci), 

Nel periodo gennaio-giugno 
1985 il deficit della bilancia 
commerciale è aumentato di 
6.846 miliardi rispetto al corri- 
spondente periodo del 1984 
con un aggravamento dei sal- 
di negativi pari a 2.846 miliar- 
di per i prodotti energetici. 


Tariffe 
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ALTRI INCENDI IN MOLTE REGIONI 


Le salme dei quattro ufficiali e sottufficiali morti in Sardegna 
nella operazione di spegnimento di uno dei tanti incendi che 
bruciano. l’Italia sono giunte ieri a Pisa dove sono state 
esposte nel sacrario di Kindu (che ricorda il sacrificio di altri 
aviatori italiani in missione di pace). Ieri altri aerei «C 130», 


«CH 47» e «Canadair» sono stati impegnati a Ventimiglia, 
all’Isola d’Elba e nel Salernitano dove continuano a bruciare 


INCONTRI APERTI DELLA MISSIONE CEE IN SUD AFRICA 


L'Italia brucia / capi anti-aparthei 


con | ministri d'Europa 


Tutu invoca sanzioni al governo 
ma altri sono nettamente contrari 


PRETORIA — E' andata subito alla radice del «male» del 
Sud Africa — l'apattheid. cioè la segregazione razziale — la 
missione della Comunità europea che si trova da ieri. per tre 
giorni, a Pretoria. Appena arrivata nella capitale «afrikaneer». i 
ministri delegati della Cee — Jacques Poos (Lussemburgo). 
Hans Den Broek (Olanda) e Giulio Andreotti — hanno infatti 
avuto oltre tre ore di colloqui con i più importanti leader 
antisegregazionisti. dal vescovo nero di Johannesburg (e pre- 
mio Nobel per la pace) Desmond Tutu al pastore (bianco) 
Beyers Naude, segretario generale del Consiglio sudafricano 
delle chiese, ai dirigenti di due potenti sindacati di neri e 
«coloured» (uno di minatori e l’altro di metallurgici) al leader 
della tribù zulù, che con i suoi sei milioni di appartenenti è la 
più numerosa del Sud Africa, Gatsha Buthelesi. 

Forti delle informazioni di prima mano così raccolte. e che 
hanno documentato nella maniera più evidente la drammatici- 
tà della situazione nella repubblica sudafricana, i ministri 
europei si sono poi recati al ministero degli esteri per il primo 
colloquio politico con il collega sudafricano «Pik» Botha (oggi. 
a Città del Capo, approfondiranno il discorso dell'apartheid 
con il Presidente della Repubblica Botha). 

«La causa dell’agitazione nel paese (33 morti in due giorni, 
nella zona dei ghetti neri, in occasione della marcia contro 
l’apartheid e per la liberazione di Mandela) è la segregazione 
razziale. Bisogna quindi abolirla il più presto possibile», ha 
detto Tutu. «Il governo — ha proseguito — non sa dove sta 
andando, non ha una strategia. Lo stato d'emergenza è perico- 
loso perché è una licenza per ogni tipo di brutalità. Bisogna fare 
presto: siamo sull’orlo della catastrofe». 

Nemmeno il.vescovo Tutu ha però saputo spiegare ai tre 
ministri europei quale dovrebbe essere l’obiettivo del dialogo 
con il governo: «Non possiamo rispondere noi oggi, noi sappia- 
mo che i neri devono avere il potere, è il popolo che poi dovrà 
esprimersi». Delle eventuali sanzioni economiche («se la Cee le 
adottasse altri paesi seguirebbero il suo esempio» ha detto 
Tutu) è stato ripreso dai rappresentanti dei: sindacati. Il 
segretario generale del «Cusa» si è detto favorevole. Un 
sondaggio dei giorni scorsi ha mostrato che il 77 per cento della 
comunità negra è d’accordo. 

Il leader dei metallurgici Van Der Vatt, invece, è contrario. 
«In Sud Africa c'è già crisi e grande disoccupazione. La 
situazione diventerebbe ancora più grave. A farne le spese 
sarebbero-ancora una volta i neri» ha spiegato. Questa tesi è 
stata ‘condivisa dal leader Zulu Buthelesi. Secondo lui c'è 
ancora spazio, a condizione di fare presto, per una soluzione 


ettari di bosco. 


COL BEL TEMPO CHE DURERÀ 


negoziata. 


LODI A CRAXI, 


Cause da difendere 
effetti da temere 


Il ministro degli esteri ita- 
liano Andreotti e quelli lus- 
semburghese e olandese sono 
partiti per il Sudafrica come 
rappresentanti e messaggeri 
della comunità europea. Il 
governo sudafricano li ha ac- 
cettati e li «gradisce» solo 
perché hanno «urgentemente 
chiarito» come esso ha rude- 
mente preteso che non por- 
ranno condizioni e scadenze 
sui modi in cui risolvere la 
crisi razziale. E perché incon- 


streranno solo «capi delle varie 


comunità» non precisati, che 
esso permetterà loro di incon- 
tirare e non anche, come ave- 
vano chiesto, gli oppositori 
negri che detiene in prigione 
da vent'anni o da pochi gior- 
ni (come Boesak). 

Non ci si poteva aspettare 
diversamente sul piano for- 
male, da un governo nella 
pienezza dei suoi poteri. Ma 
questa introduzione abba- 
stanza umiliante al pellegri- 
naggio ci sarebbe stata rispar= 
miata se gli europei fossero 
stati finora meno dissociati 
nelle loro politiche verso il 
Sudafrica. 

Da parte degli europei ma- 
gniloquenti e costanti procla- 
mazioni di sdegno per la se- 
gregazione razziale, idonee a 
sostenere l'immagine di una 
comunità tutrice della giusti- 


MA AUSPICI DI RIAVVICINAMENTO PSI-PCI 


Le vacanze Pertini torna nell’agone 
Critiche alla linea Natta 


sono finite 


ROMA — Scatta oggi per gli italiani l’ultima. fase del 
rientro dai luoghi di villeggiatura: il traffico dovrebbe attestar- 


si, in questo ultimo fine settimana di agosto, su livelli poco , 


superiori al precedente tranquillo week end. Gli italiani hanno 
infatti mostrato anche quest'anno una tendenza a graduare i 
rientri. 

Non ci dovrebbero esseré, pertanto, problemi per il traffico 
anche perché ci sarà il divieto di circolazione — dalle sette di 
stamani fino a mezzanotte di domani domenica — del traffico 
pesante merci. 

Il traffico potrebbe tuttavia intensificarsi domani sera in 
coincidenza col rientro dalle ferie con il pendolarismo del fine 
settimana o di particolari manifestazioni che, soprattutto nella 
nostra xegione, vedono due grossi raduni: i campionati di 
ciclismo al Montello e le feste per i venticinque anni della 
pattuglia acrobatica dell’ ‘aeronautica a Rivolto. 


Con domanisera; comunque, sarà completato il controeso- - 


do: riaprono gli ultimi complessi industriali del Nord e comin- 
ciano gli esami di riparazione per gli studenti delle scuole 
secondarie superiori. 

Il traffico dovrebbe svilupparsi con maggior intensità sulle 
autostrade liguri, sulla Firenze-Mare, sulla Bologna-Rimini, 
sulla Roma-L’Aquila e sulla Roma-Napoli. E necessario, vale la 
pena ripeterlo, la massima attenzione e una condotta impron- 
tata alla prudenza. 

Per quanto riguarda la nostra regione il movimento turisti- 
co .di questi ultimi giorni è stato sostenuto ma non caotico. 
Brevi code si sono avute ieri in entrata ‘al casello di Branco 
(massimo un centinaio di metri), mentre a Basaldella e a 
Latisana tutto è stato regolare. I centri balneari di Lignano e di 
Grado continuano a essere affollati di turisti. Rilevante, ma 
normale, il flusso turistico verso le stazioni montane della 
Carnia e della Valcanale. 

Chi invece ha bambini piccoli può sfruttare ancora gli 
ultimi splendidi giorni di questo agosto e ‘di settembre. Il 
tempo, infatti, sara-bello anche la prossima settinama, meno 
che gli ultimi giorni. Il Mediterraneo centro-occidentale e 
l’Italia saranno ancora interessati da valori di pressione supe- 
riori a quelli normali, con tendenza però: a una graduale 
diminuzione della pressione verso la metà del mese. 

Nella prima decade prevarrà bel tempo con cielo general- 
mente sereno o poco nuvoloso è temperature nel complesso 
superiori a valori normali. Successivamente verso il'quindici- 
sedici le condizioni del tempo tenderanno a divenire variabili al 
Nord'\dove, specie sul settore occidentale, saranno possibili 
piogge e temporali con temperatura ovviamente in diminu- 
zione. 

Una variabilità più blanda interesserà le regioni centrali 
con probabili piogge su Toscana e Sardegna, mentre sulle 
rimanenti regioni il tempo dovrebbe mantenersi ancora buono. 


ROMA — Pertini scende in 
campo. Da Nizza dove si trova 
in vacanza, l'ex presidente 
della Repubblica ha fatto sa- 
pere di non sentirsi ancora un 
pensionato e di essere inten- 
zionato, al suo ritorno.in Ita- 
lia. a riprendere a fare politi- 
ca. Inche modo? Anche attra- 
verso comizi nella provincia. 

Lo scopo di Pertini'è quello 
di riavvicinare il Pci e il' Psi. 
Compito arduo, visto il tipo di 
rapporti che da qualche anno 
regna tra i due partiti, ma 


«Pertini non si spaventa delle 


difficoltà e in un'intervista 
assicura di avere ancora le 
energie per intraprendere 
questa battaglia. 

Pertini, nella sua intervista, 
non sembra però nascondere 
la sua età, infatti i suoi riferi- 
menti sono più rivolti a 
Togliatti e De Gasperi che 


agli attuali segretari del Pci e 
della De. 

Tra le righe, Pertini lascia 
capire di non avere molta sti- 
ma del segretario del Pci Nat- 
ta e oltre a Togliatti sembra 
rimpiangere anche Berlin- 
guer: «Enrico — dice Pertini 
— Veniva spesso a trovarmi al 
Quirinale nei momenti diffici- 
li. Nessuno lo sapeva perché 
di comune accordo preferiva- 
mo non fare comunicati». 

Pertini ritiene che il Pci non 
ha bisogno di mutare il pro- 
prio nome. «Non è certo 
mutando il nome di un partito 
che se ne risolvono le difficol- 
tà o se ne corregge la linea 
politica. Cambiarlo vorrebbe 
dire rinunciare alle proprie ra- 
dici. 

E a questo proposito, dopo 
aver citato Togliatti che «con 
grande intelligenza» seppe 


NON TASSEREMO | BOT DICE GORIA 


Pochi 5000 miliardi 
Più tasse indirette 


Il ministro del tesoro Goria ha detto alla radio che i 
previsti tagli per cinquemila miliardi sono pochi se si vuole 
affrontare la situazione economica con qualche speranza di 
risolverla..Il complesso della manovra economica del gover- 
no, comunque, sarà limitata ai ritocchi fiscali delle imposte 
indirette e a interventi sulle tariffe pubbliche. 

Il ministro ha assicurato che nella legge finanziaria non 
ci sarà nessuna tassazione di Bot e Cct né ci sarà l'imposta 
sui patrimoni. Ma è chiaro che la riduzione del costo del 
denaro consentirà di riprendere «l'abbassamento graduale 
e tranquillo» dei rendimenti dei titoli di stato. 


aprire ai cattolici votando a 
favore dell'articolo sette della 
Costituzione», Pertini più o 
meno volontariamente bolla 
severamente l’attuale segre- 
tario del Pci Natta. 

«In Italia — dice ancora 
Pertini — il movimento popo- 
lare c'è e fa sentire la sua 
presenza. Chiede solo di esse- 
re ben diretto. No, la crisi non 
è alla base, ma casomai ai 
vertici. Mentre con Togliatti, 
e poi con Berlinguer, il Pci 
aveva avuto una direzione po- 
litica forte, adesso si sta mo- 
strando debole e indeciso». 
Questo disagio dei vertici fini- 
sce per ripercuotersi sulla ba- 
sé. 

E il Pci, a Pertini, sta a 
cuore tanto che, pur confer- 
mando di sentirsi socialista, 
non esita a mettere sullo stes- 
so piano sia il Pci, quando 
assume atteggiamenti ingiu- 
sti verso il Psi, sia il Psi quan- 
do ‘assume delle posizioni an- 
ticomuniste, che «fanno solo 
il gioco della De». 

E Pertini appare preoccu- 
pato per l’abilità di De Mita, 
che paragona a un «De Ga- 
speri moderno», perché tenta 
di far finire il Psi su un terreno 
moderato. 

A questo punto, avverte 
Pertini, non si può stare a 
guardare. «Alla fine delle va- 
canze — ha annunciato — 
rientrerò in pieno nell’attività 
politica. E lavorerò con tutte 
le mie forze per cercare di 
appianare questo dissidio (tra 
comunisti e socialisti). Se ne- 
cessario riprenderò a girare 
per la provincia, a fare i comi- 


zi. Non mi mancano fortuna- 
tamente né la passione né le 
energie... Io resterò sempre 
socialista, emi batterò perché 
il mio partito non perda la sua 
identità. 

Sara questo ritorno di Perti- 
ni all'attività politica un pro- 
blema per Craxi in più? Forse, 
‘anche se 7 ‘ex presidente della 
Repubblica pur ammettendo 
qualche contrasto con il presi 
dente del consiglio manifesta 
stima nei suoi confronti: «il 
mio giudizio su di lui è posi 
vo. Craxi ha dimostrato di 
avere qualità di statista, e si è 
mosso brillantemente in cam- 
po internazionale. Il suo go- 
verno ha avuto anche il mi- 
glior ministro degli esteri del 
dopoguerra, quel politico fi- 
nissimo che è Giulio 
Andreotti». a 

Giuseppe Sanzotta 


Grave 
l’on.. Preti 
per emorragia 


RIMINI — Il vicepresidente 
del Psdi, on. Luigi Preti, è 
ricoverato in gravi condizio- 
ni nel reparto di cardiologia 
dell’ospedale degli infermi di 
Rimini, per emorragia cere- 
brale. Il parlamentare non è 
operabile — hanno detto i 


‘medici — né è/consigliato il 


suo trasporto in altra locali- 
ta. L’on. Preti che ha settan- 
tun anni era stato colto da 
malore durante una cena 


; UNO SPIETATO ASSASSINO TERRORIZZA DA SEI MESI LA CALIFORNIA 


Il «cacciatore della notte» continua a uccidere 


LOS ANGELES— Un «cac- | 


ciatore della notte» terrorizza 
i quartieri calîforniani della 
classe media: în sei mesî ha 
commesso quattordici omicidi 
e ventun assalti brutali. Il 
bruto si intrufola nelle case 
‘per uccidere e stuprare. Molte 
persone, per la prima volta în 
vita loro, comprano armi e 
canì da guardia. Dormono 
con la luce accesa, e malgra- 
do la calura eccezionale ten- 
gono porte e finestre spran- 
gate. | 

Dal ‘tramonto all'alba un 
numero crescente dî volontari 
aiuta la polizia a pattugliare 
quartieri di solito tranquilli. 
Da San Francisco, nel Nord,a 
Mission Viejo, nel Sud, (il 
«cacciatore» vi ha compiuto ì 
più recenti assaltî) la polizia 
ha lanciato una delle più 


grandiî cacce all'uomo degli 
annali californiani. 

Sue Gibson, dirigente ‘dì 
‘un'agenzia privata di sicurez- 
za a Los Angeles che vende 
anche armi, spiega: «Tutti so- 
no sconvolti, gli acquisti di 
armi salgono, ogni mio cono- 
scente ne ha comprata una 0 
ha chiesto il porto d’armi. Vo- 
gliono essere pronti». 

Il bruto approfitta di una 
vasta rete di superstrade: col- 
pisce in fretta e. fugge. Ha 
scarabocchiato messaggi in 
casa di tante vittime, e alme- 
no due volte ha usato la stes- 
sa arma. Diversi testimoni lo 
hanno bene descritto alla po- 
lizia, che non vuole dir nulla 
temendo che se lui saprà trop- 
po sull'andamento delle inda- 
giniî non verrà mai preso. 
Centinaia di inquirenti si de- 


dicano ‘solo a questo assassi- 
no alto e riccioluto che în 
marzo colpì la prima volta. 

Guida il'‘lavoro lo sceriffo 


della contea di Los Angeles, . 


Sherman Block: tredici degli 
omicidi riguardano la sua 
giurisdizione. La taglia ha su- 
perato itrentacinquemila dol- 
lari. 

Lo sceriffo Block è irritato 
per le soffiate giunte alla 
stampa anche da parte della 
signora Diane Feinstein, sìn- 
daco di San Francisco. Il 18 
agosto Peter Pan, dî 66 annì, 
un cittadino nato a Taiwan, 
fu ucciso, e sua moglie. di 64, 
fu gravemente ferita. E Diane 
Feinstein poco dopo ha detto 
ai giornalisti: «I test balistici 
confermano: è il quattordice- 
simo omicidio del ‘’’cacciato- 
re”s. Subito un ufficiale ‘di 


polizia ha dichiarato al «San 
Francisco Chronicle»: «Di- 
cendo questo lo ha. aiutato, 
probabilmente inducendolo a 
cambiare arma; è un 
autogol», 

Block, venerdì 23; a una 
conferenza stampa ha rinca- 
rato la dose: «Soffiate come 
questa hanno recato gravi 
danni alle indagini». Il killer è 
alto sul metro e 80, ha i denti. 
rovinati, di solito preferisce le 
case a un piano in aree resi 
denziali; entra da porte o fi- 
nestre non chiuse a chiave, e 
cerca di eliminare ogni uomo 
presente prima di aggredire 
sessualmente e’ ferire le 
donne. 

A Monterey Park, sobborgo 
di Los Angeles, il «cacciatore» 
hà ucciso due persone, e il 25 
per cento degli abitanti parte- 


cipa alle perlustrazioni. Il nu- 
mero dei poliziotti nei turni di 
notte si è triplicato. Proprio 
tanta polizia e tanti volontari 
civili lo avevano. sloggiato 
dalla zona precedentemente 
preferita. 

Non ha infatti più colpito 
nelle valli San Fernando e 
San Gabriel, nella contea di 
Los Angeles. Sabato 24 àall’al- 
ba ha invece colpito a Mission 
Viejo, una sessantina di chilo- 
metri a Sud di Los Angeles, 
ferendo gravemente un uomo 
di ventinove anni e violentan- 
do la sua ragazza, Lynda Ed- 
monds, vicesceriffo della con- 
tea di Los Angeles, ha avverti- 
to il pubblico: il «cacciatore» 
è andato a colpire anche mol- 
to lontano da Los Angeles, ma 
potrebbe tornare in qualsiasi 
momento. 


Querela Scalfaro 
in difesa di Stalin 


TORINO — Sicuramente è il più fedele epigono di Stalin, il 
quarantenne Michele Amabilino, di Rivarolo Canavese, ope- 
raio disoccupato. E’ più stalinista, indubbiamente, del perso- 
naggio creato da «pedalò» Ferrini in «Quelli della notte»: per 
amore di Stalin si è presentato alla stazione carabinieri di 
Rivarolo e ha consegnato una lettera denuncia contro il 
ministro dell'interno Scalfaro responsabile di aver diffamato il 
defunto leader sovietico al convegno sulla criminalità in corso a 
Milano. Non risulta che lo stesso operaio abbia presentato 
denunce, in passato, contro gli autori di libri (anche studiosi 
sovietici) che su Stalin hanno detto cose ben peggiori. 

Scalfaro, come si sa, aveva detto che i lager di Hitler erano 
come «l’annientamento di popoli interi per operà di Stalin». 
C'erano state le proteste, ovvie e scontate, del ministro russo 
Elisov e poi degli altri delegati dell'Est europeo. 

Ora Amabilino — la sua lettera-denuncia è ferma in 
caserma perché non scritta su carta da bollo — sostiene di 
essere un puro stalinista, non iscritto al Pci (lo considera un 
partito di destra), ma al partito comunista d’Italia marxista- 
leninista, l'unico davvero sovietico. Non salva quasi nessuno 
dei dirigenti comunisti italiani, salvo Armando Cossutta. La 
sua lettura preferita è «Unione Sovietica» la rivista in lingua 
italiana pubblicata a Mosca dalla stessa tipografia della 
«Pravda». Si dice perseguitato politico per le sue idee. 


zia e della democr 
d'altro lato prosperi e spregiti- 
dicati rapporti d'affari senza 
condizioni e senza sanzioni 
politiche, resi necessari dal- 
l'importanza vitale è insosti- 
inibile che il Sudafrica ha 
come fornitore dell'Occidente 
dell'Europa per tutti i princi- 
pali materiali strategici non 
petrolifi i. Rapporti sempre 
pronti a scavalcare clandesti- 
namente î divieti ipoerita- 
mente accettati riguardanti 
armi e altro. 

E infine: percezione impati- 
rita in Europa ma confusa e 
fiacca del pericolo che quel- 
l'area chiave sotto tutti i ri- 
spetti finisca per cadere, per 
effetto della crisi che la inve- 
ste, in tutto 0 in parte sotto il 
controllo dei regimi antiocci- 
dentali e [ilosovietici. Ma nes- 
suna connessione organica 
fra que. 


sti tre elementi, nessu- 
no sforz zo e nessun tentativo 
di ricavarne una politica effi 
cace, per: ‘severanie @ lungimi- 
rante. 

Eppure, a patto che si sap- 
pia lucidamente che cosa si 
vitole,.a patto che si sappiano 
apprestare azioni e reazioni 
flessibili e pronte, forse non è 
troppo tardi, forse è diventato 
relativamente più facile che 
in passato influire in qualche 
modo dall'esterno sull'evol- 
versi del dramma sudafrica- 
no. Chi vuole farlo deve com- 
binare due esigenze rimaste a 
lungo contraddittorie. Da un 
lam nessuna solidarietà con il 
regime segregazion.ista e col 
governo di Botha è possibile. 

Non solo per l'abominio 
dell'apartheid e per la rivolta 
delle ragioni morali, che pure 
nelle democrazie non possono 
essere disprezzate come a Mo- 
sca. Ma perché esso è su una 
via così ottusa e bestiale da 
non poter generare se non 
nuova violenza e radicalizza- 
zioni peggiori, da cui si può 
uscire solo sconfitto. Esauto- 
ra e brucia le frazioni più 
moderate dell'opposizione ne- 
gra, ne arresta i capi, rischia 
di appoggiarsi solo sui bian- 
chi più retrivi e di ridursi alla 
forza bruta, aggrava la crisi 
economica, ecc! E mentre ri- 
catta l'Occidente proclaman- 
dosi l'unico baluardo contro 
la penetrazione comunista, 
attizza tutte le fiamme che 
possono accelerarla e renderla 
più devastante. 

Dall'altro lato però né l'Oc- 
cidente né tanto meno l'Euro- 
pa possono volere, e per quan- 
to sta în loro permettere, che 
lo stato sudafricano si sfasci 
e crolli come, per intenderci, è 
crollato quello di Van Thieu a 
Saigon, dello Scià a Teheran, 
del Negus Ailè Selassiè ad 
Addis Abeba. Sappiamo quale 
è stata l'altenativa tutte e tre 
le volte. E se vogliamo disinte- 
ressarci delle considerazioni 
strategiche e della sorte dei 
cinque milioni di bianchi 
(che sarebbe stolto) dobbiamo 
desiderare che esso non perda 
il controllo del trapasso all'in- 
tegrazione razziale anche Ao- 
lo se ci sta veramente a cuore 
la sorte dei venticinque milio- 
ni di negri. 

L'esperienza ha mostrato 
che come lo Stato dei bianchi 
si indebolisce crescono tutte 
le premesse per una spavento- 
sa dissociazione fratricida 
anche fra i negri, sia su linee 
classiste sia su linee tribali. 

Il governo di Pretoria non 
ha dato finora prova né di 
flessibilità né di intelligenza. 
Ma non si può pensare che 
esso voglia aggravare ancora 
le difficoltà in cui si dibatte, 
fino a un rogo nibelungico, 
fino a un wagneriano crepu- 
scolo degli dei, solo. contro 
tutti. 

Gli investimenti stanno ve- 
locemente scappando, la co- 
munità capitalistica interna- 
zionale non si sente più di 
scommettere sul futuro e sulla 
testardaggine degli afrikaa- 
ner, la loro valuta crolla nei 
cambi, la produzione e le 
esportazioni rischiano di es- 
sere’ severamente colpite da 
scioperi di massa, la parte più 
avanzata dell' intellighentia 
bianca non vuole precipitare 
in una repressione senza 
sbocchi. Sono argomenti po- 
tenti nelle mani dei messagge- 
ri europei se gli europei, a 
Pretoria e in Europa, sapran- 
no usarli con discrezione, ma 
con energia e con coordina- 
zione d'intenti. E Andreotti 
non è l'ultimo venuto per 
imprese di questo livello. 
Giuseppe Are 
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DALL'INTERNO 


| REPUBBLICANI CONTRO CRAXI 


Rientro scomodo 
per il governo 


Settembre è sempre stato per il governo un mese 
scomodo. Esso è appesantito da tutte le questioni 
rinviate o accantonate nelle settimane precedenti sotto 
l'incalzare di quello che nell'estate del 1982 Craxi definì 
«il generale agosto» commentando la conclusione un po' 
frettolosa della crisi che portò ‘al. secondo governo 
Spadolini, perfettamente uguale al' primo. Ma:questo 
settembre appare più;scomodo, più faticoso del solito. A 
renderlo tale al presidente del Consiglio è soprattutto 
l’insofferenza del partito repubblicano, che dei cinque 
partener della maggioranza è quello al quale è risultata 
più stretta la «verifica» di luglio, conclusasi con la 
conferma della validità dell’attuale governo. 

Ciò che non piace ai repubblicani è soprattutto il 
rapporto preferenziale che all'interno della coalizione va 
sempre più chiaramente o frequentemente emergendo 
fra democristiani e socialisti, al di là delle scaramucce 
fra questo o quell’esponente dei due partiti o fra il 
«Popolo» e l’«Avanti!», i quotidiani ufficiali delle due 
formazioni politiche. 


Il terreno sul quale Spadolini si è proposto di 
mettere a dura prova i rapporti fra i due maggiori partiti 
della coalizione è quello della legge finanziaria del 1986, 
che va varata appunto nello scomodo'mese di settembre 
è che i repubblicani vorrebbero di un rigore e di una 
impopolarità imbarazzanti sia per la Dc, sia per il Psi. 
«Non mi muoverò da Roma fino all'ultima ora di 
settembre per vigilare sulla legge finanziaria», ha minac- 
ciosamente annunciato il segretario repubblicano par- 
lando recentemente con i giornalisti. 


Per quanto insidiosa, tuttavia, l'insofferenza dei 
repubblicani non sembra in grado di andare, nella 
peggiore delle ipotesi, oltre un'uscita del Pri dal governo 
e una riduzione dei partiti della maggioranza da cinque a 
quattro. 

Di rompere con i socialisti, infatti, i democristiani in 
questo momento non mostrano di avere voglia. Vi sono 
fra l’altro, troppe giunte ancora da formare, e molte di 
ésse importanti. Una crisi permessa o favorita dalla Dc 
arresterebbe il processo di riduzione e smantellamento 
delle amministrazioni di sinistra che è stato ed è per lo 
scudo crociato il risultato più evidente e politicamente 
più significativo dei nuovi rapporti cresciuti fra la Dc € il 
Psi all'ombra della presidenza socialista del consiglio. 

Neppure l'opposizione comunista, per quanto sma- 
niosa di vedere la fine della guida socialista del governo, 
dovrebbe avere in fondo molio interesse a una crisi 
provocata dai\repubblicani in nome di una legge finan- 
Ziaria più rigorosa e perciò impopolare. Sc una crisi del 
genere scoppiasse, il Pci non potrebbe infatti tentare 
alcun reinserimento, a dispetto degli incoraggiamenti 
che rivolge da tempo a chi vuole interrompere l’esperien- 
za di Craxi a Palazzo Chigi. Aiutare in qualsiasi modo, a 
crisi aperta, il maggiore rigore economico e finanziario 
chiesto dal partito dell'edera significherebbe per i comu- 
nisti contraddire tutto ciò che hanno fatto e detto contro 
il «minore» rigore rimproverato dai repubblicani al 
presidente socialista (del Consiglio. 


Certo, non mancano nella storia del partito comuni- 
sta italiano operazioni, diciamo così, disinvolte. 

Il Pci, per esempio, ha praticato l’ostruzionismo 
parlamentare e ha mobilitato là piazza contro i modesti 
tagli alla «scala mobile» dei salari apportati da un 
governo di coalizione a guida socialista dopo avere 
permesso e approvato in Parlamenio tagli ben più 
consistenti apportati alla stessa «scala mobile» da un 
governo di soli democristiani presieduto da Andreotti. 
Nei confronti della classe operaia e dei meno abbienti è 
stato lecito, giusto per un partito di sinistra dare più 
credito ad Andreotti che al segretario socialista, pur 
essendosi schierati contro il primo tutte e tre le maggiori 
confederazioni sindacali ed essendosi schierate a favore 
del secondo la Cisl, la Uil e una parte della Cgil? 


Questa domanda ha pesato non poco contro le scelte 
e la linea del Pci nelle elezioni amministrative del 12 
maggio scorso e ancora di più nel referendum del 9 
giugno promosso dai dirigenti comunisti contro gli 
interventi di Craxi sulla «scala mobile», dettati come 
quelli di Andreotti dal proposito di contenere l'inflazione 
e di difendere il valore reale, non solo nominale, dei 
salari. 

Sarebbe veramente suicida se i dirigenti comunisti 
con nuove disinvolte aperture di credito facessero ripro- 
porre agli incerti disorientati elettori del loro partito 
domande analoghe a quelle del 12 maggio e del 9 giugno. 
Sarebbe suicida per il Pci, e fortemente vantaggioso per 
la propaganda politica ed elettorale del partito sociali- 
sta, dare domani a Spadolini quello che è stato ed è 
tuttora negato o contestato a Craxi dal partito di Natta 
sul terreno del rigore economico e finanziario. 


I comunisti sanno, fra l’altro, che un rapporto con i 
socialisti ancora più difficile di quello odierno, come non 
potrebbe non essere nel caso in cui il Pci dovesse favorire 
una. crisi, o una soluzione della crisi, in funzione 
antisocialista, avrebbe ripercussioni negative sulle giun- 
te di sinistra che sono faticosamente sopravvissute o 
stanno faticosamente sopravvivendo alle elezioni ammi- 
nistrative di maggio. 


Contro la caduta di tante giunte di sinistra non 
protestano, in verità, soltanto i comunisti. Protestano e 
mormorano anche alcuni esponenti socialisti, che accu- 
sano il vertice del partito di concedere troppo alla Dc in 
cambio della permanenza di Craxi a Palazzo Chigi, sino a 
bruciare gli ultimi vascelli dell’alternativa di sinistra. 

Ma questa alternativa di sinistra, almeno a livello 
nazionale, dov'è se ne mancano i numeri in Parlamento e 
se neppure i comunisti se la, sentono di proporla 
chiamandola per nome? L'alternativa di sinistra. è 
diventata infatti da tempo nel linguaggio ufficiale del Pci 
«alternativa democratica». E non lo è diventata per caso, 
vista l'insistenza, la puntigliosità con la quale gli stessi 
dirigenti del Pci distinguono le due formule. E' anche in 
nome dell’«alternativa democratica» che i comunisti 
hanno chiesto in questi mesi aiuto alla Dc, qualche volta 
ottenendolo, per salvare il loro potere minacciato dalla 
«pretesa» dei socialisti di contare di più in amministra- 
zioni di sinistra lungamente egemonizzate dal Pci. 

Francesco Damato 
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DOPO LE DICHIARAZIONI DEL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


ì ROMA — Carcerazione pre- 
ventiva, si ripetono gli avveni- 
menti dello scorso marzo: la 
macchina della giustizia non 

: è riuscita ad adeguare i suoi 

i tempi'a quelli previsti dalla 
legge votata dal Parlamento, 

‘che dopo un primo rinvio di 
oo mesi entrerà in vigore alla 

| fine del prossimo novembre. 


| Ricomincia la corsa ai nomi 
i «tristemente» famosi del ter- 
irorismo e della criminalità 
i organizzata, che potrebbero 

tornare in libertà non essendo 
‘ ancora stati giudicati con sen- 
: tenza definitiva. 


Dal ministero di grazia e 

| giustizia non sembra esserci. 
accordo sulle cifre (oltre mille 

i detenuti) che sono state di. 
ivulgate in questi giorni: «So- 
ino molti di meno», dicono. 
i Sembra però impossibile riu- 
i scire a conoscere la cifra esat- 
i ta di detenuti che usufruiran- 


no della libertà per scadenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva. 


L'unico commento del mini- 
stero, inoltre, dopo l'afferma- 
zione del ministro di volersi 
dimettere se sarà nuovamen- 
te prorogata l'entrata in vigo- 
re della legge, è che «non è 
possibile che il Parlamento 
approvi una legge e poi ogni 
sei mesi si assista a questo 
stillicidio sulla testa del mini- 
stro di grazia e giustizia». 

E stato intanto escluso che 
Giovanni Senzani e Adriana 


‘ Faranda possano usufruire 


della legge:. per il primo è 
stato fissato il processo agli 
inizi di ottobre, per la Faran- 
da invece è stato emesso un 
nuovo mandato di-cattura e 
comunque il presidente della 
prima sezione penale della 
Corte di cassazione Corrado 
Carnevale è convinto. («se 


sarò io a presiedere il proces- 


50.,.») di poter decidere. prima 
del 30 novembre. sul ricorso 
dei brigatisti condannati al 
processo Moro. 


Unico elemento di raffronto 
per avere un'idea reale dei 
detenuti che torneranno in li- 
bertà all’entrata in vigore del- 
la nuova normativa. sono i 
dati che il ministero di grazia 
e giustizia ha diffuso lo scorso 
marzo, quando per la prima 
volta si presentò il problema: 


Il numero dei possibili be- 
neficiari della legge (sì inten- 
de per reati gravi) era allora 
1334; E probabile che per mol- 
ti di loro sia.stata emessa una 
sentenza definitiva o che sia- 
no. giunti nuovi provvedimen- 
ti restrittivi. Non sono però 
molti i processì di rilievo che 
in questi mesi hanno concluso 
il loro iter. 

Sul problema della scaden- 


La girandola dei numeri 
sui detenuti da scarcerare 


‘ Molti giudicano improponibile un altro rinvio dell'entrata in vigore della legge 


Za dei termini di custodia cau- 
telare per alcuni detenuti pe- 
ricolosi, sono intervenuti il vi- 
cepresidente della commis 
sione giustizia. del Senato: 
Mario Gozzini (Sinistra indi- 
pendente). con una interroga- 
zione al ministro di grazia e 
giustizia. e l'on. Enzo Nicotra 
(De). segretario della commis- 
sione giustizia della Camera. 

Gozzini giudica «assoluta- 
mente improponibile» un'al- 
tra proroga dell’entrata in vi- 
gore della legge. ‘5 

L'on. Nicotra, giudica «pun- 
tuale e corretta la dichiarazio- 
ne del ministro,Martinazzoli. 


Intanto Sergio Segio. il ter- 
rorista «dissociato» di «Prima 
linea» che sta scontando una 
condanna a otto anni di reclu- 
sione. ha ‘inviato dal carcere 
di Torino alla redazione mila- 
nese dell'Ansa una lettera in 
cui denuncia «l'assoluta falsi- 


tà dei dati e delle notizie pro- 
dotte» in merito a una serie di 
imminenti scarcerazioni di 
terroristi. 

«La stampa d'informazione 
— scrive Segio — paventa in- 
sistentemente da giorni la 
possibilità che io. nonché altri 
detenuti per “fatti di terrori- 
smo" (addirittura un migliaio, 
scrivono i “meglio informati"), 
potremmo riacquistare la li-_ 
bertà per decorrenza dei ter- 
mini di custodia cautelare ai 
sensi della nuova legge in ma- 
teria». 


«Vorrei perciò tranquillizza- 
re la pubblica opinione e i 
propagatori in buona fede di 
tale notizia — prosegue Segio 
—. Io ho già una condanna 
definitiva a otto anni di carce- 
re. e così le altre pericolose 
persone citate in questa im- 
motivata e strumentale cam- 


È ABBIAMO PROBLEMI 
| DI. RIENTRO - 


pagna allarmistica. 


| PATRIMONI ILLECITI E COME SCOPRIRLIAL CONGRESSO DELL'ONU 


MILANO — La criminalità 

in Italia nei prossimi vent’an- 

ì ni tenderà a specializzarsi, ma 
anche le forze dell’ordine si 
stanno rapidamente ade- 
i guando per fronteggiarla, aiu- 
i tate da strumenti legislativi 
! avanzati ed efficaci, in parti- 


i colare la legge Rognoni-La 

‘Torre che in tre anni di vita ha 
i portato al sequestro di beni 

i patrimoniali acquisiti illecita- 
° mente per novecento miliardi, 
di cui 625 miliardi già confi- 
scati dallo Stato. 

A questa esperienza italia- 
na, illustrata al settimo con- 
vegno dell'Onu a Milanofiori 
sulla criminalità dai generali 
Giuseppe . Richero, capo di 
stato maggiore dei Carabinie- 
ri, e Nicola Accaria, coman- 
dante-della legione nord occi- 
dentale della Guardia di Fi- 
nanza guardano con molto in- 
teresse anche altre nazioni. 

Il problema della criminali- 
tà organizzata che ‘mette in 
moto una massa ingente di 
dollari guadagnati rapida- 
mente, oggi senza grossi ri- 
schi, nell'anonimato, rischia, 
| secondo i due relatori, di fare 
da detonatore ad un crac eco- 
nomico mondiale. 

I due generali hanno quindi 
sostenuto la necessità di una 

{ maggiore collaborazione in- 
| ternazionale, sull'esempio del 
i trattato Italia-Usa che ha già 
; consentito di colpire alcuni 
‘ proprietari di questa grossa 
i massa vagante che diventa 
° potere e condiziona l’econo- 
mia e la vita politica di alcuni 
stati. 
i La delinquenza organizzata 
i nel mondo di oggi punta so- 
| prattutto, sulla droga e per 
questo anche l’Italia, dal pri- 


mo luglio scorso, si è dotata di 
un organismo apposito per 
combattere lo spaccio di stu- 
pefacenti, un servizio speciale. 
centralizzato che dovrebbe ri- 
produrre sempre più l’esem- 
pio della Dea e con questa 
‘ampliare la collaborazione. 
Contro la criminalità comu- 
ne, che comurique tende. an- 
ch'essa ad'organizzarsi ed ag- 
giornarsi, si sta cercando in 
Italia un maggiore collega- 
mento tra i vari organismi 
preposti ad affrontarla, si sta 
curando sempre più la forma- 
zione del personale, si sta in- 
troducendo l'elettronica, ‘le 
vecchie caserme dei carabi- 


nieri diventeranno miniazien- 
de collegate tra loro e ad un'u- 
nica banca centrale di dati. 


Soprattutto. comunque, si 


sta' modificando la strategia, | 


cioè sì sta partendo dai patri- 
moni vistosi e rapidi per colpi- 
re innanzi tutto i veri boss, 
che dovrebbero. trascinare 
nella loro caduta anche i gre- 
gari. 


Proprio partendo dal risul- 
tato di reati della criminalità 
organizzata, cioè il profitto 
ingente, la Guardia di finanza 
ha compiuto conlo strumento 
della Rognoni-La Torre 28 mi- 
la accertamenti bancari, noti- 


La criminalità si specializza 
e la polizia si sta adeguando 


ficato oltre due milioni di or- 
dinanze ad istituti bancari e 
postali. svolto 28 mila accer- 
tamenti in uffici pubblici, 60 
mila indagini patrimoniali e 
indagini fiscali su 2500 pre- 
sunti mafiosi. 

Oltre che ai patrimoni illeci- 
ti i congressisti hanno dedica- 
to ieri la loro attenzione alla 
pirateria. I pirati del mare, 
quelli veri ‘che assaltano le 
imbarcazioni per depredarle 
del carico. al giorno d'oggi 
non sono la trasposizione 0 
finzione che siamo abituati a 
vedere sugli schermi riferita 
ad un passato lontano, ma 
una realtà drammatica. 


Da Ferrara un contributo al Pci 


FERRARA — «Chi si aspetta che qui a 
Ferrara si svolga una sorta di precongresso del 
partito dovrà aspettare un po° e forse resterà 
deluso, ma alla fine si accorgerà che un contri- 
buto al partito è venuto anche da questa 
manifestazione». E più o meno questa la frase 
che i giornalisti. accorsi numerosi alla « Festa 
dell’Unità», si sentono ripetere dagli organiz- 
zatori alla domanda su quale sia la serata 
politicamente centrale della «kermesse» co- 


munista. 


Alcuni osservatori si aspettavano infatti 
nel lungo carnet dei dibattiti serali. argomenti 
ritenuti centrali nell'attuale fase che il Pci 
attraversa. Altri lamentano l'assenza di con- 
fronti su temi come «fuoriuscire o no dal 
capitalismo», «riformismo o rivoluzione». «mi- 


gliorismo o continuismo». 


Il primo appuntamento di rilievo politico è 
comunque fissato per stasera, quando nel 
corso di un «faccia a faccia» nel grande «spazio 
centrale», il vice ‘segretario della De Guido 
Bodrato e Renato Zangheri. della segreteria 
comunista, discuteranno, moderatore il diret- 


tore del «Corriere della Sera». Piero Ostellino; 
su] tema «Democrazia è alternativa». 

Per un altro confronto di carattere così 
ampio bisognerà, attendere una settimana! 
sabato 7 settembre su «Alternativa come: la 
sinistra tra crisi del welfare e crisi dello svilup- 
po». discuteranno il repubblicano Giorgio La 
Malfa, il comunista Giorgio Napolitano, l’indi- 
pendente di sinistra Stefano Rodotà e il socia- 
lista Giorgio Ruffolo. 


Di riforme istituzionali parleranno lunedì 9 


Bozzi (Pli), Formica (Psi), Perna (Pci) e Rogno- 
ni (De). Nuovo «faccia a faccia» sull’alternativa 
mercoledì 11; di fronte Formica e Occhetto. 
Infine, per restare sui temi attuali della politi- 
ca, domenica 15 la parola conclusiva spetterà 
al segretario del Pci Alessandro Natta. 


La festa dell'Unità di Ferrara «si svolge in 


un'atmosfera di ulteriore perfezionamento dei 
rapporti di amicizia e cooperazione tra. il 
Partito comunista.italiano e il partito comuni-. 
sta dell’Unione sovietica». Lo afferma intanto 
la agenzia sovietica «Novosti» in una‘ nota 
dedicata alla festa di Ferrara. 


L'UNICA COSA CERTA È CHE NELL'86 ALCUNI SERVIZI COSTERANNO DI PIÙ 


(SÌ preparano i tagli alla spesa pubblica 


Per ora nel mirino sanità e previdenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — L'unica cosa cer- 
| ta è che, nel 1986, per ‘alcuni 
| servizi pubblici si dovrà paga- 

re più che nel passato. Per il 
‘ resto la fantasia dei ministri 
‘conomici è al lavoro per cer- 
‘are, nel modo meno trauma- 
| tico possibile, nuove risorse 

economiche e operare tagli 

alla spesa pubblica per ripor- 
| tare sotto controllo il deficit 
; dello Stato, contribuendo così 

inditettamente alla discesa 
i dell’inflazione. Ma, come ha 
‘ avvertito il ministro Goria, in 
| fatto di tasse non è possibile 
i avere molta fantasia, anche se 
i sono da escludere aumenti di 
i imposte dirette, anzi la previ- 
i sione è per una riforma delle 
: aliquote Irpef. 
In una intervista il ministro 
i Goria ha rivendicato la neces- 
i sità di aumentare i tegli alla 
{ spesa pubblica. ben oltre la 
Joglia dei 5 mila miliardi. 
i | «Tagli per cinque mila mi- 
i liardi sono anche pochi», ma 

il ministro ha precisato che la 
! manovra economica. del go- 
: verno sarà limitata a qualche 
‘ ritocco fiscale sul versante 
è delle imposte indirette e .a 
interventi sulle tariffe pubbli- 
? che. E proprio per il discorso 
‘ sulla mancanza di fantasia 
i che da più parti si continua a 
i parlare di un possibile au- 
‘ mento della benzina, 

Da escludere invece, secon- 
i da Goria, tassazioni dei titoli 
‘ pubblici, imposte straordina- 
ie sui grandi patrimoni. Peri 
Bot semmai sarà possibile, in 
{ futuro, una diminuzione gra- 
duale e tranquilla dei rendi- 
| menti. ; 

Si parla dinque di tagli alla 

spesa pubblica e i settori su 


cui si intende agire sono i 
soliti, sanità e previdenza. 
Tagli saranno effettuati an- 
che,in altri ministeri, ma que- 
sti due comparti, proprio per 
l’importanza che rivestono 
nella vita sociale, sono anche 
quelli su cui è più facile accen- 
dere polemiche. 

Per quanto riguarda la sani- 
tà, alla criticata proposta di 
Degan è seguito poi il proget- 
to elaborato dalla ragioneria 
dello Stato, che propone tagli 
ancora più pesanti e infatti 
prevede la privatizzazione di 
tuttii servizi, eccettuati quelli 
ospedalieri. Goria si aspetta 
delle critiche pesanti ma av- 
verte subito, difendendo que- 
sta impostazione: «Bisogna 
vedere se lo Stato deve conti- 
nuare a dare proprio tutto 0 
invece limitarsi a dare le cose 
più importanti ed essenziali, 
lasciando all’organizzazione 


privata il compito di far fronte 
alle necessità minori». 

Più in generale Goria ha 
avvertito anche, pensando ai 
preventivati aumenti tariffari, 
che è sbagliato far pagare i 
servizi meno di quanto co- 
stano. 

Certo che le anticipazioni 
sulla riforma dell'assistenza 
sanitaria non hanno trovato 
per il momento che critiche. I 
sindacati hanno chiesto un 
incontro urgente al ministro 
della sanità Degan, manife- 
stando riserve. 

Perplessità sono avanzate 
anche dai «rigoristi» del Pri, 
Secondo i repubblicani occor- 
re evitare che la controrifor- 
ima nella sanità prevalga sulla 
riforma ed è il rischio di una 
duplicazione di spesa conse- 
guente a una restituzione di 
barte del settore medico al 
mondo privato, senza prima 


| lavoro. 


aver definito gli ambiti della 
sfera pubblica. Ma non è solo, 
come detto, la sanità a essere 
sotto tiro. 

Per la scuola si vocifera di 
un aumento delle tasse scola- 
stiche, aumento che però non 
sara uguale per tutti, ma che 
dovrebbe essere differenziato 
a seconda del reddito dei ge- 
nitori dell'alunno. 

Sotto tiro la previdenza, e 
secondo gli esperti che in que- 
Sti giorni stanno collaborando 
‘alla stesura della legge finan- 
ziaria i risparmi previsti con 
la legge di riforma potrebbero 
non essere sufficienti. 

Una grande fetta della spe- 
sa dello Stato è destinata al 
pagamento degli stipendi e 
qui un risparmio potrebbe ve- 
nire soltanto da un accordo 
tra le parti sociali che porti a 
una' riduzione del costo del 
G.S. 


Zanzare e inquinamento in Toscana 


PISA - «I ditteri si svegliano al tramonto»; 
non è un vecchio film di fantascienza ma la 
situazione in cui si trovano gli ‘abitanti di 
Montecalvoli, un piccolo paese di provincia 
situato fra le rive dell’Arno e le colline pisane. 
Il municipio ha sede a Santa Maria a Monte in 
‘provincia di Pisa e l'’amministrazione comuna- 
le invia, nel piccolo centro, ogni settimana, gli 
specialisti della disinfestazione per combatte- 


re le micidiali «zanzare». 


I paesi più colpiti dal fenomeno si trovano 
in una.fascia di terreno che comprende Santa 
Croce sull'Arno, Castelfranco di Sotto, Santa 
Maria a Monte e Pontedera, ma appunto a 
Montecalvoli le micidiali «succhiasangue» de- 
vono.aver eretto la propria sede operativa e gli 
abitanti locali sono. infastiditi ogni giorno 
dalle punture di questi famelici insetti. 


‘correnza. 


Forse, il prolificare di questi insetti dipende 
da un inquinamento pauroso, che nella zona è 
«monarca» da molti anni. 

Il fatta è che il fenomeno «zanzare» è 
attuale e gli abitanti della fascia interessata 
cercano di combatterle con la varietà di mezzi 
che il mercato offre: spirali a combustione 
lenta che sviluppano fumo. acre, fornelletti 
elettrici e altri accorgimenti inventati all’oc- 


La Toscana è fra i primi posti in classifica, a 

* livello nazionale, in materia di tumori e l’inqui- 

«namento aumenta sensibilmente la percentua- 

le di mortalità fra individui di specie diversa. Il 

fiume Arno non è più color «argento», è stato 

ribattezzato: nella zona lo chiamano «cancro», 
talmente le sue acque sono nere i 


Antonio Marinai 


DOPO LE DISPOSIZIONI DEL MINISTRO SCALFARO 


sentono esposti, avvertono di 
essere sulla lista nera della 
mafia, vogliono andare via. Si 
può dare loro torto? Non sem- 
bra. E oltretutto un lavoro 
professionale ha bisogno di 
serenità e di fiducia in se stes- 
si. Ma al tempo stesso c'è una 
preoccupazione: come è pos- 
sibile condurre la lotta alla 
mafia senza gente che cono- 
sca a fondo la città. e i suoi 
protagonisti neri? 

Tra questi due punti di rife- 
Timento, egualmente essen- 
ziali, Porpora e Pollio devono 
compiere le loro non facili 
scelte. I due funzionari hanno 
incontrato non solo dirigenti 


| Rimini senza De Mita 


PALERMO — Il capo della. 
polizia Giuseppe Porpora e il | 
capo. della Criminalpol Gio- 
vanni Pollio suono a Palermo 
per «normalizzare» la situa- 
zione. Dopo le contestazioni e 
le polemiche sulle disposizio- 
ni di Scalfaro, è giunto il 
momento di riprendere un la- 
voro, mai del tutto interrotto, 
ma certamente svolto senza 

, serenità. I dirigenti del Vimi- 
nale devono sciogliere «sul 
campo» vari e difficili nodi. 

C'è, intanto, tutta una gene- 
razione di investigatori «bru- 
ciata». Sono uomini (dirigenti 
o semplici agenti) che in trin- 
cea ci stanno da tanti anni, si 


RIMINI — «Se De Mita non viene ci dispiace per lui, perché 
perde così qualcosa di veramente grande». Sicuri come sempre, 
questi Ciellini, anche quando devono parlare del segretario del 
partito a.cui, bene o male, fanno tutti riferimento. 

Insomma, dopo tre giorni di «tam tam» informale (mai 
nessuna visita viene annunciata ufficialmente se non è nel 
programma del meeting) che dava per certa, ieri, la presenza 
del segretario Dc, ieri mattina il contrordine (sempre informa- 
le): DéMita'non'viene più. { 

. E alle domande dei giornalisti — fatte ‘nel cofso della 
conferenza stampa di presentazione del meeting del prossimo 
anno — la risposta di Paolo Biondi, uno degli addetti stampa, è 
secca e sicura: «Ci dispiace per lui». «Del resto— ha detto — noi 
uomini politici non ne invitiamo quasi mai. Sono loro che si 
autoinvitano, Il Meeting si chiuderà oggi dopo un discorso di 
Formigoni e uno spettacolo di giochi pirotecnici». 

CI, intanto, guarda già al prossimo'anno. «Rimini 86» — è 
stato annunciato in una conferenza stampa — sarà dedicato al 

, Lema della comunicazione e il titolo 'Sarà'(come quest'anno) 
composto di tre parole: «Tamburi, bit, notizie». 

I tamburi sono il simbolo più antico della tradizione orale, 
il bit è l'unità elementare’ del linguaggiò informatico (rappre- 
senta il progresso, la rivoluzione della informatica), e'infine le 
notizie, ovvero le novità, le cose nuove. 


Vertice per il «rimpasto» 
alla questura di Palermo 


locali della questura ma an° - 


che quelli di altre questurè 
siciliane, per saggiare dispo- 
nibilità a trasferimenti a 
Palermo, per prendere nota di 
altri problemi locali. 

Sul fronte esterno Porpora é' 
Pollio hanno avuto scambi di 
idee con i dirigenti degli uffici 
giudiziari e hanno poi sotto- 
posto tutta una serie di richie- 
ste al sindaco Leoluca Orlan- 
do. Si tratta di richieste relati 
ve all’approntamento di locali 
per nuovi uffici di polizia. 
Spetta infatti al Comune 
provvedere in questo settore. 

Intanto a Palermo è stata 
presentata, dal coordinamen®” 
to degli studenti medi, la ma- 
nifestazione che si terrà il 3° 
settembre prossimo, nel terzo 


| anniversario dell’assassinio dî 


Carlo Alberto Dalla Chiesa, di 
sua moglie Emanuela Setti” 
Carraro, dell'agente di scorta 
Domenico Russo. 


Una simbolica fiaccolata) 
partirà dal luogo in cui il pre- 
fetto dei cento giorni fu assas 
sinato dalla mafia, per rag- 
giungere, dopo avere attra- 
versato tutta la città, la sede 
della Questura e della squa- 
dra mobile. Questa scelta 
vuole essere una testimonian- 
za dì solidarietà nei confronti 
degli investigatori duramente 
colpiti dagli ultimi delitti di 
mafia. 

‘Anche il presidente della 
Regione Rino Nicolosi (Dc) ha 
aderito alla marcia. Il presi 
dente ha affermato: «La mafia 
uccidendo Dalla Chiesa colpi- 
va il più alto simbolo della 
lotta dellà Repubblica per la. 
civiltà e il diritto, intendendo 
con ciò affermare una sorta dil 
sinistra sovranità. 


Craxi 

in Somalia 
Spadolini 

in Argentina 


Il temp 


i 


ROMA — Il presidente del ‘ 
consiglio on. Bettino Craxi 
compirà una visita ufficiale a 
Mogadiscio, su invito del pre- 
sidente somalo Mohamed 
Siad -Barre, nei giorni 20-22 
settembre prossimi. Lo si ap- 
prende negli ambienti di Pa- 
lazzo Chigi. 


Sarà la prima volta che un 
capo di governo italiano si 
recherà ufficialmente in 
Somalia, paese legato da anti- 
chi vincoli storici e culturali 
all'Italia e al quale sì dirige 


o che farà 


un'importante quota del pro- 
gramma di cooperazione ita- 
liana allo sviluppo, 


Il ministro della difesa Spa- 
dolini, accogliendo l'invito ri- 
voltogli dal governo della re- 
pubblica argentina, partirà 
invece giovedì 5 settembre 
per Buenos Aires. Nel quadro 
delle relazioni di amicizia che 
intercorrono tra i due paesi, 
Spadolini incontrerà il Presi- 
dente della repubblica, Raul 
Alfonsin, e avrà una serie di 
colloqui con esponenti del go- 
verno e con le massime auto- 
rità del Parlamento. 


Temi degli incontri: la pace 
e la sicurezza internazionale, 
la situazione politico- 
strategica nel Mediterraneo e 
nell'America, meridionale, la 
collaborazione politica ed 
economica tra i due paesi, In 
particolare con il ministro 
della difesa argentino, Roque 
Guillermo Carranza, Spadoli- 
ni avrà una serie di colloqui 
imperniati sulla cooperazione 
tecnico-industriale fra Italia e 
Argentina, nel settore dei ma- 
teriali per la difesa e in quello 
dell’addestramento del perso- 
nale; 


Situazione: alta pressione sul 
Mediterraneo occidentale. Debole 
afflusso di aria instabile sulle 
estreme regioni meridionali ita- 
liane. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni prevalenti condizioni 
di cielo sereno o poco nuvoloso 
salvo residui addensamenti cumu- 
liformi sull’estremo Sud della pe- 
nisola. In serata aumento della 
nuvolosità sulle zone alpine occi- 
dentali, 

Temperatura: in ulteriore lieve 
aumento. 

Venti: ovunque deboli setten- 
trionali, localmente moderati sulla Puglia e sulla Calabria jonica. 

Mari: mossi con moto ondoso in diminuzione lo Jonio a l'Adriati- 
co meridionali; poco mossì ì restanti mari, 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20. 27: Bolzano 
11, 28; Verona 14, 29: Venezia 15, 26; Milano 13, 29; Torino 13. 28; 
Mondovì 16, 26; Cuneo 15, 26; Genova 20,27; Bologna 16, 30: Firenze 
13, 30; Pisa 14, 28; Falconara 16, 26; Perugia 16,15: Pescara 17. 26: | 
L'Aquila 12, 25; Roma 15, 31; Roma Fiumicino 17, 28: Campobasso 
13, 19; Bari 19, 25; Napoli 15, 27: Potenza 13, 19: S.M. Leuca 17. 23;R. 
Calabria 21, 27: Messina 21, 27: Palermo 22. 27: Catania 15. 30: 
Alghero .13, 30; Cagliari 16, 30. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam s. 15, 26; Atene s. 18,29: Bahrein s. 30. 38: Bangkok s. 26.32; 
Chicago n. 20, 29; Caracas n. 18.28: Copenaghen s. 10. 16: Dublino n. 7.14; 
Francoforte s. 10, 24; Hong Kong s. 25. 29: Honolulu s. 25. 32; Gerusalem- 
me s. 18, 26: Johannesburg s. 8, 24: Miami n. 21: 30: Montevideo n. 8, 19; 
New York n. 21.29: Nicosia s. 24. 38; Oslo s. 6. 19: Parigi s. 13.27: Pechino s. 
17,28; Perth n. 12, 17: Rio de Janeiro n. 13. 19: Stoccolma s. 15, 24: Sidney 
p. 12, 18; Tel Aviv s. 22, 29; Tokio n. 27. 33: Toronto p. 13.23; Vancouvern. 
10, 19; Vienna nh. 15,18: Varsavia s. 11.22. 
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UN SAGGIO-INCHIESTA SU MAILER NEGLI USA 


Tre capolavori scritti 


Narratore versatile, fabula- 
tore istrionico, Norman Mai- 
ler ha fondato la sua lunga 
earriera su una straordinaria 
capacità di analisi degli scom- 
bensi e delle crisi della società 
americana. A differenza di al- 
tri narratori che si sono limi- 
tati a scrutare o a giudicare 
gli eventi, Mailer non ha mai 
mancato di esprimersi in pri- 
ma persona, considerando sé 
stesso l’unità di misura di 
ogni cosa. 
| «Ego! Ela grande parola del 
ventesimo secolo — afferma- 
va in «Existential Errands», 
un volume del 1973 mai tra- 
dotto in italiano —. Se c'è una 
parola che il nostro secolo ha 
aggiunto alla potenzialità del 
linguaggio, questa è ego. Tut- 
to quello che si è fatto nel 
Novecento, da imprese monu- 
mentali a incubi di distruzio- 
ne umana, è stato in funzione 
di quello stato della psiche 
che ci dà l’autorità di dichia- 
rarci sicuri di noi stessi quan- 
do non lo siamo». f 

Eppure, nonostante Mailer 
non abbia mai mancato di 
denudare in pubblico la pro- 
pria mente, non c’è accordo 
sul ruolo che ha occupato nel- 
la cultura americana contem- 
poranea. O: meglio: i. critici 
sono divisi a proposito della 
sua rappresentatività. Alcuni 
(è il caso di Eric Mottram) 
pensano sia «il personaggio 
più significativo dopo la con- 
clusione della seconda guerra 
mondiale». Altri, invece, ri- 
tengono sia solo il paladino di 
una generazione, 

Per fare chiarezza, Peter 
Manso ha passato tre anni e 
mezzo ad ascoltare amici e 
avversari di Mailer. Ha così 
registrato le opinioni di due- 
cento testimoni, ottenendo 
ben sedicimila pagine di tra- 
scrizioni. Dopo aver operato 
una scelta, ha riunito un rias- 
sunto della ricerca in un mo- 
numentale volume di oltre 
settecento pagine, «Mailer: 
His Life and Times», appena 
pubblicato a New York da 
Simon and Schuster. Una ve- 
ra miniera di informazioni per 
i futuri biografi dell’autore di 
«Il nudo e il morto». 

L’obiettività di Manso è fuo- 
ri discussione. Apprezzamenti 
e. severe condanne trovano 
identico spazio. C'è così chi 
sostiene, che Mailer abbia da- 
to il meglio di sé durante gli 
anni Sessanta, sopravvivendo 
quindi al suo mito, e chi'inve- 
ce pensa che il capolavoro, il 
vero, autentico romanzo ame- 


Il quarto: la sua vita 


ricano del ventesimo secolo 
sia quello che, secondo indi- 
serezioni, Mailer darà alle 
stampe nel corso del 1986. 

Non manca, naturalmente, 
l'opinione del diretto interes- 
sato, il quale, pur non sbilan: 
ciandosi troppo, mostra di 
‘aver compreso che il capoli- 
nea non è troppo lontano. 
«Per anni sono stato molto 
competitivo, e si tratta di un 
istinto positivo perché, se non 
ti avvelena, ti fa lavorare — 
spiega —. Invecchiando, l’i- 
stinto è meno affilato. Mi 
domando quanti libri ho an- 
cora da scrivere e non voglio 
più perdere tempo a recitare 
certe parti. Non molti scrivo- 
no bei libri dopo i settanta. Se 
‘ho'in corpo qualcosa di grosso 
farò bene a cominciarlo. Si sta 
facendo tardi». 


In effetti, questo narratore 
ormai più che sessantenne di 
parti ne ha recitate parecchie. 
E stato candidato politico, 
pugile, «enfant terrible» pri- 
ma di Hollywood e poi del 
Greenwich, Village, difensore 
di ergastolani e drogati, filo- 
sofo esistenzialista, detratto- 
re dell’aristocrazia (con la 
quale era comunque imparen- 
tato), marito di sei donnè, pa- 
dre di otto figli, oltre che na- 
turalmente critico letterario, 
sociologo e poeta. 

Sulle ragioni di una polie- 
dricità certo sorprendente si 
sofferma E.L. Doctorow. 
«Mailer è multiforme perché è 
competitivo esattamente co- 
me tutti quelli della sua gene- 
razione — sostiene. Andarono 
tutti in guerra, tornarono con- 
Vinti di essere ancora al fron- 
te. Lottavano sempre, spesso 
tra loro, al contrario della mia 
generazione, cresciuta iso- 
lata». 


Mailer non concorda con 
Doctorow. Fa invece risalire il 
proprio gusto iconoclasta a 
modelli letterari. «L'inizio del- 
la mia ambizione risale a 
quando lessi Farrel — confes- 
sa a Manso —. Farrel era co- 
me me, veniva dalla strada. 
Più tardi iniziai ad ammirare 
Henry Miller: fu più o meno 
quando scrivevo “Il nudo e il 
morto”. Nel mio stesso palaz- 
zo c'era un tale dall’aria di- 
stinta’ che, senza che io lo 
sapessi, stava scrivendo un 
capolavoro: “Morte ‘di un 
commesso viaggiatore”. Se mi 
avessero. detto..che- Arthur 
Miller sarebbe diventato un 
grande scrittore avrei riso. Il 
mio apprendistato fu questo». 


* composizione di romanzi/veri- 


Il passo successivo fu ovvia- 
mente l'impegno politico che 
si venne esplicitando nella 


tà o di inchieste a metà strada 
tra il giornalismo e la saggisti- 
ca. Ma l’infatuazione per la 
politica tradizionale durò 
poco. Ben presto Mailer co- 
minciò a esplorare la cronaca, 
e così omicidio, suicidio, sesso 
e droga diventarono i suoi 
argomenti favoriti. 

«Norman amò subìto Jack 
Kerouac, anche se Jack era 
timido e riservato — ricorda 
Allen Ginsberg, rievocando il 
rapporto di Mailer con gli 
esponenti più in vista della 
’’beat generation” —. Qualco- 
sa, però, lo separava da noi. 
Aveva compreso che stavano 
accadendo, fatti apocalittici, 
anche se, a differenza dì noi, 
continuava a credere in Dio e 
nel diavolo. “Il negro bianco”, 
il libro in cui affrontò la que- 
stione razziale, era avvelenato 
dalla patina dostoevskijana 
del lato eroico della delin- 
quenza giovanile, un difetto 
da cui credo non sì sia più 
liberato». 

Molti tra gli intellettuali in- 
terpellati da Manso rimprove- 
rano a Mailer lo sfruttamento 
dei mass/media. «Spesso le 
sue cose sono scritte con la 
stessa tecnica usata nei quoti- 
diani popolari», afferma Geor-' 
ge Plimpton. E quindi aggiun- 
ge che l’esagerazione e la cari- 
catura sono inevitabili quan- 
do. si parla all’istinto e si la- 
scia da parte la ragione, at- 
tenti a eccitare e irritare ogni 
latente volgarità del’ lettore. 

Nessuno tra i duecento in- 
tervistati nega comunque 
l’importanza di Mailer, e tutti 
sono concordi nel ritenere che 
è un intellettuale con cui gli 
storici futuri, quando vorran- 
no capire l'America degli anni 
Sessanta e Settanta, dovran- 
no fare i conti. 

«Mailer — nota Joan Didion 
— di capolavori ne ha scritti 
tre: il quarto è il modo in cui 
vive». Questa è anche la con- 
clusione: alla quale giunge 
Manso, ricordando come 
quello '!di Mailer sia l’unico 
caso di ùno scrittore statuni- 
tense dell ventesimo secolo 
che richieda un continuo con- 
fronto tra l’esistenza e l’opera. 
«E non perché si voglia tirare 
in ballo uno schema di critica 
biografica — sottolinea —, ma 


wproprio perché è stato lui stes- 
‘so a ,rendere impossibile la 
‘separazione dei due ambiti». 


Roberto Francesconi 


ESCE L’INEDITO «BRIGANTINO DEL PAPA», COMPOSTO NEL ’28 NELLA CITTÀ ISONTINA 


IL PICCOLO 


E Vittorini salpò da Gorizia 
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Ci era arrivato con «Delfina» per trovar riparo dopo la fuga d'amore; ci tornò per vivere con i suoceri 
ma se ne andò assai volentieri — Erica, un personaggio «vero» e i' fatti d'ambiente di «Piccola borghesia» 


La comparsa di contributi 
critici di rilievo e la riproposi- 
zione di importanti testi e do- 
cumenti ha consentito alla 
critica recente di mettere a 
fuoco un ritratto problemati- 
co efuori dai luoghi comuni di 
Elio Vittorini. Alcuni împor- 
tanti contributi hanno riguar- 
dato e riguardano gli esordi, 
gli anni di formazione, i rap- 
portì con la cultura e la politi 
ca del regime (vorrei segnala- 
re soltanto la pubblicazione 
recentissima — a cura di G. 
Falaschi — delle lettere invia- 
te al direttore del «Bargello», 
organo della federazione pro- 
vinciale fascista di Firenze, e 
di un articolo non pubblicato 
e assai controcorrente sulla 
guerra di Spagna: în «Inter- 
vento», I quadrim. 1985). 

E, ancora, per. la biografia, 
va ricordato l'importante 
contributo della prima moglie 
di Vittorini (e sorella di Qua- 
simodo) che lo scrittore volle 
ribattezzare letterariamente 
«Delfina». Il volume, «Rosa 
Quasimodo, «Tra Quasimodo 
e Vittorini», Acireale, Luna- 
rionuovo; (pagg. 109, lire 20 
mila), preceduto da un acuto 
saggio introduttivo di Mario 
Grasso, contiene un vasto ap- 
parato documentario (foto- 
grafie dell’album di famiglia, 
lettere di ‘Rosa Quasimodo, 
Vittorini, Salvatore Quasimo- 
do, autografi quasimodiani). 

Ma è, soprattutto, un lucido 
e sobrio documento memoria- 
le che rievoca eventi successi- 
vi della vita della Quasimodo: 
l’infanzia ‘trascorsa in. varie 
località della Sicilia; l’incon- 
tro con Vittorini giovanissi- 
mo;.l’innamoramento reci- 
proco; la fuga dei due înna- 
moratì da casa; la vita a Go- 
rizia dove i due sposi erano 
statì inviati (dopo il matrimo- 
nio «riparatore») presso il 
fratello di lei (ingegnere e co- 
struttore di ponti e strade) e 
dove abitarono nella pensio- 
ne. della signora Ursich; l'in- 
verno rigido trascorso, nel 
'28-'29, a Siracusa, dove Elio 
lavorò în prefettura; il nuovo 
soggiorno a Gorizia presso i 
suoceri Quasimodo; la sepa- 
razione quando Elio volle vì- 
vere a Firenze a contatto con 
il mondo intellettuale di pun- 
ta di quegli anni; la vita insie- 
me, a Firenze, e glî incontri e 
contatti con quel mondo; la 
nuova separazione in seguito 
alla partenza di Elio per Mila- 
no; e quindi il ritorno di lei (e 
deifigli) a Gorizia dai suoì, e 
la separazione definitiva. 


A illuminare gli anni giova- 
nili di Vittorini viene ora la 
pubblicazione dell’inedito «Il 
brigantino del Papa», recupe- 
rato grazie alle attente cure 
di Sergio Pautasso, già auto- 
re di un’importante guida a 
Vittorini del 1967, ristampata 
in edizione aggiornata nel ’77 
(Rizzoli). La stesura del «Bri- 
gantino» avvenne a Gorizia; 
una città che ebbe qualche 
ruolo anche nell’attività dello 
scrittore. î 

Fu l’ambiente del primo dei 
racconti di «Piccola borghe- 
sia»; luogo di esperienza di 
vita e conoscenze da cui Vitto- 
Tini avrebbe ricavato — come 
ricorda Rosa Quasimodo — 
spunti per una definizione di 
qualche personaggio (ad 
esempio, la protagonista di 
«Erica e î suoi fratelli», il 
romanzo cui Vittorini lavora- 
va nel 1936, era un personag- 
gio «vero», una vicina di ca- 
sa); una città — ancora — del 
cui soggiorno Vittorini, come 
risulta da qualche cenno nelle 
lettere alla moglie, non dove- 
va conservare un ricordo gra- 
to (se non per il primo periodo 
di vita matrimoniale); sia per- 
ché desideroso di superare î 
momenti critici della vita pri- 
vata sia perché ormai teso 


verso altre realtà cittadine 
(Firenze, Milano). 

«Il brigantino del Papa», 
una prova assai particolare, 
sarà dunque in libreria in 
questi giorni, pubblicato da 


Rizzoli nella collana «La Pic- 


cola Scala». Come documen- 
ta la precisa e misurata întro- 
duzione di Pautasso, il ro- 
manzo venne iniziato a Gori- 
zia nel ’27, concluso: già nel 
Febbraio dell’anno seguente e 
consegnato da Falqui a Mala- 
parte per la pubblicazione. 
Caduta assai presto la spe- 
ranza di vederlo edito Vittori- 
ni pensò di rifarlo o di ridurlo 
a racconto lungo: lo testimo- 
niano alcune pagine pubbli 
cate in appendice, 

Su un fatto, particolarmen- 
te, non sì può concordare con 
il curatore: «Il brigantino del 
Papa» costituisce un docu- 
mento interessante, ma è un 
«esercizio giovanile», non un 
«capolavoro segreto e nasco- 
sto», ed evidenzia la svolta 
avvenuta successivamente, 
dopo quella notissima prosa 
«Scarico di coscienza» («Ita- 
lia letteraria», 13 ottobre 
1929) inicuì Vittorini rivendi: 
ca la più stretta parentela 
«con Proust, con Gide, con il 
pensiero europeo», e la neces- 


sità di respirare un'aura «di 
scambio e di rispondenze» tra 
cultura italiana e cultura eu- 
ropea. 

«Il brigantino del Papa» re- 
sta al di qua di questa linea. 
Sî inquadra inun capitolo 
che concerne invece da un 
lato il rapporto di Vittorini 
conda «Ronda» e il culto an- 
che formale e tecnico della 
tradizione classicistica da re- 
staurare, da un altro lato il 
rapporto con. l'ideologia, la 
prassi e la retorica della linea 
«strapaesana»;in particolare 
con Malaparte. 

Così impostato, «Il briganti- 
no» raccontò la strana avven- 
tura vissuta da papa Pompi- 
lio che — esule e in fuga da 
una corte e da una città mon- 
danizzate e dedite ai piaceri, 
che egli aveva invano cercato 
di riformare nei costumi — 
incappa in un brigantino po- 
polato da una ciurma di mari- 
nai-contrabbandieri-pirati 
provenienti da tutte le parti 
d’Italia. 

Questa ciurma sente in un 
primo tempo come un onore 
la presenza: del papa sulla 
nave; poi però, corrotta dal- 
l’ozio, delusa e insospettita da 
una navigazione divenuta 
non troppo felice e agevole, 


| Taccuino 


‘ Mettere a fuoco 


PORDENONE — Si inaugura oggi, contemporaneamente 
nella sala convegni della cantina sociale «La Delizia» di 
Casarsa ‘e nella galleria «Sagittaria» presso la casa dello 
studente di Pordenone, la quarta edizione della «Messa a 
fuoco» di esperienze foto/cine/video in Italia, curata da Enzo Di 
Grazia e organizzata dalla galleria d’arte. «La Roggia», dal 
Centro di iniziative culturali di Pordenone e. dal, circolo 
fotografico «F 64» di Casarsa con il patrocinio dell'’amministra- 


zione comunale casarsese. 


La rassegna prevede un profilo d’autore, dedicato al mate- 


rano Mario Cresci, e una personale di «protagonisti a Pordeno- 
ne»: per l'occasione, è stato invitato Giuliano Borghesan, di 
Spilimbergo, che fu tra i firmatari del manifesto della fotografia 
neorealistica realizzato nel 1955, appunto a Spilimbergo, da un 
gruppo di giovani fotografi friulani destinati ad ampia noto- 


rietà. 


Perla «selezione nazionale» di giovani sperimentatori sono 


presenti la veronese Anna Russo, il'romano Remo Corteggiani 
e il foggiano Gianfranco Gesmundo. 


Un particolare settore è dedicato alla «ricognizione regio-' i 


nale», con opere di Licia Zennaro (Trieste), Massimo Catgnel 
(Gorizia), Teresa Mancini (Udine) e Fabrizio Bassanello (Porde- 
none); proiezioni di diapositive sono previste il 7, 9, 11 e.13 
settembre, a Casarsa della Delizia, nella sala convegni della 
cantina sociale. Le mostre resteranno aperte sino alla fine del 


mese, 


«Cuore di video» 
a Palazzo Fortuny 


VENEZIA — Organizzata 
dal Centro di documentazio- 
ne di Palazzo Fortuny dell’as- 
sessorato alla cultura del Co- 
mune di Venezia, s'inaugura 
giovedì 5 settembre, nella 
sede, dello storico palazzo, 
una «videoambientazione» in- 
titolata «Cuore di video», che 
sarà aperta al pubblico fino al 
10 novembre con orario 9/19 

«Cuore di video» si compo- 
ne di due interventi ambien- 
tali realizzati da altrettanti, 
famosi e innovatori gruppi vi- 
deo: «Studio azzurro» @ «Me- 
tamorphosi», entrambi di Mi- 
lano. 

«Vedute» è un videoraccon- 
to che comincia con -dodici 
telecamere poste in altrettan- 
ti luogho di Venezia: le imma- 
gini che esse riprendono ven- 
gono trasmesse in diretta su- 
gli schermi di altrettanti mo- 
nitor. Su queste immagini (in 
bianco e nero) irrompono im- 
provvisamente quelle colora- 

di una storia che si sposta 
poi rapidamente da un moni- 
tor all'altro. opa, 

«Corpo, spirito, potenza» si 
compone di un accesso, due 
ambienti e un ritorno, All’in- 
gresso, tre monitor introduco- 
no il visitatore alla complessi- 
tà dei temi trattati nell’alle- 
stimento. La prima stanza è 
composta da una video mura- 
glia di venti monitor che tra- 
smettono «a puzzle» immagi- 
ni del corpo umano tratte dal- 
le statue di cera del Museo 
della Specola di Firenze. 


E all’Arsenale 
il grande coltello 


VENEZIA — Claes Olden- 
burg, uno dei «padri» della 
«Pop Art», è a Venezia, 21 
anni dopo aver esposto alla 
Biennale, con un progetto 
spettacolo ideato insieme con 
Coosje Van Bruggen e Frank 
O. Gehry, intitolato «Il corso 
del, coltello», che vedrà. rap- 
presentato, dal 6 all’8 settem- 
bre, nel. campo e sul canale 
antistante l’Arsenale. 

«Protagonista» dell'evento 
è un coltello, con lame e cava- 
tappi, lungo 24 metri, che per- 
correrà alcuni canali prima di 
ormeggiarsi davanti al campo 
dell’Arsenale; tutt’attorno, gli 
stessi autori del ‘progetto, in 
varie vesti (oltre. a Pontus 
Hulten' e Germano Celant), 
affiancati da oggetti gigante- 
schi, animali e personaggi 
inusuali. 

Saranno in scena, tra le tan- 
te stravaganti presenze; an- 
che una sfera di quattro metri 
di diametro che, rotolando, 
comprimerà tavoli, sedie e 
porte dipinte; una colonna 
molle, copia in stoffa di. una 
delle colonne di piazza San 
Marco; una. tazzina da caffè 
alta cinque metri e un antico 
tempio di ‘carta catramata. 

Dopo aver progettato con la 
Van Brugen monumenti. gi- 
ganteschi negli Stati Uniti 
(una torcia elettrica a Las Ve- 
gas e una mazza da baseball'a 
Chicago), Olsenburg ha. pen- 
sato di realizzare a Venezia 
questa «performance» in. cui 
convergono vari linguaggi: 


| I LUOGHI DELLA DONNA: BREVE VIAGGIO IN ITALIA TRA STORIA E CURIOSITÀ /5 


Mia dolce, che aspetto cereo... 


Come i film o i romanzi, 
anche gli itinerari turistici 
possono essere suddivisi in 
generi: abbiamo itinerari 
«romantici», «barocchi» e 
così via. E naturalmente, 

‘anche per gli itinerari, esi- 
stono generi «minori» o «di 
consumo», tra i quali se ne 
possono trovare alcuni’ in 
puro stile «horror». Uno di 
questi, consigliato alle sole 
persone adulte e che non 
temono il perverso fascino 
della paura, si trova a Firen- 
ze, cioè in una città che è il 
cuore degli itinerari turisti- 
ci, quelli sì veramente «di 
massa». 

In via Romana, vicinissi- 
mo a Pitti, quasi di fronte a 
via Maggio, si trova il Museo 
della Specola; lo opita l’au- 
stero Palazzo Torregiani, at- 
tualmente sede della facoltà 
di scienze biologiche e natu- 
rali. Il Museo: sorse nella se- 
conda metà del ?700'su deci- 
sione del Granduca Pietro 
Leopoldo, per ospitare un 
osservatorio astronomico e 
meteorologico. 

Ma, per coglierne la parti- 
colare. atmosfera, bisogna! 
proprio dimenticare la 
scienza e avventurarsi nei 
corridoi della «Specola» con 
la circospezione e il tremore 
con’ cui si entrerebbe nel 


«Luna Park» fuori porta. 
(Bisogna però fare i conti 
conl'orario tiranno: la sezio- 
ne anatomica è visitabile 
soltanto il sabato, per poche 
ore, ‘cioè dalle 15 alle 18; 
quella zoologica al martedì'e 
alla domenica, dalle 9 alle 
12). 

Nella. «Specola», comun- 
que, un'illuminazione sten- 
tata crea subito. penombre 
paurose e, sarà un’impres- 
sione, un odore di indefinibi- 
le provenienza: organica 
prende subito alla gola. Die- 
tro teche e armadi di vetro si 
affacciano, coperti da un ve- 
«lo di polvere, numerosi pre- 
parati anatomici (sono circa 
seicento) realizzati in cera 
nel ‘700 da una schiera di 
cinque modellatori. Fra que- 
sti il più celebre fu Clemente 
Susini. 

Tra cuori e fegati, uomini 
«spellati» e arti perfetta- 
mente riprodotti, si arriva, 
infine, davanti ad alcuni 
preparati che colpirono an- 
che l’efferato marchese De 
Sade durante il suo viaggio 
in Italia: «Una collezione di 
terracotta dai colori natura- 


tunnel dell’orrore del primo" 


li, di tutti i‘diversi-parti e 
‘una bambinetta di nove me- 
si, in cera, che si smonta .e 
sulla quale si possono tenere 
corsi.completi di anatomia». 
Davanti alla bambinetta in 
cera smontabile:di cui parla 
il Marchese, un brivido di 
orrore. corre lungo la 
schiena. 

1 Mail bello (o il brutto, 
come si vuole) deve ancora 
venire. Il più profondo rac- 
capriccio va riservato per le 
due star di questo itinerario. 
In-una delle ultime sale, 

. quando ormai l'assuefazione 
all’incredibile, diabolico 
mondo dell'anatomia sem- 
bra ormai compiuta, ecco 
una nuova emozione. Certa- 
‘mente ‘da queste parti po- 
trebbe essere passato il Dot- 
tor Mabuse in compagnia di 
Jack Jo Squartatore, con 
Landru nel ruolo di assi- 
stente... 

Distese su una specie di 
catafalchi, senza nemmeno 
la protezione del vetro, giac- 
ciono supine e nude due 
donne, Il loro atteggiamento 
ricorda sensuali abbandoni 
erotici. Il corpo perfetta- 
mente modellato nella cera 
senza alcun pudore, nemme- 
ho nei dettagli più intimi (il 
Michel Piccoli di «Life Size» 
avrebbe fatto follie per una 
di queste signorine in tempi 
andati), il volto con occhi e 
labbra semichiusi, una chio- 


ma abbondantissima e ros- 
sastra, i riflessi, la traspa- 
renza rosea della cera, crea- 
no un sorprendente effetto 
di realtà. 

Ma sotto i seni torniti, 
contenuta dai fianchi tondi 
e ben formati, si apre la più 
indegna delle voragini. Il ro- 
sa levigato della cera «simil/ 
pelle» lascia il posto ai colo- 
ri scuri e forti delle viscere, 
Una ferita che lascia in bella 
vista le interiora. Apparato 
genitale e quant'altro ogni 
donna porta nel suo ventre, 
viene. così mostrato, sma- 
scherato. Ma quello che ap- 
pare più incredibile è che le 
due belle e giovani donne 
sembrano non. accorgersi 
delle pene che il modellatore 
ha loro inflitto da secoli. 

Si dirà: sono le ragioni 
dell'anatomia àgli esordi a 
imporre un tale scempio del- 
le due fanciulle. Non ne sia- 
mo convinti, Serviva davve- 
ro agli studi di anatomia la 
descrizione dell’intera figura 
di. donna? Era davvero ne- 
cessario spendere tanta abi- 
lità nella descrizione di volti 
colti nel momento di un so- 
Spiro, connotabile a. piaci- 
mento. come romantico 
lussurioso? O forse c’è da 
credere che lo scopo anato- 
mico in questo caso sia sta- 
to solo un pretesto per rea- 
lizzare, con la complicità 
mimetica della cera, due si- 


mulacri femminili senza veli 
e del tutto aderenti alla real- 
tà? Immaginiamo i motti di 
complicità del Susini e degli 
altri modellatori mentre dal- 
le loro mani lentamente na- 
scevano queste due fredde 
figlie di Eva. 

A noi, smaliziati abitanti 
del XX secolo, i cerei abban- 
doni delle squartate fanciul- 
le del Museo della Specola 
non suscitano forse più gli 
ardori e i turbamenti del 
"700. Resta però di fondo un 
sottile disagio. In un modo o 
nell'altro le squartate ici 
hanno ammaliato, coinvol- 
gendoci in un’esperienza 
che sarebbe piaciuta alla 
macabra e scapigliata fanta- 
sia del Tarchetti di «Memen- 
to». Sono l’evidente confer- 


«ma dei versi del poetg: «.../ 


Quando a me stringo”il tuo. 
corpo vezzoso,/ obbliar non 
posso, cara fanciulla,/ che vi 
è sotto uno scheletro nasco- 
st0./...». 

Ma da dove proviene l’ar- 
cano fascino delle bambole 
di cera? Quella sorta di at- 
trazione/repulsione chela 
nostra cultura ha tante vol- 
te registrato? Bambole o au- 
tomi. Coppelie o Robot, i 
feticci femminili possono 
spuntare all'improvviso dal- 
le pagine di un racconto di 
Hoffmann o di un saggio di 
Praz, dalle sequenze di un 
film di Mario Bava o di qual- 


che sceneggiato tv. Ma an- 
che se le epoche cambiano, 
la loro cifra resta intatta. La 
donna di cera ha lo sguardo 
sognante, i capelli lunghi e 
copiosi. E un po’ pallida e 
poi è silenziosa. Un silenzio 
che tradisce intensi monolo- 
ghi interiori. 

Una donna così non ha 
bisogno di parlare. Si espri- 
me con gli sguardi e coni 
gesti — quando.ci sono — 
ampi e lenti. Una donna così 
non coglie mai di sorpresa il 
suo interlocutore. È prevedi- 
bile in ogni reazione. Insom- 
ma è una donna ideale. 

Naturalfnente queste don- 
ne pagano in qualche modo 
la loro «perfezione». Un che 
di inquietante le accompa- 
gna ovunque esse vadano. E 
di questo disagio Ortega y 
Gasset sì fasplendidò porta-; 
Voce: «Trattale come esseri 
viventi — ci dice — ed esse 
riveleranno sogghignando il 
loro segreto di cera. Prendile 
per bambole ed esse paion 
soffiare d’irritazione in se- 
gno di protesta. Non sì la- 
sciano ridurre a meri ogget- 
ti. Guardandole, improvvi- 
samente ci'viene un dubbio: 
non saranno loro che guar- 
dano noi?». 

Tiziana Gazzini 


Sopra, una delle statue di , 
cera conservate nel Museo 
della Specola. 


rammollita dalla presenza a 
bordo di una seducente gita- 
na, gli si volge contro e gli 
reca un oltraggio osceno che 
lo.conduce a morte. 

L’oltraggio viene consuma- 
to da un membro dell’equi- 
paggio (la. «folla»: passiva e 
manovrabile con varie sedu- 
zioni pur non essendo in sé 
non cattiva) ai danni di in 
prelato ormai frustrato e op- 
presso dagli eventi, costretto 
a rinchiudersi in una ombro- 
sa introversione, in pratiche e 
riflessioni astrologiche, in 
una vita. solitaria e contem- 
plativa alla quale solo il gene- 
Toso, estroso e sensibile co- 
mandante, il capitan Fregoso, 
pare interessato con pietà, 
intelligenza e curiosità. 

Nell'insieme, il libro appare 
faticoso, frutto di una costru- 
zione laboriosa e diuno sforzo 
simbolicolallegorico in cui 
spesso il progetto di fondo 
rimane sin troppo implicito e 
sottinteso: lo sbando e il diso- 
rientamento; i valori della 
tradizione ricercati, smarriti 
e oltraggiati; lo spirito popo- 
lare e «ordinario» d’Italia al- 
la ricerca di punti dì riferi 
mento; la violenza e l’ingiuria 
che generano vergogna e tri- 
stezza, eccetera. 

Al di là di questi limiti di 
«rodaggio» letterario, che 
coinvolgono anche il linguag- 
gio, restano certo alcune pa- 
gine di qualche tensione fan- 
tastica e avventurosa: dense, 
sempre, di molti richiami col- 
ti: alla prosa toscaneggiante 
della tradizione classicistica; 
a una'ben nota tradizione co- 
mica e burlesca; a qualche 
tratto dell’invenzione baret- 
tiana (il capitan Fregoso che 
ricorda da lontano anche l’A- 
ristarco. Scannabue della 
«Frusta letteraria»); a qual 
che'vezzo di ricerca linguisti- 
ca ed espressiva di stampo 
rabelaisiano; a una prolifera- 
zione immaginativa baroc- 
cheggiante, che, con qualche 
tratto espressionistico e qual- 
che prova di abile sensualità 
descrittiva, costituisce alcuni 
aspetti interessanti di un’ope- 
ra di cui l’autore stesso pote- 
va avvertire la difficoltà di 
percorso. 

«Qui starebbe a un punto il 
lettore dì avanzare dubbi e 
sorrisi sulla naturalezza di 
questa Istoria— scrisse infatti 
Vittorini —, e magari di per- 
der l’interesse con cuî l'avrà 
accettata di primo acchito, se, 
continuando così sottomano 
la narrazione, îo non volessi 
spiegar di mio l’intricato ca- 
rattere e l’elevata fantasia del 
capitano», 

Forse, furono proprio questi 
limiti a far rassegnare Vittori- 
ni alla mancata pubblicazio- 
ne del testo e a stimolarlo 


\ ulteriormente verso: altre e 


più interessanti direzioni sot- 
to ilsegno dì quelliche, inuna 
nota al rifacimento del «Bri- 
gantino», riconosceva come i 
«verîì maestri della letteratu- 
ra contemporanea», Proust e 
Svevo: un riconoscimento che 
— affermava — gli aveva ri- 
dotto. lo slancio verso î prece- 
denti modelli letterari e aveva 


| costretto la «speculazione» 


delsuo «mestiere letterario» a 
rimanete appunto «limitata, 
con 'il'concorso dei classici, a 
Proust ea Svevo». 

E’ unfatto che la lettura dei 
racconti di «Piccola borghe- 
sia» (Firenze, Solaria, 1931) 


| indicano un narratore di tut- 


l’altra taglia e vigore: se si 
pensi all’ironia e alle ‘sottili 
‘prospezioni psicologiche dei 
personaggi del mondo buro- 
cratico, ‘per. esempio nell’ 
«Educazione di Adolfo», o al- 
la prosa matura e profonda di 
«La mia guerra» dive — sullo 
sfondo di una Gorizia tra l’ini- 
zio della guerrà tra Italia e 
Austria e l’ingresso in città 
delle truppe italiane — un 
gruppo di bambini vive la 
propria esperienza fantasti- 
ca, favolosa, avventurosa e 


. drammatica, 


Elvio Guagnini 


Sopra, Vittorini in una foto 
degli anni Trenta e, a destra, 
l'ingresso della casa di piazza 
Tommaseo a Gorizia (Foto 
Dani). 


Scrivimi: 
abiterò 

in piazza, 
Tommaseo 


Per gentile concessio- 
ne dell'Agenzia lette- 
raria internazionale e 
del figlio dello scritto- 
Te, pubblichiamo una 
lettera inedita di Elio 
Vittorino a Falqui, 
datata «Gorizia, 26 
ottobre 1927». 


«Carissimo Falqui 

non ti ho scritto prima per 
non star lì solo a ringraziarti 
del libro, capitatomi giustap- 
punto secondo i calcoli, e 
per non tacere sui fatti miei 
che vanno maturandosi as- 
sai lentamente. Difatti sarà 
appena una settimana che 
ho trovato da impiegare il 
tempo perso e che mi arran- 
gio a tirare un po' di soldi in 
saccoccia. Sia lodato Dio! 
Intanto coi primi del mese 
abiterò in piazza Niccolò 
Tommaseo n. 16 e pianterò 
baracca definitivamente. A 
tempo di fiera la vedremo. 

O scritto le prime pagine 
del “papa” — pagine che, 
appena ricopiate, spedirò al 
tuo indirizzo per averne pa- 
rere, giudizio e consiglio. Al- 
l'indirizzo del buon Consi- 
glio dunque. 

E Malaparte? 

Gli ò scritto assai tempo fa 
dietro la tua cartolina, ma 
non si fa vivo per nulla. Sai 
darmi notizia del mio ricordo 
nella sua testa? 

Saluti carissimi dal tuo 
Vittorini. 

‘. Ricordati: ai primi del no- 
vembre: in piazza Niccolò 
Tommaseo 16, magari pres- 
so “Quasimodo”». 


Dieci anni 
di lettere 
e furori 


Il criterio che ha guidato 
Carlo Minoia nel curare 
per Einaudi l’epistolario di 
Elio Vittorini è singolare: 
si va a ritroso, si risale 
dalle ultime lettere fino al- 
le prime. Già pubblicato il 
volume «Gli anni del Poli- 
tecnico», è uscito ora «I 
libri, Ia città, il mondo», 
ovvero la raccolta dedica- 
ta agli anni 1933/1943 
(pagg. 281, lire 28 mila). 

Il secondo tomo del car- 
teggio abbraccia dunque il 
periodo compreso tra l’ini- 
zio della pubblicazione del 
«Garofano rosso» su «So- 
laria» e la rottura dei rap- 
porti con la casa editrice 
Bompiani, di cui Vittorini 
era stato per lungo tempo 
redattore, 

Gli interlocutori dello 
scrittore sono altri giovani 
di sicuro avvenire: Monta- 
le, Ferrata, Gadda, Bo, Bi- 
lenchi, Bonsanti. Ma il 
grande consigliere spiri- 
tuale, il confessore è Silvio 
Guarnieri, l'amico lontano 
con cui Vittorini discute 
problemi esistenziali e teo- 
rie letterarie, 

Per la prima volta si 
apre dunque uno spiraglio 
per analizzare il privato di 
Vittorini, intellettuale di 
grandi passioni e di grandi 
risentimenti, spinto da un 
sacro furore che lo portò a 
troncare ogni rapporto af- 
fettivo nel quale non po- 
tesse ‘rispecchiarsi per in- 
tero. «Che colpa ne ho io se 
in Italia non esiste il divor- 
zio? — così risponde ai 
rimproveri del’ padre —. 
Non per questo potevo re- 
stare legato a una ragazza 
che ho sposato quando 
avevo 19 anni. Io faccio più 
che il mio dovere sgobban- 
do per risolvere le difficol- 
tà economiche nato dalla 
situazione, e sono molto 
buono a lasciarle i bambi. 
ni. Questo è il mio discorso 
umano; ogni altra conside- 
razione è cattolica, cioè 
stupida e fuor di luogo». 

Egualmente tempestosi 
i rapporti con i collabora- 
torì della Bompiani, la ca- 
sa editrice per la quale Vit- 
torini dirigeva alcune col- 
lane. Organizzatore cultu- 
rale severo, poco disponi- 
bile al compromesso, in- 
calzava i traduttori, rim- 
proverava i curatori delle 
opere, riscriveva i loro te- 
sti quando gli sembravao 
che le sue direttive non 
fossero state recepite. 

Intransigente Vittorini 

lo fu persino nei confronti 
di Valentino Bompiani, Al- 
la proposta di trasferirsi a 
Firenze mentre a Milano 
infuriava la guerra, rispo- 
se; «Come uomo politico 
ho un dovere di uomo ver- 
so gli uomini in genere cui 
debbo dare la precedenza 
su tutti i miei doveri più 
personali: verso me stesso 
e verso i singoli. E fino a 
quando esisterà un perico- 
lo di rivincita fascista o di 
imposizione straniera sul- 
l’Italia settentrionale non 
sarà ammissibile che io mi 
muova da Milano». 

C'è una differenza abis- 
sale rispetto al tono delle 
prime lettere, delle missive 
a Malaparte, invitato a tor- 
nare da Parigi per «rimet- 
tere ordine nelle cose lette- 
Tarie d’Italia». Malaparte 
era un modello lontano, un 
mito della giovinezza. Per 
quel ruolo si candidava lo 
stesso Vittorini, già tem- 
prato dall’esperienza di 
«Americana» e pronto per 
il «Politecnico». 

Alberto Andreani 


RIE i) 


Pag. 4 


DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Sabato, 31 agosto 1985 


ISTITUITO DAL MINISTRO GRANELLI 


Comitato 


nazionale 


per le biotecnologie 


Ne fa parte anche il triestino prof. Romeo 


ROMA — Il ministro per la ricerca scientifica Luigi 
Granelli ha istituito, con apposito decreto, un «Comitato. 


nazionale per le biotecnologie» che si propone di 


«pro- 


muovere il massimo di collaborazione al più alto livello 
tra mondo scientifico-accademico e mondo industriale in 
un settore di rilevanza strategica per il nostro Paese». 

Lo ha reso noto un comunicato ministeriale in cui si 
sottolinea che il comitato sarà presieduto dallo stesso 
ministro, coadiuvato dal vicepresidente prof. Arturo 
Falaschi, direttore dell’Istituto di genetica e biochimica 
evuluzionistica di Pavia e del Progetto finalizzato del 
Cnr. Il. Comitato ha il compito di valutare le reali 
possibilità di applicazione in Italia delle biotecnologie ai 
processi produttivi, in agricoltura e nell'industria; di 
comparare la situazione nazionale a quella internaziona- 
le per individuare prospettive di cooperazione a livello 
comunitario, bilaterale e multilaterale; di proporre linee 
di intervento straordinario per recuperare il ritardo 
esistente in un’area di sviluppo particolarmente corri- 
spondente alle caratteristiche di fondo dell'economia 


italiana. 


Il Comitato, che dovrà formulare il proprio program- 
ma entro il 31 dicembre 1985, potrà di volta in volta 
avvalersi della collaborazione di altri esperti e di ristretti 
gruppi di lavoro su argomenti specifici. 

Gli esperti delle maggiori università e istituiti di 
ricerca (Cnr ed Enea) e delle industrie che compongono il 
comitato sono i seguenti: Alberghina, Albertini, Blasi, 
Briganti, Caglioti, Cavazza, Cernia, De Flora, Falaschi, 
Magni, Panina, Porceddu, Romeo, Rosa, Rosso Cicogna, 
Schwarz, Silvestri, Spalla, Tocchini Valentini, Valvas- 


sori. 


Tra le industrie più qualificate presenti nel comitato 
vanno ricordate l'Eni-Chimica, la Sorin Biomedica, la 
Sclavo, la Farmitalia, la Sigma-Tau, la Montedison. La 
convocazione del comitato è prevista per la metà di 


settembre. 


L'ANNUNCIO DATO AL SIMPOSIO SUI TERREMOTI IN CORSO A ERICE 


All’Aquila la prima stazione 
della rete sismica mondiale 


Sarà la prima di cinque nel nostro Paese — L'installazione avverrà tra un mese 


ERICE — La prima stazione 
sismica (una delle cinque che 
funzioneranno in Italia e delle 
cento nel mondo) sarà pronta 
all'Aquila, in Abruzzo, una 
delle terre più disastrate dai 
terremoti, fra poco più di un 
mese. 


Lo hanno annunciato a Eri- 
ce, al Simposio internazionale 
sul. rischio sismico, il prof. 
Adam Dziewonski, america- 
no, docente all’Università di 
Harvard, che ha per l'appunto 
illustrato la rete sismica mon- 
diale, della quale esistono già 
39 stazioni, e il prof. Enzo 
Boschi, 43 anni, presidente 
dell'Istituto nazionale di geo- 
fisica — che ha raccolto a 
‘Erice ricercatori e operatori 
delle varie discipline per i ter- 
remoti — nonché accademico 
dei Lincei. 

Queste stazioni sono estre- 
mamente sofisticate e in gra- 
do di registrare i terremoti 
con grandissima precisione, 
in qualunque parte avvenga- 
no e a qualsiasi profondità, 
nelle loro tre dimensioni fon- 
damentali, le due orizzontali e 
quella verticale (cioè — in pra- 
tica — i terremoti sussultori e 
ondulatori, in estensione e in 
altezza). 

Lo strumento sarà collegato 
ai satelliti e trasmetterà ai 


centri di analisi i dati che 
verranno elaborati — a gran- 
de velocità e quindi in tempi 
reali — da super calcolatori. 
Sara così possibile — hanno 
sottolineato Boschi e. Dzie- 
wonski — ottenere tre obietti- 
vi fondamentali: 


1) informazioni precise e im- 
mediate sui terremoti ovun- 
que essi accadano, venendo 
‘così ‘anche incontro a quei 
paesi che non dispongono di 
tecnologie avanzate e quindi 
non possono operare in pro- 
prio; 

2) capire meglio di quanto 
finora sia stato possibile come 
avviene il «meccanismo foca- 
le», cioè in che cosa consista 
la frattura all'origine del ter- 
remoto; 

3) comprendere meglio co- 
me è fatto l’interno della Ter- 
ra, il che avrà preziose impli- 
cazioni per la ricerca di base. 

Le ultime scoperte all’inter- 
no della crosta terrestre han- 
no rivelato che fino a 2000 Km 
di profondità la Terra presen- 
ta caratteristiche elastiche 
particolari. «Bisogna collega- 
re queste osservazioni — rile- 
va Boschi — alla temperatura 
interna della Terra, ai moti 
convettivi e al ‘’mantello”, e 
cioè alla zona sottocrostale 
che va da 100 fino a 2.000 Km 


ALTRI SEI MILIARDI NELLA CASSE DEL LOTTO «UFFICIALE» E DI QUELLO «NERO» 


NAPOLI — Le lunghe file 
dinanzi ai botteghini del Lotto 
si sono esaurite questa setti 
mana in anticipo. I napoleta- 
ni hanno fatto la loro giocata 
puntando ancora una volta 
sul ritardatario 34, che man- 
ca sulla ruota partenopea da 
146 settimane. Molte ricevîto- 
rie, ieri, hanno affisso il car- 
tello «Bollettari esauriti». 

Per ì giocatori dell’ultima 
ora è cominciata così la cac- 
cia al botteghino aperto nei 
dedali dei vicoli di Spaccana- 
poli, sui «quartieri» spagnoli, 
a ridosso di via Roma, e nelle 
altre zone cittadine: dove î 
patiti del Lotto sono più 
numerosi. 

Chi non ha gradito la fatica 
della ricerca— sia per ilcaldo 
afoso sia per il traffico in 
aumento — si è riversato nelle 
«centrali» del Lotto nero, che 
‘ha un’organizzazione capilla- 
re specialmente nei mercatini 
rionali, dalla riviera di 


Chiaia a Fuorigrotta, da For- 
cella alla Ferrovia, dal Car- 
mine a Poggioreale. 

Si calcola, infatti, che alme- 
no il quaranta per cento delle 
ricevitorie autorizzate siano 
ancora «chiuse per ferie». 
Una percentuale inferiore ri- 
spetto alla settimana scorsa, 
in quanto almeno il dieci per 
cento dei gestori di botteghini 
ha anticipato il rientro su sol- 
lecitazione della «affezionata 
clientela». 

Stando ad alcune indiscre- 
zioni, l’80 per cento delle gio- 
cate si è avuto per il «34». 
Molti, giocatori però hanno 
puntato con fiducia sull'ambo 
34 (’a capa tosta) e 87 (i pidoc- 
chi). Quest'ultimo numero è 
stato dato dal cosiddetto 
«professore di via Grandi Ar- 
chivi», la strada nel cuore di 
Spaccanapoli, dove ha sede 
l’edificio dell’intendenza di 
Finanza, che ospita la sezione 
«Lotto e lotterie». 


Le puntate sul Lotto ufficia- 
le — stando a’indiserezioni — 
avrebbero fatto riversare que- 
sta settimana nelle casse dei 
botteghini napoletani circa 
tre miliardi di lire. Analoga. 
cifra avrebbe incassato il Lot- 
to nero, che ha raggiunto il 
«boom» delle giocate. 

Un numero, questo, che non 
viene scandito nel salone del 
palazzo di via Grandi Archivi 
n. 17 dal 6 novembre 1982. E 
oggi, al termine di un sogno 
durato un’altra settimana, 
tanta gente si trasferirà con il 
proprio bagaglio di speranze 
nel salone del «gran cerimo- 
niale» per. assistere al rito 
dell'estrazione tra schiamaz- 
zi, implorazioni, lacrime, 
scongiuri, amuleti stretti tra 
le mani e altri nascosti nel 
vestito perché non perdano 
l’efficacia vantata. 

Ma! il copione, pur avendo 
come scenario l’austero co- 
lonnato dell'antico palazzo, 


| Napoli, oggi nuova sceneggiata 
Lacrime e scongiuri per il «34» 


potrebbe riservare qualche 
novità: la presenza per la pri- 
ma volta nella navata centra- 
le dì maghi famosi, fattucchie- 
re e di «cabalisti non napole- 
tani», nonché di operatori di 
reti televisive straniere, già 
intenti a filmare in città i 
momenti salienti di un'attesa 
spasmodica. 

Vi sarà oggi — assicurano i 
bene informati — la caccia al 
posto tra spintoni e gomitaté. 
perché nessuno vuole capita- 
re accanto a chi è «schedato» 
come iettatore. L'antidoto 
contro i portatori di iella è 
pronto. Si preoccuperà di 
recitare la frase per allonta- 
nare il malocchio don Luigino 
«o scartellato», ex ristorato- 
re, portafortuna del quartiere 
dî Poggioreale, dove general- 
mente opera. Tra «uocchie e 
maluocchie, aglie e frava- 
glie», l'appuntamento è per 
oggi a mezzogiorno. 

Bruno Petretta 


di profondità. 

«Sono proprio questi moti 
convettivi che generano ener- 
gia, che determinano le frat- 
ture, cioè i terremoti, oppure 
spingono in alto grandi masse 
di magma, causando, le eru- 
zioni vulcaniche. Bisogna pe- 
TÒ guardare — aggiunge 
Boschi — a tutta l’attività 


dinamica che chiunque può 


vedere anche osservando 
semplicemente il paesaggio. 

«Una catena montuosa — 
spiega Boschi — non è un 
fatto statico bensì dinamico, 
che ha lunga vita nel tempo 


proprio perché ci sono le forze 
interne. Senza di queste le 
montagne si sarebbero spia- 
nate nel giro di un milione di 
anni. mentre invece sappiamo, 
con certezza che esistono da 
almeno due miliardi di anni. 
Le fosse oceaniche fino a 10 
Km di profondità sono regola- 
te dallo stesso processo dina- 
mico della Terra». 

Le stazioni, di cui il prototi- 
po sarà installato all'Aquila. 
verranno dislocate! per quan- 
to riguarda la nostra penisola. 
nei punti più «cald: 


Antonio Sassone 
Kn 


UNO DEGLI UCCISORI DI TOBAGI 


Il pentito Marano 
rfesta:In.Garcere 


Erroneamente annunciati gli arresti domiciliari 


MILANO — Contrariamen- | grado a tre anni e sei mesi. 


te a quanto si era appreso ieri 
mattina. Mario Marano non è 
uscito dal carcere ed è ancora 
detenuto nel carcere di Berga- 
mo. Il giudice istruttore di 
Milano Guido Salvini ha. ieri 
pomeriggio. precisato che il 
provvedimento preso dalla se- 
zione feriale del tribunale di 
Milano (la concessione degli 
arresti domiciliari) riguarda 
soltanto uno, dei processi in 
cui il pentito ‘è imputato, 
quello per l'attività di «Prima 
linea». nel quale Marano è 
stato condannato, in primo 


Il pesce azzurro adesso non è più «povero» 


ROMA — Il pesce azzurro. ricco di fosforo 
ma «povero» di prestigio, si prende una rivinci- 
ta: la sua offerta continua a diminuire e il suo . 
prezzo a crescere, Da 1.082.652 quintali dei 
primi undici mesi dell’83. la produzione di 
alici, sarde e sgombri è scesa a 841.006 quintali 
nello stesso periodo dell’84 (-22.32%). 
contro, il prezzo è aumentato del 50 per cento, 
passando da 3500-4000 lire a 5500-6000 lire il 


chilo. 


Causa di questa inversione di tendenza sa- 
rebbe l'inquinamento dell'Adriatico. cui il ne- 
gletto pesce azzurro pare sia molto più sensibi- 
le dei più nobili confratelli. Fra questi il tonno. 
il cui pescato è aumentato nello stesso periodo 
del 30 per cento. Altri aumenti della produzio- 


Ber 


ne (dalle preziose spigole e orate ai crostacei) 
non fanno testo. perché dovuti alla crescente 
attività degli allevamenti. Mentre calamari, 
polpi e seppie — sempre, a quanto pare, 
sensibili all'inquinamento — sono diminuiti. 
negli undici mesi, del 7 per cento. Ma il 
bilancio della produzione italiana di pesce 
grazie all'apporto degli allevamenti — ha se- 
gnato nei primi undici mesi dell'84 un lieve 


‘ineremento rispetto allo stesso periodo dell'83. 


Resta però il fatto — secondo quanto rileva 
l'Unione nazionale consumatori — che l'Italia 
è. per consumo pro-capite di pesce, in coda a 
un gruppo di paesi molto rappresentativo: 11.8 
chilogrammi contro î 64,1 del Giappone, i 15.6 
della Francia ‘e i 44,5 della Danimarca. 


‘ 


IL TRAGICO SMOTTAMENTO IN. VAL FORMAZZA 


Due inchieste sulla frana 


Domodossola — Le persone rimaste ‘bloccate nelle auto dalla 
trasportate a valle con un elicottero 


Migliorano i sei feriti 


SALE A DODICI IL NUMERO DEI FERMATI 


Altri quattro arrestati Anziana vedova rapita 


per la rapina spagnola|e rilasc 


ROMA — La squadra mobi- 
le romana, nell’ambito delle 
indagini sul furto nel Banco 
Hispano-americano di Barcel- 
lona, ha arrestato altre quat- 
tro persone. Sono Gianfranco 
Panzieri di 39 anni e la sua 
convivente Paola Borzelli di 
30 anni, entrambi pregiudica- 
ti per reati contro il patrimo- 
nio, nonché Giovanni Lelli di 
60 anni e la moglie Imola 
Cavallari. Quest'ultima, arre- 
stata a Rieti insieme al mari- 
to con la collaborazione della 
polizia locale, è sorella di 
Carina Cavallari, arrestata 
l’altro ieri con la figlia Franca 
e il compagno di quest’ulti- 
ma, Mario Tocca Proietti. 

L'operazione è stata coordi- 
nata dalla ‘sezione italiana 
dell’Interpol con la collabora- 
zione: di funzionari spagnoli 
giunti a Roma la scorsa setti- 
mana. Dopo gli arresti di Bo- 


logna e Venezia la polizia ha” 


seguito, prima di arrestarlo a 
Roma, Goffredo Gatti, che 
con la sua compagna Carina 
Cavallari portò a Barcellona, 
con un camper, l'attrezzatura 
per compiere il furto. 

Da Goffredo Gatti la polizia 


Danneggiate 
automobili 
italiane 

in Alto Adige 


BOLZANO — Ancora una 
volta l'Alto Adige è stato tea- 
tro di un atto teppistico con- 
tro. le autovetture di turisti 
italiani. 

A San Candido due ospiti 
che si erano recati alla ricerca 
di funghi, dopo aver posteg- 
giato le loro autovetture al 
limitare di un bosco, al loro 
ritorno hanno avuto la sgradi- 
ta sorpresa di trovare tutte e 
quattro le gomme forate e i 
vetri dei finestrini infranti. 

Un analogo fatto si era veri- 
ficato poco prima di Ferrago- 
sto in Val Badia: allora erano 
state prese di mira una qua- 
rantina di vetture, sempre di 
turisti italiani. 


è risalita a una coppia che 
doveva incontrarsi con lui e 
che veniva da Venezia; i due, 
cioè Panzieri e la Borzelli, 
sono stati bloccati la notte 
scorsa, perché contro di loro 
erano emersi indizi di colpe- 
volezza. Da loro la polizia è 
giunta a un appartamento di 
Rieti, abitato dalla sorella di 
Carina Cavallari e dal marito. 

Nel corso di una perquisi- 
zione è stata trovata, sotto un 
armadio, una valigia «24 ore» 
contenente valuta estera (pe- 
sete, dollari, franchi svizzeri, 
marchi, corone svedesi e fran- 
chi belgi) per un valore di 
oltre 200 milioni di lire. Nella 
valigetta c'era anche un pac- 
chetto contenente una settan- 
tina di rubini. 

I quattro arrestati sono ac- 
cusati di associazione per de- 
linquere e concorso in furto. 
La polizia romana ritiene, in 
base ai primi elementi emersi 
dal ritrovamento della valuta 
e delle pietre preziose e da 
altri indizi che non sono stati 
rilevati, che almeno altre treo 
quattro persone facciano par- 
te della banda, Nonha specifi- 
cato se siano semplici. esecu- 
tori o gli organizzatori del col- 
po. di ferragosto. 

La polizia romana ha tenu- 
to sotto controllo tutte le per- 
sone che sospettava apparte- 
nessero alle varie bande della 
lancia termica che hanno ope- 
rato in Italia. Andrea Tran- 
china, arrestato nei giorni 
scorsi a Roma dalla guardia 
di finanza con valuta estera 
per cirea.80 milioni di lire, e 
Mario Tocca Proietti, arresta- 
to l’altro ieri a Jesolo (Vene- 
zia), sono due dei maggiori 
esponenti delle bande romane 
che la polizia riteneva avesse- 
ro agito ‘in Spagna. 

Si è saputo ieri da Madrid 
che la polizia spagnola ha ar- 
restato Carlos Explugas Lo- 
pez di 23 anni, figlio di Josè 
Luis, arrestato l’altro ieri. A 
Barcellona è stata arrestata 
anche un’altra persona di cui 
si sa soltanto il nome, Her- 
nando: nella sua casa è stata 
recuperata una valigia conte- 


nente 15 chili d’oro e numero- 
se pietre preziose, 

A Bologna intanto si sono 
appresi particolari sullo svol- 
gimento delle prime indagini, 
condotte dalla squadra mobi- 
le della questura del capoluo- 
go emiliano, in collaborazione 
con l’Interpol. 

Ai due spagnoli arrestati a 
Bologna, gli investigatori so- 
no giunti sulla base di una 
serie di intercettazioni telefo- 
niche disposte dalla magistra- 
tura, dopo una segnalazione, 
datata 23 agosto, venuta dalla 
polizia spagnola. Dall'esame 
delle intercettazioni, risulta 
tra l’altro che la banda era 
composta di «professionisti» 
(tra loro sicuramente Mario 
Tocca Proietti e Andrea Tran- 
china), ma anche di piccoli 
calibri, 


Sante Astaldi. 


SEQUESTRO SFUMATO PER UN MALORE 


NUORO — Un’anziana ve- 
dova cagliaritana è rimasta 
prigioniera per quasi dodici 
ore di alcuni malviventi, che 
dopo averla rapita l'hanno ri- 
lasciata allorché la donna ha 
accusato un malessere provo- 
cato da un collasso cardiocir- 
colatorio, 

La vittima della drammati- 
ca disavventura è la signora 
Caterina Saragat, ved. Costa, 
di 74 anni, lontana parente 
dell'ex presidente della Re- 
pubblica Giuseppe Saragat, 
la quale trascorreva a Lanusei 
(Nuoro) un breve periodo di 
vacanze. 

Il sequestro è avvenuto 
mercoledì intorno alle 6 del 
mattino in una stradetta di 
Lanusei: l’anziana vedova 
ogni giorno usciva dall’alber- 
go per recarsi in cattedrale ad 


CORTINA — Ventiquattresimo Premio europeo Cor- 
tina Ulisse. Qualcosa mancherà ai giornalisti e alle 
autorità, quando martedì 3 settembre verrà assegnato a 
Cortina l'ambito riconoscimento per la saggistica. Man- 
cherà la presenza ‘della fondatrice del premio, Maria 
Luisa Astaldi, e anche quella del marito, l'ingegner 


_ Eravamo abituati tutti, alla vigilia della grande 
giornata, al cordialissimo e anche riservatissimo ricevi- 
mento che Maria Luisa Astaldi soleva offrire nei saloni 
della sua villa di via Spiga. L'ultimo vincitore del premio 
ancora alla presenza di Maria Luisa e di Sante Astaldi, 
nel 1982, era stato lo scrittore inglese Walter Laqueur. La 
giuria ritenne che quel suo libro, «Europa: un continente 
smarrito» rispondesse meglio delle opere di tanti altri 
illustri scrittori italiani ed europei al tema proposto per 
la 23.a edizione, la storia europea contemporanea 

Era ìl 2 settembre 1982. Pochi giorni dopo Sante 
Astaldi decedeva, proprio nel momento in cui sarebbe 
dovuto rientrare a Roma con la moglie. È triste il ricordo 
della sua scomparsa e ancora più triste fu il vedere la 
scarsa partecipazione degli ampezzani e dei cortinesi ai 
suoi funerali. Troppi avevano già dimenticato, deplore- 
volmente, quanto Sante e Maria Luisa Astaldi, da sem- 
pre, avevano fatto per Cortina. 

Poi, il 22 dicembre, anche Maria Luisa lasciava 
questo mondo per raggiungere da Roma, nel cimitero di 
Cortina, il suo amatissimo consorte. Adesso dormono 


assistere alla prima messa. 
Avvicinata da due individui 
con il volto mascherato, la 
signora Caterina Saragat. è 
stata quindi costretta a salire 
su una macchina. 

Giunti con l’ostaggio nelle 
vicinanze di una zona mon- 
tuosa, a una trentina di chilo- 
metri da Lanusei, i malviventi 
hanno obbligato la donna a 
una marcia forzata su un ter- 
reno scosceso. Ma la pur forte 
fibra di Caterina Saragat non 
ha resistito allo sforzo e in 
seguito a un malore, causato 
da un collasso, i rapitori han- 
no deciso di lasciarla libera 
abbandonandola sul posto 

Verso le 19.30 la vedova è 
stata ritrovata in campagna 
da due turisti, mentre cammi- 
nava in una strada di penetra- 
zione agraria alle falde del 


‘PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO DOPO LA MORTE DELLA FONDATRICE MARIA LUISA ASTALDI 


iata a Cagliari 


monte Arqueri. Era ormai allo 
stremo delle forze e i soccorri- 
tori hanno provveduto a ri- 
condurla a Lanusei e quindi 
in ospedale. Le condizioni di 
salute di Caterina Saragat, 
raggiunta nel nosocomio dal- 
le due figlie, non sono gravi. 

Sulla scorta del primo som- 
mario racconto fornito dalla 
donna, i carabinieri e la poli- 
zia hanno avviato le indagini 
per identificare i banditi. Il 
sequestro dell'anziana vedo- 
va, peraltro anomalo in consi- 
derazione delle modeste con- 
dizioni economiche della vit- 
tima, che a Cagliari vive con 
la pensione di assistente sani- 
taria in un appartamento in 
affitto, è avvenuto in un perio- 
do relativamente tranquillo 
sul fronte della criminalità 
organizzata. 


Informatica di scena al «Cortina Ulisse» 


assieme il sonno eterno, lo sguardo rivolto alle Tofane 
dove gli «scoiattoli» di Cortina hanno aperto în loro 
onore, anni fa, il «Sentiero Astaldi». 

Con la loro scomparsa sitemette che anche il Premio 
europeo Cortina Ulisse dovesse subire la stessa sorte. 
Fortunatamente l’amministrazione comunale, in accor- 
do con,la Regione Veneto, con la nipote di Maria Luisa, 
Giovanna Astaldi — che ha elevato la dotazione del 
premio da 2 a 10 milioni di lire, in ricordo della 
famosissima zia — con il direttore del «Gazzettino», coni 
rettori degli atenei di Roma e di Padova, con l’Azienda di 
soggiorno e turismo, con il Comitato di promozione 
olimpica ‘e con il Consorzio per lo sviluppo turistico di 
Cortina, ha decîso di mantenere in vita la più qualifican- 
te manifestazione culturale cortinese. 

Per ora abbiamo solo l’elenco dei finalisti prescelti 
dalla giuria (composta da Arnaldo Maria Angelini, 
Giovanna Astaldi, Vincenzo Cappelletti, Carlo Ciliberto, 
Antonio Ruberti, Carlo Santacroce e Mario Volpato), che 
hanno risposto con le loro opere altema «La rivoluzione 
informatica». Sono A. Berry («La macchina superintelli- 
gente», Longanesi), V. Braitenberg. («I veicoli pensanti», 
Garzanti), M. Langfelder («L'informatica a domicilio», 
Feltrinelli), B: Lussato («Le defi informatique», Arthéme 
Fayard), L. Pinna («Primo incontro con il computer», 
Giunti-Nardini), J. C. Quiniou («Telematigue-Mytes et 
Realiteés», Gallimard), G. L. Simons («Introducing Artifi- 
cial Intelligence», N.C.C.). Giovanna Orzes Costa 


tragica frana sono state 
(Telefoto Ansa) 


DOMODOSSOLA — Sono 
migliorate le condizioni delle 
sei persone rimaste ferite nel- 
le loro auto travolte l’altro ieri 
in' Val Formazza, lungo. i tor- 
nanti della; strada che dalla 
frazione Sottofrua”sale alla 
cascata. del''Toce, da una. fra- 
na che ha ucciso tre turisti. 

La prognosi è tuttora riser- 
vata per il piccolo Michele 
‘Barone di cinque anni (che ha 
perso i genitori e il fratellino 
minore), il quale è ricoverato 
nell'ospedale milanese di Ni- 
guarda. Il bimbo dovrà essere 
sottoposto a un intervento di 
«by-pass» per rimediare alla 
rottura di un’arteria; i medici 
non hanno tuttavia nascosto 
un certo ottimismo sulle pos- 
sibilità di ripresa del bimbo in 
tempi relativamente brevi. 

Prognosi riservata anche 
per. Patrizia Zar, la ragazza 
che: ha dovuto subire l’ampu- 
tazione dei piedi; i sanitari 
dell’ospedale di Domodossola 
confidano di poterla dichiara- 
re fuori pericolo entro le pros- 
sime 24 ore, se non interver- 
ranno complicazioni. 

Nessun problema per gli al- 
tri.quattro feriti. Marino Utti- 
ni, che viaggiava con la fami. 
glia Barone, se la caverà in 40 
giorni (frattura di un femore e 
di un braccio); prognosi ancor 
più favorevoli — da un mese a 
pochi giorni — per gli altri tre 
feriti, Antonio Zar (padre di 
Patrizia), Mariangela Corraoe 
Marisa Consigliere. Un setti- 
mo ferito è stato dimesso già 
nella giornata di giovedì. 

La strada è tuttora interrot- 
ta (incombe tra l’altro il peri- 
colo di caduta di alcuni maci- 
gni in posizione instabile) e il 
transito degli automezzi non 
potra essere ripristinato pri 
ma di qualche giorno. 

Due inchieste sono state in- 
tanto annunciate: una della 
magistratura, per quanto at- 
tiene gli aspetti penali; e una 
della Regione Piemonte, per 
ciò che riguarda illato tecnico 
della frana. 

Risulta che più di una volta, 
in passato, fosse stata sottoli- 
neata la pericolosità. della 
strada, in relazione alla friabi- 
lità della roccia. 

Risulta anche che fosse sta- 
ta sostenuta da esperti l’esi- 
genza di assicurare il transito 
in galleria in alcuni punti cri- 
tici, se non addirittura di apri- 
re una nuova strada sul ver- 
sante opposto della valle; do- 
ve la parete è invece solida e 
compatta. 


Marano resta dunque in 
carcere per le più gravi impu- 
tazioni del processo «Rosso- 
Tobagi». del processo alle 
Unità combattenti comuniste 
e di un altro processo. in fase 
di istruttoria formale, condot- 
to a Milano dai giudici istrut- 
tori Guido Salvini e Maurizio 
Grigo. 

Mario Marano, terrorista 
pentito che insieme con Mar- 
co Barbone e con gli altri 
quattro componenti della 
«Brigata ventotto marzo» uc- 
cise, il 28 maggio del 1980..il 
giornalista del «Corriere della 
Sera» Walter Tobagi. non ha 
quindi ottenuto gli arresti do- 
miciliari. 

Rimane senza effetti pratici 
la ‘decisione presa il 31 luglio 
scorso — ma appresa solo ieri 
— dalla sezione feriale del tri- 
bunale di Milano: secondo i 
giudici non esiste pericolo di 
fuga o di inquinamento delle 
prove, poiché Marano ha pie- 
namente ammesso le sue re- 
sponsabilità. 

Mario Marano che, solo al 
momento del processo Tobagi 
di primo grado confessò di 
essere insieme con Barbone il 
responsabile materiale di 
quell'omicidio, venne condan- 
nato a 20 anni e sei mesi di 


t 


E° mancato ìmprovvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Angelo Maniago 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie BIANCA, i figli 
SEVERINO, SILVANO con la 
moglie ONDINA e il figlio (as- 
senti), i nipoti, i pronipoti, le 
sorelle, i cognati e i parenti 
tutti. 

Un grazie particolare vada al- 
la dottoressa DUREN. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato, alie ore 11.45 in forma 
civile dalla Cappella di via della 
Pietà direttamente perla Piazza 
Marconi di Muggia. 


Muggia, 31 agosto 1985 


' reclusione. 


Ciao 


nonno 


— GABRIELLA, SONIA ‘e 
| CLAUDIO 


Muggia, 31 agosto 1985 


+ 


E° mancata all’affetto dei suoi 
carl 


ZIA 
Rosa Amato 
Ved. Olimpio 


Ne danno.il triste annuncio le 
famiglie FILIPPO e VITO CA- 
TALANO; ROBERTO; GINO e 
MIMI° COLELLA. 


ROSANNA RUSTIA per le 
amorevoli cure; 

I funerali si svolgeranno oggi, 
sabato. 81. corr. alle ore 11.00 
dalla Chiesa di Barcola. 


Trieste, 31. agosto .1985 


t 


E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Flego 
ved. Trevisan 


di anni 91 
da Montona d'Istria 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli GIOVANNI, MA- 
RIO, GIUSEPPE, le nuore, ni- 
poti e pronipoti, 

Un grazie di cuore al medico 
curante dottor TURK per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali avranno luogo a 
Bergamo oggi 31 agosto 1985. 


Trieste, 31 agosto 1985 


t 


È mancato ai suoi cari 


Antonio’ Stacconeddu 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, i figli, generi, 
nuore, nipoti, fratello e parenti. 

I funerali seguiranno oggi sa- 
bato alle ore 10,45 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 agosto 1985 
e. 


La NNCCAL-CGIL e l'INCA di 
Trieste ricordano con affetto il 
compagno 


Pino Peharc 


‘Trieste, 31 agosto 1985 
(_— Pci 
I familiari di 
Francesca Stepancich 
‘ved. Scherlich 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 31 agosto 1985 } 
fre sce ie] 

I familiari del compianto 

Giuseppe Damiani 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 31 agosto 1985 


Un grazie vada alla Dott.ssa 


t 


È mancato improvvisamente. 
marito, padre e nonno esem- 


plare 
Guerrino Ancona 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA. la figlia GIU- 
LIANA con il genero DARIO e 
l'adorato nipotino STEFANO, il 
fratello NEREO con la moglie 
ELVIRA. i nipoti FABIO. NE- 
VIO. RANIERO. VIVIANA. 
PAOLA, ROBERTO e GIACO- 
MO. le cognate DORA. BIAN- 
CA e SOFIA unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggì sa- 
bato alle ore 12 dalla Cappella 


dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 agosto 1985 


Si uniscono al dolore i consuo- 
COn: 
— IDA e BERTO VISINTIN 
con la figlia GIORGIA 


Trieste. 31 agosto 1985 


Partecipano al lutto FULVIO, 
SILVIA e MIA ZAFRET. 


Trieste, 31 agosto 1985 


Si associano al lutto: 
— famiglie GIRALDI e ZA- 
FRET 


— famiglia BOLLA 
Trieste, 31 agosto 1985 


La OLIVETTI & COMUZZI 
Srl partecipa al grave lutto che 
ha colpito la signora GIULIA- 
NA VISENTIN perla perdita del 
padre. 


Trieste, 31 agosto 1985, 


Partecipa al lutto la famiglia 
ZAFRET. 


Trieste, 31 agosto 1985 


I dipendenti della OLIVETTI 
& COMUZZI Succ. partecipano 
al lutto della collega GIULIA- 
NA perla scomparsa del padre, 


Trieste, 31 agosto 1985 


La BINO BARBI Srl è since- 
ramente vicina alla signora 
GIULIANA VISENTIN per l’im- 
provvisa scomparsa del padre 


Guerrino Ancona 


Trieste, 31 agosto 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
PAULETICH. 


Trieste, 31 agosto 1985 


Partecipa al dolore dei fami- 
liari il cugino MICHELE TU- 
RITTO. Si uniscono al lutto 
famiglie TURITTO e MISIGOI. 


Trieste, 31 agosto 1985 


Partecipano: 
— MARISA e CLAUDIO DO- 


MINI 
— GIULIANA e GIORGIO MA- 
TELIK 


"Trieste, 31 agosto 1985 


*Partecipano al dolore di GIU- 
LI gli amici DILVA, CLAUDIO, 
©NDINA, MARISA, AMBRA, 
MARINO, SILVANO. 


Trieste, 31 agosto'1985 


MASSIMO, GIOVANNA, 
FRANCO, ROMANA, PA- 
SQUALE, FIORENZA, LUCIA- 
NO e GABRIELLA sono affet- 
tuosamente vicini a GIULI e a 
SILVANA. 


Trieste, 31. agosto 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


PROF. 
Marcello Fraulini. 


i fraterni amici del Centro Studi 
«N. TOMMASEO» CARLO PA- 
PUCCI, SERENO DETONI, 
APOSTOLO PAPAIOANNU. 


Trieste, 31 agosto 1985 


Sì associa al lutto: 
— TINO SANGIGLIO 


Trieste, 31 agosto 1985 


Si associa al lutto la FIDAPA 
di Trieste. 


Trieste, 31 agosto 1985 


SERGIO ZORZON e la libre-, 
ria ITALO SVEVO partecipano 
al dolore della famiglia e della. 
SAL per la scomparsa del; © 


PROF. 


Marcello Fraulini 


Trieste, 31 agosto 1985. 
COSI I RITI 
I familiari di i 


Palmira Stok | - 
in Salice 


ringraziano tutti coloro che pre-- 
sero parte al loro dolore. Un 
grazie di cuore ai colleghi della 
Segreteria Generale sez. 4.a del- 
Comune di Trieste. 


Trieste, 31 agosto 1985 
II II 


ARMI GESTIRE AT IET AL LIAOINO I SPPONIE DIFETTO II 


I Et i O ATA Ida e e Se 


MIOTTO IO TRA BAIE AA IS AS USE LAc OCA AEM 


PSI 


aNAOthsitue 


FUUEUUEGUGU GEE REG R TERE TR RTRT ERETTE CET ERI ERRE 


ai 


Sabato, 31 agosto 1985 


ne 
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INTERROGATIVI E PERPLESSITÀ SUL BRUSCO CALO DELLA MONETA JUGOSLAVA 


Banche e commercianti triestini 


alle prese con il dinaro stritolato 


Forse una manovra speculativa internazionale 
Cambio più favorevole nei negozi: è uno sconto 


Il mondo economico locale 
si interroga sul nuovo, brusco 
calo della quotazione del di- 
naro, sceso da cinque a quat- 
tro lire (e anche meno su altre 
piazze come Zurigo, Vienna e 
Francoforte). Ci si chiede in- 
nanzitutto il motivo di una 
così improvvisa caduta (più 
del venti per cento), giustifi- 
cabile solo in parte — si osser- 
va— con il ricorrente fenome- 
no stagionale della diminuita 
richiesta di valuta jugoslava 
Sulle piazze estere, cui sono 
legate a doppio filo le banche 
locali. 

«Simili sbalzi, senza un mi- 
nimo preavviso, sono ingiusti- 
ficati» osserva il responsabile 
della Camera di commercio 
italo-jugoslava, Pietro Pe- 
trucco, Ci si chiede se dietro 
al crollo non vi sia una mano- 
vra speculativa concordata su 
vasta scala. Ma soprattutto ci 
si chiede se e in che modo i 
locali istituti di credito posso- 
no operare per sostenere la 
quotazione della valuta jugo- 
slava, 

«Premesso che la banca è 
un'azienda e come tale deve 
operare nell’ambito delle leg- 
gi aziendali — osserva in pro- 
posito Elio Geppi, direttore 
del consorzio per l'import ex- 
port Friulgiulia e del nuovo 
periodico del commercio giu- 
liano — direi, a titolo assolu- 
tamente personale, che una 
banca, in questa situazione, 
dovrebbe cercare non dico di 
non perderci, ma almeno di 
non guadagnarci su, quasi 
fossero temporaneamente in- 
vestiti da una funzione di ser- 
vizio pubblico. Quello che 
posso dire è anche che i com- 
mercianti, dal canto loro, fan- 
no la loro parte, cercando di 
sostenere il dinaro, cambian- 
dolo nei negozi al minuto in 
modo più conveniente che in 
banca». 

Il direttore della Banca di 
Credito, che sulla piazza loca- 


' le è un «canale privilegiato» 


per gli operatori economici 
attivi nell’interseambio di 
confine, allontana subito il so- 
spetto che il tuffo del dinaro 
dipenda o sia stato suggerito 
dalla Banca Centrale a Bel 
grado. «Le autorità monetarie 
jugoslave non c'entrano» dice 
il dott. Svetina. E riguardo 
alla piazza locale osserva di 
rimando che «le banche locali 
non hanno acquistato dinari 
per sostenerne la quotazione, 
mentre i negozianti non lo 
vendono alla banche eviden- 
temente confidando in un fu- 
turo rialzo». 

Nell’ambiente bancario. si 
osserva in proposito che un’a- 
zione comune di sostegno del 
dinaro darebbe comunque ri- 
sultati insignificanti, in quan-, 
to la valuta jugoslava afflui- 
sce da tempo sulla piazza in 
quantità insignificanti, dato 
che i compratori d’oltreconfi- 
ne effettuano i loro acquisti 
ormai regolarmente in mar- 
chi, dollari o franchi svizzeri, 
«Le banche locali hanno sem- 
pre cercato di guadagnarci su 
il meno possibile» sostiene 
Giorgio Coloni, consulente 
della direzione generale della 
Cassa di Risparmio peri conti 
con l’estero. D'altra parte, ag- 
giunge, il margine di manovra 
è minimo: «Oggi si vendono 
sempre meno dinari perché i 
triestini vanno oltreconfine 
con la loro valuta. Il colloca- 
mento su piazza si è perciò 
praticamente azzerato. Per le 
banche esiste dunque una so- 
la via d'uscita: Vienna, Fran- 


, coforte, Zurigo, Se su quelle 


piazze il dinaro cala, alle ban- 
che triestine non resta altra 
scelta che adeguarsi», 

« Le banchelocali vanno dun- 
que a rimorchio di quelle este- 
Te, ma con quale margine di 
guadagno? «Gli istituti locali 


MISAN DORLIGO — L'ammini- 
strazione comunale di San Dorligo 
rende noto che entro la prima 
metà del mese di settembre si 
terranno nelle frazioni comunali 
delle riunioni pubbliche in merito 
alle linee di trasporto pubblico 
dell’Act. 
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LA ANTA KIKKA 


di credito — aggiunge Coloni 
— lavorano con una differenza 
di appena quindici centesimi 
fra acquisto e vendita. Questo 
significa che si lavora pratica- 
mente alla pari, se si tiene 
conto delle spese di assicura- 
zione, di quelle postali, del 
costo dei cassieri e dei com- 
messi...», E aggiunge: «L’'uni- 
ca possibilità di giostrare ce 
l'hanno i commercianti, come 
sì è visto fanno ì negozianti di 
Gorizia: pagare agli jugoslavi 
il dinaro mezza o addirittura 
una lira in più delle banche. 
Per il commerciante questa 
operazione non è altro che 
uno sconto sul prezzo». 
PSR. 


Conto autonomo: pe 


L’interscambio su conto au- 
tonomo è crollato, nella pro- 
vincia di Trieste in modo‘an: 
cora più sensibile che în quel- 
la di Gorizia. Infatti, se le 
importazioni sono scese, co- 
me a Gorizia, del 40 per cento, 
le “esportazioni hanno regi- 
strato un calo proporzional- 
mente maggiore: il 24 per cen- 
to controil 18 per cento della 
provincia isontina. Il saldo 
attivo per. gli jugoslavi è di 
ben 41 miliardi 621 milioni, 
una cifra enorme, che eviden- 
temente denuncia la difficoltà 
di spesa del nostro partner 
commerciale d’oltreconfine. 

Tale difficoltà di spesa è 
imputabile în parte, secondo 


gli operatori, alla poca chia- 
rezza e soprattutto alla rigidi- 
tà delle norme interne in 
merito alle importazioni. Ma 
c'è un altro dato che parla 
chiaro: il volume dell’inter- 
scambio. è sceso del 32,8 per 
cento, una misura nettamente 
inferiore a quella del calo del 
numero di operazioni (meno 
15 per cento). La conclusione 
è semplice, e cioè che le singo- 
le operazioni sono state, me- 
diamente, dì importi inferiori: 
si è cioè centellinata la spesa 
în ragione — in parte — delle 
difficoltà economiche interne. 

La contrazione delle opera- 
zioni su conto autonomo non 
ha mancato di preoccupare 


io che a Gorizia 


gli operatori commerciali, che 
cercano di parare il colpo. 


Tutti, in particolare, guarda- 
no alla prossima fiera dì Za- 
gabria del 16 e 17 settembre, 
di cui è promotrice appunto 
la locale Camera dì Commer- 
cio, per fare il punto della 
situazione. «Siamo seriamen- 
te intenzionati a sfruttare:fino 
in fondo quell'occasione — o0s- 
serva Pietro Petrucco, re- 
sponsabile della camera di 
commercio italo-jugoslava — 
anche perché confidiamo di 
incontrare le autorità jugo- 
slave ad alto livello, princi- 
palmente il ministro per il 
commercio estero». 


PIANO GRADUALE DI ILLUMINAZIONE CITTADINA | PRIMI CONTATTI DEL CONSOLE AMERICANO 


Viene avanti la luce 
sulle vie troppo buie 


Trieste città buia? Da molti 
anni, ormai, le arterie centrali 
sono illuminate a giorno, ma 
persistono più volte lamenta- 
te «zone d'ombra» nelle vie 
secondarie, anche non neces- 
sariamente periferiche. Ed ec- 
co il Comune sta realizzando, 
passo dopo passo, ‘un piano 
che punta a dare adeguata 
illuminazione anche alle stra- 
de minori, È 

Un piano varato per il trien- 
nio 1985-87 prevede l’esecu- 
zione di sei distinti interventi, 
ciascuno comprendente a sua 
volta molti lotti di lavori; eb- 
bene, la metà dei previsti 
interventi sono già stati rea- 
lizzati o sono in via di comple- 
tamento, mentre i rimanenti 
tre, che comportano una spe- 
sa complessiva di 11 miliardi, 
verranno eseguiti progressi- 
vamente. ‘ 

Intanto la giunta comunale 
ha dato il via, nella sua ultima 
seduta, a un quarto interven- 
to — la cui approvazione defi- 
nitiva spetterà ‘al consiglio 
comunale alla ripresa dei la- 
vori dopo la pausa estiva — 
per una spesa di 3 miliardi e 
792 milioni, cui si aggiungerà 
un onere annuo di una cin- 
quantina di milioni per i con- 
sumi di elettricità. 

Così il prossimo turno inte- 
resserà — con l’accensione di 
un totale di 1072 nuovi punti 
luce — le seguenti zone: via 
Baiardi alta; le vie Scorcola, 
‘Aleardi, Virgilio, Orazio e sca- 
la Properzio; le vie Angelico, 
Pagliericci, Brandesia, Pintu- 
ricchio e salita di Varduel; le 
vie Pindemonte e Bonomo al- 
ta; le vie Mamiani, Manuzio, 
Meucci, Schiapparelli, Tosca- 
nelli, ‘Tartini, De (Coletti, 
Lloyd, Morgagni, scala Campi, 
Elisi e piazzale Rosmini; le vie 


Santa Giustina, Sant’'Eufe- 
mia, Santa Tecla e salita Pro- 
montorio; le. vie Colombo, 
Concordia, Industria, Belli, 
Gramsci, Alberti Antenorei, 
Papiriano, Emo, Marco Polo e 
campo San Giacomo; le vie 
Madonnina, del Bosco, Corri- 
doni, Pondares, San Sergio, 
Molino a vapore, Toti, Leghis- 
sa e Sant'Apollinare. 

E inoltre. le vie Giardini, 
Ponticello, Pitacco è San Lo- 
renzo:in' Selva; le vie Carpac- 
cio, De Rin, Daurant, Mado- 
nizza, Bellosguardo, Calafai, 
Tigor e vicolo delle Ville; le 
vie San Francesco, Palestri- 
na, Donizetti, Zanetti, Ri- 
smondo, Carpison, Ronco, 
Nobile, Stoppani e piazza 
Giotti; le vie Girardi, Aiuole, 
Eremo, Fra? Pace da Vedano e 
vicolo Scaglioni; le vie Pelle- 
grini e Cergna; la zona di Cat- 
tinara; le vie Terstenico, Bu- 
soni e Stradivari; le vie Biaso- 
letto, Machlig, Mauroner e Ar- 
chi; la strada di Fiume dal n. 
134 al n. 214; le vie San Cilino, 
San Felice, San Primo e San 
Donato; e il piazzale antistan- 
te lo Scalo legnami. 

Nella stessa seduta la giun- 
ta comunale ha poi approvato 
il ripristino dell’illuminazione 
nel sottopassaggio pedonale 
di Barcola (4,5 milioni), la ria- 
sfaltatura di numerose strade 
cittadine (430 milioni) e la 
concessione di contributi, ri- 
spettivamente di 60 e 50 mi- 
lioni, alla Biblioteca civica. e 
al Museo di storia naturale. 


BM NFORTUNIO — Un marinaio 
turco di 20 anni, Muhamar Kaba- 
sakal, è caduto ieri pesantemente 
‘a bordo della sua nave, la «Yldi- 
Tan» ormeggiata al porto vecchio. 
Si è fratturato un gomito ed è 
stato ricoverato all'ospedale di 
Cattinara con‘una prognosi di 30 
‘giorni. 


Smolik dagli industriali 
a farsi spiegare realtà 


e prospettive economiche 


Il nuovo console americano, Robert J. Smolik, nei suoi 
primi contatti con la realtà triestina. ha voluto conoscere le 
valutazioni dell’Associazione degli industriali sulla situazione e 
l'andamento, dell'economia locale. All'incontro, nella sede di 
palazzo Ralli, ha partecipato il comitato di presidenza dell’As- 
sociazione, con il presidente Pacorini ed i vice Azzarita, Cogoi, 
Romano, Savino e Verginella, nonche il direttore Ferretti. Il 
console Smolik era accompagnato dal dott. Bearz. 

Ampio e cordiale il colloquio, nel quale il rappresentante 
statunitenséè ha voluto anzitutto:sentire i giudizi ed i propositi 


Tragico dopo-cena la scorsa 
notte, in un alloggio del quar- 
to piano di via dell'Industria 
63. Una giovane donna, mala- 
ta di nervi, Ileana Gentile di 
34 anni, dopo aver minacciato 
di gettarsi dalla finestra, si è 
seduta sul davanzale con le 
gambe a penzoloni, chinando- 
Si pericolosamente verso. il 
vuoto. 

Il suo convivente e un ami- 
co, che dapprima non crede- 
vano alle dissennate parole 
urlate dalla donna, sono ac- 
corsi quando hanno udito un 
tramestìo sospetto nella vici- 
na camera da letto. Uno dei 
due è riuscito ad afferrarla per 


dell’organizzazione industriale, nel particolare momento della 
ripresa produttiva che gli imprenditori auspicano anche di 
effettivo rilancio del lavoro. In proposito è stato ricordato a Mr. 
Smolik l’impegno posto dagli industriali per superare le diffi- 
coltà congiunturali, costituendo i presupposti di un rinvigori- 
mento dell’attività produttiva, con la sottolineatura che è stata 
fatta dei provvedimenti governativi e regionali mirati appunto 
alla rianimazione dell’imprenditorialità. Una valutazione com- 
plessivamente positiva se tutte le premesse potranno essere 
rapidamente realizzate, insieme al completamento delle opere 
infrastrutturali che devono valorizzare la funzione di Trieste e 
del suo porto nella collocazione europea. che finalmente si sta 
rivalutando dopo i lunghi anni di emarginazione. 


i puisi ma non a trattenerla. 

La donna — nonostante la 
corporatura molto esile e il 
peso relativo — è scivolata 
alla presa e lei stessa si è 
staccata dal davanzale ‘al 
quale era aggrappata, precipi- 
tando. Si è schiantata nel cor- 
tile dello stabile attiguo di via 
Broletto 22 dove il medico 
della Croce Rossa, dott. Va- 
lente l'ha trovata ormai cada- 
vere. Era l'una e mezzo dî 
notte, Il medico ha informato 
subito dell’accaduto gli agen- 
ti della Volante, che sono in- 
tervenuti assieme agli specia-. 
listi del gabinetto scientifico 


Triestino annega nel canale Ledra a Udine 


Tragica fine alle porte di Udine: di un 
pensionato triestino, Giulio Tiragallo di 48 
« anni, abitante in viale Miramare 37: il suo 
corpo è stato trovato nel canale Ledra impi- 
gliato nella grata metallica dell'impianto di 
. depurazione delle concerie Cogolo; la salma 
dello sventurato uomo è stata trattenuta'dal 
braccio meccanico dell'impianto e deposta in 
un contenitore. La macabra scoperta è stata 
fatta ieri mattina, verso le cinque da un 
operaio dello stabilimento, il quale ha subito 
avvertito i carabinieri. Sul posto sono accorsi i 
militari dell'Arma di Mortegliano, i quali han- 
no chiesto l’intervento della dottoressa Rossa- 
na Franzon, di Udine per una prima ricognizio- 
ne della salma, Secondo la perizia medica 
l’uomo sarebbe morto per annegamento verso 
le 22 ossia sette ore prima del recupero della 


salma. 


L'uomo indossava solstanto un paio di 
pantaloni di colore blu e nelle tasche i carabi- 
nieri non hanno rinvenuto alcunché. Le indagi- 
ni immediatamente avviate hanno fatto sì che 

| la scoperta della salma venisse collegata ad 


Con ogni 


dell'ospedale 


una denuncia di «sparizione» di una persona 
da Lignano. Gli assistenti di una comunità che 
ospita persone handicappate in un albergo di 
Lignano, avevano segnalato la scomparsa di 
un loro assistito, Giulio Tiragallo appunto, che 
si era allontanato la mattina di ieri l’altro con 
otto o diecimila lire in tasca, 

probabilità l'uomo si sarebbe 
recato alla stazione delle autocorriere (che è 
vicina all'albergo) e sarebbe salito su un bus 
per Udine. Nella città friulana avrebbe girova- 
gato per tutta la giornata, arrivando nei pressi 


psichiatrico, dove appunto scor- 


re il Ledra, Come sia finito in quelle acque non 
si sa. Comunque la corrente lo ha poi traspor- 
tato per quasi un chilometro. Alla fine ha 
incontrato la grata e il bractio meccanico. I 
carabineri di Mortegliano hanno fatto interve- 


nire gli assistenti della comunità i quali hanno 


PELLICCERIA 


Ed allora perché aspettare! Fai un investimento sicuro. 
NOVELLA PELLICCERIA ti attende a: 


TRIESTE . Via Palestrina, 10 e BOLZANO - Galleria Sernesi, 10 e MONZA - Via Italia, 50 
COMO - Viale Masia, 61 ®. VARESE - Via. Cavour, 3 e BRESCIA - Corso Zanardelli, 24 


riconosciuto la salma. Certi dell’identificazio- 
ne i militari dell'Arma hanno rintracciato, a 
‘Trieste, la sorella dell’uomo, la quale nel.po- 
meriggio di ieri si è recata assieme al marito ed 
allo psichiatra curante all’obitorio Udinese. 


Le fantastiche anticipazioni della Collezione ‘85/86 I 
in vendita promozionale estiva con sconto del 30% 


MANIFESTAZIONE UNITARIA PER CONTRATTO, DISSERVIZI E SCARSO PERSONALE 


Il primo sciopero al comune di Muggia 


Perla prima volta in questo 
dopoguerra, i dipendenti del 
Comune di Muggia sono scesi 
in sciopero per protestare 
contro l'amministrazione co- 
munale (un monocolore Pci). 


E così ieri mattina la centra- 
lissima piazza Marconi si è 
riempita di impiegati. tecnici. 
vigili urbani, operai, eccetera 
che hanno dato luogo a una 
pacifica quanto «storica» ma- 
Nifestazione. L'astensione dal 
lavoro, proclamata unitaria- 
mente dalle tre organizzazioni 
sindacali (funzione pubblica- 
Cgil, Undel-Uil e Fidel-Cisl), è 
durata solo un'ora, dalle nove 
alle dieci, ma si ripeterà gio- 
vedì prossimo dalle nove alle 
undici. Ma quali sono i motivi 
di questo sciopero che risulta 
ancor più clamoroso se si pen- 
sa che buona parte dei dipen- 
denti sono iscritti alla Cgil, e 
quindi politicamente vicini 
all'amministrazione? 

«Il contratto per il persona- 
le comunale — spiega Ales- 


sandro Baldassi. segretario 
provinciale della Cgil per la 
funzione pubblica — è stato 
rinnovato già nel 1984 ma qui 
non è stato ancora applicato. 
E non basta: mancano anche i 
soldi per pagare gli arretrati. 


Ma la gente non deve credere 
che scioperiamo solo per la 
nostra tasca: vogliamo evi- 
denziare anche alcuni proble- 
mi che devono essere risolti 
per garantire la funzionalità 
dei servizi alla popolazione». 


|_In poche righe 


Dibattito sulla cardiologia 


Dopo la tavola rotonda sulla cantieristica e la portualità 
che si è svolta ieri, nella giornata inaugurale. la Festa dell'Ami- 
cizia organizzata dalla Democrazia Cristiana ospita oggi un 
altro argomento di grande rilevanza sulla realtà cittadina. Il 
tema di oggi — «Problemi e prospettive della cardiologia e della 
cardiochirurgia a Trieste e nella Regione» — sarà trattato nel 
corso di un incontro dibattito all’interno del Ferdinandeo. dalle 
ore 18 alle 20. Vi parteciperanno il prof. Fulvio Camerini. 
primario della Divisione di Cardiologia. il dott. Gianfranco 
Gambassini, consigliere regionale della Lista per Trieste. l'ing. 
Giovanni Scarpa. presidente dell'Usì n. 1 «Triestina», Arturo 
Vigini, consigliere regionale de e il dott. Zingone. della divisio- 
ne di Cardiochirurgia. La tavola rotonda sarà moderata dal 
giornalista Ranieri Ponis. redattore scientifico de «Il Piccolo». 


Vigilia di nozze a Monrupino 


Conto alla rovescia per le «Nozze carsiche». Domattina alle 
10 infatti Franco Simonettig e Morana Sossi saliranno all'altare 
nella chiesa del santuario di Monrupino. Stasera alle 20.30 è 
previsto il trasporto della dote della sposa da Zolla a Rupin- 
grande secondo le vecchie usanze. I vari oggetti fondamentali 
del patrimonio della sposa (devono ‘esserci tra l'altro un 
armadio, una cassapanca. un letto e vari attrezzi per il lavoro 
nei campi), saranno trasportati a bordo di un carro trainato da 


un bue. 


Continuano intanto i festeggiamenti a Rupingrande e zone 
‘adiacenti. Alle molte centinaia di persone presenti si sono uniti 
l’altra sera anche il Prefetto di Trieste De Felice e il comandan- 
te delle Truppe Trieste gen. Lalli. 


Inutile il tentativo di fermare 
il salto nel vuoto di una donna 


per i rilievi di legge. Ieri matti- 
na il convivente e l’amico so- 
no stati invitati in Questura 
dove hanno ricostruito l’epi- 
sodio. È 


Ileana Gentile, assieme al 
suo uomo, Sergio Blasone, di 
39 anni, erano usciti, ieri l’al- 
tro, di sera dalla loro abitazio- 
ne di via Maiolica.6 perrecarsi 
in casa di un amico, Aldo 
Bortolutti, di 36 anni, abitan- 
te in via dell'Industria 63.Itre 
avevano deciso di trascorrere 
assieme la serata, Lei avrebbe 
dovuto preparare la cena. Ma 
una volta in casa dell’amico la 

-Gentile aveva cambiato ìidea: 
lei non avrebbe preparato un 
bel niente. «Tu prepari la ce- 
na», ha insistito il Blasone. 


Dopo un altro rifiuto la donna 
era decisa ad andarsene. Di 
fronte alla resistenza del suo 
uomo ha esclamato: «E io mi 
butto dalla finestra...». Il con- 
vivente e l’amico, padrone di 
casa, non hanno, ovviamente 
preso in considerazione la mi- 
naccia della donna che, inve- 
ce, colta da crisi nervosa l’ha 
attuata con tragica determi- 
nazione. 


STATO CIVILE 


NATI: Ficociello Valentina, Re- 
golin Elisa. 

MORTI: Stacconeddu Antonio, 
anni 74; Coretti Giovanni, 777; Ser- 
dyuk Vitaly, 21; Scarioni Rosa 
ved. De Volpi, 77; Povodnich Fran- 
cesca ved. Prodan, 80; Ancona 
Ester, 67; Maniago Angelo, 81; Ni- 
colaidis ved. Vicos Aristi, 94; Ursic 
Vladimiro, 74; Demani Edvige na- 
ta Winternitz, 90; Poliach Marghe- 
rita ved. Cargnelli, 84; Levi Berta 
ved. Cosolo, 96. 


E' questa la stagione dei veri affari: 
compra adesso, pagherai a novembre. 


‘studio battistella trieste 31885 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Aristide — Il sole sorge'alle 
6.25 e tramonta alle 19-46; ta luna cala 
alle 7.10 e si leva alle 20.34 

Teri: temperatura massima gra- 
di 26.8 minima gradi 19.7: pressio- 
ne millibar 1018.2 in leggera dimi- 
nuzione: umidità 62 per cento: 
vento. km 18 da Ovest ponente; 
mare mosso con temperatura. in 
superficie, di gradi 23.2. Dati forni- 
ti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
alle 18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Normale 


ario di apertura del- 
le farm 8.30 - 13-e 16-19.30. 

Farm: aperte anche dalle 13 
‘alle 16: piazza S: Giovanni, 5: cam: 
po S. Giacomo. 1: via dei Soncini, 
179 (Servola): via Revoltella. 41: 
Sgonico e Muggia, viale Mazzini, 1 
(solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza S. Giov 
ni, 5. tel. 65959: campo; S. Gia 
mo, 1, tel. 727057: via dei Soncini, 
179 (Servola). tel. 81 via Re- 
voltella ‘41, tel. 947 
ribaldi, 5. tel. 7268 
logio, 6, tel. 760605: Sgonico. tel. 
229373 e Muggia, viale Mazzini. 1, 
tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno); piazza 
Garibaldi, 5: via dell'Orologio, 6: 
Sgonico e Muggia, viale Mazzini, 1 
(solo a chiamata). 

Distributore notturno: ore 21- 
17.30 via Fabio Severo. 


TO S 


| Compresi 


In poche parole, con le cas- 
se a secco il Comune — stan- 
do a quanto dice un volantino 
diffuso dai sindacati — non 
riesce a far funzionare bene i 
servizi (acquedotto da ripara- 
re. cassonetti da disinfettare. 
mezzi comunali da riparare, 
personale che manca nono- 
stante che î dipendenti siano 
ormai 218 di cui però una 
buona metà assente per ferie, 
malattie o maternità). 

Anche il problema del per- 
sonale scotta: «Il Comune 
non fa più assunzioni tempo- 
ranee preferendo spostare la 
gente — dice Giorgio Della 
Valle. del consiglio dei delega- 
ti — senza rispettare mansio- 
ni e qualifiche. Mancano i sol- 
di? Bisognava pensarci prima 
di spendere cinquanta milioni 
per il teatro ragazzi o quindici 
milioni per una mostra di 
francobolli». 

L'amministrazione replica 
«con stupore» alle accuse e 
respinge ogni addebito, accu- 
sando i sindacati di demago- 
gia. In particolare un comuni- 
cato della ‘giunta ricorda Je 
recenti assunzioni (82 persone 
in più); le spese per servizi e 
mezzi; le difficoltà solo buro- 
cratiche per applicare il nuo- 
vo contratto. Comunque, c'è 
piena disponibilità a ripren- 
dere la discussione. Ma intan- 
to la cosa è già diventata un 
fatto - politico: «Finalmente 
anche i sindacati, Cgil com- 
presa, riconoscono che le cri- 
tiche che facciamo da anni 
sono fondate», dice il segreta- 
rio de Pino Rizzi. 


di bollo e superbollo 


1 Nel prezzo di tutte 


! le vetture 


| ARENEIÀ diesel nuove 
e delle vetture 


diesel usate 


durante il nostro 


I 
l 
i ditutte le marche 
I 
I 
I] 


antonio srandi spa 
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IL PICCOLO 


Sabato, 31 agosto 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


| SEGNALAZIONI 


|_Elargizioni dei lettori 


La scuola va trasferita. Ecco i motivi... 


Il direttore della Direzione 
didattica del terzo circolo ci 
scrive: 


Il 20 agosto le segnalazioni 
hanno pubblicato una lettera 
con la quale un gruppo mino- 
ritario di insegnanti e genitori 
della scuola a tempo pieno di 
via Conti (26 persone su un 
totale di 258 tra insegnanti e 
genitori) esprimeva le proprie 
perplessità relativamente al 
trasferimento della scuola 
stessa alla sede di via Vasari 
23 che già ospita il plesso 
elementare «Fornis». 


Io, invece, ritengo il trasferi- 
mento non solo possibile ma 
largamente auspicabile. Pos- 
sibile in quanto la nuova sede 
offrirebbe molto. Un intero 
piano (l’ultimo) a disposizion- 
ne della scuola a tempo pieno 
di'via Conti; la metratura e la 
cubatura di tale piano è quasi 
il doppio di quella attualmen- 
te usufruita nella sede di via 
Conti: le sei classì attualmen- 
te presenti in tale sede po- 
trebbero contare su otto aule; 
un’aula magna; due enormi 
altri saloni (in passato ‘utiliz- 
zati per iniziative didattiche); 
una doppia serie di servizi per 
alunni e alunne; doppi servizi 
per gli insegnanti; quattro 
stanze utilizzabili per attività 
di recupero, di sostegno, di 
ricerca individualizzata; suffi- 
cienti per la mensa e il servi- 
zio di pre e post accoglimento. 
Dopo le 12.30, termine delle 
lezioni per la scuola «Fornis», 
gli spazi a disposizione del 
tempo pieno triplicano in 
quanto tutto l’edificio rimane 
a sua disposizione. 


Una palestra che per am- 
piezza, attrezzature, disponi- 
bilità di tempi, competenza e 
dedizione del personale ad- 
detto non si esita a definire 
una delle migliori dell’intera 
città; nella sede di viaConti, 
al contrario, ‘la palestra è 
disponibile con tempi estre- 
mamente ridotti in quanto 
utilizzata anche da una scuo- 
la media. 


Un giardino ombreggiato ‘e 
attrezzato con panchine e im- 
pianti sportivi, ben superiore 
allo spazio polveroso attual- 
mente fruito in via Conti. Il 
giardino’ di via Vasari, oltre- 
tutto, non sarebbe più diviso 
con gli anziani ospiti dell’Itis 
di via Pascoli che, come ospiti 
dell’Ente proprietario dell’e- 
dificio che ospita la scuola; 
hanno legittimo e prioritario 
titolo di servirsene. Al di là 
dell’ovvio senso di amicizia 
che tutti nutrono per tali vec- 
chietti, si tratta sempre di 
una situazione certamente 
non prevista da alcun piano 
didattico. E noto chela scuola 
di via Conti fruisce di un edifi- 
cio non costruito «ad hoc», 
bensì adattato da parte dell’I- 
tis che continua a percepire 
l'affitto da parte del Comune 
di Trieste; in città è l’unico 
caso in cui quest’ultimo non è 
proprietario, come previsto 
dalla legge, dell’edificio. 


Aule che vantano uno stan- 
dard decisamente superiore 
di quello presente nella sede 
di via Conti; .ai 26 firmatari 
non dovrebbe essere ignoto 
quante richieste di interventi 
di manutenzione —. spesso 
purtroppo non evasi — questo 
ufficio abbia inoltrato appun- 
to al fine di migliorare lo stan- 
dard. 


La concreta realtà di far 
coesistere, pur in un unico 
edificio, entrambe le scuole: 
la «Fornis» coni propri alunni 
e insegnanti con orario 8.30- 
12.30; la Tempo pieno sempre 
con i propri alunni e inse- 


Mostre d’arte 


«I muli de la corte» 


di Lido Dambrosi 


Nella sede dell’Associazione; ar- 
tistica regionale (viale Ippodromo 
2/2) si potrà visitare dal 2 all'8 
SE la mostra «I muli dela 
, Gi Lido Dambrosi. L'inau- 
à alle 
18, e la mostra potra essere visita- 
ta con il seguente orario: 10,30-13 e 
17-20. 


gnanti, con orario esteso ‘al 
pomeriggio e l’ultimo piano 
dell’edificio a propria esclusi- 
va disposizione. 

Il trasferimento da via Con- 
ti a via Vasari sarebbe, invece, 
auspicabile per alcuni validi 
motivi: l'abbandono, dopo 
più di 10 anni, di un edificio 
scolastico di fortuna; chiari 
vantaggi sul piano organizza- 
tivo/funzionale, per insegnan- 
ti genitori e alunni, derivanti 
dal fatto di essere ospitati 
nell'edificio sede della direzio- 
ne didattica e della segrete- 
ria; la possibilità peri genitori 
di una più comoda, e quindi 
più incisiva, partecipazione 
alla vita degli organi collegiali 
della scuola; non è un mistero 
che le riunioni e le stesse vota- 
zioni tenute in via Conti vada- 
no quasi regolarmente deser- 
te a causa della «perifericità» 
dell’edificio; infine l’opportu- 
nità peri docenti del. tempo 
pieno, di maggiori contatti 
con i colleghi della scuola a 
tempo normale «Fornis». E 
evidente! che lo scambio di 
esperienze tra i due tipi di 
scuola riuscirebbe di indub- 
bio vantaggio per i docenti di 


entrambe e, conseguentemen- 
te, per tutti gli alunni. 

Un solo accenno al «proble- 
ma mensa»: secondo i 26 fir- 
matari un pasto precotto non 
sarebbe adatto a «bambinni 
in fase di crescita». Dato che 
l'appena decorso anno scola- 
stico 84/85 ha visto oltre 1500 
alunni delle elementari trie- 
stine consumare tale tipo di 
pasto — oltre a milioni di 
fruitori di mense aziendali e di 
viaggiatori aerei — si rende 
opportuno un intervento del- 
l'autorità sanitaria atto a sta- 
bilire ogni validità o meno di 
tale tipo di alimentazione. 

Ovviamente la competenza 
del direttore didattico, oltre- 
tutto in partenza per trasferi- 
mento ad altra sede, si deve 
fermare qui; ogni decisione di 
trasferire o meno la scuola a 
tempo pieno da via Conti a 
via Vasari (200 metri di di- 
stanza) compete al Provvedi- 
torato agli studi che, paralle- 
lamente allo scrivente, ne va- 
luterà l'opportunità didatti- 
ca; al Comune di Trieste che 
dovrà decidere se ha sufficien- 
ti fondi per pagare affitto, lu- 
ce, acqua, riscaldamento, pu- 


lizia, bidelli, manutenzione, 
mensa, ecc. anche per una 
sede, appunto quella di via 
Conti, che potrebbe benissi- 
mo essere abbandonata, ov- 
vero ceduta a qualche scuola 
superiore che sarebbe ben lie- 
ta di scambiarla con le pro- 
prie succursali di periferia. 

Non sono, né debbo essere, 
un contabile; penso sia tutta- 
via assai rapido calcolare 
quanto i contribuenti paghi- 
no per la sede di via Conti. 
Concludo con due interrogati- 
vi cui non sò trovare risposta: 
1) ho avuto modo di parlare 
con due genitori «contestato- 
Tri»: sarà una combinazione 
ma nessuno di loro sapeva 
cosa aveva. firmato. Perché, 
dunque, si sono associati? 2) 
ho parlato con altri due firma- 
tari: sono gli stessi che in un 
passato anche recente segna- 
lavano i numerosi difetti (rico- 
nosco loro che sono reali e 
non presunti) della sede di via 
Conti. Ora la scoprono im- 
provvisamente adattissima a 
ospitare una scuola a tempo 
pieno. Perché hanno cambia- 
to idea? 

Dott. Sergio Rosato 


Denudarsi in pubblico 


Care Segnalazioni, sarebbe 
bello andare al bagno e goder- 
si lo spettacolo offerto dalla 
natura senza dover subire al- 
tri «spettacoli» frutto di puro 
esibizionismo. Non esiste in- 
fatti il diritto al «nudo pub- 
blico». 

Chi intende denudarsi lo 
faccia in apposite zone senza 
costringere la maggioranza 
delle persone, occupate a tra- 
smettere idee di serietà e di 
rispetto ai propri figli, a vivere 
in stato di imbarazzo anche i 
giorni delle vacanze. 


La libertà di denudarsi non 
deve limitare l’uguale e corri- 
spondente libertà di quanti 
non approvano questo modo 
assai criticabile di «gestire» il 
corpo umano. Esiste un intoc- 
cabile diritto di educare i figli 
secondo principi irrinunciabi- 
li, che fanno a pugni con l’esi- 
bizione di una nudità non 
richiesta. 


Come se non bastasse la 
valanga di pornografia in cir- 
colazione! Vorremo perciò 
proporre una chiara distinzio- 
ne territoriale tra chi intende 
solo «bagnarsi» e rilassarsi as- 


Gli usi del telefono 


Il direttore dell'Agenzia di Trieste della Sip ci scrive: 

In risposta alla segnalazione «Telefoni pubblici che sono 
privati», apparsa su «Il piccolo» il 20 agosto scorso, tengo a 
precisare che, al di la dei comportamenti di civile e reciproca 
comprensione tra utenti e.gestori di telefoni a disposizione del 
pubblico, l'affidamento di tali impianti non è subordinato ad 
aleun orario specifico e, pertanto, il gestore deve permetterne 
l’uso al pubblico esclusivamente durante l'orario di apertura 


del locale. 


Rammento, inoltre, che esistono, in alternativa, numerosi 
apparecchi a gettone e moneta a disposizione degli utenti 
ventiquattro ore su ventiquattro. 


Inriferimento alla segnalazione «I gettoni Sip sono introva- 
bili» apparsa su «Il Piccolo» del 25 agosto, preciso che i gestori 
degli apparecchi pubblici provvedono continuamente a riforni- 
re le gettoniere; può capitare, però, che qualcuna rimanga 


vuota..per qualche giorno, o per eccessivo consumo o per‘ 


qualche guasto o atto vandalico che causano il momentaneo 
fuori servizio del distributore suddetto. 

Si ricorda, inoltre, al signor Giovanni Furlan che esistono 
in citta centinaia di apparecchi, in cabina, a gettone e moneta 
‘contemporaneamente che possono supplire molto bene alle 


carenze citate. 


L'installazione di questi ultimi, accompagnati da apparee- 
chi a scheda magnetica, è in continuo aumento e ciò comporte- 
rà in un futuro molto prossimo disagi sempre minori. 


Ing. Sandro Trivellato 


In riferimento alla segnalazione apparsa su «Il Piccolo» del 
28 agosto «E'-una spesa ‘prevista dalla legge», precisiamo che 
l'ing. Sandro Trivellato è il direttore dell'agenzia della Sip di 
Trieste. e non il direttore della direzione regionale Friuli 


Venezia Giulia. 


Lettera firmata 


II dolce conversare 


Conversare durante le ore 
di ufficio o di servizio con 
qualche simpatico collega co- 
stituisce uno svago, a volte un 
diversivo necessario. Ci sono, 
però, momenti e momenti per 
concedersi questo «relax»; 
non di certo quando davanti 
allo sportello dell’ufficio c’è 
una coda di persone in attesa 
di ottenere un'informazione, 
di effettuare un pagamento o 
un prelievo, una denuncia di 
danno patito o quando la co- 
lonna di macchine deve esse- 
te tenuta d’occhio o quando 
alle macchine in arrivo deve 
venir impedito di entrare nel 
posteggio perché è ormai stra- 
colmo. 

Come è intuibile, il perso- 
naggio che m’ha dato lo spun- 
to per queste righe è il vigile 
urbano. Quante volte m'è, 
infatti, successo di transitare 
nei pressi di qualche incrocio 
cittadino anche nelle ore di 
punta e di osservare vigile e 
vigilessa — da tempo sembra 
che i tutoti operino in coppia 
— in'dolce conversare quasi 
fossero in un accogliente sa- 
lotto. Ho, poi, la netta sensa- 
zione, ‘tra l’altro, che se la 
conversazione si svolge a 
quattro, gli argomenti diven- 
tano più vari e divertenti. 

A questa conclusione sono 


Servizi funzionali per gli inquilini 


Il segretario ‘provinciale del sindacato 


Cedl/Uil casa ci scrive; 


Ringrazio il presidente dell’Iacp per la cot- 
tese risposta alla nostra segnalazione del 30 
luglio scorso. Abbiamo appreso con soddisfa- 
zione che la politica dell’Istituto verso le zone 
decentrate è rivolta.a una loro riorganizzazio- 
ne amministrativa e tecnica, venendo così 
incontro alle richieste sindacali per il migliora- 
mento dei servizi resi dall'Istituto all'inquili- 


nato. 


E’ un peccato, però, che tale informazione 
non ci sia stata anticipata nella riunione della 
commissione decentramento dell’Iacp di Trie- 
ste (che sarebbe la sede naturale di confronto 
fra le organizzazioni sindacali e l'istituto) del 5 


agosto. 


Confidiamo di poter fare affidamento sulla 
presenza del presidente dotto. Ugo Verza alla 
prossima riunione della suddetta commissio- 
ne, prevista per la prossima decade di settem- 
bre al fine di poter avere maggiori ragguagli 
sulle modalità e sui tempi operativi della 
prevista riorganizzazione delle zone decen- 


trate. 


La lodevole intenzione di rendere più 
moderno e funzionale l'apparato dell’Istituto 
dovrebbe però accompagnarsi di pari passo, a 
nostro avviso, all'attuazione in sede locale , 
dell'accordo nazionale fra le associazioni del- 
l’inquilinato e l’Aniacap (l’associazione degli 
istituti autonomi case popolari) del 21 novem- 


bre 1984. 


Quell'accordo, per dirla breve, rappresenta 
un momento di rilevante importanza nella 
valorizzazione delle prerogative contrattuali 
della’ rappresentanza sindacale dell’inquili- 


nato. 


ORE DELLA CITTA’ 


‘A Trieste l’esistenza nell’Iacp dei comitati 


di zona istituiti nel 1980 e composti in preva- 


anno. 


lenza da rappresentanti degli assegnatari, e 
della stessa commissione per il decentramento 
amministrativo, ha rappresentato una oppor- 
tuna e positiva esperienza che ha in un certo 
modo anticipato lo spirito e le finalità dell’ac- 
cordo sindacale con l’Aniacap dello scorso: 


L'esperienza triestina ha bisogno però di 


essere rivitalizzata perché a distanza di tempo 


sta dimostrando di avere un po’ il fiatone 
corto. Rimmoderniamo quindi le struture tec- 
niche dell'Istituto, riorganizziamo pure la loro 
distribuzione territoriale ma non trascuriamo 
di approfondire e migliorare l’esperienza della 


partecipazione democratica dell'inquilinato, 


attraverso le proprie organizzazioni sindacali, 
alla gestione dell’Iacp. 

Approfitto infine dell'occasione per espri- 
‘mere il nostro apprezzamento per le dichiara- 
zioni del presidente del consiglio circoscrizio- 
nale di Chiadino-Rozzol rag. Eraldo Cecchini 
(«Segnalazioni» del 20 agosto) in merito alla 


questione delle pulizie e della illuminazione 


30 luglio). 


delle aree esterne e delle passeggiate coperte 
di Rozzol-Melara (che in pratica sono suolo 
pubblico), il cui costo viene addossato ai soli 
inquilini del quadrilatero, (problema che ave- 
vamo sollevato nella nostra segnalazione del 


Abbiamo sull'argomento una perfetta iden- 


tità di vedute: le lamentele degli inquilini a 


tale proposito non appaiono assolutamente 
ingiustificate. Auspichiamo pertanto che an- 
che su tale problema si possa pervenire a una 
ragionevole soluzione in tempi ragionevoli. 


Giovanni Brumat 


giunta dopo aver visto quat- 
tro vigili impegnati a chiac- 
chierare — la sera del 23 ago- 
Sto (venerdì) — ‘appoggiati, 
almeno due, sul cofano poste- 
riore della loro macchina di 
servizio in sosta all'ingresso 
del parcheggio prospiciente il 
Palazzetto dello sport di 
Chiarbola, qualche minuto 
prima dell’esibizione della 
banda americana di stanza in 
Germania. 

E’ successo così che parec- 
chi automobilisti — io com- 
presa — si sono indirizzati 
verso il parcheggio interno 
del palazzetto, però senza for- 
tuna. Era infatti pieno di mac- 
chine chissà da quanto tempo 
ormai. E allora retromarcia, 
con relativo ingorgo all’im- 
bocco dello stesso. 

Una cosa, comunque, ‘mi 
piacerebbe sapere: i vigili, con 
la loro macchina, in quel mo- 
mento che ci stavano a fare? 
Non avrebbero potuto sbarra- 
re l’accesso al parcheggio op- 
pure sconsigliarlo? 

Lettera firmata 


Il bagno militare 
ha un depuratore 


La sezione stampa del Co- 
mando Regione militare Nord 
Est ci scrive; 

Caro direttore, sul giornale 
del 21 agosto nella lettera «ll 
mare è sporco e la spiaggia è 
abbandonata» è scritto: 
«Sembra, inoltre, che dal vici- 
no stabilimento balneare uti- 
lizzato dai militari ci siano 
degli scarichi di liquame che 
viene riversato nel mare 
aperto...». 

Il Comando della Regione 
militare Nord Est fa presente 
che il soggiorno dispone di un 
adeguato depuratore, fornito 
di dosatore di cloro e relativo 
decloratore, la cui conduzione 
e manutenzione sono affidate 
a una ditta specializzata nel 
Settore. Sarebbe, quindi, op- 
portuno che anche per una 
più completa e veritiera infor- 
mazione, i lettori de «Il Picco- 
lo» ne venissero a conoscenza. 
Ten. col. Giovanni Pellicciotti 


Ringraziamenti 

Attraverso le Segnalazioni 
ringrazio il personale medico 
e paramedico della Clinica 
ostetrico-ginecologica dell’o- 
spedale Maggiore di Trieste 
per il trattamento umano, e 
professionale ricevuto duran- 
te la degenza pre e post- 
operatoria. 

Maria Biondi Dalino 


La famiglia Paozin ringra- 
zia vivamente tutti coloro che 
hanno generosamente donato 
sangue a favore del figlio Enri- 
co permettendo così un netto 
miglioramento delle sue gravi 
condizioni di salute. È 

Famiglia Paozin 


Corso per medici 


La sezione provinciale di Trieste 


della Lega italiana per la lotta! 


contro i tumori ha in programma di 
svolgere in autunno il secondo corso 
di aggiornamento per medici sui «tu- 
mori della mammella». Per poterlo 
effettuare si deve raggiungere un nu- 
mero minimo di iscrizioni. I medici 
interessati sono invitati a dare la loro 
adesione entro il 15 settembre. 


Mansutti a Lubiana 


‘Allo Spazio fotografico del centro. 
culturale «Ivan Cankar», di Lu, 


biana, si terrà dal.6.al 27 settembre 
una mostra di fotografie di Gianfran- 
co Mansutti. La rassegna, che apre la 
stagione espositiva 1985/1986 di 
«Photoimago». in Yugoslavia, com- 
‘prende la produzione degli ultimi tre 
‘anni dell’autore triestino. 


MEDJUGORIE 


15-17/9/1985 


Lire 160.000 
+ TASSA 
Iscrivetevi per tempò per po- 
ter essere inclusi nel passa; 
porto: collettivo. 


JULIA VIAGGI 


Via Paganini 4 - | piano 
Tel. 040/61040 - 60484 - Trieste 


Premio di bontà 


Alcuni artisti del salotto artistico 

di Claudio Giombi interverranno 
alla cerimonia di consegna del «Pre- 
mio di ‘bontà e solidarietà umana 
Castello di Duino 1985» con un pro- 
gramma di. musica comprendente 
‘una suonata di Mozart (interpretata 
dalla violinista Orietta Malusà) e spi- 
rituals eseguiti dalla cantante Fiorel- 
la Agliata. Il, cantautore Giorgio 
Kriegsch interpreterà alcune liriche 
di poeti triestini tra cui Saba, Pittoni 
e Cergoli, 


Operate ‘al seno 
‘Per ogni vostra esigenza rivolge. 
tevi al Centro riabilitazione ma- 
stectomizzate (via ‘Udine, 6), tel. 
‘631218, ogni giorno (sabato. ‘escluso) 
dalle 9 alle 12; 


Yoga 

Sabato 7 settembre, alle 17, in via 

Economo 2, sarà inaugurata la 
nuova sede del «Satyananda Yoga 
Asbram», con la presenza di swami 
Anandananda Saraswati, fondatore 
dell’associazione. Entrata libera. Do- 
menica 8 settembre seguirà un semi- 
nario di introduzione allo yoga guida- 
to da swami Anandananda al quale ci 
‘si può iscrivere in sede oppure telefo- 
nando al 271033. 


Loretta taglie forti 
Saldi da lire 5000 in poi. Via 
(Cicerone 10 e via Lazzaretto Vec- 
chio 19. Com. eff. 


Concorsi dell'USi 


‘L'Unità sanitaria locale numero 1 

«Triestina» comunica che sono 
stati aperti i concorsi pubblici a un 
posto di primario di medicina genera- 
le; un posto di veterinario coadiutore; 
151 posti di operatore professionale 
collaboratore-infermiere professiona- 
le; 31 posti di operatore professionale 
collaboratore (7 tecnici di laborato- 
rio; 4 tecnici di cardiologia; 8 terapisti 
della riabilitazione; 8 tecnici di radi 
logia; 2. tecnici di neurofisiopatologia; 
1 odontotecnico; 1 tecnico ortopedico; 
ernista). La presentazione. delle do- 
mande- deve avvenire entro le ore 12 
del 26 settembre. Per informazioni 
rivolgersi al settore del personale, 


Soroptimist club 


Domani 1.0 settembre a Milano 

‘avrà inizio il corso sul tema «La 
sfida del 2000», riservato a studenti 
delle scuole ‘superiori che abbiano 
conseguito nel presente anno scola- 
stico il diploma di maturità e che 
siano risultati vincitori del concorso 
bandito dal Soroptimist club in colla- 
borazione con l’Università Bocconi. 
La provincia di Trieste sarà rappre- 
sentata da Alberto Fernetti, diploma- 
tosi con sessanta sessantesimi al li- 
ceo classico «Francesco Petrarca». 


In prima a 5 anni 


‘con oratio dalle 9 alle 12 il Dopo- 

scuola di piazza Giotti 8 organiz- 
za una prima classe riservata a bam- 
bini di cinque anni Telefonare, 
750444. 


Maestri del lavoro 


N Consolato provinciale di Trie- 

Ste invita coloro che intendono 
partecipare al XV convegno naziona- 
le dei Maestri del lavoro a Sorrento, a 
confermare l'adesione nella riunione 
di venerdì 6 settembre versando al 
tesoriere il previsto acconto. 


«Il Carso» 


Sono riprese al Circolo culturale 

«Il Carso» le prenotazioni per la 
gita.in Toscana dal 5 all'8 ottobre per 
Visitare le mostre sugli Etruschi. La 
segreteria (via Mazzini 12, tel.64520) è 
aperta da lunedì a venerdì dalle 17.30, 
‘alle 19. 


Gau telefona al 767333 


‘Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Linea... Burberrys! 
Lo stile inglese, Impermeabili; so- 
‘prabiti, paltò, abiti, tailleurs dal 
taglio finissimo confezionati da mae- 
stri sarti. Lo stile Burberrys da Linea 
in via Carducci 4 a Trieste. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. È sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, in una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea», via Carducci 4, 
‘Trieste. 


Nozze d'oro 


Angela e Alberto Corossi festeg- 

geranno oggi i loro cinquant'anni 
di vita in comune. Vivissime congra- 
tulazioni e sinceri auguri dalle figlie, 
dai generi, dai nipoti e da parenti e 
amici tutti. 


Ernesto Lorenzi e Maria Savi ri- 

corderanno oggi le loro nozze d'o- 
ro. Si sposarono il 31 agosto 1935 
nella chiesa di San Vincenzo de’ Pao- 
li. Tanti auguri di felicità e salùte dal 
figlio, dalla nuora, dal nipote e da 
parenti e amici tutti. 


sieme alla sua famiglia e.chi 
intende soprattutto «spo- 
gliarsi». 

Seguono 31 firme 


«Sono i troppi watt 
che provocano 
le interferenze» 


Il dirigente: responsabile 
tecnico della Rai per îl Friuli- 
Venezia Giulia ci scrive: 

Caro direttore, in relazione 
all’articolo «A Muggia.la Rai 
si vede poco», pubblicato su 
«Il Piccolo» del 27 agosto, de: 
sidero precisare quanto 
segue. 

Le caratteristiche tecniche 
della stazione Rai di Muggia 
sono dimensionate in modo 
da ‘assicurare normalmente 
una buona riceziòrie: potenze 
maggiori provocherebbero di- 
sturbi ai ricevitori di stazioni 
della stessa frequenza situate 
‘a qualche centinaio di chilo- 
metri di distanza. 

Ogni impianto. Rai viene 
progettato, come all’estero, 
secondo un piano nazionale 
concordato con le nazioni 
confinanti in modo che tutti 
gli utenti abbiano una ricezio- 
ne non disturbata. E proprio 
l’indiscriminata adozione di 
potenze sovrabbondanti a 
provocare, le interferenze la- 
mentate dal firmatario della 
lettera, 

L'unica soluzione .per la 
convivenza civile degli utiliz- 
zatori dell'etere è una legge 
che tenga conto delle caratte- 
ristiche delle onde radio non- 
ché la volontà di farla rispet- 
tare. Contrariamente a quan- 
to si può credere, l'etere è 
come una ‘piccola ’'isola nella 
quale gli spazi sono molto 
ristretti; occorre quindi auto- 
rizzare le emittenti secondo 
un piano tecnico inteso a evi- 
tare le interferenze reciproche 
‘enon ammettere le stazioni di 
caratteristiche diverse da 
quelle approvate. 

Ing. Antonio Russo 


La camicetta 
che si... taglia 


® Ho 46 anni e sono madre di 
tre figli ormai grandi. In feb- 
braio ho comperato in un ne- 
gozio una camicetta verde di 


cotone (100%). Alla prima sti-_ 


rata la camicetta si è tagliata 
in diverse parti. Sono andata 
dal. negoziante che me l’ha 
subito sostituita con. un’altra 
identica ma col tagliando 
bianco interno con scritto. 
70% cotone-30% nylon. 

Dopo alcune stirate si è 
tagliata pure quella (tagli lun- 
ghi 10 cm). Tornata in negozio 
ho parlato con la gerente che 
non ha voluto sostituire il ca- 
po dicendo che ho sbagliato a 
stirare la camicia. 

Lettera firmata 


In memoria di Angelo Ban peril 
compleanno:(31/8) dalla figlia Lina, 
5000 pro Lega italiana contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Domenico Bonifa- 
cio (9/8 Milano) dalla famiglia Pal- 
me 50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mario Candotti 
nel 45.0 anniversario (11 6) dai figli 
Laura, Bruno e Mario 30.000 pro 
Ente nazionale protezione ani- 
mali. 

In memoria della N.D. Marcella 
de Nardo ved. Kasilister nel II 
‘anniversario (30/8) da Gianna Dus- 
soni 10.000 pro Astad. 

In memoria di Eusebio Favetta 
peril compleanno (31/8) dalla figlia 
Vittorina Favetta 20.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Rosina Giaco- 
mich per l'onomastico (30/8) da 
Jole e Oliviero 20.000 pro Associa- 
zione italiana ricerca contro il can- 
cero (Milano), 

In memoria di Silvana Merzek 
nell'XI ‘anniversario da N. N. 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Caterina Milane- 
senel XII anniversario (31/8) da N. 
N. 20.000 pro Associazione Amici 
del cuore (Starcam 3004). 

In memoria di Vittorio Paoletti 
nel IV anniversario (31/8) da Car- 
men 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Rodolfo Perosa 
nél X anniversario (31/8) dalla mo- 
glie 100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Marcello Prester 
nell’anniversario (31/8) dalla mam- 
ma 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Ezio Zarattin nel 


‘13.0 anniversario da mamma e 


papà 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del dott. Guido Ac- 
quavita dalla moglie 25.000 pro 
Enpa, 25.000 pro Astad. 


In memoria di Lucia! Apollonio 
in Razza dai colleghi di lavoro del 
figlio 120.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria del comm, Galdino 
Bagatin dalla fam. Quirino De Ro- 
sa 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 

In memoria di Enrico Ballis dal- 
la fam. Gianfranco Trocca 50.000 
pro Soc. Ginnastica Triestina (sez. 
judo); dalle famiglie Depangher, 
Marpino, Cantoni, Facco, Polen 
cic, Valussi 90.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Claudio e Maria 
Gelletti 20.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Amelia Berlas 
ved. Pavone da Antonietta Papo 
15.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. RA 

In memoria di Giuseppe Bernar- 
di da Rainiero Bertocchi 20.000 
pro.Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi). 

In memoria di Laura Di Maria 
Bressanutti da B. U. Ponte 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del fratello Bruno 
dalla sorella 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

In memoria di Fabio Calligaris 
da Emilia Illeni 20.000 pro, Div. 
oncologica dott. Marinuzzi. 

In memoria del cav. di Vittorio 
Veneto Rocco Carbone da Pino e 
Bianca Curatolo 50.000 pro, Centro 
tumori Lovenati, 50.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer. 

In memoria di Italo Caputo dal- 
la moglie Gina 25.000, dalla! figlia 
Laura 25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ferruccio Caputo 
dalla mamma Gina 25.000, dalla 
sorella Laura 25.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 


CHI, COME, DOVE. 
ATTIVITA’ E SERVIZI DELLA CITTA" 


Biancheria 


Biancheria GRILLI 


MUGGIA 
Biancheria per la casa 
corredi e linea intima 


NUOVI 
ARRIVI 


MUGGIA (TRIESTE) 

P.le FOSCHIATTI 4/A 

CAPOLINEA BUS 20 
TEL. 040/274350 


Dolciumi 


IL CHICCO D’ORO 


PREZIOSE MISCELE DI CAFFE! 
DOLCIUMI DELLE MIGLIORI MARCHE 


VIA DEI GIULIANI 17 - TEL. 755678 
Calzature 


LABORATORIO 
DELLA CALZATURA 
® RIPARAZIONI RAPIDE 

® DUPLICAZIONI CHIAVI 
VIA DEL RIVO 44 - TEL. 771014 


Agraria 
SEMENTI AGRARIA 


A. BOSSI 


VIA S. GIACOMO IN MONTE 15 
TELEFONO 796648 


| DAMIGIANE 

« În vetro cesto pla- 
stica con ricambi e 
inoltre bottiglie 
AI MIGLIORI 
PREZZI 


Alimentari 


n Alpîne 


SALUMERIA 
FORMAGGERIA 
DELICATEZZE 


Via Rettori 1 - Tel. 61524 


SERVIZIO DALLE 
ORE 05 ALLE 01 
SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 


Motocicli 


LA MOTO 


VIA: CACCIA 13/A - TEL. 771649 
x TRIESTE 


Concessionario 
RERINI 
Assistenza: 
AUTOFFICINA 
GIARIZZOLE 
VIA GIARIZZOLE 17/2 - TEL. 823580 
Ferramenta 


o, FRAUSIN » 


FERRAMENTA E METALLI 
ORARIO: 8-12 - 14-18 


ESCLUSO IL SABATO 
APERTO IL LUNEDI” 


VIA FLAVIA 35 
TRIESTE - TEL. 820215 


Macelleria 


Moto BMW: 


quando la carne 
è 
particolarmente 
buona 
sotto c'è 


TURRINI 


MACELLERIA 
Via Genova 17 - Tel. 69495 


In memoria di Giulio Carlini da 
Stefy. Puppis 50.000. pro. Centro 
sociale lotta contro le nefropatie: 
da Mirella e Silvio Puppis e Nerina 
Degiovanni,30,000 pro Pro Senec- 
tute, 

In memoria di Lidia Donato ved 
Dudine da Bruno Carini e famiglia 
30.000 pro Centro cardiologico 
prof. Scardi, 

In memoria di Mario Gracogna 
da Lidia Bertos 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Rinaldo Gregorin 
dalla Ripartizione I servizi demo- 
grafici del Comune di Trieste 
‘75.000. pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In menboria del dott. ing. Enrico 
Grimme da Flavio, Luisella e Fo- 
scarina Staffieri 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Sofia Kermoli da 
Scheimer. Mocnik e Russo 30.000 
pro Div. Cardiologica. 

In memoria di Natale Ivancich 
da Dina Simonis 10.000 pro Sweet 
Heart 

In memoria di Laura dalla Zia 
Giusta e Rina ‘50.000 pro Ass. it. 
ricerca contro il cancro (Milano). 

In memoria di Leonardo Lamia 
da Marcello Weiss 20,000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alex Moccia da 
Fiorenza e Gianpaolo Scalandi 
50.000 pro Agmen. 

In memoria di Nerina Mondo in 
Degrassi da' Bruna de Schiller 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emilio Nemenz 
dalle famiglie Cortivo-Meucci 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di nonno Amodeo 
da Nella, Maurizio e Fulvio 50.000 
pro Lega antivivisezionistica lom- 
barda (sezione alternativa). 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N.N. 30.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Lida Penco da 
Giorgio e Renata Zugna 30.000 pro 
Ass.it. ricerca contro il cancro (Mi- 
lano). 

In memoria di Narcisa Perco 
ved. Riberna da Libera Pecchiari 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria:del dott. ing. Vitto- 
rio Pilotto dalla famiglia Guido 
Giamporcaro 20.000, dalla fami- 
glia del dott. Pavlidis 20.000, dalla 
famiglia dell'ing. Tito Giamporca- 
ro 20.000, dalla famiglia Giulio 
Giamporcaro 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Pasqualina Rase- 
ni Formica da Ginevra e famiglia 
50.000 pro Comunità famiglia Opi- 
cina. 

In memoria di Annalisa Roton- 
daro da Albertina e Dario Domani: 
ni 20.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Stanislao Rustia 
da Giuseppe e Nerina Bonivento 
20.000, da Angela Poldrugo Op- 
penheim 20.000 pro Croce Rossa; 
da Elsa Segre, Anna e Lina Siraco 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del prof. Paolo 
Sponza da Laura Davanzo ‘20.000 
pro famiglia Pisinota. 

In memoria del dott. Paolo 
Sponza da Mariuccia e Fonsi Ca- 
vallar 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria. di Valnea: Vignali 
‘Mezgec. da Bruno e Lucia Carini 
30.000, pro: Centro ‘cardiologico 
prof. Scardì; da Riki, Luisa, Fabio, 
Elena, Erika, Toio, Tiziana, Fran- 
cesca, Sergio, Roby, Savina, Dody, 
Renzo, Davide, Laura, Doriana, 
Gianni, Patty, Dorina, Leo, Mauro, 
Alfonso, Corina, Fabrizio, Lorenzo 
e Sandro 171.000 , da Russo, Ferlu- 
ga, Ierardi, Monica e Dini 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Autoricambi 


n 
VIA _DEL BOSCO 6 - TRIESTE 


silenziatori scarico (marmitte) 
‘per qualsiasi macchina 


MONTAGGIO GRATIS E SCONTO 15% 


AUTOACCESSORI 
RICAMBI 
IMPIANTI A GAS 
AUTORADIO 


— Montaggio gratuito — 


SPRINT AUTO 


V. Economo 10/A-T. 762250 Trieste 


Frutta verdura 


NANGANO 


VIA FELICE VENEZIAN 13 


SUPERONTOFRUTTRIL 


P.LE CAGNI 1 - TEL. 810321. 


SOLO 
MERCE SCELTA 


Acconciature uomo 


EGIDIO DI PADUA 


VI ATTENDE 
NEL SUO NUOVO 
SALONE 


SOUVAGE 


VIA UDINE 19 


«n memoria di Giacomo Tom: 
niasi dà Libera Corodessi 10. 000, 
pro Centro tumori Lovenati 

In memoria di Carmen Tonello 
da Giorgio, Mirella, Sandra e Maro 
50.000 pro ‘Agmen. Wa 

In memoria di Olivo Villatora da®* 
Rita e Fabio Villatora 20.000. pro 
Unione it. ciechi, 

In memoria di Alberto Volsi da 

Maria Volsì e deli 100.000 pro VALE 
tai 

In memoria di Rosa memi 
Ved. Civietissa da Rita Villatora e_ 
Rina Pizzinato 20.000 pro Centro!!” 
tumori Lovenati. 

In memoria di Rosa Predonzan'®* 
da Rina Predonzan Pizzinato,! 
10.000 pro Aia (bambini) spastici..© 

In memoria di Otello Zoruti 
dalla moglie Maria 20.000 pro Assì . 
‘amici del cuore, 20.000 pro Chiesa. 
San Giacomo Apostolo. 

In memoria dei propri cari de!'* 
funti da B. P. 20.000 pro Ass. amici.» 
del cuore (Starcam 300 A). îe 


Da Francesco Saverio Ramani:® 
20.000 pro Wwf (campagna salvez- + 
za cervo sardo). 

Da Ofelia Ramani 20.000 pro, 
Ass. amici del cuore e Starcam_. 
300-A, 

Da Ofelia Vergerio Ramani 
30.000 pro Ass. italiana ricerca Li 
cancro (Milano). 

In memoria dei proprì cari Ta 
Wanda Pavovich 500.000 pro Asso- 
ciazione Amici del cuore (Starcam 
300-A). 


In memoria dell'amico Edoardo, 
Amodeo da Etta e Mario Mori:_ 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enrico Ballis da 
Paolo Giorguli 50.000 pro Cri; dalle‘ 
famiglie Guido e Ferruccio Cividin 
50.000, da Fiora e Cesare Agostini: 
30.000 pro Centro tumori Lovenatin» 

In memoria di Romano Berga- 
masco da amici e conoscenti del. 
bar buffet Ai Cantierì di SOLO, 
Borsi 220.000 pro Centro tumorì * 
Lovenati. 

In memoria di Giorgio Berti da‘ 
Mariuccia, Norma e Fulvio 50.000 V 
pro Istituto Rittmeyer. 3 

In memoria di Bruno Bonmas: 
sar da Maria Carletti 10.000 pre Hi 
Manì tese, à 

In memoria di Fabio Calligaris 7) 
da Pia Magris 20.000 pro Centro 
aiuto alla vita; da Valnea Alberi , 


50.000 pro Centro tumori Lovenati. © 
In memoria di Giulio Carlini da'7 

Cornelia e Carlo Tagliaferro 10.000; ; 

pro Soc. Alpina delle Giulie. mu 

In memoria di Alec Catsicas da 
Brunella Coseri 50.000 pro Chiesaz 
Nostra Signora di Sion. 

In memoria di Egidio Cavo dalla | 
fam. Rupelli 50.000, dalla fam: 
Campagnone 50.000, dalla fam. Sì-_ 
deri 50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ma 

In memoria di Aurelia Cerato + 
nata Quarniali dalla fam. Silvio + 
Vascotto 20.000, dalla fam. Capuz- è 
zo-D'Arrigo 50.000 pro Assoc it. per. 
la ricerca sul cancro (Milano). Lî 

In memoria di Anna Chelleris 
ved. Castellani dalla fam. Alfredo ® 
Lo Presti 30.000, dalla fam. Lucio 
Stazedonig 10. 000 pro Centro tu-. 
morì Lovenati. 

In memoria di Maria Cherri da” 


Manlio e Laura Cherri 10.000 pro‘ È 


Villaggio del fanciullo. 


Lvelargizione di L. 15.000 pro Fas. si 


miglia Umaghese versata da Maria 
Picciola Giuressi e apparsa su «IT 
Piccolo» del 30/8/85 deve intender- 

si fatta in memoria di Ra 
Giuressi e della zia PoFuua: Moro” da 
Pinna. ori 
corni 


Autoagenzie 


Auro AGENZIA 


CLAUDIO 


Via della Geppa 8.- Tel. 62640 
Conc. esclusivo 


SKODA - moto JAWA | 


cicli Motobecane 


— Vendita Ricambi — 
Pneumatici 


GORETTI GOMME suce. 


VENDITA RIPARAZIONI PNEUMATICI 


TRIESTE - VIA FABIO SEVERO 3 
TEL. 040/69078 


Autonoleggi 


Autonoleggi 
Adriatic .... 


di B. e L. Fornasaro e Co. 


Noleggio con autista 
Cerimonie e matrimoni: 
| Qualsiasi servizio a richiesta 


TRIESTE 
Via della Zonta .7/B 
Tel. 60387, ab... 820824 


sorse 


raise eioasonene mei 


Gastronomie 


LA GASTRONOMIA 
BENVENUTO 


n DI. VIA DONADONI 8 


E ADESSO 

ANCHE 

IN VIA COMBI 19/B 
TRIESTE 


AL BUONGUSIAIO 


Ristoranti 
AM Ritrovo 
Ihabritti, 


Specialità pesce fresco 
IA LAZZARETTO VECCHIO 3.» TEL. 764890 
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DALLA REGIONE 


GIÀ APPROVATE LE PRIME ASSEGNAZIONI ALLE BANCHE 


Agricoltura: fondo di rotazione 
ormai verso la piena operatività 


Lo strumento secondo Antonini darà tranquillità agli operatori del settore 


«L’avvenuta piena operati- 
vità del fondo di rotazione per 
l'agricoltura costituisce un 
motivo di. soddisfazione per 
l’amministrazione regionale, 
nonché per gli operatori e le 
associazioni di categoria, sia 
perché viene attivato in un 
momento di difficoltà per il 
comparto, sia in quanto con- 
ferisce un notevole contributo 
alla ripresa dell’imprenditoria 
agricola del Friuli-Venezia 
Giulia». 

Così si è espresso l’assesso- 
re all’agricoltrua, Silvano An- 
tonini, circa lo strumento cre- 
ditizio dotato di contributi 
per 50 miliardi di lire, che 
saranno assegnati entro l’an- 
no in corso. 

In occasione della recente 
riunione del governo regiona- 
le, l'assessore ha informato il 
presidente Biasutti e i colle- 
ghi di giunta sullo stato di 
attuazione del fondo, ricor- 
dando che le domande di ac- 
cesso agli stanziamenti saran- 
no esaminate da un apposito 
comitato. 

I primi provvedimenti di as- 
segnazione sono comunque 
gia stati approvati e saranno 
inviati quanto prima alle ban- 
che interessate; al fine di atti- 
vare i necessari prestiti. all’a- 
gricoltura. Si potranno così 
registrare molto presto i primi 
positivi riflessi nelle gestioni 
aziendali e nelle iniziative im- 
prenditoriali. 

«Il fondo di rotazione — ha 
tenuto a precisare l’assessore 
competente — arricchisce le 
potenzialità e l'intervento nel 
comparto in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, conferendo 
tranquillità agli operatori, già 
messi in difficoltà dalla crisi 
economica internazionale e 
dalle necessità di ottempera- 
re a direttive comunitarie, che 
non sempre tengono conto* 


Sospesi a Grado 
1 FICOVErI 
nel reparto 

e ° 
chirurgia 

Il comitato di gestione del- 

YUSl ‘goriziana ha deciso di 
sospendere i ricoveri nel re- 
parto di chirurgia dell’ospe- 
dale di Grado, «poiché l’assi- 
stenza non può essere garan- 
tita ai pazienti 24 ore su 24 
come stabilito dalla legge». Il 
provvedimento giunge pro- 
prio mentre è in fase di discus- 
sione il piano attuativo. del- 
TUSl, nel quale si deciderà il 
futuro del presidio ospedalie- 
ro gradese. 
+ Immediata la reazione del 
comitato per la salvaguardia 
dell'ospedale di Grado, sorto 
non appena è cominciata a 
circolare, nell’ambito. delle 
proposte di riorganizzazione 
della sanità in regione, l’ipote- 
si di una chiusura dell’ospe- 
dale gradese. 

Secondo il comitato la deci- 
sione dell’Usl può essere con- 
siderata una premessa per la. 
chiusura definitiva dell'ospe- 
dale. Il comitato, che si riuni- 
sce oggi, ha preannunciato 

' iniziative durissime («le pros- 
sime manifestazioni non sa- 
ranno più pacifiche»). © 

La decisione dell’Usl non è 
stata presa in modo indolore. 
Dopo una discussione durata 
più di quattro ore, hanno 
votato a favore cinque su otto 
componenti del comitato di 
gestione. Contro si sono 
espressi i rappresentanti del 
Pci e del Pri, nonché il vice- 
presidente socialdemocratico 
il quale, per la prima volta in 
disaccordo con il presidente, 
per correttezza ha rassegnato. 
le dimissioni, che dovranno 
essere valutate prossima- 
mente. 


Sia 


N TRA BoscHI e VALLI D'OR... 


Poeti. e scrittori hanno sempre de- 
scritto la nostra regione in termini 
lusinghieri e di meraviglie naturali, 
Da no' le tradizioni caratteristiche 
sono ancora Vive su, tutto il terri- 
torio, 

Incontrare angoli sconosciuti, nature 
intatte, paesaggi da favola tion sono 
immagini pubblicitarie, ma realtà da 
conoscere e da vivere. 

La frenesia del mondo moderno ci 


pone quotidianamente il problema, 


della tranquillità, 

Le vacanze per definizione, raccol- 
gono nei giorni a nostra disposizione 
ancor più forza questo interrogativo: 


dove poter passate qualche ‘giorno ‘ 


veramente in pace? 

Non per essere vanitosi, ma il Friuli- 
Venezia Giulia, con le sue monta: 
gne, corì i suoi boschi, è in grado di 
raccogliere la vostra domanda e pro- 
spettarla in termini turistico organiz» 
zativi. 

Stiamo parlando delle nostre monta- 
gne, delle nostre stazioni turistiche 
che già certo conoscete nel periodo 
invernale; oggi le proponiamo come 


delle realtà di ogni. singola 
Tegione». 

«I fondi erogati — ha preci- 
sato Antonini — saranno de- 
stinati a lavoro di sistemazio- 
ne e alla costruzione di stalle, 


all'acquisto di bestiame sele-, 


zionato, alla. trasformazione 
di passività onerose e all’am- 
pliamento della piccola pro- 
prietà contadina». 

«Successivamente a questa 
fase — sempre secondo il rap- 
presentante dell’esecutivo —i 
benefici saranno estesi anche 
ad altri settori d'intervento, 
quali il reimpianto dei frutte- 
ti, le trasformazioni delle col- 
ture, i prestiti per il migliora- 
mento delle strutture ortoflo- 
ricole, gli investimenti per l’u- 
tilizzazione e la manipolario- 
ne dei prodotti, nonché per gli 
impianti cooperativi». 

Sono questi alcuni dei set- 
tori d’intervento previsti dal- 
la legge regionale istitutiva 


dello strumento creditizio, la 
n. 80 del novembre 1982, che 
comprende pressoché com- 
pletamente la vasta gamma 
delle attività agricole. 

Conclusa, dunque, la prassi 
di predisposizione delle inte- 
grazioni alle legge istitutiva 
del fondo di rotazione, me- 
diante articolazioni maggior- 
mente rispondeni alle esigen- 
ze degli operatori agricoli, e 
stabilite le disposizioni attua- 
tive indispensabili, la giunta 
regionale ha iniziato la con- 
cessione dei primi prestiti e 
mutui. Le convenzioni con gli 
istituti di credito, che opera- 
no localmente su tutto il terri- 
torio regionale, sono già state 
stipulate, e altre sono in corso 
di stesura. Occorre ricordare 
inoltre che le trattative degli 
organismi competenti con le 
banche sono state lunghe e 
laboriose, data la complessità 
della materia. 


PROBLEMI CON LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA 


In esame le possibilità 
di utilizzo delle risorse 
per il recupero edilizio 


In due distinte riunioni, te- 
nutesi a Trieste, nella sede 
della direzione regionale dei 
lavori pubblici, sono stati esa- 
minati i problemi connessi al- 
l’utilizzazione delle risorse de- 
rivate dalla legge n. 457, del 
1978, nota come «piano de- 
cennale della casa». 


Agli incontri, indetti dal- 
l'assessore regionale compe- 
tente, Adriano Bomben, han- 
no partecipato i sindaci dei 
comuni con più di diecimila 
abitanti ed i rappresentanti 
degli Iacp per gli interventi di 
edilizia sovvenzionata, men- 
tre per'l’edilizia convenziona- 
ta hanno discusso le proble- 
matiche i rappresentanti del- 
l’A.p.i (Associazione piccole 
industrie), dell’A.n.c.e. (Asso- 
ciazione nazionale costruttori 
edili), nonché le associazioni 
degli artigiani e delle coopera- 
tive. 


Sono stati innanzitutto esa- 
minati i contenuti dei bandi a 
suo tempo approvati: le do- 
mande per la «sovvenziona- 
ta» dovevano pervenire entro 
il 80 agosto mentre per la 
«convenzionata» agli operato- 
ri avranno tempo fino al 30 
‘settembre. 

Nel corso delle due riunioni 
‘sono state poste in rilievo le 
difficoltà di predisporre un’a- 
deguata strumentazione ur- 
banistica: non tutti i comuni, 
infatti, compresi i più impor- 
tanti, ne dispongono. E ciò 
con specifico riguardo ai re- 
quisiti richiesti dai bandi re- 
gionali che destinano le risor- 
se disponibili prevalentemen- 
te al recupero edilizio urbano. 
Si pongono, quindi, problemi 
di acquisizione dei beni e tem- 
pì più lunghi per concludere 
trattative, nonché altre proce- 
dure amministrative. 

A sua volta, l'assessore 
Bomben ha rilevato come sia 
necessario disporre di pro- 
grammi di intervento da at- 
tuare attraverso progetti, con 
una decina di mesi di tempo 
‘perla loro definizione. «All’at- 
tuazione dei programmi — ha 
soggiunto Bomben — dovran- 
no necessariamente concorre» 
re operatori pubblici e privati, 
e ciò al fine di conferire al 
recupero valenza emblemati- 
cain un determinato contesto 
territoriale: si realizzerà, in tal 
modo, la riqualificazione di 


la quiete di una vacanza ideale 


meta delle vostre vacanze estive. 


una parte del territorio ùr- 
bano», 

«Questo indirizzo — ha det- 
to ancora Bomben— che anti- 
cipa l'approvazione della spe- 
cifica legge sul recupero edili- 
zio, è stato approvato dalla 
giunta regionale e potrà avere 
adeguati strumenti attuativi 
in modo da utilizzare appieno 
l'occasione non ripetibile del- 
la grande massa di risorse 
messe a disposizione, tale da 


consentire la realizzazione di. 


ben 2.200 alloggi». 


ùLa giunta, da- parte sua, ha 
già disposto il versamento di 
nove miliardi di lire al tesorie- 
re regionale, che è pure teso- 
riere del fondo, allo scopo di 
permettere le prime erogazio- 
ni finanziarie. Inoltre, presso 
la direzione regionale dell’a- 
gricoltura e gli uffici periferici, 
è stato attivato un apposito 
sistema informativo per la 
taccolta e l’evidenziazione 
delle provvidenze da attuare 
attraverso il fondo. 

Le prime domande di acces- 
so ai contributi sono affluite 
agli uffici gia dal mese di 
luglio, e hanno, raggiunto in 
questi giorni un numero con- 
siderevole. Si tratta per la 
maggior parte, di richieste di 
mutui per la trasformamzio- 
ne, nelle aziende agricole, del. 
le passività onerose, e in 
sostanza, del ripianamento 
dei finanziamenti ottenuti dal 
sistema bancario a tassi di 
mercato 0 comunque senza 
agevolazioni. ; 
L’apposito comitato consulti- 
vo, composto da esperti e rap- 
presentanti sindacali ha già 
valutato, sino al 30 luglio, 
ventidue domande di finan- 
ziamento, per le quali, quasi 
sempre all'unanimità, è stato 
espresso parere favorevole, 

Tali richieste subiscono 
successivamente un iter pro- 
cedurale di breve durata, pri- 
ma di essere esaminati dalla 
giunta. «E intenzione dell’ese- 
cutivo e degli uffici competen- 
ti — ha concluso Antonini — 
attuare le previsioni del fondo 
di rotazione con la maggiore 
celerità, rispondendo. alle 
aspettative che il settore agri- 
colo manifesta verso il nuovo 
strumento d’intervento; alla 
giunta. saranno sottoposte 
quelle proposte di disposizio- 
ni e di determinazioni che sa- 
ranno ritenute utili per una 
corretta e puntuale gestione 
dell’importante iniziativa cre- 
ditizia», 


PERCORSI ALTERNATIVI 
È FICO NON 


DOMANI | 25 ANNI DELLA PATTUGLIA ACROBATICA 


Come arrivare a Rivolto 
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TURISMO A TRIESTE: TANTA GENTE CHE SI FERMA POCO:0 NIENTE 


Se «tengono» gli alberghi calano le presenze 
nelle stanze in affitto, in crisi i campeggi 


Turismo a Trieste: tanta 
gente che si ferma poco o 
niente. Questo in sintesi l’an- 
damento della stagione nel 
capoluogo regionale: La ten- 
denza, ufficiale fino al 31 lu- 
glio, è stata comunicata dal- 
l’Azienda autonoma di: Sog- 
giorno e turismo. I dati parla- 
no chiaro: fino al mese scorso, 
infatti, gli arrivi nella nostra 
città sono aumentati di oltre 
il 6% (30.700 contro 28.800) 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, ma c’è 
stato un. calo pressappoco 


‘uguale delle presenze (114.000 
contro 121.000). 
Quest'ultimo dato include il 
numero di giorni di perma- 
nenza: una persona arriva in 
città equivale ad un arrivo; se 
si ferma per due giorni si con- 
tano due presenze. 
Guardando la situazione in 
dettaglio si può essere soddi- 
sfatti sugli stranieri: il nume- 
ro degli arrivi è cresciuto sol- 
tanto del quattro per cento, 
ma'il numero delle presenze si 
è rivalutato di oltre l’11%. 


Turismo prettamente di pas- 


Sistiana: flotta di pesca in aumento 


È a Sistiana che è lievemente aumentata la flotta di pesca, 


sio e Sella Nevea: il risultato non 


cioè il naviglio motorizzato, con una percentuale del 4 per cento 
contro una sensibile diminuzione. degli altri centri: a Trieste 
meno 18 per cento e a Muggia meno 17 per cento. I dati sono 
della Camera di Commercio che ha redatto uno studio sulla 
base di quanto risulta alle varie capitanerie di porto 0 direzioni 
marittime. 

Dal 1973 al 1982 c’è stata, comunque, una riduzione di 141 
unità, pari al 10,5. percento dei natanti da pesca nel Friuli- 
Venezia Giulia. Questa cifra riguarda però il naviglio removeli- 
co; quello motorizzato, come detto, ha registrato un aumento 
pari a 45 unità, tra motopescherecci e motobarche, 

A tutto il 1982 erano in servizio 88 motopescherecci e 669 
motobarche. Agli uffici camerali risulta che il centro pesca di 
Trieste è comunque al primo posto per quanto riguarda il 
pescato medio per addetto; segue Marano Lagunare. 

Per quanto riguarda le industrie collegate alla pesca sono 
sei le unità locali private che'operano alla refrigerazione dei 
prodotti ittici, Tre di questi impianti si trovano a Trieste e 
soddisfano il mercato locale; al «Villaggio del Pescatore» sono 
in attività le restanti tre. 


cambia! me ati 
Ospitalità, efficienza, servizio sono a 
Vostra disposizione nelle varie località 


Piancavallo, Arta Terme, Ravasclet- 
to, Forni di Sopra, Forni di Sotto, 
Ampezzo, Socchieve, Sauris, Tarvi- 


le settimane verdi in Friuli- Venezia Giulia 


Dal 1,0 luglio al 15 luglio e dall’1 al 15 settembre 
esiste in tutte le località turistiche montane della 
regione la' possibilità di usufruire di particolari e 
vantaggiose condizioni di soggiorno: 


STANZA CON DOCCIA 
CENA TIPICA IN LOCALE CARATTERISTICO 
GITA GUIDATA NEI DINTORNI 
SERATA DI FOLKLORE 


al prezzo di lire 180.000 a settimana (fino ad 
esaurimento della disponibilità). Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi alle Aziende di Soggiorno , 


ARTA tel. 0433/92002 
RAVASCLETTO 0433/66033 
FORNI DI SOPRA tel. 0433/88024 
TARVISIO tel, 0428/2135-2972 
PIANCAVALLO tel. 0434/655191 


‘La nostra regione è inte- 
ressata da un promontorio 
di alta pressione, accom- 
pagnato da un afflusso di 
aria instabile in quota. 

Per oggi e domani si pre- 
vedono condizioni di cielo 
poco nuvoloso con possi- 
bilità di isolati temporali, 
particolarmente sui ri- 
lievi. 


saggio per gli italiani: le pre- 
senze sono infatti calate del 
12%. 

Scorrendo via via i dati bal- 
za all'occhio la tenuta degli 
esercizi alberghieri, il drastico 
calo delle presenze nelle stan- 
ze in affitto e soprattutto nei 
campeggi. 

Il balzo all’indietro di quasi 
il 18% è da riferirsi al fatto che 
la stragrande maggioranza 
dei turisti si ferma con cam- 
per o roulotte e solo per una 
notte, nell’attesa di raggiun- 
gere, il giorno successivo, i 
campeggi della vicina Jugo- 
slavia, sicuramente più eco- 
nomici, 

I dati di agosto non sono 
ancora reperibili con precisio- 
ne, ma tramite alcuni sondag- 
gi nei più importanti alberghi 
e campeggi della città si 
dovrebbe avere una conferma 
dei dati di luglio. Forse, anzi, 
ci sarà un leggero aumento. 

«Al di là delle cifre — ha 
detto Alvise Barison, presi- 


dente dell'Azienda di soggior- 


no — ci dobbiamo preoccupa- 
re di offrire dei servizi adegua- 
ti anche a chi solo passa nella 
nostra città». Il 75% del flusso 
turistico arriva dalle nostre 
parti sulle quattro ruote: l’as- 
sistenza data sulle strade del. 
la nostra provincia è scarsa, 
soprattutto durante i fine set- 


«timana. Alcuni privati assicu- 


rano di fare affari d’oro, 
«Bisognerebbe — ha' conti. 


IL WEEK-END NELLA REGIONE 


Sarà una domenica) Recupero della domanda 
tendente. al sereno! sia interna sia estera 


veNTO 


MODERATO 


qs 
{N FORTE 


Ea FORTE 


MARE 


MM poso mosso 
A mosso 
A sgiteto 


FENOMENI 


si neobia 
Mo pivagia 
dé neve 

9 rovesci 
PE cemporati 
9 Qranane 


Venti moderati, mare” 
poco mosso, visibilità 
discreta, temperatura 
pressoché stazionaria. 

La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla Sa 


nuato Barison — avere po- 
steggi, tenere, durante i wee- 
kend, almeno un cambiavalu- 
te ed un ufficio viaggi aperti». 

Anche gli esercizi pubblici 
dovrebbero dare un’acco: 
glienza più «calda» ai turisti: 
quelli delle rive, fino a Barco- 
la possono, infatti tenere 
‘aperto in deroga alla settima- 
na corta. Fatto di fondamen- 
tale importanza — ha detto 
Stelio Rosolini, presidente 
dell'Azienda di turismo — è 
che per la nostra città la con- 
clusione dell'estate non corri 
sponde coni consultivi di fine 
stagione, ma con l’inizio di un 
periodo molto fecondo: inizia- 
no, infatti, i congressi e l’atti- 
vità dei centri scientifici della 
provincia, che richiamano 


| fondazione della Pattuglia 


. dell’Usaf, nonché aerei della 


Domani, 1 settembre, a Ri- 
volto, oltre 500 mila persone 
assisteranno alla spettacolare 
manifestazione aerea in occa- 
sione del 25.0 anniversario di 


acrobatica nazionale, presen- 
ti il Capo dello Stato France- 
sco Cossiga e il ministro della 
difesa Giovanni Spadolini. 

I cancelli saranno aperti al 
pubblico a partire dalle ile la 
manifestazione avrà inizio 
alle 14. Ospitati dalle «Frecce 
Tricolori» si esibiranno nel 
cielo di Rivolto i nove Alpha 
Jet della Patroulle de France, 
i sei Hunters della Patrouille 
Suisse, gli F15, F1 e A10A 


Reale aeronautica olandese e 
dell’aeronautica tedesca. Sa- 
Ttanno anche presenti le più 
importanti ditte aeronautiche 
nazionali. La «kermesse ae- 
Tea» si concluderà con il volo 
tricolore della Pan. 

Vista l'imponenza della ma- 
nifestazione sarà essenziale 
che il pubblico segua le indi- 
cazioni degli organizzatori. 
Nella zona attorno all’aero- 
porto ci saranno parcheggi 
sufficienti per 60 mila vetture 


martedì 3 settembre alle ore 22 le 


L= 


a cura della 
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SERATA ELEGANTE 
CON GELATO PARTY 


ICE-CREAM GIRLS 
offriranno gelato 
e allieteranno con 


MICHELLE 
la serata dedicata all’eleganza 


[NOS dI) 


TRIESTE, COSTIERA 2 - GRIGNANO 


Yam: SE . 


NAUTICLUB 


SCUOLA NAUTICA 


ASSISTENZA E CONSULENZA 


DI 
A #1\ | A cHERSIe D. TAGLIAPIETRA 
L PATENTI VELA E MOTORE 
= ul ISCRIZIONI. CORSÌ 


Cene 


TRIESTE - VIALE MIRAMARE 129 - TEL. 040/412214 


pe" PORTE E FINESTRE 


[FINSTRAL: 


LO SPECIALISTA. IN ISOLAMENTO 


2-3-4-5 SETTEMBRE - ORE 20 


Ti 


LS ‘TERMICO ED ACUSTICO L] 

Îl| CENTRO VENDITA MONTAGGIO [| 

| PARCUEGGIO | PARCLIEGGRI Î| {| 

! AUTOBUS. ! AUTOVETTURE — (PORGESSIO | I EDILG APPONI : 
e] 

"= : RAPPRESENTANZE Il 

CA | TRIESTE - VIA TRENTO, 13 L] 


TEL. 630396 " dp \ Î 


“ee EB | 


e gli appassionati dovranno 
accedere a piedi all’interno 
della struttura aeroportuale. 
Per evitare ingorghi e lun- 

| ghe attese agli automobilisti 
non interessati all’iniziativa 
la prefettura di Udine in colla- 
borazione con la questura e 
conla polizia stradale ha mes- 


tanti ospiti, anche se purtrop- 
po non rientrano nelle stati 
stiche». 

Stefano Cesca 


LE TEMPERATURE DI IERI 


i min. max so di DOO due Boni alter- 

ì È nativi alla strada statale Pon- 

Trieste 19,7 268 | | tebbana che sarà dre al 

ji traffico normale dal bivio di 

Gorizia 11 27 Basigliano al quadrivio di Co- 
Monfalcone 175 26,9 | | droipo. 


I percorsi sono: la «Basilia- 
no/Villaorba/Beano» e la «Or- 
gnano - parte della Udine/Por- 
togruaro e parte della Napo- 
leonica». 


1528 
136 27,6 


Pordenone 
Udine 


ATTIVITÀ INDUSTRIALI: ANDAMENTO DI GIUGNO: 


L'osservatorio del mercato regionale del lavoro che fa capo 
alla direzione regionale del bilancio e della programmazione ha 
fornito i risultati dell'andamento delle attività industriali, nel 
Friuli Venezia Giulia, di giugno 85. 

Il mese di giugno — è detto in una nota — si è contraddi- 
stinto, nella regione Friuli Venezia Giulia, per un certo recupe- 
ro della domanda, sia interna che estera, accompagnato 
peraltro da localizzati indebolimenti dell'attività produttiva. 

Nonostante l'irregolarità dei ritmi produttivi, nella media 
del periodo aprile/giugno sono stati comunque registrati taluni 
recuperi sotto il profilo dell'impiego del fattori di produzione. 
Le risultanze del secondo tritnestre attestano infatti un grado 
di utilizzazione degli impianti ancora sensibilmente basso (68,2 
per cento) ma superiore di oltre due punti a quello del primo 
trimestre. In aumento sono state altresì segnalate, sempre nel 
confronto con il trimestre precedente, le ore lavorate». 

«In giugno, è inoltre ulteriormente diminuita — prosegue la 
nota — pur se in misura marginale, la percentuale di aziende 
che dichiarano ostacoli all'attività produttiva. 

Le previsioni degli esperti regionali indicano, che per i 
prossimi tre/quattro mesi una sostanziale stabilità per la 
domanda e miglioramenti riguardo alla produzione. Nel con- 
tempo le previsioni in materia di manodopera occupata sono 
rimaste orientate in senso riduttivo. La capacità produttiva, 
tenuto conto del portafoglio ordini e dei piani di produzione dei 
dodici mesi a venire, è stata giudicata più che sufficiente del 48 
per cento degli interpellati, a fronte del 39 per cento di tre mesi 
prima, z 
La durata di produzione assicurata — secondo l’osservato- 
rio regionale del lavoro — si è appena allungata rispetto a 
quella indicata in marzo, rimanendo sensibilmente inferiore 
alla media nazionale. Le aspettative di ascesa dei prezzi di 
vendita ‘dei prodotti finiti si sono di poco riallargate. 


L’Ambasciata 
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IL PICCOLO 


Sabato, 31 agosto 1985 


SCIENZA E TECNOLOGIA 


LE PARTICELLE SPIEGHERANNO. L'UNIVERSO? 


La nuova cosmologia 


Tutti noi sappiamo che i 
processi di fusione nucleare 
determinano la luminosità 
delle stelle: nel nostro Sole, a 
‘esempio, continuamente idro- 
geno si trasforma in elio e, nel 
corso della trasformazione, si 
libera energia. 

Agli inizi degli anni Ottanta 
le conoscenze astronomiche 
sulle proprietà della galassia 
sono divenute sufficientemen- 
te precise da permetterci di 
fare qualche conto interessan- 
te. Si è trovato, a esempio, che 
la galassia esiste da circa 10 
miliardi di anni: durante tut- 
ta la sua vita sarà stata pro- 
dotta una massa complessiva 
di elio pari a 2X10* grammi, 
un miliardo di masse solari. 
La massa complessiva attuale 
della galassia risulta essere di 
circa cento miliardi di masse 
solari: concludiamo così che 
l’elio rappresenta circa l’un 
per cento di tutta la massa, 
costituita essenzialmente da 
idrogeno. Il rapporto elio/ 
idrogeno determinato dai pro- 
cessi di fusione all’interno del- 
le stelle‘è dunque iari a circa 
0,01. Dato che l'abbondanza 
dell’elio può. essere determi- 
nata direttamente attraverso 
l'osservazione spettroscopica 
delle sue righe nella luce stel- 
lare, possiamo confrontare il 
dato osservativo con i‘nostri 
calcoli: il risultato è piuttosto 
imbarazzante: l'abbondanza 
dell’elio nel Sole e nelle stelle 
in genere oscilla intorno al 
20-30%, e cioè da venti a tren- 
ta volte maggiore della nostra 
stima. 

Si potrebbe pensare che i 
calcoli fatti siano molto ap- 
prossimati: e in realtà lo sono. 
Ma i numeri usati nei conti 
producono risultati in accor- 
do con le osservazioni quando 
si stimano le abbondanze de- 
gli elementi più pesanti, come 
il carbonio, o il silicio, o il 
ferro, prodotti dai successivi 
processi di fusione all’interno 
delle stelle. C’è dunque una 
sovrabbondanza d’elio rispet- 
to a quello creato all’interno 
delle stelle, 

A metà degli anni Cinquan- 
ta un fisico italiano, G. Boato, 
ha trovato tracce significative 
di deuterio nei meteoriti. Il 
deuterio è un isotopo dell’i- 
drogeno, con il nucleo compo- 
sto da un neutrone e da un 
protone: esso, combinandosi 
con l'ossigeno, forma la cosìd- 
detta «acqua pesante». La 
presenza di deuterio nei corpi 
celesti è un paradosso: infatti 
questo elemento si produce 
nel corso dei processi di fusio- 
ne, ma come stadio interme- 
dio. Alla fine è completamen- 
te distrutto. 


Negli anni Settanta Arno 
Penzias e Robert Wilson han- 
no eseguito osservazioni siste- 
matiche dell'abbondanza di 
deuterio, muovendosi dal pia- 
no galattico verso l’esterno: 
hanno trovato che l’abbon- 
danza relativa diminuisce sul 
piano galattico, dove maggio- 
re è il numero di stelle, in 
accordo con l’idea che queste 
distruggono il deuterio. Ma se 


nacque il cosmo. 


raffreddarsi. 


Dalle tracce del big-bang 
allo spazio a 10 dimensioni 


L'articolo pubblicato quì sopra — leggermente ridot- 
to e qua e là semplificato — è tratto dall’ultimo fascicolo 
del mensile «Sapere», quello di agosto, che ospita un 
ampio dossier intitolato «Speciale cosmologia». Sono 
una trentina di dense pagine con i contributi di ricerca- 
tori italiani e stranieri: a cominciare da Arno A. Penzias 
(premio Nobel '78 con Robert W. Wilson) e continuando 
con Anthony A. Zee, Jayant V. Narlikar, Paolo De 
Bernardis e Silvia Masi e naturalmente Bianca e France- 
sco Melchiorri, l'una ricercatrice CNR, l'altro ordinario 
di fisica all’Università di Roma. 

Il dossier di «Sapere» è un resoconto estremamente 
rigoroso sui muovi orizzonti aperti dall’incrocio tra 
cosmologia e fisica delle particelle nel ricostruire origi- 
ne, struttura e divenire del cosmo. Una reciproca intera- 
zione iniziata în fondo con la scoperta di Penzias e 
Wilson nel 1965, quando i due radioastronomi americani 
— allora giovani tecnici della Bell Telephone — identifi- 
carono la presenza d'un fondo costante di microonde 
nell’universo corrispondente a una temperatura di 2,7° 
Kelvin, ben presto riconosciuto come una sorta di «eco 
energetica» dell'ormai celebre big-bang avvenuto una 
ventina di miliardi di anni or sono, la radiazione fossile 
dell’esplosione della «palla di fuoco» primordiale da cui 


E che dire delle più recenti ipotesi sull'evoluzione 
dell'universo? La materia visibile nel cosmo, con la sua 
forza gravitazionale, non è sufficiente ad arrestarne 
l’attuale espansione iniziata col big-bang. Ma lo stermi- 
nato oceano dei neutrini in cui siamo immersi — «parti- 
celle fantasma» difficilmente rivelabuli, ciascuna delle 
quali possiede forse una massa infinitesimale — potrebbe 
riuscire a «chiudere» l’universo, a farlo collassare su sé 
stesso, a costringere le galassie a. ripiegare sul loro 
cammino, tornando all’ideale punto di origine del Tutto. 

Alcuni hanno già battezzato «fisica astroparticella- 
re» gli studi che unificano l’infinitamente grande con 

. l’incommensurabilmente piccolo, cercando nel compor- 
tamento delle evanescenti particelle che si formano negli 
acceleratori più potenti la storia dei primi istanti di vita 
dell’universo, quando le immani energie sprigionate dal 
big-bang erano sufficienti per creare quelle stesse parti- 
celle, poi scomparse man mano'che l’universo prese a 


Ma i teorici vanno ancora oltre. La struttura a 
quattro dimensioni cui siamo abituati (le tre dimensioni 
dei solidi più il tempo) non sembrano adeguate ad 
accogliere lo «200» delle nuove particelle identificate in 
questi ultimi anni. Occorrerebbero altre sei (o sette) 
dimensioni, di cui naturalmente possiamo avere un'im- 
magine solo matematica. Un universo a dieci (o undicî) 
dimensioni potrebbe consentire di portare a compimento 
quella progressiva unificazione matematica e concettua- 
le delle forze fondamentali della natura. 

In attesa che le prime conferme sperimentali giunga- 
no dalla nuova generazione di macchine acceleratrici, 
alla recente Conferenza sulla fisica delle alte energie 
svoltasi a Bari Abdus Salam ha detto senza mezzi 
termini: «Il 1985 sarà ricordato come l’anno in cui è nato 
un nuovo concetto di universo». 
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Robert Wilson e Arno Penzias 


le stelle «mangiano» il deute- 
Tio, come e quando esso si è 
prodotto nell'universo? 

Abbiamo visto che ci sono 
nel cosmo più elementi e con 
maggiori abbondanze di 
quanto ci aspettiamo sulla 
base dei fenomeni fisici che 
avvengono intorno a noi. Una 
‘ulteriore sorpresa è venuta a 
metà degli anni Sessanta, con 
la scoperta che c’è anche mol- 
ta più radiazione elettroma- 
gnetica di quella valutabile 
come somma della luce di tut- 
te le stelle e di tutte le galas- 
sie. Proprio R. Wilson e A. 
‘Penzias (sopra ricordati per le 
loro ricerche sul deuterio) 
hanno trovato che nel campo 
delle radio-onde il cielo è per- 
meato da un fondo diffuso di 
radiazione la cui energia me- 
dia è dello stesso ordine del- 
l'energia media stellare all'in- 
terno della nostra galassia. 

Ma cosa sono questi ele- 
menti e questa radiazione che 
non trovano riscontro nel 
mondo che ci circonda? Oggi 
si ritiene che. essi siano dei 
residui fossili, una eredità di 
‘epoche remote, quando l’uni- 
verso era sostanzialmente dif- 
ferente dall’attuale. È così 
nata una teoria, detta teoria 
del big-bang, che spiega i fe- 
nomeni appena ricordati e li 
inquadra nelle fasi iniziali del- 
la storia del cosmo. Immagi- 
niamo che ogni cosa abbia 
avuto origine circa ventì mi- 
liardi di anni or sono a seguito 
di una improvvisa e violenta 
esplosione. Durante i primi 
minuti di «vita» dell'universo, 
la densità e la temperatura 
erano simili a quelle riscon- 
trabili all'interno delle stelle: 
si è avviata così la produzione 
degli elementi, ma essa è sta- 
ta bruscamente interrotta do- 
po pochi minuti dal rapidissi- 
mo espandersi e raffreddarsi 
dell’universo. 


Ecco spiegata l'abbondanza 
anomala dell’elio e la presen- 
za disturbante del deuterio: 
sono prodotti di un processo 
di fusione che non ha mai 
raggiunto l’equilibrio. L’uni- 
verso non ha fatto in tempo a 
rimangiarsi il deuterio, per- 
ché le reazioni relative sono 
state bloccate dal raffredda- 
mento della materia. Se ipo- 
tizziamo che all’inizio ci fosse- 
ro eguale abbondanza di ma- 
teria e di antimateria, si è 


avviato un processo di anni- 
chilazione dove coppie di par- 
ticelle omologhe scompariva- 
no per creare fotoni (cioè 
radiazione elettromagnetica). 
Le moderne teorie unificate 
affermano che l’annichilazio- 
ne non è perfettamente sim- 
metrica, ma ogni miliardo di 
eventi una particella di mate- 
Tia sopravvive rispetto a una 
di antimateria: abbiamo 
quindi alla fine circa un mi- 
liardo di fotoni per ogni parti- 
cella materiale rimasta: ecco 
spiegata l'abbondanza relati- 
va della radiazione elettroma- 
gnetica scoperta da Penzias e 
Wilson. Essa ha avuto origine 
attraverso i processi di anni- 
chilazione primordiali. 

La capacità della teoria dei 
big-bang di spiegare tanti dif- 
ferenti fenomeni rappresenta 
‘una garanzia che ha indotto i 
fisici ad accettarla rispetto a 
teorie alternative. L'aspetto 
forse più affascinante è che 
essa ha aperto un dialogo tra 
cosmologia e fisica delle parti- 
celle elementari. 

Un primo legame riguarda i 
meccanismi di produzione 
dell’elio e le specie di particel- 
le elementari leggere (chiama- 
te leptoni: sono leptoni, a 
esempio, gli elettroni, i neutri- 
ni, ecc.) 

Nella teoria del. big-bang 
l'ammontare di elio dipende 
da quando i neutroni smetto- 
no di decadere in protoni, da- 
to che quasi tutti ì neutroni 
vengono utilizzati per produr- 
re elio. A sua volta il decadi- 
mento si interrompe prima 0 
dopo a seconda della velocità 
di espansione dell’universo e 
quest'ultima cresce al cresce- 
re delle specie leptoniche, poi- 
ché ciascuna specie apporta 
energia in più. In conclusione, 
sele specie leptoniche supera- 
no un certo numero il decadi- 
mento si ferma così presto che 
‘un gran numero di neutroni è 
presente e l'abbondanza del- 
l’elio supera i dati osservativi. 
Dunque è possibile attraverso 
osservazioni astrofisiche fis- 
sare il massimo numero di 
specie leptoniche presenti 
nell’universo. 


Un secondo aspetto riguar- 
da le fasi iniziali del cosmo e 
le cosiddette «Teorie grand- 
unificate» (GUT). Nel corso 
dei primi 10"' secondi l’univer 
so aveva un contenuto di 
energia superiore a quello rea- 
lizzabile in qualsiasi accelera- 
tore di particelle. Dato che 
all'aumentare delle energie vi 
sono segni di uria tendenza 
all'unificazione tra i vari tipi 
di forza (elettromagnetica, de- 
bole, nucleare, gravitaziona- 
le), questi processi di unifica- 
zione possono aver avuto luo- 
go proprio negli istanti iniziali 
del cosmo. Immaginiamo una 
situazione in cui le forze sono 
unificate e studiamo cosa av- 
viene quando la temperatura 
(e quindi l’energia) scende 
sotto la soglia richiesta dall’u- 
nificazione: si passerà a una 
separazione, ma le modalità 
del passaggio possono essere 
varie. Si parla di transizione 
di fase: il sistema cambia sta- 
to, come l’acqua che sotto 
Zero gradi si trasforma in 
ghiaccio. Durante la transi- 
zione di fase è possibile libera- 
re quantità enormi di energia 
e utilizzarle, per esempio, per 
espandere rapidamente l’uni- 
verso. Cosa avviene se l’uni- 
verso ha, per un breve periodo 
di tempo, una espansione vio- 
lenta? Questo fenomeno è 
l'oggetto di studio della teoria 
cosmologica chiamata infla- 
tion (cioè gonfiamento). 

Senza entrare nel dettaglio, 
possiamo capovolgere. Îl di- 
scorso precedente: Se le osser- 
Vvazioni astronomiche non tro- 
veranno traccia dei fenomeni 
previsti dalla inflation si po- 
trà concludere che certe tran- 
sizioni di fase non avvengono 
e.se ne dedurranno. conse- 
guenze importanti per le Teo- 
rie grand-unificate. Se poi le 
previsioni dell’inflation. do- 
vessero essere confermate, 
avremo. in mano un nuovo 
strumento per lo studio delle; 
interazioni \.ad altissime 
energie. 

Le conclusioni di questa 
breve panoramica suonano 


più che altro come una «chia. ‘ 


mata alle armi»: un numero 
vastissimo. di problemi si è 
aperto di recente in cosmolo- 
gia. La loro soluzione richiede 
l'impegno di astronomi, fisici, 
matematici e chimici. La po- 
sta in gioco è concettualmen- 
te la più importante che l’uo- 
mo abbia mai affrontato nel 
corso della sua storia: spiega- 
re come e perché è nato l’uni- 
verso. 
Bianca. Melchiorri 
e Francesco Melchiorri 


DALLA GERMANIA LA MORÌA DEGLI ALBERI SI DIFFONDE NEL VECCHIO CONTINENTE 


Così muoiono i boschi d’Europa 


Il principale imputato sono le «piogge acide», ricche'idi ‘anidride solforosa‘e ossidi d'azoto 


Ad Augsburg, în Baviera, 
quest’anno si svolgono i fe- 
steggiamenti per il bimillena- 
rio della fondazione della cit- 
tà in epoca romana. Varie 
manifestazioni sono in. pro- 
gramma nel centro storico, 
mentre l'orto botanico ospita 
per l’occasione. l'esposizione 
regionale di giardinaggio. 

Ma chi prosegue appena 
per qualche centinaio di metri 
oltre l'orto botanico, s'imbatte 
in un fenomeno che certo non 
rallegra ì cittadini della città 
bimillenaria: la moria degli 
alberi, o Baumsterben. Que- 
sta calamità che si è abbattu- 
ta da alcuni anni sull'Europa 
centrale è particolarmente 
evidente nél vasto bosco co- 
munale. di Augsburg, tanto 
che le autorità forestali — 
molto preoccupate — vi han- 
no anche allestito un sentiero. 
didattico sul tema per sensibi- 
lizzare l'opinione pubblica. 

Dei cartelli sistemati lungo 
il percorso illustrano le pro- 
babili cause della morìa e pre- 
sentano alcuni esemplari di 
alberi, convenzionalmente 
suddivisi in tre stadi dì malat: 
tia (la perdita di più del 10%, 
del 25% o del 60% delle foglie). 
Ci sarebbero poi gli esemplari 
già: morti, che-però non si 
vedono più. L’anno scorso, 
infatti, tutta l’attività dei 
taglialegna è stata assorbita 
dall’eliminazione dei tronchi 
morti per evitare la progressi- 
va decomposizione del legno. 
Questitagli di emergenza non 
sì sono verificati però solo ad 
Augsburg. infatti, il prezzo del 
legname sul mercato tedesco 
sta progressivamente ca- 
lando. 

La malattia, che inizialmen- 
te. sembrava colpire solo le 
conifere, ormaì non risparmia 
più quasi nessuna delle essen- 
ze legnose: abeti rossi con i 
rametti pendenti e gli aghi 
giallognoli; pinî neri con nu- 
merosi grossi rami completa- 
mente nudì; faggi i cui apici 


, compatti delle chiome sono 


stati sostituiti da rami poveri 
di foglie che sembrano fruste 
levate verso il cielo; carpini 
che presentano le chiome 
gialle già în luglio; salici mez- 
zo defogliati în riva al fiume. 
La descrizione di questo qua- 
dro desolante potrebbe anda- 
re avanti per altre specie an- 
cora e per altri boschi, oltre a 
quello di Augsburg. x 
Ma quali sono i dati certi 
sulla morîa degli alberi? Di 
certo sisa che dall'inizio degli 
anni Cinquanta si è assistito a 
una diminuzione dell’ampiez- 
za degli anelli annuali dei 
tronchi e dunque della veloci 
tà di crescita: una diminuzio- 
neche pare indipendente dal- 
la specie vegetale e dall’ubi- 
cazione degli esemplari. 
Poiun secondo e più vistoso 
campanello d'allarme negli 
anni Settanta: l’abete bianco 
comincia ad ammalarsi in 
Europa, anche nei suoî terri- 
torì d’insediamento più tipici, 
come la Foresta Nera. Ancora 
non si parla di Baumsterben 
ma solo di Tannensterben. 
Qualcuno va a studiarsi le 
statistiche industriali e sco- 
pre che fra il 1950 è il 1970 


l'emissione di anidride solfo- 
rosa dalla combustione del 
carbone e dei derivati del pe- 
trolio è quasi raddoppiata: 
ipotizza così che la moria del- 
l'abete bianco sia causata 
dall’eccessivo inquinamento 
dell’aria. L'anidride contenu- 
ta nella pioggia sì trasforme- 
rebbe in acido:solforico, pene- 
trando nei suolî e distruggen- 
do delicati microequilibri eco- 
logici, soprattutto liberando 
ioni tossici altrimenti tratte- 
nuti nel terreno (alluminio; 
manganese, cadmio). Infatti, 
dai pochi dati disponibili in 
alcune aree geografiche euro- 
pee, sì sa che fra gli-anni 
Cinquanta e Settanta c'è sta- 
tounnetto aumento delgrado 
di acidità della pioggia. Ma 
questa «teoria» non sembra 
ancora convincente ad alcuni 
osservatori, è quali sottolinea- 
no come l'abete bianco sia da 
sempre una specie vulnerabi- 
le, sottoposta periodicamente 
ad attacchi di parassiti e a 
morìe circoscritte. 


Ogni dubbiò cade però negli 
anni successivi. La morìa 
coinvolge man mano altre 
specie di conifere (l’abete ros- 
so, î pini) e infine persino le 
latifoglie. Ir Germania Occi- 
dentale, nel 1984, sono risulta- 
ti colpiti in diversa misura da 
questa malattia l'87% degli 
abeti bianchi, il 59% dei pini, 
il 51% degli abeti rossi, il 50% 
dei faggi e il 43% delle quer- 
cie. In totale 3,7 milioni di 
ettari, metà della superficie 
boschiva della RFT, sono or- 


| Serendipity. 


mai danneggiati. 

La morìa degli alberi sta 
colpendo zone sempre più 
vaste dell'Europa e del Nor- 
damerica, e fa capolino ormai 
anche nel nostro Paese. Il mi- 
nistero. dell'Agricoltura ha 
valutato che nel 1984 il 5% del 
patrimonio boschivo italiano 
era già danneggiato. Da certe 
zone, poi, giungono dati pa- 
recchio allarmanti. Nel 1980, 
sulla rivista «Monti e Boschi». 
apparve un articolo di Fabio 
Clauser daltitolo «Una nuova 
moria dell'abete bianco a Val: 
lombrosa». 

Oggisappiamo che la morìa 
che ha colpito l’abetina tosca- 
na non è un fenomeno perio- 
dico e transitorio. Il grave 
deperimento deglicabeti bian- 
chi è continuato, mentre la 
malattia colpiva con rapida 
progressione anche î faggi di 
Vallombrosa: dieci casi ac- 
certati nel 1982, qualche cen- 
tinaio nel 1983, più di metà 
degli esemplari malati nel 
1984. 


situazione è allarmante. In 
Alto Adige 30 mila ettari di 
bosco risultano danneggiati, 
e anche nel Tarvisiano ci sì 
può imbattere in qualche 
esemplare di abete rosso con 
la chioma diradata e i rametti 
che pendono verticalmente 
con pochi aghi superstiti: due 
degli indici più evidenti della 
malattia. 

Intanto gli scienziati hanno 
individuato alcuni inquinanti 
| per spiegare una moria così 


Anche in altre regioni la 


Miti e riti a Erice 


Abbarbicato in cima a un‘erta collina dalla 
quale si domina il mare: di Trapani, Erice è un 
posto delizioso. Il Centro scientifico «Ettore 
Majorana» è ospitato in un antico convento, le 
celle dei frati trasformate in camere per, gli 
ospiti. Sono stato a Erice un'unica volta, sette 
anni fa. Sgranocchiando dolci siciliani e sor- 
seggiando vino marsalato, Antonino Zichichi 
mi raccontava le numerose attività su cui 
quell‘istituzione da lui fondata poteva contare. 
già allora: scuole e seminari ché andavano 
dalla fisica alla biologia, dalla medicina all’eco- 


logia. 


Negli' ultimi anni Zichichi ha saputo dare al 
suo Centro «Majorana» anche il suggestivo 
carattere di punto d'incontro privilegiato nel 
dialogo Usa-Urss sugli armamenti nucleari: un 
«foro» in cui esperti delie due superpotenze 
possano. confrontare. le rispettive strategie, 
nella speranza che la reciproca conoscenza 
contribuisca a creare una sorta di «comune 
scientifica» capace di sottrarsi ai ‘rispettivi 


condizionamenti politici. 


gramma. 


Quest'anno, però, sappiamo tutti com'è 
andata. La ‘delegazione sovietica. non si ‘è 
presentata né ha ritenuto di spiegare le ragioni 
dell'improvvisa defezione, limitandosi a invita- 
re Zichichi a Mosca con un sibillino tele- 


Quel che è successo è finito sulle prime 
pagine dei giornali. Giustamente. Ma chi ha un 
po' di praticaccia con l'ambiente scientifico 
sovietico forse non si è meravigliato più che 
tanto dell'accaduto. Basti pensare ai problemi 
cui si trovano regolarmente di fronte — per 
fare un esempio — i responsabili del Centro di 


vasta degli alberi ed è proba- 
bile che con la loro presenza 
simultanea nell'aria e nella 
pioggia si giunga a una note- 
vole pericolosità, maggiore 
della somma delle pericolosi 
tà deî singoli inquinanti. 
Accanto all’anidride solforo- 
sa.(che produce acido solfori- 
co) l'acidità della pioggia è 


causata anche dagli ossidi di < 


azoto, prodotti soprattutto 
dai motorîi delle automobili, 
che nell'acqua piovana si tra- 
sformano in acîdo nitrico. Gli 
ossidi dell'azoto, inoltre; în 
presenza di fortì radiazioni 
solari e di idrocarburi volatili 
producono ozono. Questa può 
essere una molecola utile 
quando negli alti strati del- 
l'atmosfera protegge il nostro 
pianeta dalle radiazioni ul- 
traviolette, ma risulta estre- 
mamente nociva quando cir- 
cola nell'aria a contatto con 
le piante. Esperimenti di labo- 
ratorio eseguiti con questi in- 
quinanti ne hanno conferma- 
to la pericolosità per la vita 
vegetale. Purtroppo essi au- 
mentano nel nostro ambiente: 
emessi da una miriade di au- 
tomobili e da camini a volte 
altissimi sì distribuiscono, 
grazie alle correnti d’aria, in 
tutte le regioni del continente. 


Va comunque precisato che 
in genere le concentrazioni 
impiegate dagli scienziati per 
î loro esperimenti risultano, 
notevolmente più elevate del- 
le concentrazioni che effetti- 
vamente si riscontrano nell’a- 
ria. Questo spiegherebbe il ra- 


Madrid. 


fisica teorica. di Miramare quando devono 
invitare i sovietici a un convegno. E’ meglio 
spedire l'invito attraverso | canali ufficiali, 
oppure farlo. pervenire all'interessato. per vie 
traverse. e personali? E lo scienziato che si 
vuole invitare (o che ha chiesto di venire) potrà 
poi ottenere il visto? Oppure verrà sostituito 
d'autorità con un collega politicamente più 
affidabile? E non corre forse la battuta che i 
sovieticimandano sempre almeno due delega- 
ti, in modo che ciascuno controlli l'altro? 


Per questo sa davvero. di utopia un po 
velleitaria il faraonico. progetto: lanciato da 
Zichichi d'un «laboratorio mondiale» in cui 
scienziati di ogni paese possano lavorare fian- 
co a fianco, rifuggendo da ogni segreto milita- 
re e politico, su una quantità di programmi di 
ricerca che comprenderebbero tra l’altro la 
costruzione del super-acceleratore «Eloisa- 
tron», ennesima «creatura» partorita dalla fer- 
tile mente del fisico siciliano. 

Mentre invece sembra già essersi dissolta 
nel silenzio la scomparsa del fisico Alexan- 
drov, figura ormai piuttosto nota a. livello 
internazionale, ospite avErice negli scorsi due 
anni, le. cui tracce. si ‘perdono cinque mesi fa a' 


Che fine ha fatto? Rapito da agenti del Kgb 
per le sue idee non troppo ortodosse? Fuggito 
in America, magari con l’aiuto della Cia? 
Addirittura eliminato, come alcuni paventano? 
Il Cremlino tace. E con lui — ahimé — tace 
anche la comunità scientifica occidentale, che 
avrebbe forse il dovere di indignarsi. 


effepi 


«TECNICHE AVIATORIE» LUNGO L'EVOLUZIONE 


Come potevano volare| 
rettili con le ali? 


he 


.. 


Il Quetzalcoatlus, un rettile 
vissuto più di 100 milioni di 
anni fa, è il più grande essere 
volante mai esistito. La sua 
apertura alare di dieci/dodici 
metri è quattro volte quella 
del condor, l'uccello che ha 
attualmente le ali più estese. 
Ma come volavano quelli anti- 
chi rettili? Ù 

Numerosi ricercatori inglesi 
e americani stanno tentando 
di capire il segreto dei rettili 
volanti, i progenitori degli uc- 
celli nella scala evolutiva. In- 
fatti, dai resti fossili giunti 
fino a noi è molto difficile 
immaginare quali tecniche 
potessero usare per stare in 
aria, Un ingegnere aeronauti- 
co non progetterebbe mai una 
forma simile al Quetzalcoa- 
tlus o allo Pteranodonte (un 
altro rettile volante) per co- 
struire un aereo. 

Innanzitutto i rettili volanti 
non avevano la coda, e questo 
rendeva sicuramente instabi- 
le il loro volo. Si pensa tutta- 
via che grandi piedi palmati e 
la cresta sulla testa possano 
aver svolto le funzioni della 


Ricostruzione di uno Pteranodonte sulla base dei resti fossili rinvenuti 


coda. Un altro problema è la 
scarsa energia a disposizione 
dei rettili. Gli animali a san- 
gue freddo hanno un metabo- 
lismo che non consente sforzi 


«prolungati. Pteranodonti e 


Quetzalcoatlus, essendo ani- 
mali a sangue freddo, non sa- 
tebbero riusciti a battere le ali 
per più di un minuto, un tem- 
po appena sufficiente per il 
decollo. 

L'unica spiegazione è che 
quegli antichi rettili sfruttas- 
sero le correnti atmosferiche 
come gli alianti per rimanere 
în aria il più a lungo possibile, 
I loro rifugi RE inoltre 
essere vicini 'a dirupi o a sco- 
gliere da cui gettarsi per pren- 
dere più facilmente il volo. 

I rettili volanti si cibavano, 
secondo alcune ipotesi, di pe- 
sci. Ma come facevano a pe- 
scare senza immergersi nel- 
l’acqua? Non tutti gli uccelli 
marini contemporanei usano 
la tecnica del pellicano, che si 
tuffa a capofitto centrando, 
sott'acqua, la preda con il 
becco. Alcuni uccelli, come la 
fregata, sorvolano a bassissi- 


ma quota la superficie e con il 
becco catturano i pesci che si 
trovano a pelo d’acqua. Dopo 
la cattura, la fregata riprende 
quota per mangiare il pesce 
con calma. La stessa tecnica 
può essere stata usata dagli 
antichi rettili volanti che — 
dopo aver effettuato una lun- 
ga planata e pescato la preda 
— potevano, con pochi colpi 

. d'ala, riguadagnare quota 
senza sprecare troppa 
energia. 

Tutti questi aspetti’ del 
comportamento dei rettili vo- 
lanti vengono oggi studiati 
ricostruendo modelli di quegli 
antichi esseri capaci di solle- 
varsi in aria. Uno di questi 
pteranodonti artificiali  (gui- 
dato, come un aeromodello, 
con una radio trasmittente) 
ha già preso il volo fra i gab- 
biani delle scogliere di Dover, 
sulla Manica, dove ha volteg- 
giato. per ‘diverse ore, dimo- 
strando così che i rettili con le 
ali non erano goffi come i loro 
resti fossili potrebbero far 
supporre. 

Lorenzo Pinna 


pido deperimento di piante 
giovanissime in laboratorio, 
ma non risulta soddisfacente 
per spiegate la malattia e la 
morte degli alberi adulti in 
natura. 

Un chiarimento del mecca- 
nismo d'azione sembra venire 
da lavori sperimentali. come 
quello pubblicato in Canada 
da Percy e Riding nel 1981. I 
due ricercatori esposero delle 
giovani piante di pino. per un 
periodo di undici settimane, a 
concentrazioni dî anidride 
solforosa che non provocava- 
no evidenti alterazioni nell’a- 
spetto ‘esterno delle piantine. 
Ma. studiando le sezioni degli 
aghi al microscopio con tecni- 
che istochimiche, essi rileva- 
trono numerosi cambiamenti 
nel metabolismo e nella strut- 
tura delle cellule, spiegabili 
solo come un effetto dell’espo- 
sizione prolungata allo zolfo. 

Conseguentemente, possia- 
mo, immaginare che anche 
nell'ambiente naturale delle 
concentrazioni basse (ma per- 
manenti e crescenti) di inqui- 
nanti provochino uno stato 
latente di malattia negli albe- 
ri, che — superata una certa 
soglia — porti all’ingîiallimen- 
to delle foglie e alla morte nel 
giro di due o tre anni. Le 
improvvise morìe di abeti e di 
faggi in Vallombrosa si po- 
trebbero spiegare proprio 
così. 

Se dunque i meccanismi 
della malattia deì boschi ri- 
sultano estremamente com- 
plessi e solo parzialmente 
chiariti, ci sono pochi dubbi 
sulfatto che le cause primarie 
risiedano proprio nella cre- 
scente emissione di inquinan- 
ti. dell'aria. Particolarmente 
dannosa risulterebbe. l’emis- 
sione di anidride solforosa 
(prodotta per il 62% dalle cen- 
trali termoelettriche) e di ossi- 
di di azoto (prodotti per îl 55% 
dal traffico). Questi composti 
agirebbero attraverso l’acidi- 
ficazione della pioggia oppu- 
re penetrando direttamente 
attraverso le aperture stoma- 
tiche delle foglie. 


I danni provocati dal depe- 


rimento dei boschi sono facil- © 


mente immaginabili: perdite 
economiche, diminuzione del 
turismo, mancata protezione 
del suolo e altri ancora. Non 
si deve però dimenticare che 
noi esseri umani siamo espo-, 
sti agli stessi inquinanti che 
indeboliscono progressiva- 
mente gli alberi. Questo non 
dovrebbe darci da pensare? 
Non potremmo subire anche 
noi dei danni latenti? Un simi- 
le sospetto dovrebbe portarci 
a prendere delle rapide con- 
tromisure. Le soluzioni tecni- 
che sono già pronte: impianti 
di desolforizzazione per le 
centrali e riduzione delle 
emissioni di veleni da parte 
degli autoveicoli. Ma queste 
soluzioni hanno un costo in 
denaro, per ‘cui il problema 
diventa una questione di prio- 
rità politiche e sociali. Speria- 
mo che ì rimedi non vengano 
troppo tardi! 

Aldo Avanzini 

ricercatore 

del Dipartimento. di biologia 

dell'Università di Trieste 


Ì 


IN CALIFORNIA LA PIU’ GRANDE CENTRALE SOLARE 
Nel deserto. del Mojave, 200 chilometri da Los Angeles, in 
California, è in funzione la centrale solare più grande del mondo. 
Trasformando il calore dei raggi solari in elettricità, l'impianto 
sviluppa una potenza tale da soddisfare i bisogni energetici di una 
comunità di 5000 persone. Costata 240 miliardi di lire, la centrale è 
stata battezzata «Solar One» ed è frutto della collaborazione tra il 
Dipartimento. per l'energia, la società Edison e il Dipartimento 
elettricità e acque della città di Los Angeles. È stata costruita dalla 
McDonnell Douglas, dalla Martin Marietta, dalla Rocketdyne ‘e dal 
Sandia Nazional Laboratory di Livermore. Inaugurata un anno fa, la 
centrale ha davanti a sé ancora due anni di funzionamento 
sperimentale, durante i quali si verificherà il suo effettivo ren 4imen- 
to in conseguenza del variare delle condizioni meteorologiche. 


TELEFONO «A VOCE» IN FRANCIA 


Un telefono con un microfono al posto del disco combinatore, 
nel quale basta dettare il numero richiesto per attivare la comunica- 
zione, è stato sviluppato dal Chet, il'Centro nazionale francese per gli 
studi sulle telecomunicazioni, ed è basato su un sistema di 


‘ riconoscimento dalla voce sviluppato dallo stesso Centro e battezza- 


to «Seraphine». La decodificazione dei suoni dettati al microfono. 
avviene attraverso il confronto dello spettro delle emissioni vocali 
corrispondenti alle prime dieci cifre (da zero a nove) con una serie di 
spettri campione. Dato che il «vocabolario» di base è molto limitato, 
è stato possibile accrescere il margine di tolleranza del sistema di 
confronto, consentendo il riconoscimento dei numeri pronunciati 
anche (da soggetti con parametri vocali molto diversi. Questo 
telefono «a voce» è per ora solo un prototipo: verrà installato al 
Museo delle poste e telecomunicazioni di Parigi. 


ALCUNI ASTEROIDI GIRANO «DALL'ALTRA PARTE» 


Gli astronomi dell'Università di Kharkov, in Ucraina, hanno 
individuato \aleuni asteroidi dal comportamento anomalo, che 
girano attorno al Sole in direzione opposta rispetto a quella degli 
altri innumerevoli piccoli corpi celesti che si trovano nella regione 
compresa tra le orbite di Marte e di Giove. «Sino ad ora si riteneva 
che tutti gli asteroidi ruotassero nella stessa direzione della Terra e 
degli altri pianeti del sistema solare», ha detto Dimitri Lupishko, 
responsabile del gruppo di lavoro «Asteroidi» dell'Accademia delle 
Scienze dell'Urss. «Ma, quattro anni or sono, i nostri ricercatori 
scoprirono che un piccolo asteroide, Massalia, si muoveva ‘’dall’al- 
tra parte‘ rispetto agli altri. Dopo due anni, le osservazioni vennero 
Verificate e confermate», Si è così scoperto che anche altri due 
asteroidi presentano la stessa anomalia; quest'anno sì è inoltre 
deciso di studiare il comportamento di un «pianetino» chiamato 
Hygia; il cui movimento presenta pure notevoli diversità. 


BATTERI E MOLLUSCHI DEPURANO GLI SCARICHI 


Un'équipe di ricercatori di Makeevka, un grosso centro indu- 
striale dell'Ucraina, ha messo a punto un nuovo metodo dì 
depurazione degli scarichi industriali e' domestici, che prevede 
l'impiego di quattordici specie di batteri e di piccolissimi molluschi 
in grado di svolgere il.ruolo di «filtri viventi». Gli organismi vengono 
posti all'interno di speciali recipienti fatti in filo di fibra di vetro, che 
ricordano le ghirlande dell’abete. Il nuovo metodo è estremamente 
economico: il costo del primo complesso di impianti di depurazione 
in cui il sistema viene impiegato è stato di quindici volte inferiore 
rispetto a quelli in cui è usata la tecnologia tradizionale. Talì 
‘complessi sono già in funzione in'alcune città, mentre altri sono in 


fase di costruzione. 


Scaffale 
Giorgio Pilleri: 
uno scienziato 


con la vocazione 
dell'editore 


Scienziato eclettico e gira- 
mondo, specialista del siste- 
ma nervoso dei cetacei ma 
curioso anche di entomologia, 
botanica e geografia antropo- 
logica. il triestino Giorgio Pil- 
leri ha al suo attivo una va- 
stissima produzione editoria: 
le che ormai — tra lavori 
scientifici originali, articoli di- 
vulgativi, libri con resoconti 
di viaggi e con «riscoperte» 
Sstorico/naturalistiche, volumi 
da lui curati con il contributo 
di altri autori — assomma a 
più di cinquecento. titoli. 
Testimonianza di un’inesauri- 
bile passione per il suo lavoro, 
non minimamente scalfita 
dalle sessanta primavere 
splendidamente portate. 


Nella sua qualità di diretto- 
re dell'Istituto di anatomia 
del cervello dell’Università di 
Berna, Pilleri ha ora pubblica- 
to (ricorrendo come sempre a 
una tipografia in Finlandia) 
un elegante volume di quasi 
300 pagine, curato assieme al 
collega e collaboratore Fabri- 
zio Tagliavini, dal titolo «Ce- 
rebral Ageing and Degenera- 
tive Dementias» (Invecchia- 
mento cerebrale e demenze 
degenerative). 


L’opera vuole essere la pri- 
ma di una nuova serie («Brain 
Pathology») ed è dedicata a 
forme morbose la cui diffusio- 
ne aumenta parallelamente 
all'incremento dell’età media 
della popolazione: oggi si cal- 
cola che ne soffrano il 10 p.c. 
di quanti hanno superato i 65 
anni. e il 20 p.c. di quanti 
hanno superato gli 80. Il volu- 
me comprende dodici contri- 
buti di specialisti di vari paesi 
che vanno dalle caratteristi 
‘che neurofisiologiche delle de- 
menze degenerative agli studi 
sulle modificazioni morfologi- 
che dei tessuti cerebrali, al- 
l’approfondimento del morbo 
di Alzheimer. 


Pubblicato in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
dell'Istituto di anatomia del 
cervello e dedicato alla me 
moria di Ernst Max Grinthal 
(1894-1972), fondatore dell’I- 
stituto e pioniere nello studio 
delle forme di demenza cere- 
brale,. il volume può venire 
richiesto. scrivendo diretta- 
‘mente al prof. Pilleri: Brain 
Anatomy Institute, Universi- 
ty of Berne, Untere Zollgasse 
71, CH-3072 Ostermundigen,, 
Switzerland. 


«Scienza ’85»: 
un rapporto 
biotecnologico 


Un «Rapporto sulla biotec- 
nologia» firmato da Lilia Al- 
berghina, docente di biochi- 
mica, comparata all’ateneo. 
milanese, è il pezzo forte, del 
fascicolo di agosto/settembre 
di «Scienza ’85». Una rasse- 
gna aggiornata sulle prospet- 
tive più ravvicinate delle nuo= 
ve tecnologie biologiche che 
riescono a far lavorare batte: 
Tie e cellule (o loro componen- 
ti attivi) per fabbricare so- 
stanze utilizzabili nel settore 
sanitario, in quello agricolo, 
chimico-industriale, ambien- 
tale ed energetico. A livello 
industriale, il nuovo mercato 
innestato sulla biotecnologia 
si traduce in un fatturato de- 
SERIO a decuplicarsi entro il 

90, 


Altri temi di questo numero 
di «Scienza ’85»: la rapida de- 
gradazione antropologica del- 
la cultura dei Boscimani; l’af- 
fascinante storia della recente 
conquista del Sesto Continen- 
te, dall’autorespiratore di 
Cousteau alle branchie artifi- 
ciali; un saggio di storia della; 
fisica di Lanfranco Belloni, 
che rievoca i tempi della rela- 
tività einsteiniana; la gusto- 
sissima galleria di illustrazio- 
ni, vignette e annunci pubbli- 
citari che si ispirarono nel 
1910 al passaggio della come- 
ta di Halley. 


«Data Book): 
i numeri 
della scienza 


Duecento pagine irte di ta- 
belle, di numeri, di formule, di 
grafici, di nomi esoterici che 
rimbalzano tra la chimica, la 
fisica, la geologia, l’astro- 
nomia. ' 

«Data Book» (apparso peri 
tipi delle Edizioni Studio Tesì 
di Pordenone, lire 22.000) è un 
prezioso manuale tecnico/ 
scientifico pubblicato in origi- 
ne in Danimarca e curato e 
‘aggiornato per la versione ita- 
liana da Margherita Landucci 
e Nicola Rendina. 

Stampato in caratteri niti-. 
dissimi.e solidamente rilegato ‘ 
(come ben s’addice a un libro, 
di frequente e magari frettolo- | 
sa consultazione), «Data 
Book» è un vasto ed eccezio- 
nale repertorio di dati: dalle: 
unità di misura alla «carta 
d’identità» degli elementi chi." 
mici, dalle costanti fisiche alle 
caratteristiche dei materiali! 
più comuni, dal catalogo delle 
particelle elementari alle clas-. 
sificazioni delle stelle. Da te- 
nere pertanto a portata di 
Îmanò da chiunque s'interessi 
— per studio, per lavoro, per 
semplice diletto — alle cose 
della scienza. $ 


| 


| 
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ECONOMIA E FINANZA 


MIGLIORA UNO: DEI PUNTI PIÙ DEBOLI DI TUTTO IL SISTEMA STATUNITENSE 


L'economia americana è sonnacchiosa 


ma è diminui 


o il-deficit commerciale 


A luglio le importazioni Usa sono scese del 9,5 per cento da giugno — È calata soprattutto la bolletta petrolifera 


WASHINGTON — L'economia americana continua a pro- 
cedere a un passo sonnacchioso ma a luglio ha contenuto il 
disavanzo della bilancia commerciale, uno dei punti più deboli, 
a 10 miliardi e mezzo di dollari, la cifra più bassa nei primi sette 
mesi dell’ ’85 e inferiore di quasi tre miliardi ai 13,42 di giugno. 


Nel contempo a Washington è stato reso noto che l’indice 
composito dell'economia relativo a luglio ha registrato, su base 
provvisoria, un incremento dello 0,4%. E qualcosa di più del 
previsto, ma questo si spiega con il fatto che l’ufficio competen- 
te del dipartimento del commercio ha rettificato in ribasso 
l'indice relativo a giugno, che in via preliminare era stato 
calcolato in crescita dell’1%, e ora viene corretto in aumento 
dello 0,4%. Per cui tra giugno e luglio non verrebbe segnalata 
un'accelerazione della crescita economica, limitatasi all’1,1% 


nella prima metà dell’anno. 


Quanto al deficit commerciale, con i dati di luglio il totale 
dei primi sette mesi del 1985 ammonta a 81,22 miliardi di 
dollari, quasi sei e mezzo in più dei 73,85 dello stesso periodo 
dell’ '84. A luglio il disavanzo con l'Europa occidentale è 
diminuito del 27% dai 2,64 miliardi di giugno a 1,92 miliardi. 

A luglio gli Stati Uniti hanno esportato merci per 17,41 
miliardi di dollari, lo 0,2% in meno dei 17,44 di giugno mer re 
l'export, quindi, è rimasto quasi invariato, l'assottigliarsi del 
disavanzo è dovuto ad un calo del 9,5% delle importazioni, 
diminuite di poco meno di tre miliardi di dollari dai 30,85 di 
giugno a 27,92. Per un miliardo circa la contrazione è dovuta 
alla minore quantità (-16,6%) e al minor costo (da 28,07 a 27,16 
dollari il barile) delle importazioni di petrolio, la bolletta 
petrolifera è scesa da cinque a 4,03 miliardi di dollari e da 177,98 


a 148,47 milioni di barili. 


Relativamente alle varie ‘aree geografiche, il disavanzo 
commerciale americano registra la contrazione più consistente 


nei riguardi dell'Europa (-27%). 


Quello con il Giappone, molto 


più ingente, è sceso di poco più di mezzo miliardo di dollari da 
4,57 a quattro netti. Anche quello con il, Canada, terzo per 
consistenza, è sceso in misura analoga: da 1,72 a 1,26 miliardi. 

A luglio negli Stati Uniti gli ordini. all'industria hanno 
registrato una diminuzione dell’1,3% rispetto a giugno, la 


* flessione più alta da settembre. 


Alla notizia si movimenta la scena valutaria 
e il dollaro in serata sale a quota 1885 lire 


ROMA— Il dollaro, che ieri 
gia al fixing aveva guadagna- 
to più di cinque lire (1867,9 
contro le 1862,5 di giovedì) ha 
compiuto un vero e proprio 
balzo in serata dopo la notizia 
del. forte calo del deficit com- 
merciale americano in luglio. 

Il biglietto verde ha toccato 
qualche punta superiore alle 
1880 lire, fino.a 1885, il valore 
più alto delle ultime tre setti- 
mane, mentre sul marco è 
salito a 2,81. 

Quanto ai rapporti tra le 
monete europee, poche le va- 
riazioni per lo più favorevoli 
‘alla nostra moneta: il marco 
registra una minima erosione 
a 671,6 lire da 671,7 e analoga- 
mente il franco francese a 
219,8 da 220. La sterlina, da 
tre giorni sopra le 2600, si 
assesta a 2615, due lire in 
meno di giovedì, e il franco 
svizzero scende da 819,6 a 
818,5. 

Ma per restare al fixing, che 
vedeva già la moneta Usa in 
aumento, si pensa che a favo- 


Me.T.A. 
e Bi-Invest: 
riunione 
Montedison 


MILANO— La breve torna- 
ta dei consigli di amministra- 
zione che devono ratificare 
l'intesa raggiunta tra i presi- 
denti della Montedison, Mario 
Schimberni, e della Bi-Invest, 
Carlo Bonomì, si è aperta ieri 
con la riunione del consiglio 
del :gruppo di Foro Bona- 
parte. 

La riunione — come si rileva 
in ambienti Montedison — ha 
un: valore prettamente infor- 
mativoi per\.consentire' di 
esporre a tutti irappresentan- 
ti degli azionisti della società i 
termini dell'accordo che assi- 
curerà alla Montedison il con- 
trollo del pacchetto di'mag- 
gioranza assoluta della Bi- 
Invest. 

La ratifica formale dell’ope- 
razione verrà comunque oggi 
dal consiglio della controllata 
iniziativa .Me.T.A: che delibe- 
rerà l'acquisto dellé azioni Bi- 
Invest da Isfina, finanziaria 
della famiglia Bonomi. 

La stessa Isfina terrà questo 
pomeriggio una seduta del 
consiglio. Nella mattinata in- 
vece, parallelamente alla se- 
duta del consiglio di iniziativa ‘| 
Me.T.A., ci sarà quella della 
Bi-Invest che dovrà delibera- 
re gli scorpori di alcune parte- 
‘cipazioni che resteranno. in 
portafoglio alla famiglia Bo- 
nomi. I dettagli dell’operazio- 
ne saranno comunque illu- 
strati oggi da Mario Schim- 


berni e Carlo Bonomi. 


re del dollaro abbia giocato 
qualche ombra gettata sul go- 
verno tedesco dallo scandalo 
delle spie, cosa che, secondo 
qualche osservatore, avrebbe 
contribuito a indebolire la re- 
sistenza del marco. Inoltre si è 
parlato di\acquisti di dollari 
fatti dai sovietici. L'attività si 
è però rarefatta nell’imminen- 
za del fine settimana, che sarà 
prolungato a'lunedì negli Sta- 
ti Uniti perla festa del Labor 
day. 


Muovendosi a piccoli passi 
dunque, il dollaro giorno dopo 
giorno è avanzato di quindici 
punti esatti dalle 1852,9 lire 
dello scorso fine settimana. 
Se si tiene conto invece della 
quotazione della serata, il 
progresso è di ben 22 punti. 

L'oro invece, dopo aver su- 
perato il livello dei 340 dollari 
mercoledì scorso, chiude la 
settimana a 333,25 al fixing 
pomeridiano di Londra. 

Rispetto ai 337 di giovedì, il 
metallo prezioso perde poco 
più. di due dollari e mezzo. 


SI È ORMAI GENERALIZZATA LA RIDUZIONE DEI TASSI 


Costo del denaro: ancora riduzioni 
Il S. Paolo fissa il «prime» al 15,9 


ROMA — Cresce di ora în 
ora il numero della banche 
che stanno diminuendoi tassi, 
fissando innanzitutto il nuovo 
livello del «prime rate». La 
decisione più attesa ieri era 
quella del San Paolo di Tori- 
‘no, il cui il top management 
ha decìso di' continuare în 
quell’azione di avanguardia, 
sul piano dei tassi, che gid'era 


imiziatd all’inizio di que-. 


stanno. 

Il San Paolo, infatti, ha por- 
tato il proprio prime rate al 
15,50%, riducendo di un pun- 
to rispetto. al precedente 
16,50%. Questo tasso si con- 
ferma, come sì legge în un 
breve comunicato diffuso ieri 
pomeriggio, «arun livello infe- 
riore alla media del sistema 
bancario nazionale». Si tratta 
di ‘un’indicazione importante 
proveniente da quello che.vie- 
ne considerato uno dei mag- 
giori istituti bancari del pae- 
se. Il SanPaolo ha poî decîiso 
di ridurre il proprio top rate 
dal 22% al 21%, livello anche 
in questo caso tra î più bassi 
del sistema. i 

«Contestualmente — affer- 
mavancoraîil-comurnicato — 
sono state dimimuite anche le 
condizioni applicate su tutte 
le restanti forme tecniche di 
finanziamento, nonché i tassi 
‘passivi in misura articolata 
în relazione anche ai vincoli 
di scadenza». Ciò ‘significa 
che per remunerare i propri 


ua 


TRIBUNALE DI UDINE 


seguenti beni: 


CIRCOSTANTE» - 


partita n. 1504, f..16 mapp. n. 118 


tav, 1°, p.c. n. 1252/3 Hi 


6663/1 


proprietà per 1/2 


nitiva, presso la Cancelleria. 


Udine, 9.8.1985 


Fallimento Arredamenti C.V. - Vico Conti n. 2913 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 2 ottobre 1985, alle ore 10,30 e segg. 
nell'aula delle pubbliche udienze civili di questo Tribunale, avanti 
il Giudice Delegato, si procederà alla vendita all'incanto dei 


Lotto 1° - «Comune di BAGNARIA ARSA - UFFICI, STABILIMENTO 
E SERVIZI CON IMPIANTI FISSI ALLO STESSO CONNESSI E AREA 


N.C.E.U. Comune di Bagnaria Arsa, partita n. 
393, f. 16 mapp. sub. 1 - 74/sub. 2- C.T. Comune di Bagnaria Arsa, 


Lotto 2° - «Comune di BAGNARIA ARSA - CENTRO ALLEVAMEN- 
TI EQUINI RAZZA DELLE MURA/CASTIONS DELLE MURA» - C.T. 
Comune di Bagnaria Arsa, partita n. 1504, f. 12 mapp. n. 83-84 


Lotto 3° - «Comune di TRIESTE - APPARTAMENTO IN CONDOMI- 
NIO» - Comune di Chiarbola Sup. Terr., partita tavolare 4356/ 
Corpo tav. 1° - Alloggio marcato «C» nel piano G.T, 4048/71, con 
Unite 39/1000 delie parti comuni alla partita madre 4366 


Lotto 4° - «Comune di TERZO D'AQUILEIA - TERRENO EDIFICABI- 
LE» - C.T. Comune Terzo d'Aquileia, partita tavolare 1328/corpo 


Lotto 5° - «Comune di OSTUNI (BR) - TERRENO .CON'TRULLO» - 
C.T. Comune di Ostuni, partita n. 1753, f. 117, mapp.n:81 


Lotto 6° - «Comune di MOENA 1° - TERRENO IN ZONA 
MONTANA» - C. Cens. di Moena 1°, partita tavola 1561, p.h. n. 


Lotto 7° - «Comune di CONCO (VICENZA) - MINIAPPARTAMEN- 
TO» - N.C.E.U. C. di Conco, partita n. 833, f. 2 mapp. 197/sub. 50in 


Lotto 8° - «Comune di MILANO - MINIAPPARTAMENTO» - 
N.C.E.U. Comune di Milano, partita n. 1260, f. 513 ‘mapp. n. 
315/sub. 15 comprensivo di arredamento Prezzo base 49.000.000 


Il tutto: come meglio descritto nella perizia depositata agli atti, 


Offerte in aumento non inferiori a L. 5.000.000 per il 1° lotto; L. 
3.000.000 per il 2°; L. 1.000.000 peri lotti:3°, 5°.e 7°; L. 500.000 per 
il 4°; L. 200.000 per il 6° e L. 2.000.000 per l'8°. 

Termini per la presentazione della domanda di partecipazione alla, 
gara (in carta legale) e per i depositi per cauzione (10% del prezzo 
base del ‘lotto desiderato) ‘e per spese (20%: del prezzo base 
anzidetto): ore 13 del 21.9.1985 presso la Cancelleria del Tribuna- 
le, ove potranno essere assunte ulteriori,informazioni. 
Versamento del prezzo: giorni TRENTA dall'aggiudicazione defi- 


AVVERTENZE: Tutte le spese inerenti la vendita saranno a carico 
dell'acquirente; quelle per la cancellazione di iscrizioni o trascri- 
zioni ipotecarie, saranno a carico della massa dei creditori e la, 
relativa formalità verrà eseguita dal Curatore, sig. rag. Paolo 
Gallo, piazza Duomo n. 3, Udine, tel. 290960. 


Prezzo base 565.000.000 


Prezzo base 160.000.000 


Prezzo base 26.000.000 


Prezzo base 25.500.000 


Prezzo base. 15.000.000 


Prezzo base 2.000.000 


Prezzo base 15.000.000 


Anche le banche della regione 
rispondono all'appello di Craxi 


Anche alcune banche della regione hanno 
già raccolto l’invito del governo. Ieri è stato il 
turno della Cassa dî ‘Risparmio di Trieste, 
della Cassa‘di.:Risparmioxdi Gorizia, della 


«In particolare — continua la nota — il 
‘prime rate” praticato alle operazioni di cre- 
dito della migliore clientela, a decorrere dal 
l.o settembre prossimo è stato ridotto dal 17 


Banca di :Creditodi Trieste:{TrZaska Kredit- 
na Banka) e della Banca Popolare di Porde- 


none: 


La Cassa di Risparmio di ‘Trieste e la 
Banca di Credito hanno anche emesso due 
comunicati. «Raccogliendo l'invito avanzato 
dal governo alle aziende di credito — dice una 
nota — per una revisione dei tassi attivi e 
passivi tendente a-ridurre il costo del denaro. 
e conseguentemente a.contenere l’inflazione, 
il consiglio d’amministrazione della Cassa di 
Risparmio di Trieste, presieduto dall'avv. 
Aldo Terpin.— ha deliberato. ieri una revisio- 
ine dei tassi praticati dall’istituto sia sui 


crediti che sulla raccolta. 


depositi il San Paolo dî Tori- 
no privilegia più la perma- 
nenza — come più volte è 
stato richiamato anche in'se- 
de Abì — Che la ‘consistenza. 
i Ferma testando la scelta 
del San Paolo, per quanto 
riguarda le altre banche, dal- 
rie “grandi \alle piccole, pare 
mon'ci stano dubbî sul tasso 
da applicare alla clientela 
‘più importante, quanto meno 
come tasso dî riferimento: il 
16%. Tra gli ultimi istituti che 


al 16 per cento». 
Questa la nota della Banca di Credito; «La 


Banca di Credito di Trieste abbassa il ’prime 


rate” di un punto percentuale con decorrenza 
l.o settembre. Il provvedimenta dell’istituto 
di credito triestino si inserisce nel generale 
intento del sistema bancario italiano di con- 
tenimento del costo del denaro. Rappresenta 
allo stesso tempo un concreto contributo 
della banca all'attività economica della pro- 
vincia e della regione e aggiunge un ulteriore 
fattore alle possibilità di sviluppo, delle ini- 
ziative già in atto o da intraprendere. Alli: 
riduzione del ‘prime rate’ si accompagna ui 


conseguente adeguamento dei diversi tassi, 


hanno adottato decisioni in 
questo senso, da segnalare il 
Banco di Sicilia, la Banca del 
Salento e la Fincoper. Nei 
comunicati diffusi dagli istitu- 
ti sì conferma che adeguate 
riduzioni verranno apportate 
anche ai tassì passivi. 


Per quanto riguarda î «top 
tate», cioè i tassi di interesse 
più elevati praticati dalle 
banche, dopo i-ribassi che sî 
stanno definendo, sì colloche- 


ranno a partire da settembre | più elevati, rispetto alla; 


tra il 20 e il 22 per cento, cioè 
mediamente in una fascia di 
due punti. 


Ciò non significa che non sì 
registreranno sul mercato va- 
lori più bassi:0 più alti. I «top 
rate» minimi dovrebbero esse- 
re quelli che alcune banche 
(come il Banco dì Napoli) pra- 


_ticano per particolari aree di 


intervento, il Mezzogiorno e le 
isole, e che dovrebbero collo- 
carsi al 19-19,25 per cento. I 


media, quelli praticati per 
particolari clienti e aree ad 
alto rischio, non dovrebbero 
comunque superare il 22,50- 
22,79. 


Considerando questi valori 
estremi, la banda di oscilla- 
zione dei «top rates» si aplie- 
rebbe.fino a tre punti e mezzo, 
creando di fatto una sensibile 
disparità nell’ambito del ter- 
ritorio nazionale. E a proposi- 
to di disparità, dopo la Confa- 
pi (piccola industria), ha pre- 
so posizione anche la Confar- 
tigianato, per bocca del suo 
presidente Germozziì: «Va ri- 
levato — ha dichiarato — che 
il ritocco dei tassi bancari è 
previsto per i prestiti alla 
clientela privilegiata e non 
sempre le piccole imprese ar- 
tigiane possono attingere a 
questo canale. Risulta pertan- 
to quanto mai necessario un 
proporzionamento per facili 
tare l’accesso al credito an- 
che per il piccolo investitore, 
largamente presente nell’arti- 
gianato, poiché è proprio dal- 
l'iniziativa di questi investito- 
ri che derivano importanti 
conseguenze in termini di 
creazione di nuovi posti di 
lavoro e dì accresciuta com- 
petitività produttiva». 

Questo tema è stato ribadi 
to anche dal vicedirettore del- 
la Confindustria Carlo Ferro- 
ni, che ha sottolineato come 
în Italia il‘costo del denaro 
sia ancora alto, 


LO STATO ALLE PRESE CON DUE PROBLEMI CHE SI SCONTRANO 


Tariffe, aumenti in lista d'attesa 
ma se scattano riparte l'inflazione 


ROMA — Il programma di 
‘contenimento dell’inflazione 


in dollari), sia gli aumenti del- 
la tariffa verate propria con- 


varie ipotesi, tra cui quella di 
attuare un sistema di tariffe 


IL CANCELLIERE (G. Violino) 


«entro il tetto del 6-6,5% l’anno 
prossimo si scontra con il pro- 
blema di come far fronte all’e- 
sigenza della pubblica ammi- 
nistrazione, delle aziende di 
Stato e degli enti di gestione 
di adeguare le tariffe dei pub- 
blici servizi. 

Attendono ancora adegua- 
menti per l’anno in corso le 
tariffe ferroviarie, autostrada- 
li, postali e aeree. Le relative 


amministrazioni hanno già | 


inoltrato richieste che varia- 
no dal 7% all’8,5% e sono in 
attesa che queste vengano ac- 
colte prima di formulare le 
richieste d’aumento relative 
all'anno prossimo. 

— Telefoni: la Sip ha gia 
ottenuto un, aumento del 
12,5% per il biennio 1984-85, 

| ha invece già avanzato richie- 
sta per un adeguamento me- 
dio del 6-7% per il 1986, grosso 
modo in linea, quindi, con il 
nuovo tetto. programmato 
d'inflazione. 

— Elettricità: per l’energia 
elettrica, risulta che il prezzo 
medio del chilowattora, per la 
fascia d'utenza più bassa (po- 
tenza impegnata di 3 kw e 
consumo massimo annuo di 
2000 kw-ore), al netto d’impo- 
sta è aumentato del 7,81% tra 
il lho gennaio 1984 e il lo 
gennaio 1985, mentre è salito 
dell’1,01% nel primo semestre 
1985. 

Per il 1984, i rincari com- 
prendevano sia il sovrapprez- 
zo termico (legato all’anda- 
mento del prezzo del greggio 


cordati con ifsindacati. Nes- 
sun aumenta della tariffa è 
previsto per*l’anno in corso, 
mentre per 1'86 si riaffaccia la 
possibilità di nuovi rincari. 
— Ferrovie dello Stato: un 


discorso più complesso. 


riguarda le tariffe ferroviarie. 
L'ultimo adeguamento, pari 
‘al 10%, risale al 1.0 dicembre 
1984, nessun aumento è previ. 
sto per il 1985, ma a partire 
dall’anno prossimo potrebbe 
verificarsi, in questo settore, 
una vera e propria rivoluzione 
delle tariffe, in concomitanza 
con la riforma delle ferrovie, 
che da azienda di Stato diver- 
ranno appunto ente di ge- 
stione. 

- Nel nuovo contesto, le Fer- 
rovie saranno pienamente re- 
sponsabili dell’economicità di 
gestione, mentre toccherà 
allo Stato intervenire per la 
parte sociale della spesa. In 
questo contesto si affacciano 


differenziate. Toccherà 
comunque al nuovo consiglio 
di amministrazione; una volta 
costituito, definire le linee 
programmatiche e di bilancio 


. della nuova gestione, e mette- 


re a punto un nuovo sistema 
tariffario. Difficilmente, quin: 
di, vi potranno essere innova- 
zioni su questo fronte nei pri- 
missimi mesi del 1986. 

— Poste: Le tariffe postali 
per l'interno sono ferme dal 
1.0 giugno 1984, allorché furo- 
no accordati aumenti del 10% 
circa. Un ulteriore ritocco — 
l’amministrazione aveva chie- 
sto un aumento:medio del 7% 
— doveva partire dal 1.0 giu- 
gno di quest'anno, ma non è 
ancora stato approvato. Fonti 
vicine al dicastero ritengono 
probabile che' tale aggiusta- 
mento possa scattare comun: 


que entro 1l’85, sempre che. 


esso non risulti in contrasto 
con le linee programmatiche 


Bnl: buoni risultati 


ROMA — Risultati economici definiti «soddisfacenti» e 
forti aumenti nella raccolta e nei crediti per cassa hanno 
caratterizzato il primo semestre del 1985 perla Banca nazionale 
del lavoro e le sue sezioni autonome. E° quanto ha annunciato 
la stessa Bnl in un comunicato nel quale sono riassunti i dati 
esaminati dal consiglio di amministrazione, riunitosi sotto la 


presidenza di Nerio Nesi. 


Eccoi dati principali (che non comprendono i risultati delle 
società controllate e di quelle parabancarie): al 30 giugno 
scorso la raccolta complessiva (banca più sezioni) ammontava 
a oltre 69 mila miliardi con un aumento del 38 per cento sulla 
stessa data del 1984; i crediti per cassa ascendevano a oltre 53 
‘miliardi con un aumento, del 33,6 per cento. 


del governo. Un discorso di- 
verso interessa invece le tarif- 
fe con l'estero, legate soprat 
tutto ai corsi‘monetari, e che 
vengono adeguate una volta 
l’anno, con decorrenza il 1.0 
gennaio, e che non incidono 
comunque sulla scala mobile. 

— Autostrade: Le tariffe au- 
tostradali ferme dal 1.0 gen- 
naio 1983 furono ‘elevate del 
15% circa il 1.0 maggio 1984. 
Si tratta pertanto di un au- 
mento medio del 10% su base 
annua, in linea quindi con il 
tetto d'inflazione del 10% sta- 
bilito per il 1984. Alla fine del 
1984, comunque; l’associazio- 
ne delle autostrade avanzò al 
Cipe richiesta di un nuovo 
ineremento, che doveva parti- 
re dal 1985 — e che presumi- 
bilmente doveva marciare di 
pari passo con l'inflazione 
programmata — ma che non è 
ancora stato accordato. 

— Tariffe aeree: l’ultimo 
adeguamento risale al 7 mar- 
zo 1984, allorché, a fronté di 
una richiesta di aumenti del 
10% fu accordato un ritocco 
dell'8% (più un adeguamento 
del 4% destinato a compensa- 
rele convenzioni per riduzioni 
tariffarie del 30% richieste dal 
governo per i collegamenti 
Nord-Sud. Il gruppo Alitalia- 
Ati ha poi inoltrato, nel no- 
vembre 1984; richiesta di un 
aumento dell’8,5%, a valere 
dal 1.0 gennaio 1985. A quan- 
to si apprende, il Cip avrebbe 
già emesso. un parere tecnico, 
raccomandando un aumento 
del 7,4%, che non si è però 
ancora realizzato. 


BORSE E MERCATI 


Rallentata la corsa 


MILANO — Mercato azionario 
cauto nella riunione di chiusura 


che ha ceduto lo 0,95%, e Pirelli 


della settimana. Dopo un buon 
inizio, che ha confermato Mon- 
tedison in denaro (2299 lire 
+0,83%), ha accantonato i temi 
legati a Bi-Invest-Meta (oggi 
conoscerà la soluzione definiti 
va) e quelli connessi alla fusione 
Pirelli e C./Caboto, per far mente 
locale sulle iniziative politiche 
legate alla legge finanziaria 
1986. 

Di qui dubbi ed esitazioni, che 
hanno capovolto — seppure.in 
maniera frazionale — la tenden- 
za positiva espressa all'inizio. 

Il giro di boa ha coinvolto Fiat, 


Spa, che ha perso l'1,30%. In 
rilancio, invece, è apparsa Snia, 
molto comprata (+1,18%) e Ital- 
cementi, che a piccoli passi 
(0,65%) sta recuperando terre- 
no. Resistente Olivetti, inva- 
riata, 

Spinta su Generali (+0,85%) 
per quanto concerne gli assicu- 
rativi, mentre ha perso interes- 
se Fondiaria (-3%). Ras è stata 
limata dello 0,78% mentre in 
evidenza è apparsa ancora Sai 
(+1,03%). Alleanza ha chiuso a 
+0,20%, Italia a -+2,08%, Toro a 


+0,37%. 


Calmo il settore dei finanziari, 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

298 308 
Generali* 57.530 58.280 
Ras 103.000 102.500 
Montedison® 2280 2300 
Pirelli 3075. 3030 
Pirelli risp. 3070.3020 
Snia BPD* 33983457 
Snia BPD risp.” 3400, 3460 
La Rinascente 850 850 
La Rinascente priv. 700 700 
Gerolimich. e Comp. 115 HS 
Gerolimich e C; risp. nr nr 
G.L. Premuda 1450 1450 
G.L. Premuda risp. 1500° 1500 
Sip* 2775 2780 
Sip.risp.” 2775 2785 
Bastogi Irbs 261. 262 
Fidis 9500 9500 
Finmate sosp. Sosp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 1490 1480 
Stet® 3450 3465 
Stet risp.” 3355 3360 
D. Tripcovich 8800 8800 
Attività immob. 4500 4500 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 4270 4258 
Fiat priv. 3712 (3711 
Warrant Fiat ord. 2900. 2935 
Warrant Fiat priv. 2470 2470 
Dalmine 680 680 
Lane Marzotto 4070. 4150 
Lane Marzotto priv. 3950 3950 
Patriarca sosp.  SoSp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
So.pro.zoo 1200 1200 
Banca del Friuli 15000 15000 
Carnica Ass 5500 5500 
Sirti 6900 6900 
Tripcovich conv. 14% 107 106 
Certificati 
di ‘credito al Tesoro 
. gen..87 sem. 7.90% 102,05 
. feb. 87 sem. 7,85% 102.05 
. mar. 87 sem. 7,90% 102,35 
. apr. 87 sem. 7,60% 101,80 
. mag. 87 sem. 7,50% 101.40 
. giu. 87 sem. 7,70% 102/10 
. lug. 88 sem. 7.90% 109,10 
. ago. 88 sem. 7,85% 103,05 
set. 88 sem. 7,90% 103— 
ott. 88 sem. 7,60% 102.70 
. nov. 90 sem. 7,50% 103,95 
. dic. 90 sem. 7,70% 104,30 
. gen. 91 sem. 7.90% 104,05 
. feb; 91 sem. 7,85%  104— 
. mar. 91 sem. 7,65% 102,30 
‘apr. 91 sem. 7,35% 102,15 
. mag. 91 sem. 7,25% 102,10 
giu. 91 sem. 7,45% . 102,15 
lug. 91 sem. 7,50% 101.50 
‘ago, 91 sem. 7,45% 101,45 
set: 91 sem. 7,50% 101,90 
ott. 91 sem. 7,20% 101,15 
nov. 91 sem. 7,10% 101,05 
dic. 91 sem. 7.20% 100,55 
. Ecu 82/89 ann. 13% 110,50 
Ecu 82/89 ann. 14% 114,55 
. Ecu 83/90 ann. 11,50% 108,20 
Ecu 84/91 ann; 11,25% 108, 
: Ecu 84/92 ann. 10,50% 104— 
Buoni del Tesoro 
poliennali S 
B.T.P. oft. 85 ann. 17% 100,35 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,55 
B.T.P. apr. 86 arin. 14% 100,10 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,20 
B.T.P. ott, 86 ann. 13:50% 100,25 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 98.50 
B.T.P. ott..87 ann. 12% 98,15 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo/Italcable 12% 690, 
Mediobanca 14% 1300,— 
Generali 12% 439 


308 298 308. 298 
Alimentari e agricole Mi-Centrale 13500 13305 
Alivar 7500 . 7600 Mi-Centrale risp. 10800. 10990 
Bonifiche ferraresi 32700 , 32850 Centrale 3385 3390 
Eridania 10955 10900 Centrale risp. 3240.3295 
Ibp © 3490 3600 Cir 5605 5460 
Ibp risp. 8470. S470° Cir risp, 5530. | 5450 
Mil. Agr. Vittoria 7240. 7040  Cirrisp.nc. 3690! 3540 
Perugina 3670 3700 Eurogest 1299. 1293 
Perugina risp. 27652805 Eurogest risp. 1290. 1285 
Eurogest risp. nio. 1078 1072 
Assicurative’ 
Alleanza Assicuraz. 55100 4990 Euromobiliare SE ERO 
Ass. Ausonia {jan ona ESS CEL 
Comp. Ass. Milano © 20450 ‘20470. Breda 4750 4751 
Cage Mianotfea so 199008 E IS0NO e IN Di =3 
Comp. Latina 1860. 1850 So 1078. 1080 
co PE 100 DE Fiscambi 6470 6350 
Firs risp. #95 igio 0 Gemina 1269 1291 
Generali 58090 57600, Gemina risp ME 
Italia Assicuraziopi | 7320 7200 Gim_ SPO Fap eSo) 
L'Abeille Italiana 47750 48000 Gim risp. ISS SSIO 
La Fondiaria 35700 36800 ll priv 10060710200 
Previdente 29100 29190 ll COR Al 
Lloyd Adriatico FOTI 10) I 6250 6220 
Ras 105100 102909 Wiz. Edilizia 57500. 58890 
Sal 18399 18210 l'almobiliare 104100 104000 
Sai priv. 20300 19900 Mittel BAT 151 2401 
Toro Assicurazioni ‘© 18870 ‘18800 Pant Finan. MEA AARE 
Toro priv. 14940. 14940 Pirelli Co. SO 
Rejna 11500 11500 
Bancarie Reina risp. 11970 11970 
Banca agrio. 5750 5990. Riva 7300. 7570 
Banca agric. priv. 3995 4050. Schiapparelli 62650 605 
Banca Comm. Ital 23800 24180 Serfi 3030 3001 
Banca Catt. Veneto 5600 5599 Sme 1469 1470 
Banco di Roma 1601016130. Sme priv. se pis 
Banco Lariano 4650 4553. Smi metalli 2975 93001 
Credito Italiano 29001 129150 smi metalli priv. ne } 
Credito Varesino 4575 4575. Sri metalli risp. 2532 2544 
Interbanca priv. 29960 30000. Sopaf 2000. 1900 
Mediobanca 119850 119900. Stet 3490. © 3485 
Cartarie editoriali Stet risp. 3400.3390 
Burgo 7380. 7300. Terme Acqui 1315. 1319 
Burgo priv. 6100 6140 Pirelli 5220 5200 
De Medici 4040 4060. Tripcovich 8862 ‘8800 
Reso on a 3 Immobiliari-Edilizie 
londadori 60. | 42: 
Mondadori priv. 2625 2570 o Re La E 
Cementi-Ceramiche Cogefar 4000 4045 
Cementir 2156 2150 Condotte d'Acqua 114,50. ‘113 
Pozzi 188 131,25. De Angeli Frua 1430 1430 
Pozzi risp. 136 186 Inv. Imm. lt 2750. 2700 
Italcementi 45900 45600: Inv. Imm. It. ris. 2560 2550 
Italcementi risp. 88700. 38300. Isvim 8650 8650 
Unicem 18500. ‘17990. Risanamento 9075. 9085 
Unicem risp. 12610 12570. Risanamento risp. 6811. 6810 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Sifa 4570 4510 
Boero 5595. 5550 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 1100.1075. Aturia 4600 4580 
Caffaro risp. 1035. 1016 Danieli 64996540 
Farmit C. Erba 13550 19700 Fiat 4250 4290 
Fidenza Vetr. 6710 6710. Fiat Warrant 2940 2951 
Italgas 1732: 1715 Fiat priv. 3720. 3740 
Mira Lanza 35950 35300 Fiat Warrant priv. 2500 2432 
Montedison: 2299 2280 Gilardini 25000‘ 24990 
Perlier 8999.8900. Franco Tosi 24600. 24450 
Pierrel 1775 1775 Magneti 1978 1978 
Pierrel risp. 1525 - 1560 Magneti risp. 1978. 1960 
Pirelli spa 3035 * 3075. Olivetti ord. 6699 6698 
Pirelli risp. 3020 3070 Olivetti priv. 5300 5355 
Recordati 10010, 10100. Olivetti risp. 6725. 6779 
Rol 2600. 2570, Olivetti risp. nc. 5440 (5435 
Saffa 62005990. Saipem 6120.6120 
Salfa risp. 6130 5750. Sasib 7770. 7550 
Siossigeno 20470 —. ‘Sasib priv. 7900.7650 
Snia Bpd 3440 . 3400. Westinghouse 26500 27090 
Snia Bpd risp. 3455. 3390. Worthington 1660.1680 
Commercio Minerarie-Metallurgiche 
HEI a 850.852 Cantieri Metal. 5295 | 5375 
La Rinascente priv. 685. 685. Dalmine SL, 
Silos di Genova 1551. 1572. Falck “ipo ellenso 
SR 14710. 14700 Falck risp. 4580 4550 
Standa risp. 15600 15250 © lssa Viola A GGERIAIpsi 
Comunicazioni Magona 7701 17800 
Alitalia priv. 1115 1120. Trafilerie ‘3500 ‘3500 
Ausiliare 32003100. Falck risp. priv. 4500. 4500 
Aut. Torino-Milano 3090 5120 Tessili 
LEE ; 18125. 18050 \Gantoni SR A 
talcable risp 17600 17660. Cucirini 
Nord Milano 64006399 Cacca OLO 
v Cascami Seta 4460 4790 
Sip 2740 2780. Eliolona ea 
Sip risp. 2735. 2740 Fisac ESE 
Elettrotecniche Fisac risp. 4799 4740 
Selm 4201.4100. Linificio 2438 2450 
Selm risp. 4070 4055 Linificio risp. 2019 2025 
Tecnomasio 1036 1036 Marzotto 4249 4160 
Finanziarie Marzotto risp. 4070.3970 
Acqua Marcia 2450 © 2351 Olcese 139. 199 
Agricola 18520. 18570 Rotondi 11100. 11860, 
‘Agricola risp. 20640 19000 Zucchi 2580 2600 
Bastogi 269 263 Diverse 
Bi Invest 6720 —  Aca. De Ferrari 2050. 2000 
Bi Invest risp: 6405 6470 Acq. De Ferrari risp. 19291930 
Bon Siele 24550 24700 Condotte To 2913 2810 
Borgosesia Ta; — Giga 10069. 10010 
Borgosesia risp. _ — Jolly Hotels 7750. 7900 
Brioschi GL 600 Jolly risp. 7850 7900 
Buton 2575 2595 Pacchetti 87 85,50. 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG '1867,90 1862,— 1867,50 
». USA TP 5 1830, A 
Marco tedesco 671,57 667,50. 671,61 
Franco francese 219,78 Cisa 219,84 
Fierino olandese 596,78 594,50 596,79 
Franco belga 33,16 32,30 33,15, 
Lira sterlina 2614,10 2580,— 2615,17 
Lira irlandese 2087,50. 2080, 2088, 
Corona danese 185; 183,50 185— 
Ecu È 1497,20 ni 149740 
Dollaro canadese 1370;50 1350, 1370,75 
Yen giapponese 7,89 7,70 7,89 
Franco svizzero 818,50 816, 818,50 
Scellino austriaco 95,63 95; 95,66 
Corona norvegese 227,32 225,50 MIISEME 
Corona svedese 225,60 224 225,50 
Marco finlandese 316, sio 
Escudo portoghese 11,15 10,40 
Peseta spagnola. — 11,43 11,10 
Dinaro (Milano) TG Fai 4,25 
». (Milano) TP usi 4,50 Ù 
». (Roma) 4; Den 
» (Trieste) = 4-5 er 
Dracma greca TG 14,140 12,50 14,11 
» greca TP —_, 18 hi 
Dollaro australiano 1255, ; 


| coefficienti di deprezzamento della lita, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al'9 febbraio 
1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 68,90%. (68,81%); delle valute Cee 
61,97% (61,99%); di tutte le valute 64,78% (64,76%). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20200-20400; argento 375000-385000; sterlina vc 142000-147000: sterlina no 
(ante 173), 143000-148000; sterlina nc (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 
650000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo. 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 


116000; marengo belga 112000-116000. 


|. Obbligazionari 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


MONETE D'ORO 


Perito inumismatico - TRIESTE - Via Roma, 


Sigglek 


69086. 


Lira al parallelo 


MILANO — II mercato italiano ha 
registrato i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all'esterno del 
mercato ufficiale: dollaro usa 1860/ 
1880; fr. svizzero 780/785; marco te- 
desco 665/670; sterlina 2600/2615; fr. 
francese. 215/220. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 30,63 sa 
Interfund » 16,56 Sa 
Int. Sec. Fund.» 12,13 —.! 
Italfortune » 15,93. 16:88 
Italunion » 10,87. 11,79 
Multinvest » 26.36 — 
Capital Italia » 16,02 _ 
Mediolanum » 18,20 19,74 
Rominvest ‘ » 18,44 19,55 
Robeco fior. 76,10 — 
Rolinco » 69,10 — 
Rasfund lire 23.151 —i 
Fondo Tre R. lire 25.935 sa 


Indici «Studi finanziari fondi esteri» 
(31/12/82=100): 215,32 (+0,36% ri- 


spetto al giorno precedente, 
+47,85%. rispetto all'anno. prece; 
dente). 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 10.718 
Arca BB 14.020 
Arca RR 11.199 
Aureo 10.318 
Azzurro 11.742 
Capitalgest 4 10,208 
Euro, Vega 10.337 
Euro Antares 10.659 
Euro Andromeda 311.495 
Fiorino 13.452 
Fondattivo 11.196 
Fondersel 16.100, 
Fondicri 1° 10,530 
Fondinvest 1° 10.297 
Fondinvest 2° 10.475 
Fondo professionale 17,055 
Genercomit 12.293 
Gestiras 13.181 
Imicapital 15.678 
Imirend 12.221 
Interb. Azionario 12.901 
Interb. Obbligaz. 10.939 
Interb. Rendita 10.833 
«Libra 11.972 
Multiras 11.695 
Nagracapital 10.397 
Nagrarend 10.209 
Nordfondo 11,282 
Primecash 11.551 
Primerend 13.666 
Primecapital 15.990 
Risparmio Italia bilano. 11.095 
Risparmio Italia reddito 10.452 
Redditosette 10.481 
Sforzesco 10.571 
Visconteo 11.405 
Verde 10.571 
Fondo Ina 1534,339 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85= 100). 


Generale 128,49 (+ 0,33%) 
Azionari 141,75 (+ 0,52%) 
Bilanciati 130,66 (+ 0,41%) 


113/06, (+ 0,07%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare ì se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 836,28 (— 2.60) 
Hong Kong 336,15 (— 2,30) 
New York. 338,65. (— 0,75) 
Londra 399,25 (— 3.15) 
Milano 337,98 (— 2,62): 
Parigi 335,91 (— 1.96) 
Zurigo 333,85 (— 3.40) 


__ 


! 
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ATTUALITA’ 


L'ERA POSTNUCLEARE COMINCIA SULLE NOSTRE TESTE CON 


IL PICCOLO 


Sabato, 31 agosto 1985 


LO «SCUDO SPAZIALE» DI REAGAN 


Cieli a stelle e strisce 


Il punto sulle ricerche tecnologiche della SDI — Le quattro fasi per la distruzione 
dei missili — Armi a energia diretta ed energia cinetica — | primi esperimenti pratici 


C'è chi le chiama «guerre 
stellari», con una venatura 
preoccupata, quasi a prevede- 
re che lo spazio costituirà la 
nuova dimensione di un con- 
Îlitto globale; c'è chi lo chia- 
ma «scudo spaziale», con una 
venatura più ottimistica 
volendo rimarcare le finalità 
positive di un sistema che 
dovrebbe garantire sicurezza 
a chi lo innalza. La terminolo- 
gia ufficiale e burocratica ha 
invece preferito ricorrere alle 
immancabili sigle per definire 
dl sistema che, secondo le pa- 


.tole del Presidente Reagan 


nel famoso discorso del 23 
marzo 1983, dovrà rendere 
«impotenti e obsoleti» i missi- 
li intercontinentali, l'arma di 
distruzione di massa peggiore 


.in assoluto. Sono così nate la 


SDI e la BMD. a 
» La «Strategic Defense Ini- 
tiative» è la concezione gene- 
rale di concentrare nello spa- 
zio strumenti di scoperta e di 
attacco cooperanti fra di loro 
e collegati a stazioni a terra in 
modo da formare una serie di 
barriere automatizzate che 
impediscono, in percentuale 
quanto più alta possibile, la 
penetrazione di un attacco 
nucleare. La «Ballistic Missile 
Defense» è, invece, l’architet- 
tura generale di tale sistema 
ancora da definire nei suoi 
contorni e-resa nota solo nelle 
sue linee generali. 
Comunque la si definisca 
questa «iniziativa» essa rap- 
presenta il primo passo dell’e- 
Ta postnucleare, anche se con- 
tinuerà a saldarsi all’era 
attuale. E uno sviluppo iscrit- 


to nella fatalità escatologica ' 


dell'umanità che ormai vede 
realizzarsi mito é leggenda di 
quel «raggio della morte» di 
marconiana memoria che ci 
avrebbe disancorati da di- 
mensioni secolari. 

Nonè un caso, infatti, che la 
cortina del segreto intorno al- 
la SDI americana sia stata 
sollevata per la prima volta 
nei canyon delle montagne di 
Santa Susanna, non lontano 
da Los Angeles dove, nell’in- 


. stallazione denominata in co- 


dice «Sigma Tau», la Rock- 
welle: International Corpora- 
tion studia la possibilità di 
realizzare laser i cui risonatori 
(i sistemi adatti a estrarre in- 
tensi fasci di luce dalle reazio- 
ni chimiche) siano formati da 
cilindri compatti invece che 
da tubi lunghi e sottili. Lo 
scopo è di imballare questi 
componenti in volumi ridotti 
per inserirli su veicoli spaziali. 
La grande avventura è comin- 
ciata così in una base il cui 
nome in codice è degno della 
miglior fantascienza fumetti- 
stica. 

Il concetto intorno al quale 
ruota l’intera impostazione 
dello «scudo spaziale» ameri- 
cano si basa sul comporta- 
mento dei missili interconti- 
nentali dall’istante del lancio 
fino alla traiettoria finale del- 
le sue armi proiettate dall’ogi- 
va verso gli obiettivi prefis- 
sati. 

Questa manovra è stata 
distinta in quattro fasi o livel- 
li. La prima è quella della 
spinta durante la quale i razzi 
del primo e secondo stadio 
bruciano entro un ordine di 
tempo dai 3 ai 5 minuti. L'in- 
tensa traccia infrarossa che si 
produce favorisce la scoperta 


Come 
l’Urss 
potrebbe 
«forare» 
lo scudo 


Sul piano tecnologico 
come potrebbe reagire 
l’Urss alle iniziative ame- 
ricane? Secondo gli esper- 
ti una risposta potrebbe 
consistere nella realizza- 
zione di mille e più razzi 
ausiliari di cui l'Unione 
Sovietica già dispone per 
complicare e confondere 
con la saturazione il com- 


.pito dei sensori e della 


armi difensive ameri- 
cane. 

Un'altra ipotesi com- 
porterebbe l’uso di missi- 
li balistici da parte di sot- 
tomarini stazionanti al 
largo secondo traiettorie 
«depresse» o ad angolo 
acuto. La permanenza 


nello spazio sarebbe bre-, 


vissima al di sopra del- 
l'atmosfera e le possibili- 
tà di aggancio molto diffi- 
cili. 


Una terza via, conside- 
rata la più fattibile, è 
quella degli «attacchi 
precursori» che compor- 
terebbero l’esplosione 
nello spazio di armi ato- 
miche per accecare l’ar- 
mata difensiva o l’attacco 
a stazioni terrestri sele- 
zionate che coordinano le 
attività dello «scudo» 
americano. 


istantanea con i più moderni 
sistemi sensoriali previsti dal- 
la SDI, La seconda fase è 
quella del doppio distacco: il 
vettore o missile vero e pro- 
prio si divide dai motori di 
spinta e dal vettore stesso si 
proiettano gli ordigni esplo- 
sivi. 

È giusto il caso di ricordare 
che la maggior parte dei mis- 
sili più moderni sono in grado 
di portare da tre fino a una 
dozzina di testate atomiche di 
varia potenza e va aggiunto 


tico-0 di esplosioni non nu- 
cleari, fatta salva l’identifica- 
zione fra ordigni esplodenti in 
caduta e falsi ordigni. 

Fino all'anno fiscale 1989, a 
partire dall’84, gli stanzia- 
menti previsti per lo «scudo 
spaziale» assommano a 25 mi- 
liardi di dollari suddivisi in 10 
e mezzo per strumenti di sor- 
veglianza, acquisizione, trac- 
ciamento e distruzione; in 
11,7 per armi a energia diretta 
e armi a energia cinetica; in 
poco più di un miliardo per 


Nella foto in alto a destra un'immagine pittorica del funziona- 
mento degli specchi spaziali che riflettono i raggi laser contro 
le testate in traiettoria stratosferica. Qui in alto l’immagine 
della partenza di un missile anti-missile sovietico del tipo 
Galosh le cui unità sonò schierate a difesa di Mosca 


che a fianco degli ordigni bel- 
lici si proiettano le testate- 
civetta che devono saturare le 
difese così da consentire agli 
ordigni bellici veri e propri il 
superamento delle barriere. 

E’ una corsa a ostacoli dove, 
con questa pioggia di bombe 
vere e false, inizia la terza è 
più delicata fase dell'attacco 
nucleare strategico. E° anche 
il momento più lungo delle 
ordinate di tempo, dai venti ai 
venticinque minuti. La SDI 
deve funzionare al massimo 
delle sue possibilità soprat- 
tutto in questa fase quando 
gli «oggetti» seguono una 
traiettoria balistica sopra l’at- 
mosfera terrestre. Nella quar- 
ta e ultima fase, testate esplo- 
sive e testate civetta rientra- 
no nell'atmosfera terrestre e 
rimangono ormai poche deci- 
ne di secondi per innalzare 
contro di esse l'ultima barrie- 
ra comandata da stazioni ter- 
restri. 

In sostanza il problema tec- 
nico è di stabilire con certezza 
la partenza dei missili e di 
intervenire fin dalla prima fa- 
se per rendere, via via, meno 
impegnativo il lavoro di dife- 
sa ai livelli successivi. Il mo- 
mento più delicato resta, però 
la terza fase quando devono 
essere colpite decine di testa- 
‘te esplosive frammiste a cen- 
tinaia di testate esca, La bar- 
Tiera terminale, o di quarto 
livello, avrà il compito di ripu- 
lire il cielo dagli ordigni su- 
perstiti della «battaglia stel- 
lare» dentro l'atmosfera terre- 
stre con tecniche d’urto cine- 


La polemica provocata dal 
parroco di Basagliaperta don 
Antonio Bellina, attraverso il 
foglio che egli stesso dirige, 
sul costo presunto della visita 
del Papa în Friuli sfociato poi 
in ùn’interpellanza in regione, 
non è altro che la punta di un 
iceberg. L'opposizione al viag- 
gio papale, infatti, è molto 
diffusa nel clero friulano, an- 
che se l'arcivescovo di Udine 
monsignor Alfredo Battisti è 
di parere opposto, 

Il pensiero del presule è sta- 
to reso noto con una lettera a 
‘un giornale romano che aveva 
sollevato perplessità sul viag- 
gio papale. Perché se ci sono 
perplessità nel clero la comu- 
nità cristiana, invece, non ha 
dubbi. Non è vero, cioè, che ai 
fedeli non!piace «Io stile trion- 
falistico» dei viaggi pontifici 
come alcuni sacerdoti, tra cui 


sistemi di analisi e gestione 
delle operazioni; in. circa 2 
miliardi per programmi di svi- 
luppo. Il costo, però, dello 
schieramento anti-missili 
‘strategici non è ancora defini- 
bile, anche se si parla di due- 
mila miliardi di dollari. 

La SDI per essere credibile 
non può avere né tempi, né 
punti ‘morti. Particolare im- 
portanza hanno perciò le tec- 
niche di individuazione e ac- 
quisizione. In questo settore 
si ricorre ai nuovi radar laser, 
ai sensori all'infrarosso ad al- 
tissima capacità e alla più 
spinta automatizzazione dei 
vari sistemi con la messa a 
punto di calcolatori della 
quinta generazione a intelli- 
genza artificiale. 

Fra i sistemi d'arma che la 
SDI prevede si è accennato 
alla presenza di armi a ener- 
gia diretta, Rientrano in que- 
sta gamma gli studi e le espe- 
rienze con i laser di potenza, 
con i laser a elettroni liberi, 
con i laser a raggi X, con le 
armi a fascio di particelle, con 
le armi a plasma e con quelle 
a miero-onde, 

Ilaser di potenza dovrebbe- 
ro essere installati su stazioni 
orbitanti munite dell’emitten- 
te e di enormi specchi del 
diametro, di molte decine di 
metri necessari a puntare il 
fascio laser e a concentrarlo 
sull’obiettivo. L'ipotesi è criti- 
cata per la vulnerabilità delle 
stazioni stesse in forza delle 
loro dimensioni, I laser a elet- 
troni liberi, azionati elettrica- 
mente, anziché da reazioni 


lo‘stesso don Bellina, sosten- 
gono. Lo dimostrano le grandi 
folle che accompagnano sem- 
pre le uscite di papa Woitjla; 
ciò e avvenuto — è cronaca 
Yecente — anche nel vicino 
Veneto e ovviamente non sa- 
rebbe diverso qui, 

Lo stesso parroco friulano 
sostiene inoltre che la Curia 
Tomana avrebbe paura di una 
possibile contestazione nei 
confronti di una Chiesa, quel- 
la locale, che non dà spazio ad 
alcuna minoranza e questa 
sarebbe una delle ragioni per 
cui il Pontefice non ha ancora 
messo pife in questa terra. Va 
detto, però, che quello delle 
minoranze è uno dei problemi 
che più sta a cuore ai vescovi 
del Friuli-Venezia Giulia. Lo 
testimoniano il recente incon- 
tro dei consigli presbiteriali 
diocesani che si è tenuto ad 


chimiche, dovrebbero operare 
da stazioni a tetra con l’ausi- 
lio di specchi in orbita. In 
questo caso gli specchi po- 
trebbero essere più contenuti 
nel diametro (una decina di 
mnetri) ma il problema tecnico 
ancora tutto da risolvere è 
quello di ottenere una diver- 
genza del fascio laser per arri- 
vare a lunghissime portate 
dell'ordine inferiore al micro- 
radiante. 

E veniamo al caso dei laser 
ai raggi X che hanno costitui- 
to l’imprevista e clamorosa 
rivelazione del professor Ed- 
ward Teller agli incontri di 
Erice..Imprevista perché fino- 
ra risultava che gli stanzia- 
menti in questo campo erano 
stati ridotti, lo scorso anno, 
dai 22 agli 8 milioni di dollari, 
mentre qualificati ricercatori 
americani avevano negato 
che, nonostante alcuni esperi- 
‘menti nel deserto del Nevada, 
fosse stato preso in seria con- 
siderazione il ricorso a questo 
tipo di laser. Il funzionamen- 
to, infatti, dipende dalla deto- 
nazione di un ordigno nuclea- 
re e la SDI, anti-nucleare per 
eccellenza, non prevede nei 
suoi più complessi livelli l’uso 
di esplosioni atomiche. 

Si è ancora lontani dalla 
disponibilità, peraltro previ- 
sta, di armi a fascio di parti- 
celle. Se ne occupano labora- 
tori Livermore in California. Il 
problema irrisolto è l’identifi- 
cazione di una sorgente ad 
alta densità di ioni di idroge- 
no e la neutralizzazione del 
fascio all'uscita dell’accelera- 
tore. Più avanti sono invece le 
ricerche con le armi al pla- 
sma, «cannoni» in grado di 
sparare getti di plasmoidi ad 
alta velocità, fino ad alcune 
migliaia di chilometri al se- 
condo. Infine le armi a micro- 
onde che sono in fase di svi- 
luppo abbastanza avanzato. 
Si tratta, anche in questo ca- 
so, di «cannoni» (il termine è 
uscito solo per comodità di 
comprensione) che si avvalgo- 
no di campi elettromagnetici 
di straordinaria forza per av- 
viarli lungo: guide metalliche 
e quindi lanciarli attraverso 
l'ambiente privo di attrito 
dello spazio. È l'arma ideale 
per interrompere le comuni- 
cazioni dei satelliti con le sta- 
zioni a terra. 

La ricerca non si ferma qui 
ma avanza anche nel campo 
delle armi a energia cinetica 
che forse, fra tutti i sistemi, 
hanno raggiunto lo stadio più 
avanzato e di maggiore fatti- 
bilità. In questo campo si 
annovera l’arma anti-satellite 
divulgata in questi anni. Si 
tratta di una testata portata 
nella stratosfera da un missile 
aria-aria lanciato da un cac- 
cia intercettore F-15. La testa- 
ta è in grado di avviarsi con- 
tro un satellite con sistema 
autocercante e di distruggerlo 
per normale impatto. 

Ancora di maggiore rilievo è 
l’ordigno che lanciato da un 
missile terra-aria da una base 
di superficie si dirige verso 
l’ordigno in traiettoria balisti- 
ca distruggendolo. La mano- 
vra di avvicinamento è favori- 
ta da un sistema di 36 stecche, 
simili a quelle di un ombrello, 
che si aprono sull’ogiva dello 
strumento stesso. Le stecche 
hanno un diametro di 4 metri 
emezzo e si comportano come 
un'elica. Un esperimento at- 
tuato dall'esercito americano 
il 10 giugno 1984 dall’atollo di 
Kwajalein si è concluso con 
pieno successo intercettando, 
fuori dell'atmosfera terrestre, 
la testata staccatasi da ‘un 
missile Minuteman lanciato 
dalla base di Vandeberg, a 
quasi ottomila chilometri di 
distanza. 

Nell'era atomica, è appena 
il caso di ricordarlo, siamo 
precipitati all'improvviso con 
i soli accesi su Hiroshima e 
Nagasaki, I tentativi di uscire 
da questa realtà, invece, sono 
oggi ampiamente divulgati in 
un'atmosfera di speranza e di 
sospetto. La SDI è presentata 
dai suoi sostenitori come la 
sola strada percorribile per 
respingere l’immanenza del 


Aquileia e il tema del prossi- 


mo raduno dei consigli pasto- ‘ 


rali: tutti voluti dai presuli 
della regione per favorire pro- 
prio la crescita di «una cultu- 
ra, di comunione», cioè per 
cercare di eliminare le frattu- 
re esistenti tra le diverse etnie 
presenti in loco, Numerose 
iniziative in tal senso sono in 
atto nelle singole diocesi. 
L'invito al Papa sembra es- 
sere così il tentativo dei 
vescovi di dare concreto svi- 
luppo a questa loro azione 
pastorale. In ogni caso se que- 
ste polemiche dovessero in- 
tensificarsi nei prossimi mesi 
la speranza,.che molti nutro- 
no, di poter vedere il Papa 
nella loro terra potrebbe tra- 
mutarsi nell’ennesima delu- 
sione. Ecco perché nelle altre 
diocesi della regione né i 
vescovi né gli organi ufficiali 


terrore nucleare. L'intera 
struttura tecnologica degli 
Stati Uniti, macchine e cer- 
velli, lavora ormai in direzio- 
ne delle stelle con il ritmo di 
una nuova mobilitazione in 
cui molte coscienze forse vor- 
rebbero ritrovare la quiete per 
allestire uno scenario per l’u- 
manità in cui il nucleare 
dovrebbe perdere il suo pri- 
mato bellico. Il viaggio è 
ancora dentro il tunnel di 
molte teorie, ma la realtà è 
subito oltre l'angolo del Due- 
mila. 

L'ipotesi politica delle con- 
seguenze di questa rivoluzio- 
ne si biforca, a un certo punto, 
in due direzioni. Una volta 
che agli Stati Uniti sarà assi- 
curata la sorveglianza defini- 
tiva delle stelle, l'Unione So- 
vietica percepirà l’urgenza dî 
trattative inevitabili per con- 
gelare prima e ridurre poi gli 
arsenali nucleari? C'è chi lo 
prevede come sbocco inevita- 
bile. Ed è questa l'ipotesi o 
l’attesa ottimistica. 

Una volta che gli Stati Uniti 
si saranno garantiti il mono- 
polio di sentinelle dello spazio 
e sulla testa dei sovietici pese- 
rà la blindatura a stelle e 
strisce dello spazio, potrà la 
stessa Unione Sovietica rima- 
nere inerte affinché la svolta 
sia irreversibile? Il dubbio 
corrode i pessimisti che vi 
intravedono possibili reazioni 
nervose di diversa entità e 
misura, 

Si chiude il rischio atomico 
con una «lampo» applicata 
nello spazio, ma quali altri 
spiragli di instabilità, sempre 
più concentrici, potranno 
aprirsi nelle aree strategiche 
in più precario equilibrio? Il 
dominio sulla Terra, prima 
ancora che negli spazi, è 
l’obiettivo politico più remu- 
nerativo. Guardare tanto in 
alto non esime gli americani 
dal volgere la loro attenzione 
anche in basso affinché la 
potenza negli spazi, come 
quella nucleare, non si risol- 
va, davanti ai fatti compiuti, 
in un’altra impotenza della 
potenza. 

Fulvio Fumis 


DOPO 


IL 


Altri 


Bertà Dominguez (mamma Ebe) e Stefania Sandrelli nel film di Lizzani 


UNA LETTERA DELL'ARCIVESCOVO DI UDINE SULLE PERPLESSITÀ PER IL VIAGGIO 


Perché abbiamo invitato il Papa in Friuli 


della Curia si pronunciano. 

E veniamo alla lettera del- 
l'arcivescovo di Udine, Ecco- 
ne il testo: «Vorrei precisare 
che l'iniziativa di invitare il 
Papa in Friuli è partita dalla 
Comunità religiosa e civile di 
Gemona che si prepara a 
inaugurare nel 1986 il duomo 
che è gioiello d’arte del '300, 
disastrato dal terrémoto, ri- 
pristinato con ingenti lavori 
di restauro, g 

La proposta è stata condivi- 
sa da vescovi del Friuli- 
Venezia Giulia, i quali riten- 
gono opportuna la visita del 
Papa per i seguenti motivi: 

1) Il decimo anniversario 
del terremoto. 

2) Il Friuli da secoli è stato 
teatro di incontro di tre cultu- 
re, di tre popoli: Italico, Slavo 
e Tedesco, Luogo ideale quin- 
di, perché venga rilanciato 


dal Papa il messaggio di 
un'Europa unita, dall'Atlanti- 
co agli Urali: l'Europa di San 
Benedetto e dei Santi Cirillo e 
Metodio. 

3) Aquileia: fu nei primi se- 
coli centro di irradiazione del 
Cristianesimo per l'Europa 
centro-danubiana, offre un 
forte stimolo, perché i cristia- 
ni del Friuli, reagendo alla 
sfida del secolarismo e dell’in- 
differenza religiosa e alle mol- 
teplici crisi della famiglia, 
sentano la missione di rievan- 
Belizzare il Friuli alla soglia 
del terzo millennio. 

Per queste ragioni il consi- 
Elio presbiterale della diocesi 
di Udine all'unanimità si è 
espresso favorevolmente all’i- 
noltro dell'istanza al S. Padre 
perché venga in Friuli. E sta- 
ta auspicata la data del 6 
maggio 1986; decimo anniver- 


sario del terremoto, L'istanza 
non è stata ancora inoltrata al 
Santo Padre, in attesa che il 
vescovo di Trieste consulti il 
suo consiglio presbiterale. 

Qualche voce di dissenso 
non è certo espressione della 
stragrande maggioranza del 
clero e dei fedeli friulani che 
non si riconoscono, certo, nel 
su citato articolo! de «La Re- 
pubblica», soprattutto con- 
dannano come false le illazio- 
ni di iperboliche spese di tre 
miliardi che la regione do- 
vrebbe sborsare e della busta 
di cinquecento milioni che la 
diocesi dovrebbe offrire al Pa- 
pa. Dispiace che con questi 
articoli tendenziosi si voglia 
gettare discredito sui viaggi 
di un Pontefice che in nome di 
Cristo e del Vangelo va a pro- 
clamare la difesa della dignità 
e della libertà dell'uomo. 


_ Povera «mamma Ebe». Non gliene va bene nemmeno una. 
E stata condannata a sei anni, è agli arresti domiciliari in una 
villetta nei pressi di Roma, in attesa del processo di appello 
che, lei spera, possa ridurle la condanna. Mercoledì è andato in 
scena al Festival di Venezia il film che il regista Lizzani ha 
pensato bene di «costruire» sulla vicenda della santona. 

Non l'avesse mai fatto. È caduto dalle nuvole, poveretto, 
quando ha saputo che «mamma Ebe» aveva minacciato tuoni e 
fulmini addirittura attraverso un legale. Ma come? Ha detto il 
legista. «Ho letto proprio all’avvocato e ai consiglieri più vicini 
di i’mamma. Ebe”.un ampio soggetto del film con tutti gli 
episodi che ora vengono indicati come falsi. E a quel testo io mi 
sono strettamente attenuto. Non solo. Ma per evitare ripensa» 
menti il suo legale ha firmato per testimoniare, anche legal- 
mente, il suo consenso, E ora? 

«Ma c'è di più — ha detto il regista —. L'avvocato è venuto 
‘anche a vedere il film e non ha trovato nulla da dire». Staremo a 
vedere come andrà a finire. Berta Dominguez (mamma Ebe) fa 
un esorcismo da effetto, Stefania Sandrelli (una delle seguaci) 
Viene costretta a restare inginocchiata su ‘un tappeto di 
sassolini e nutrita con una ciotola a mo’ di canino, Ida Di 
Benedetto viene fatta nera di botte: episodi che ovviamente 
mamma Ebe sostiene siano fuori della realtà, 

Lizzani ha detto che l’unico accordo che prese coni legali di 
mamma Ebe riguardano una donazione di dieci milioni da fare 
alla comunità che doveva compensare il permesso di fare il 
film. Lui non crede che la protesta sia dovuta alla possibilità di 
trovare il modo di ottenere altri soldi. 

Ma queste sono ormai vecchie notizie, Quelle nuove riguar- 


. dano la grana fiscale. Il prossimo 10 settembre mamma Ebe, 


cioè Ebe Maria Gigliola Giorgini, dovrà versare all’erario 
settantasette milioni e ottocentomila lire (più qualche spiccio- 
lo). Altrettanti milioni dovranno essere versati.il 10 novembre. 
La richiesta è dell’ufficio imposte ‘di Pistoia e sì limita a un 
accertamento provvisorio, Mamma Rbe aveva denunciato per 
gli anni 1976, 77 e 78 rispettivamente 190 mila, 511 mila e 608 
mila lire; E i miscredenti funzionari delle imposte hanno 
pensato bene di fare un accertamento induttivo un po” più alto; 
centoquaranta milioni, centottanta e centonovantanove milio- 
ni di imponibile, La somma richiesta, quindi, è un acconto, 

Mamma Ebe, in attesa delle decisioni della commissione 
provinciale a cui ha fatto ricorso, ricorda che padre Pio, a San 
cio] Rotondo, le aveva predetto: «Figliola, dovrai soffrire 
molto», : 

Il colpo inferto dal fisco avrebbe come destinatario anche 
Umberto Battaglino che nel 1974 diventò marito della Giorgini; 
una scelta che oggi dovrebbe costargli circa quanto alla ex 
moglie, che per di più lo aveva ripudiato più tardi quando nelle 
vicende della. Pia unione era entrato Gabriele Casotto un 
autista, segretario tuttofare di Mamma Ebe. In un memoriale 
Battaglino, che era stato cassiere e firmatario degli assegni 
della Pia unione, si rivolge ai giovani perché aprano gli occhi e 
non ni facciano più ingannare dalle parole e dalla vita della ex 
moglie. 

A lungo è stato scritto sulle ricchezze della fondatrice della 
Pia Unione di San Baronto di Pistoia: si è anche parlato di un 
lussuoso yacht, l’Ebe II, ma la signora Giorgini ha senipre detto 
di non aver mai preteso nulla dai «fedeli» ma di avere solo 
accettato offerte. Ma ìl fisco, miscredente, ha colpito inesorabil- 
mente pretendendo le sue competenze profane. 

Queste vicissitudini fiscali seguono quelle giudiziarie con- 
clusesi il 21 maggio scorso con una sentenza che ha inflitto a 
Mamma Ebe sei anni con la concessione degli arresti domicilia- 
ri: Ebe Giorgini li sta scontando a Morlupo, a pochi chilometri 
da Roma. Ireati per i quali è stata riconosciuta colpevole sono 
il sequestro di persona e l'associazione per delinquere. Al 
‘Battaglino, con la stessa sentenza, sono stati inflitti due anni e 
sei mesi, 

È da quasi trenta ‘anni che Ebe Giorgini fa parlare di sé. 
Nata a Bologna nel ’38, fonda nel '57 una clinica a San Baronto 
(Pistoia). Allora un noto settimanale scrisse che era laureata in 
medicina e diverse specializzazioni. Tra.le doti vantate c'erano 
la «bi-locazione», il sudore di sangue, le agonie mistiche, Era 
riuscita negli anni ad aprire un ospizio a Vercelli (dal quale poi 
è originato il processo) e uno a Reggio Emilia, dove lavoravano 
le «suore» della congregazione. La Chiesa non ha mai voluto 
riconoscere i suoi miracoli e le sue «stimmate», tanto che il 
vescovo di Pistoia il 24 maggio ha diffidato i religiosi da 
avvicinarsi alla congregazione pena la sospensione a divinis. 


Livio Visconti 
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CONGRESSO DIFFICILE 


«Solo e diviso» 
il socialismo: 
di Mitterrand 


Un partito con due anime 


PARIGI— Il partito sociali- 
sta francese si avvia «solo e 
diviso» alle prossime elezioni 
politiche, che si svolgeranno 
nel marzo 1986. Della grande 
forza passata, che lo portò al 
governo nel 1981, è rimasto 
ormai poco: il mito della 
«Union de gauche» è defunto, 
gli ex partner comunisti sono 
‘divenuti avversari irriducibili, 
la destra che sembrava stret- 
ta in un angolo ha recuperato 
aggressività e prospettive di 
Vittoria. 

Ogni appuntamento eletto- 
Tale di questi ultimi tre anni 
ha segnato per il partito della 
Tosa un doloroso arretramen- 
to. In più, i socialisti non sono 
più compatti: esistono diver- 
genze fra le idee del primo 
ministro Laurent. Fabius e 
Quelle del segretario Jospin, e 
‘un leader di statura, che tutti 
i sondaggi di popolarità indi- 
cano molto amato dai france- 
si ha deciso di «cavalcare» da 
solo. Infatti Michel Rocard, 
che già si dimise nell'aprile 
scorso da ministro dell’agri- 
coltura, all’ultima riunione 
del comitato direttivo ha pre- 
so le distanze da Jospin e 
dalle principali correnti, che 
hanno aderito a un testo co- 
mune da presentare al con- 
gresso di Tologa (11, 12, 13 
ottobre). 

L'«affare Greenpeace», che 
ha conficcato alcune spine nel 
fianco del governo socialista, 
è solo l’ultimo di una’ serie 
poco piacevole di contingen- 
Ze. Da una parte l’aggravarsi 
della situazione economica 
(disoccupazione, soprattutto, 
e crisi dell'industria siderurgi- 
ca e automobilistica), dall’al- 


La sinistra . 
rivendica 
l’autarchia 
linguistica 


PARIGI — Sta per nascere, 
forse, un'alleanza tra Italia e 
Francia per sventare la possi- 
bilità che l’inglese diventi, sia 
teoricamente ‘che di fatto, la 
lingua europea peri paesi del- 
la Comunità. 

Come si ricordera, in seno 
alla Cee, era nata l’esigenza di 
adottare una sorta di «lingua 
franca» per l’intercomunica- 
zione, lingua che dovrà essere 
scelta dai singoli paesi la cui 
maggioranza farà nascere, 
poi, una «seconda lingua» 
uguale per tutti, anche nelle 
Scuole. 

In Francia, 40 membri del- 
l'Accademia, hanno con ama- 
rezza constatato che nel lin- 
guaggio scritto e parlato trop- 
po spesso vengono introdotti 
neologismi o create parole 
deivanti dall’inglese e che in- 
ficiano finanche la costruzio- 
ne grammaticale. 

Come si sa, per i francesi, e 
Anatole France ne aveva ben 
interpretato lo spirito, la lin- 
Bua non si tocca: «Il francese 
ha tre qualità — scriveva il 
premio Nobel per la letteratu- 
Tta—laprimaèla chiarezza, la 
Seconda è la non chiarezza, la 
terza è ancora la chiarezza». 

Anche in Italia, è iniziata 
una mobilitazione antingle- 
sizzante. 

Un gruppo di intellettuali, 
tra Milano e Roma, apparte 
nenti all'area della sinistra, 


Sta mettendo a punto un «ma-. 


nifesto» in cui, partendo dalla 
rivalutazione storica e cultu- 
rale dell’Europa, fino ad arri- 
vare alla demolizione del for- 
malismo e alla riproduzione 
della ricerca novecentesca, 
spiega le ragioni per cui l’ado- 
zione dell’inglese non solo 
non avrebbe senso intellet- 
tuale, ma aumenterebbe quel- 
la dipendenza già evidente in 
altri campi e da una suprema- 
zia culturale anglosassone. 

L’idea è quindi. in un 
momento storico di continua. 
evoluzione tecnologica, di 
semplificare, ma ‘nello stesso 
tempo ricercare la strada per 
‘una lingua franca, che non sia 
solo multinazionale, ma so- 
vrannazionale, se l’idea del 
l'Europa è un'idea non legata 
alle singole culture ed vesi- 
genze. 

Come esempio, che può 
apparire paradossale, viene 
citato l’esperanto, 

‘Tra tanti, c'è già un primo 
sostenitore della nuova lin- 
gua che svolge in Europa un 
ruolo ‘istituzionale: l'eurode- 
putato Vincenzo Mattina. 

Mattina, in una dichiarazio- 
ne all'agenzia Adnkronos, so- 
Sstiene infatti «la.necessità di 
’non abdicare passivamente” 
alla massiccia offensiva an- 
glofona». «Sono infatti d'ac- 
cordo — dice — con gli intel. 
lettuali italiani che vogliono 
porre fine alle supremazie cul- 
turali, preferendo anche una 
lingua ‘sintetica’, pur di non 
essere fagocitati dal dilagante 
anglicismo». 1 


tra le complicazioni in sede di 
politica estera (non si dimen- 
tichi l’affronto subito da Mit- 
terrand nel Ciad da parte del 
dittatore libico Gheddafi) 
hanno condotto giscardiani e 
neogollisti a una serie sempre 
più pesante di critiche. Mit- 
terrand e i socialisti — affer- 
mano in sostanza — hanno 
appannato l’immagine della 
Francia sulla ribalta interna- 
zionale: e per un francese, pe- 
rennemente ammalato di 
«grandeur», questa è una col- 
pa cui non si perdona facil- 
mente. 

Si inserisce in questo ambi- 
to la «solitudine dei sociali 
sti», che non significa soltan- 
to isolamento sulla destra € 
sulla sinistra, ma sopratt tto 
difficoltà nell'individuare una 
nuova strategia, che consenta 
di recuperare i consensi e risa- 
lire la china. L'episodio della 
fuga di Rocard (lui stesso un 
«solitario») è abbastanza 
significativo. Perché proprio 
adesso, a sette mesi dalle ele- 
zioni, nel momento cioè in cui 
l’unione è più che mai impor- 
tante agli occhi degli elettori, 
l'ex ministro dell’agricoltura 
viene ad annunciare che pre- 
senterà una mozione separata 
al congresso di Tolosa? 

La risposta è semplice: per- 
ché nel partito socialista fran- 
cese ci sono due anime. La 
prima, quella di Rocard ap- 
punto, chiede una revisione 
critica di tutto quel che si è 
fatto finora, chiede cioè che le 
recenti umiliazioni elettorali 
vengano tenute presenti, per- 
ché si cambi linea e program- 
ma. L'altra, che potremmo de- 
finire l’«anima socialdemo- 
cratica» di Laurent Fabius, 
poggia su scelte più pragmati- 
che, su una lettura realistica 
della situazione politica, che 
indispettisce l'estrema. sini- 
stra e sconcerta il centro de- 
stra. Rocard sogna una rifon- 
dazione del partito, e la sua 
riscossa. Fabius si accontenta 
di sbarrare la strada all’avan- 
zata di Giscardiani e neogolli- 
sti, per ottenere il risultato 
maggiore con il minor numero 
possibile di perdite. Da una 
parte il romanticismo e. una 
vena di entusiasmo, dall'altra 
la freddezza del tecnocrate, 
che passa al vaglio tutte le 
ipotesi più» pessimistiche e 
sceglie la via meno rischiosa. 

Rocard, secondo tutte le 
previsioni, non otterrà al con- 
gresso di ottobre più del 20 
per cento dei consensi. Egli 
rappresenta un quinto del 
partito socialista. Ma ciò che 
conta è la sua decisione di 
«stare da solo»: sarà in una 
posizione di minoranza, ma 
costringerà tutti a prendere 
atto del fatto che vi è una 
spaccatura nel Ps. A elezioni 
finite, quando l’irreparabile 
sarà avvenuto (la vittoria del 
centro destra è ormai data per 
scontata), potrà a buon dirit- 
to dissociarsi dalla..sconfitta. 
E potrà correre libero sulla 
pista delle future elezioni, pre- 
sidenziali, nel maggio 1988. 

Naturalmente in questi me- 
si gli appelli all'unità interna 
si moltiplicheranno: il cosid- 
detto «lavoro di sintesi», por- 
tato avanti dal segretario Jo- 
spin, sarà tanto più frenetico 
quanto più vicina la data del- 
le elezioni. C'è un’incognita, 
tuttavia, che continua a gra- 
vare su tutto: Mitterrand. 
Nessuno può dire quali carte 
giocherà, dopo quella della 
riforma elettorale (la famosa 
proporzionale), per impedire 
che i socialisti scompaiano 
dalle stanze del potere. Mit- 
terrand sa che i francesi (lo 
dice un sondaggio appena 
uscito) sono favorevoli per il 
59 per cento a una permanen- 
za del Ps al governo, anche in 
caso di vittoria: del centro/ 
destra. E sa che il 65 per cento 
chiede che di quel governo 
faccia: parte Rocard. 

Giovanni Serafini 


IMPEGNO ALLA COOPERAZIONE NELL'AMBITO DELLA CEE 


Pace del vino conclusa 
tra italiani e francesi 


Una convenzione firmata a Nizza dai ministri Pandolfi e Nallet 


NIZZA — Pace fatta tra Ita- 
lia e Francia per il vino. Archi- 
viati gli «anni caldi», Italia e 

. Francia hanno sottoscritto ie- 
ri mattina nell'antica prefet- 
tura di Nizza, una convenzio- 
ne per la cooperazione nel 
settore vitivinicolo che apre 
una nuova pagina nella com- 
plessa storia dei rapporti tra i 
due paesi maggiori produttori 
della Cee. Nell’intenzione dei 
firmatari — il ministro dell’a- 
gricoltura italiano, Filippo 
Maria Pandolfi e il suo collega 
francese Henri Nallet — le 
autocisterne cariche di vino 
«made in Italy» prese d’assal- 
to sulle strade del Midi e le 
scaramucce con i vignerons 
d’Oltralpe dovrebbero così 
restare solo spiacevoli epi- 
sodi. 


Primo atto della convenzio- 
ne — le cui basi sono state 
gettate nel vertice Craxi- 
Mitterrand del giugno scorso 
a Firenze — è l'insediamento 
di una commissione pariteti- 


Arresti domiciliari 


ca — otto rappresentanti per 


ciascun paese — che, due vol-. 


te all'anno, si riunirà per 
affrontare e risolvere i proble- 
mi economici e organizzativi 
del settore di reciproco inte- 
tesse. 

All’Odg della prima convo- 
cazione — in calendario nei 
prossimi mesi — della com- 
missione paritetica figurano 
già alcuni punti qualificanti 
come la\regolamentazione e 
l'aggiornamento dello sche- 


dario vitigolo, lo scambio di 
informaziéni e del «Know 
how» acquisito nelle tecnolo- 
gie delle colture nei due paesi 


ela problematica— tuttora in 
discussione — relativa allo 
zuccheraggio del prodotto. 
«All’origine di questa con- 
venzione — ha fatto rilevare 
Pandolfi — c'è la crisi che è 
seguita all’annata record del 
1983. L'Italia ha chiuso quel 
l'anno con una produzione da 
primato di 83 milioni di ettoli- 
tri: una situazione di ecceden- 


za che ha poi inevitabilmente 
provocato una flessione dei 
prezzi e generato tensioni con 
il partner francese. 

«La convenzione sottoscrit- 
ta ora — ha proseguito Pan- 
dolfi — rientra nelle linee del 
piano nazionale di settore che 
dovrà regolamentare. di con- 
certo con le regioni e le cate- 
gorie, «lo sradicamento delle 
colture». 


Il ministro francese Nallet 
ha riaffermato. a sua volta, la 
validità dell'intesa raggiunta. 
mettendo in risalto l'interesse 
già suscitato dalla convenzio- 
ne italo/francese, presso i re- 
sponsabili della politica agri- 
cola spagnola e portoghese. 

«Con questo accordo — ha 
detto Nallet — i due paesi 
forniscono una prova indub- 
bia di responsabilità». 


La legge in Austria 


VIENNA — Nel tentativo di attenuare il durissimo contrac- 
colpo dello scandalo dell’adulterazione dei vini al glicoletile, il 
Consiglio nazionale (la Camera bassa del parlamento austria- 
co) ha approvato ieri una nuova legge che regolamenta inmodo 
più severo la produzione vinicola nazionale. 

Il cancelliere Fred Sinowatz. aveva annunciato il provvedi- 
mento come «la normativa vinicola più severa d'Europa»: ma 
l'opposizione dei deputati di partito popolare ha provocato la 
bocciatura di alcuni degli articoli più qualificanti del provvedi- 
mento. come l’imposizione del quantitativo massimo di vino 
che sì può produrre da un ettaro di vigneto. 


A CINQUE ANNI DAGLI ACCORDI IN POLONIA 


I sogni svaniti 
di Danzica 1980 


Un libero sindacalismo rivelatosi incompatibile con il regime 


BONN — Solidarnose dove- 
va perdere perché era troppo 
forte. Il suo antagonista. il 
Partito comunista polacco. 
doveva vincere perché era 
troppo debole. Nell'apparente 
assurdità di questa formula si 
riassumono. a giudizio dello 
studioso polacco Jerzy Hol- 
zer. i 18 mesi di esaltazione 
patriottica. speranze liberta- 
rie e illusioni democratiche 
che vanno dal 31 agosto 1980 
(firma degli accordi di Danzi- 
ca) al 12 dicembre 1981 (pro- 
clamazione della legge mar- 
ziale e messa al-bando di Soli- 
darnose). 

Nei giorni precedenti l'ama- 
ro anniversario è uscito in 
tedesco un saggio di Holzer 
intitolato «Solidarnose, storia 
di un sindacato libero in Polo- 
nia». Lo stesso titolo che ave- 
va nell’originaria edizione po- 
lacca e che ha suscitato la 
comprensibile diffidenza della 
censura. 

Holzer. che aveva già dovu- 


Karaci — Benazir Bhutto (a sinistra), figlia ed erede politica del premier pakistano giustiziato 
dal governo di Zia Ul-Haq, e rientrata da poco in patria per i funerali del fratello, è stata messa 
agli arresti domiciliari. Dovrà rimanere confinata per 90 giorni nella dimora di famiglia, nella 
provincia del Sind, roccaforte del suo Partito popolare, la cui rinascita è temuta da Zia 


to sormontare un mucchio di 
difficoltà nella stesura. altre e 
più gravi ne ebbe al momento 
della pubblicazione, opportu- 
namente clandestina. Per me- 
si venne sequestrata ogni co- 
pia cadesse nelle mani della 
polizia politica. 

Poi la caccia si allento. 
Cos'era accaduto? Qualcuno 
lassù doveva avere scorso le 
pagine del libro ed essersi sof- 
fermato sull'assunto centrale: 
Solidarnose non è mai stato 
un sindacato ma un'organiz- 
zazione politica rivoluziona- 
ria, che ha fatto saltare gli 
argini dell’attuabile e sotto- 
valutato le capacità repressi- 
ve di un governo (che non 
reggeva ma reagiva). 

Più o meno è questa la posi- 
zioné del «maitre a penser» 
ael generale Jaruzelski, il vi- 
ceprimo ministro Mieczyslav 
Rakowski che, in ‘un'altra 
quasi contemporanea pubbli- 
cazione, parla del «difficile 
dialogo» con Solidarnose. Il 


NUOVI FOCOLAI ACCESI NEL LIBANO 


La tregua non regge 
Cannonate a Tripoli 


BEIRUT — Le armi pesanti 
sono di nuovo entrate in azio- 
ne ieri mattina in una batta- 
glia che da tre giorni è in 
corso a Tripoli, porto e princi- 
pale città del Libano setten- 
trionale. 

La battaglia era scoppiata 
mercoledì sera tra forze del 
Partito arabo democratico (fi- 
lo-siriano) e «comitati delle 
moschee e dei quartieri» 
(anti-siriani. 

Apparentemente, era stata 
una forte carica esplosiva, che 
aveva semidistrutto un edifi- 
cio già da tempo pericolante e 
abbandonato, l’ex scuola 
scientifica nel quartiere di 
Baal Darouiche, a far scatena- 
re i combattimenti in parec- 
chi settori della città. Giovedì 
all'alba era entrata in azione 
l'artiglieria, e più tardi, allor- 
ché il fuoco era sostenuto, da 
un molto intenso cecchinag- 


gio, aveva dovuto essere chiu- 
sa al traffico la strada dal 
Nord per e da Tripoli. 

La battaglia costituisce la 
più grave violazione dell’ac- 
cordo di tregua che, a livello 
nazionale, è in vigore da gio: 
vedì della scorsa settimana. 

Cinque uomini, tutti libane- 
si, sono stati frattanto rapiti 
all'aeroporto internazionale 
gi Beirut, che si trova di fatto 
nel settore Ovest, a maggio- 
ranza musulmana, di Beirut. 
Ma in forza della tregua vigen- 
te è considerato — sulla carta 
almeno —. «territorio neu- 
trale». 

Interrogativi .sono inoltre 
avanzati su una quarantina di 


persone che ieri l’altro non’ 


erano comprese nello scam- 
bio di ostaggi avvenuto sulla 
cosiddetta «linea verde» di 
Beirut. 

Al passaggio di Hadeth- 


Mreijé fra i due settori della 
capitale, 22 persone che ulti- 
mamente erano state rapite 
sono tornate libere. Undici so- 
no state «consegnate» dai 
musulmani e altrettante dai 
cristiani. 

Lo scambio — propiziato da 
un «comitato di siturezza» nel 
quale sono rappresentate le 
maggiori forze coinvolte nella 
guerra civile libanese aveva 
chiaro significato distensivo. 

Ma il quotidiano «L’Orient- 
Le Jour» ha avanzato interro- 
gativi sulla. sorte dei circa 
quaranta rapiti che non sono 
stati liberati ed è giunto a 
chiedersi se tali interrogativi 
non porteranno a risultati 


Irappresentanti dei musul- 
mani sciiti di «Amal» e dei 
cristiani di «Forze libanesi» si 
sono vicendevolmente accu- 
sati di trattenere altri ostaggi. 


ORRIPILANTE UCCISIONE D'UNA GIOVANE NORDAFRICANA IN UNA SOFFITTA DI PARIGI 


Fatta a pezzi con un coltello elettrico: 
testa e mani nel frigo, il resto in sacco 


PARIGI — Orrore in soffit- 
ta, a Parigi. Una giovane don- 
na araba è stata barbara- 


mente uccisa, Valira sera: Il - 


suo corpo. è stato tagliato a 
perzi con-un coltello elettrico, 
e gettato în parte nella spaz- 
satura. La testa, le mani e 
altri resti sono stati nascosti 
‘nel frigorifero. 

La vittima è Naima Dey Ali, 
nata a Casablanca, in Maroc- 
co. Viveva în una stanza di 
servizio al sesto piano di un 
palazzo nell'ottavo arrondis- 
sement, uno dei sbeaux quar- 
tiers» della capitale, insieme 
con un egiziano al quale la 
polizia sta dando la caccia. 

-E stata una vicina di stanza 
a dare l'allarme, insospettita 
da una serie sconcertante di 
rumori. Prima — ha racconta- 
to — un violento alterco. Poi 
un gran silenzio. Quindi, per 
diverse ore, il ronzio sistema- 
tico di un imprecisato elettro- 
domestico. Incuriosita, si è 
più volte affacciata sulla 
soglia, senza avere il coraggio 
di bussare alla porta attigua. 

L'ultima volta ha visto l’egi- 


ziano con un grosso sacco di 
plastica nera sulle spalle av- 
viarsi giù per le strette scale 
di. servizio. C'era un odore 
dolciastro e ripugnante nel- 
l’aria, ed è corsa a chiamare 
il portiere. 

Per prima cosa sì è pensato 


di rovistare nell’enorme cas- 
sone della spazzatura, posto 
all’ingresso del cortile. «Il 
sacco era li, pesantissimo. Ho 
aperto e ho visto delle ossa. 
Credevo fossero di montone, 
ma erano troppo lunghe. Do- 
po qualche secondo mì sono 


reso conto conorrore che ave- 
vo în mano un avambraccio 
umano, Nessun altro pezzo 
era riconoscibile», racconta il 
portiere, sotto choc. 
Sfondata la porta della sof- 
fitta, i poliziotti hanno scoper- 
to il resto: l'assassino aveva 


Arriva «Elena»: terrore negli Usa 


NEW ORLEANS — Panico negli stati ame- 
ricani rivieraschi del Golfo del Messico per 
l'arrivo dell’uragano «Elena»: quinta grande 
tempesta della stagione, nata nell’area delle 
isole del Capo Verde, al largo della costa 
africana, ha attraversato l'Atlantico con una 
rapidità che ha sorpreso gli esperti. 

Dovrebbe colpire la terraferma americana 
nelle prime ore di stamane, tra New Orleans e 
Pensecola (Florida), con raffiche di vento che 
potrebbero raggiungere i 200 chilometri 


orari. 


Si calcola*che 150 mila persone, seguendo 
gli. avvertimenti delle autorità, abbiano, 
abbandonatò ieri le loro abitazioni negli stati 
Quisiana, Mississippi, Alabama 
e Florida) per trasferirsi all’interno. 

I negozi di generi alimentari sono stati 


minacciati (L 


triche. 


PROSSIMI ESPERIMENTI SU ANIMALI E SPERANZE IN UN LABORATORIO TEXANO 


Forse un vaccino contro l'Aids 


SAN ANTONIO — Alcuni 
ricercatori di San Antonio nel 
Texas si apprestano a speri- 
mentare su topi e conigli (en- 
tro l’anno si spera di poter 
disporre di scimmie) un tipo 
preliminare di vaccino contro 
l'Aids. 

Il preparato consiste ora 
sintesi, ottenuta in laborato- 
rio, di due peptidi riscontrati 
sulla superficie del virus del- 
l'Aids. 

Gordon Dreesman, diretto- 
re dell’istituto di virologia e 
immunologia di una fondazio- 


ne locale per la ricerca biome- 


dica, ha confidato di sperare 
che le due proteine, simili nel- 
la struttura al virus dell'Aids, 
stimolino la produzione di an- 
ticorpi da parte dell’organi- 
smo. Com'è noto, l'Aids (sin- 
drome di immunodeficienza 
acquisita) distrugge le difese 
naturali del corpo. 
Nell'occasione il ricercatore 
ha confutato la tesi avanzata 
da altri studiosi secondo la 
quale cì vorranno parecchi 
anni per mettere a punto un 


vaccino contro il terribile | 


morbo, che colpisce soprat- 
tutto tossicodipendenti e 


omossessuali. «Noi — ha det-. 


to — facciamo in un paio di 
mesi quello che in passato 
richiedeva 10 anni». Dree- 
sman ha spiegato che il suo 
ottimismo si basa sulla dispo- 
nibilità dei peptidi, sulle nuo- 
ve tecniche di divisione e clo- 
nazione dei geni e su una più 
ampia conoscenza delle difese 
naturali. 

Di fronte al panico crescen- 
te che l'Aids va suscitando 
negli Stati Uniti, alimentato 
anche dai mezzi d’informazio- 
ne (ieri i tre principali quoti- 
diani di New York, il «Times», 
il «Daily News» e il «Post» 
riferiscono tutti in prima pa- 
gina e a grandi titoli del «ter- 
rore» e della «paura» del con- 
tagio), il governo di Washing- 
ton si è deciso a emettere le 
prime direttive ufficiali, stabi- 
lendo le norme di comporta- 
mento per l'accettazione di 
ragazzi ammalati nelle scuole. 

Il criterio di base è molto 


semplice: gli studenti con 
l’Aids vanno accolti in classe 
senza alcun timore, dal mo- 
mento che non c’è alcun peri. 
colo pratico di contagio. E 
questo nonostante le preoccu- 
pazioni e le voci più diverse 
che circolano al riguardo. 
L’Aids, ha ripetuto da Atlanta 
il centro federale per il con- 
trollo delle malattie, si prende 
solo attraverso un contatto 
sessuale, o in seguito a un’i- 
niezione con un ago infetto 0 
per una trasfusione di sangue 
infetto. 

Bisogna solo fare attenzio- 
ne nel caso di bambini che , 
oltre ad avere l’Aids, siano 
anche ritardati o con deficien- 
ze neurologiche tali da non 
consentire loro il controllo 
sulle proprie funzioni corpora- 
li: si tratta di evitare che altri 
scolari vengano in contatto 
coniliquidi e le altre sostanze 
eventualmente secrete dagli 


ammalati. 


In realtà a correre i rischi 
maggiori sarebbero proprio i 


| ragazzi con l'Aids, più che i 


loro compagni: dal momento 
che il loro sistema immunita- 
rio è inferiore a quello medio, 
o addirittura inesistente, essi 
dovrebbero fare molta atten- 
zione a non ferirsi 0 mote 
solo a graffiarsi. 

Mai genitori, e in SUCH 
l'opinione pubblica, non 
ascoltano ragioni. 

A New York, dove si regi- 
stra il 33 per cento dei casi di 
Aids negli Stati Uniti, il consi- 
glio dei genitori del distretto 
scolastico 27 nel quartiere di 
Queens è sceso in guerra con- 
tro l'assessore all'istruzione 
Nathan Quinones che ha dato 
disposizioni per l'ammissione 
nelle classi degli studenti am- 
malati di Aids. 

Frattanto, a Manhattan gli 
abitanti del West Side, dove si 
trova un convento, contesta- 
no la proposta dell'arcidiocesi 
di usarne la chiesa come rifu- 
gio per gli ammalati di Aids. 

Il fatto è che, ora come ora, 
chi è colpito dalla sindrome 
non ha nemmeno un posto 
dove andare. 


presi d'assalto da persone ansiose di fare 
provviste e si registrano file interminabili ai 
distributori di benzina. 


Un assaggio della potenza di «Elena» l’ha 
avuto in serata la punta meridionale della 
Florida, sfiorata dalle frange esterne dell’ura- 
gano, che ha abbattuto alberi e linee elet- 


I turisti aftluiti in massa nella regione per 
il «ponte» del Labor Day ripiegano ora verso 
l'interno, mentre le compagnie petrolifere si 
sono affrettate a sgomberare migliaia di di- 
pendenti dalle piattaforme al largo nel Golfo. 


Su «Elena» hanno puntato ieri dallo spazio 
le loro telecamere gli astronauti del «Discove- 
ry», attualmente in orbita: «E’ una tempesta 
spettacolare», hanno riferito. 


Potrà andare 
a Taiwan 
l’aviatore 


di Pechino 


SEUL — Il governo ‘sudco- 
reano ha annunciato ufficial- 
mente ieri che permetterà 
l'espatrio: per asilo politico a 
Taiwan al pilota del caccia- 
bombardiere cinese precipita- 
to con tre uomini a bordo 
sette giorni fa nei pressì della 
città di Iri,. a 160 chilometri a 
Sud di Seul. 


«La decisione e stata presa 
nel rispetto della volontà del 
pilota in accordo con il diritto 
ela pratica internazionali» ha 
detto il portavoce governati- 
vo Li Won-Hong. Il matconi- 
sta dell’aereo Liu Shui, 36 an- 
ni, che aveva subito espresso 
il desiderio di rientrare in pa- 
tria, e la salma del secondo 
pilota, Sun Wu Ciun, morto 
nell’incidente, verranno resti- 
tuiti alla Cina, ha aggiunto il 
portavoce. Riguardo alla car- 
cassa dell’aereo, di cui Pechi- 
no ha chiesto la restituzione, 
il rappresentante di Seul si è 
limitato a dire che il problema 
sarà risolto secondo il diritto 
internazionale. 


nascosto nel frigorifero la te- 
sta, le mani, i piedi della vitti- 
ma, tutto quello che poteva 
facilitare il riconoscimento. 

Il'coltello elettrico, come sì è 
potuto appurare, era. stato 
comprato il giorno stesso în 
un grande magazzino. Dell’e- 
giziano, Ssaid el Saieb Abdel 
kader, sì sono perse le tracce. 
Aveva affittato la stanza 
quattro anni fa, pagava rego- 
larmente. Già impiegato pres- 
so un'impresa di pulizie, era 
da qualche mese disoccupato. 
«Un tipo distinto, dall’aria 
colta, dipingeva anche qua- 
dri», dice il portiere. Nella sua 
stanza sono stati trovati molti 
libri. 

E la terza volta in cinque 
anni che la cronaca di Parigi 
registra fatti orripilanti di 
questo genere. La prima vitti- 
ma fu Simone Carlos, una 
studentessa dì diciannove an- 
ni. Il corpo mutilato venne 
trovato in sacchi di plastica 
davanti all'ingresso della fa- 
coltà dî medicina. Il colpevole 
non venne mai scoperto. 


G.S. 


FUROREGGIA_IN AMERICA IL «CONSUMISMO COSMICO» 


La cometa è «superstar 


WASHINGTON — La cometa di Halley sta 
mobilitando in pieno l’energia di un numero 
crescente di imprenditori americani, decisi a 
trarre il massimo profitto dall'’ingenuità e 
dalla passione dei loro concittadini per il 


cosmo. 


L' «Halley» è una vecchia amica. della 
Terra. Torna a trovarci ogni 76 anni, se le sue 
rivoluzioni non sono ritardate dall’attrazione 
gravitazionale di qualche pianeta invadente, 
Già nel 1910 affaristi americani avevano tratto 
profitti notevoli dalla misteriosa palla di 
ghiaccio che si trascina dietro una splendente 
coda di polveri cosmiche. Fermacravatte, sa- 
poni, scatole di caffè e bastoni da passeggio 
con decorazioni ispirate alla cometa fecero 


furore. 


Per ora l'affascinante corpo celeste è stato 
intravisto solo da poche persone provviste di 
potenti telescopi, ma già ci si prepara a soddi- 
sfare il «consumismo cosmico». Abili uomini 
d’affarì propongono distintivi, «t-shirt» (su cui 
campeggia la scritta: «Sono esattamente come 
la cometa di Halley, un’esperienza unica nella 
vita»), borse e borsette, libri, cappelli, meda- 
glie; poster, matite che brillano nel buio, e 


anche «pillole di. cometa». 


Da mesi inoltre negli Stati Uniti vanno 'a 
ruba «occhiali astronomici», specie quelli chia- 


mati «halleyscopes». 


Stando alle cifre ufficiali le vendite di que- 


Il terminal 
di Kharg 
nuovamente 
bombardato 


BAGDAD — L’aviazione 
irachena, secondo quanto ha 
riferito radio Bagdad, è orna- 
ta a bombardare all’alba di 
ieri il terminale petrolifero 
iraniano di Kharg gia sotto- 
posto questo mese a due altre 
incursioni. 


Sul complesso situato all’e- 
stremità settentrionale del 
Golfo, ganglio vitale delle 
esportazioni di greggio irania- 
no, sono state sganciate dodi- 
ci bombe da mezza tonnellata 
ciascuna. 


I responsabili delle società 
armatrici che operano nella 
regione non sono stati in gra- 
do di confermare la veridicità 
del ‘bollettino di guerra rila- 
sciato dallo stato \ORERIoIE 
iracheno. 


«Stiamo cercando di met- 
terci in contatto con le navi 
che incrociano nei pressi di 
Kharg per avere informazioni 
sulla asserita incursione ma 
fino a questo momento le tra- 
smissioni radio ron hanno 
detto una sola parola su even- 
tuali attacchi» ha detto un 

| funzionario. î 


contrari. a quelli perseguiti, 


sindacato di Lech Walesa vo- 
leva il sovvertimento del si 
stema socialista e lo sconvol 
gimento delle alleanze milita 
Ti. se si fosse limitato alla 
rappresentanza degli interes 
sati dei lavoratori. sì sarebbe 
scongiurato il dramma. 

Walesa viene presentato co- 
me un montato e un insicurò 
che si fece prendere la manò 
dai radicali. Giorni fa il porta- 
voce del governo Urban così 
ha risposto all'appello di Wa- 
lesa per un'intesa sociale: f 
problemi del paese sono oggi 
diversi dall'epoca in cui il si- 
gnor Walesa disponeva delle 
possibilità per una collabora- 
zione costruttiva e non ne 
seppe approfittare. Walesa vi 
ve in un suo mondo immagi- 
nario. 

In effetti Walesa continua a 
sognare un «lavoro sindacale 
indipendente, anche se non 
più un sindacato indipenden* 
te. Sembra essere consapevo- 
le. nella linea del politologo 
polacco dal cognome tedesco, 
della improponibilità di un 
sindacato libero delle dimen- 
sioni e della portata politica 
di Solidarnose. 

Proprio la forza di Solidar- 
nosc e l'impetuosa mobilita» 
zione di energia popolari iso-. 
lano il potere comunista. lo 
misero con le spalle al muro, 
lo. costrinsero all'intervento 
normalizzatore per prevenire 
un aiuto fraterno dall'estero. 
La geo/politica, vale a' dire la 
compattezza del blocco sovie: 
tico, guidò la mano restaura? 
trice di Jaruzelski. E il para- 
dosso di partenza. E storia 
recente e non controversa. 

Controverso, discusso e di° 
scutibilissimo è il se, una pura 
ipotesi di lavoro che merita 
attenzione perché potrebbe 
riaccendere la fiammata po: 
lacca (come accade nel resto 
con periodicità decennale). Se 
Walesa avesse sfruttato — co- 
me dice Urban — «Ile possibili: 
tà per una collaborazione 
costruttiva», se cioè fosse sta: 
to più moderato, sarebbe oggi 
ancora alla testa del suo sìn- 
dacato? Rakowski lo lascia 
credere. E si capisce perché. E 
la tesi giustificatoria della re- 
pressione. 

Jerzy Helzer scrive che Wal' 
lesa e Solidarnose hanno pec: 
cato per eccesso: a ùn certo 
punto non bastava più il sin: 
dacato libero, volevano il plu? 
ralismo, elezioni libere, alcunî 
addirittura l’uscita dal Patto 
di Varsavia. Holzer si mantie- 
ne nell’ambiguo. Se Solidar- 
nosc sì fosse dimostrata più 
prudente il conflitto con il 
partito comunista ci sarebbe 
stato lo stesso. Ma non va più 
in la. Ed è questa assenza di 
conclusioni che, alla fine, ha 
mantenuto il libro nei limiti di 
tollerabilità della censura 
politica (limiti meno rigorosi 
che negli altri paesi socialisti): 

In realtà il conflitto con il 
Partito comunista sarebbe fi° 
nito nella stessa identica ma 
niera: con la scomparsa per 
rigetto di un organo, grande 0 
piccolo non importa, biologi- 
camente inassimilabile in una 
struttura totalitaria. 

Introdurre una dose di plu* 
ralismo, anche se solo a livello 
sindacale, significa snaturare, 
indebolire, alla lunga avvele- 
nare il monolitismo istituzio? 
nale. Questa è la situazione. 

Il modello sovietico, impo- 
sto ai satelliti, è nato per esse- 
re illiberale. Rendersene coni 
to conduce alla rassegnazio* 
ne. Chi non si rassegna, come 
Walesa, insegue l'impossibile 
merita ammirazione e solida- 
rietà. i 

Cesare De Carlo * 


PORTI VIETATI Il Ss 
inglese intenderebbe chiudere allà 
flotta mercantile sovietica almen® 
16 porti britannici, considerandoli 
troppo legati alle installazioni del- 
la difesa. La notizia è stata fornita 
dal deputato laburista David, 


| Clark. , 


TI 
Ri 


‘sti strumenti, il cui costo va dai 100)agli 8.500, 
dollari, dall'agosto 1984 sono salite del 50 per. 
cento, anche se gli esperti garantiscono che 
sarà sufficiente un buon binocolo per veder 
bene la cometa fra novembre e marzo prossi- 


mi, Nel marzo 1986 essa sarà al perielio, nel 


punto più vicino alla Terra: a «solo» 64 milioni 
di chilometri. 
Ai più danarosi,.l'«Industria della cometa». 
, offre spedizioni nell'emisfero australe (Perù, 
Botswana, Brasile, Australia) da dove l'ossur- 
vazione dovrebbe essere più soddisfacente. Ì 
prezzi variano dai 1400 ai 29 mila dollari. La 
«Royal Viking Cruise» per l’inizio dell’86 ha in 
programma una crociera scientifica guidata 
dal celebre astronomo Carl Segal: tutto esauri- 


to in poche settimane, Owen Ryan, presidente 


della «General Comet Industries», dice; «Dal 
punto di vista commerciale la cometa è l’equi- 
valente cosmico-delle Olimpiadi». 

La cometa fu avvistata per la prima volta’ 
nel 240 a.C., ma venne identificata ufficialmen- 
te nel 1681 dall’astronomo inglese Sir Edmund 
Halley, che le diede il nome: da allora è stata' 
osservata almeno 28 volte. 

Nel nostro sistema solare le comete abbon- 


dano e quelle che passano regolarmente.vicino: 


alla Terra sono una cinquantina. La «Halley» È i 
la più celebre «perché è la più bella» dicono i 


suoi fans. «No: perché compare più spesso», 


ribattono prosaicamente gli espetti. 


| 
| 
| 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Domani i 


Gli arbitri 
di Coppa 


La commissione arbitri na- 
zionale ha designato per la 
quarta giornata della Coppa 
Italia 1985/86, in programma 
domani le terne arbitrali. 

GIRONE 1 
Palermo-Juventus: Pieri 
Casertana-Fiorentina: Tu- 
bertini 
Perugia-Monza: Fabricatore 

GIRONE 2 
Napoli-Salernitana: Magni 
Lecce-Pescara: Bruschini 
Vicenza-Padova: Frigerio 

GIRONE 3 
Lazio-Sampdoria: Redini 
Atalanta-Taranto: Gabbrielli 
Monopoli-Catania: Novi 

GIRONE 4 
Ancona-Inter: Sguizzato 
Empoli-Avellino; Lombardo 
Cesena-Brescia: Amendolia 

GIRONE 5 
Piacenza-Verona: Da Pozzo 
Pisa-Cremonese: Pezzella 
Parma-Bologna: Baldas 

GIRONE 6 
Milan-Arezzo: Lo Bello 
Cagliari-Udinese: Bianciardi 
Genoa-Reggiana: Tarallo 

GIRONE 7 
Torino-Varese: Vecchiatini 
Como-Triestina: Esposito 
Sambenedettese-Rimini; 
Gava 

GIRONE 8 
Campobasso-Roma: Pairetto 
Catanzaro-Bari: Leni 
Messina-Ascoli: Testa 


330 miliardi 
per lo spettacolo 


sportivo 

ROMA — Nel 1984 la spesa 
complessiva del pubblico ita- 
liano per assistere alle mani- 
festazioni sportive è cresciuta 
del 13,7%, variazione questa 
superiore di tre punti alla sva- 
lutazione monetaria: dai 291 
miliardi di lire del 1983 si è 
passati infatti, ai 331 miliardi 
del 1984. Lo comunica la So- 
cietà italiana autori editori 
precisando che nel 1984 risul- 
tano per lo più positivi i con- 
suntivi di quasi tutti gli sport: 
in particolare, per assistere 
alle partite di calcio delle 
squadre di serie A e B e agli 
incontri internazionali la spe- 
sa del pubblico è salita dai 151 
miliardi del 1983 ai 169. del 
1984 (+ 12% beninteso in valo- 
ri monetati). 

E da rilevare che sempre nel 
1984 alle suddette partite di 
serie ,A e B e agli incontri 
internazionali di calcio, han- 
no presenziato 15.9 milioni di 
spettatori, che rappresentano 
il 6,4% in meno in confronto ai 
17 milioni dell’anno preceden- 
te. Tale flessione è dovuta, in 
parte. anche al minor numero 
di partite disputate (848 nel 
1983 e 819 nel 1984). 

Comunque, il rincaro dei 
prezzi di ingresso agli stadi — 
che per i maggiori tornei di 
calcio citati, sono passati me- 
diamente, tra il 1983 e il 1984, 
da 8.870.a 10.610 lire — ha 
determinato un adeguamento 
degli incassi al tasso inflazio- 
nistico. 

Per assistere agli incontri di 
pallacanestro sono stati spesi 
21,8 miliardi (+ 42,1% rispetto 
al 1983). Per le gare automobi- 
listiche e motociclistiche 11,7 
miliardi (-2,5%); per gli in- 
gressi alle corse dei cavalli 8,8 
miliardi (-0,8%): per gli sport 
invernali 1,9 miliardi; per le 
gare ciclistiche 1,4 miliardi; 
per il pugilato 1,3 miliardi; per 
il tennis 1:2 miliardi; per il 
rugby 1,2 miliardi. 


Una maratona 
la Coppitalia 
dei dilettanti 


Con il primo turno, ventu- 
nesima edizione della Coppa 
Italia dilettanti, si apre uffi- 
cialmente domani per le com- 
pagini dell’Interregionale, la 
stagione agonistica 1985/86. 

La prima fase, che dovrà 
qualificare 96 squadre, si svol 
gerà in due domeniche: 1 e 8 
settembre, con incontri di an- 
data e ritorno. Su&cessiva- 
mente queste squadre verran- 
no raggruppate in 32 triango- 
lari dai quali si qualificherà la 
prima di ogni gruppo. Le par- 
tite di questa seconda fase si 
svolgeranno il 15 e il 25 set- 
tembre c il 2 ottobre. 

Successivamente, e in date 
ancora da fissare, verranno 
giocati i sedicesimi di finale, 
gli ottavi, i quarti, le semifina- 
li e la finale che sancirà la 
squadra che dovrà incontrare 
la vincente della Promozione 
per l'aggiudicazione della 
Coppa Italia 1985/86 dilet- 
tanti. 


AI Real Madrid 


il trofeo Bernabeu 


MADRID — Il Real Madrid, 
battendo il Bayern di Monaco 
4-2 l’altra sera, si è proclama- 
to vincitore del trofeo di cal- 
cio. Santiago Bernabeu. L’in- 
contro, davanti a 90 mila spet- 
tatori,si è disputato nello sta- 
dio che porta il nome dello 
stesso Bernabeu. La squadra 
tedesca è andata per prima in 
vantaggio e conduceva per 
due reti a zero alla fine del 
primo tempo. Nel secondo 
tempo il tracollo del Bayern. 


BM UNDER 21—Inuna partita del 
terzo gruppo dell'Europeo Under 
21, Romania e Finlendia hanno 
pareggiato 0-0. 


IL PICCOLO 


Sabato, 31 agosto 1985 


primi responsi della Coppa Italia 


I BRASILIANI DESTANO ANCORA LA CURIOSITÀ DEGLI SPORTIVI 


Socrates non è capitalista 
e il Fluminense non lo vuole 


RIO DE JANEIRO—IlFlu- 
minense di Rio de Janeiro ha 
rinunciato alla contrattazione 
di Socrates perché questi 
sostiene pubblicamente posi- 
zioni anticapitaliste. Lo han- 
no rivelato il presidente in 
esercizio della società Josè 
Carlos Vilela e il vicepresiden- 
te Antonio de Castro Gil. 
Quest'ultimo ha precisato che 
Socrates era stato offerto al 
Fluminense tre mesi fa. «Ma 
abbiamo risposto negativa- 
mente — ha spiegato — per- 
ché non avevamo Ì 500 mila 
dollari richiesti e perché con 
un giocatore come Socrates 
non esiste la possibilità di 
trovare patrocinatori». 

Gil ha sostenuto che le 
aziende nazionali e multina- 
zionali che avrebbero parteci- 
pato a un consorzio per ingag- 
giare Falcao, non erano dispo- 
ste‘a finanziare l'ingaggio del 
giocatore della Fiorentina. 


«Qual è l'impresa — ‘ha detto 
il dirigente del Fluminense — 
che accetta di far pubblicità 
utilizzando l'immagine di un 
giocatore che critica il capita- 
lismo e predica posizioni di 
sinistra?». 


Per Antonio de Castro Gil 
diversa è la situazione di Fal- 
cao. «Con la sua immagine — 
ha commentato — può far 
vendere qualsiasi prodotto». 


Brasiliani ricusati e brasi- 
liani richiesti. A Incisa Val 
darno, a Firenze, sono entrati 
in campo con i numero 8,9 e 
10 i tre brasiliani Calegaro, 
Honorato e Bosco che l'Ideal 
club di Incisa Valdarno vor- 
rebbe far giocare nel prossimo 
campionato di prima catego- 
ria. L'occasione di vedere al 
l'opera i brasiliani (tre giova- 
nissimi, ospiti per ragioni di 
studio del centro Focolarini 


‘di Lucca) è stata una partita 


amichevole a Castelnuovo dei 
Sabbioni, che si è conclusa a 
reti inviolate. 

I sudamericani, controllati 
molto strettamente dagli av- 
versari, si sono messi in evi- 
denza soprattutto nel secon- 
do tempo. Gli studenti gio- 
cherebbero volentieri gratui- 
tamente in Coppa Toscana e 
nel campionato (si tratterran- 
no in Italia per un'anno) ma 
l’Ideal Incisa non ha ancora 
‘avuto il nulla osta dalla Fede- 
razione. 


Torniamo a Rio de Janeiro. 

I rapinatori in Brasile non 
rispettano più neppure i loro 
idoli. La scorsa notte hanno 
preso di mira Jair Ventura 
Filho, il popolare Jairzinho, 
campione del mondo con la 
nazionale di calcio in Messico. 
nel 1970. 

Jairzinho stava uscendo dal 
Maracanà, dove aveva assisti- 


to alla partita: Flamengo- 
Bangù (finita 0-0 con Zico 
infortunatosi nel finale) quan- 
do è stato avvicinato da due 
sconosciuti che, armi in pu- 
gno, gli hanno chiesto di con- 
segnare denaro. l'orologio e 
l'automobile. L'ex calciatore 
si è identificato. i due lo han- 
no riconosciuto. ma sono stati 
inflessibili. minacciandolo an- 
che di morte se non avesse 
Ubbidito, 


La violenza nel paese non 
conosce limiti. L'altro giorno 
sette persone hanno rapinato 
100 bambini di una scuola 
media e i loro professori in 
gita in una collina nei dintor- 
ni di San Paolo. Si sono fatti 
consegnare orologi. braccia- 
letti. catenine. tute, scarpe e 
perfino le merende. Alla peri- 
feria delle grandi città le rapi- 
ne nelle scuole sono all'ordine 
del giorno, 


Una formazione alabardata (quella che aveva affrontato il Palermo ad Asiago) suscettibile di pochi ritocchi per diventare 


«fissa». Ecco i componenti (da sinistra, in piedi e piegati): Braghin, Cerone, Cinello, Bagnato, Bistazzoni; Costantini, De Falco, 
Di Giovanni, Strappa, Romano, Orlando ; 


(Italfoto) 


DOMANI VINICIO SCHIERERÀ LA FORMAZIONE MIGLIORE 


Troppo piccolo il Cagliari 
per verificare l'Udinese 


UDINE — È la squadra del 
momento. Gli elogi si spreca- 
no, di colpo l'Udinese torna a 
suscitare interessi nell’opinio- 
ne pubblica nazionale. C'è 
ammirazione per la squadra 
di Vinicio, un complesso che 
senza stelle si pone alla ribal- 
ta per un gioco tipicamente 
moderno, basato sull’aggres- 
sione, sulla velocità e sul col- 
lettivo. Solo la Fiorentina ha 
ottenuto tre vittorie su altret- 
tanti confronti; ma l'Udinese 
ha segnato di più, ha convinto. 
di più. 

Ora c’è l'ostacolo Cagliari: 
basterebbe un pareggio e la 
qualificazione quasi sicura- 
mente verrebbe. conseguita 
anticipatamente. Sta di fatto 
comunque che Vinicio conti- 
nua a predicare la calma, get- 
ta acqua sul fuoco dei facili 
entusiasmi, non fa altro che 
ripetere che «in fin dei contila 
compagine sino a questo mo- 
mento non ha fatto nulla di 
clamoroso o di eclatante 
avendo affrontato solamente 
formazioni di serie inferiore». 

Tutto vero ma proprio lo 
scorso anno l'Udinese fu boc- 
ciata clamorosamente in Cop- 
pa proprio in esami non diffi- 
cili, vedi Bari e soprattutto 
Catanzaro. 

Il Cagliari è uscito malridot- 
to dal terreno-di Arezzo; uno 
0-3 senza attenuanti, una 
sconfitta bruciante che testi 
monia che i rossoblù hanno 
problemi grossi ancora da ri- 
solvere. D'accordo, ogni parti- 
ta fa storia a sé, è possibile 
anche una trasformazione del 
Cagliari ma onestamente è 
impossibile ritenere che a un 
radicale miglioramento sardo 
faccia riscontro una improvvi- 
sa crisi di gioco dell'Udinese. 
Al massimo i bianconeri po- 
trebbero prender sottogamba 
l’incontro, ma il risultato utile 
lo diamo ugualmente. per 
scontato. 

Vinicio è intenzionato a 
schierare la formazione at- 
tualmente migliore: la squa- 
dra cioè che ha battuto Reg- 
giana e Genoa, con Baroni 
ancora al posto di Storgato e 
con Barbadillo sempre out. A 


proposite del peruviano, Vini- 
cio conta di poterlo impiegare 
nel successivo match, quello 
con il Milan, almeno per un 
tempo. Le condizioni di Bar- 
badillo, che ieri sera ha rag- 
giunto Avellino dove rimarrà 
in permesso un paio di giorni 
per poi rientrare definitiva- 
mente a Udine assieme ai figli 
lunedì, sono notevolmente 


Totopronostico. 


Ancona-Inter 2 
Cagliari-Udinese x 
Campobasso-Roma 2 
Catanzaro-Bari TX 
Cesena-Brescia lx 
Como-Triestina x 
Empoli-Avellino x2 
Lazio-Sampdoria. 1x2 
Messina-Ascoli 1 


Palermo-Juventus 2 
Parma-Bologna x 
Piacenza-Verona 2 
Salernitana-Napoli 2 


migliorate e anche il diretto 
interessato è parso su di giri 
pienamente convinto che il 
suo momentaccio è già con- 
cluso. 


La squadra friulana svolge- 
rà il tradizionale lavoro di rifi- 
nitura stamane allo stadio 
«Moretti» per poi partire in 
aereo per Cagliari dove allog- 
gerà all’hotel Panorama. 


Vigilato speciale nella sedu- 
ta di oggi sarà Tagliaferri 
uscito malconcio dal match di 
mercoledì avendo. subito, un 
duro colpo, al ginocchio de- 
stro. Ma ieri l'ex giocatore 
irpino si è allenato regolar- 
mente ed è parso rinfrancato. 
Ma Vinicio, per motivi eviden- 
temente precauzionali, ha 
chiesto tempo: come a dire 
che solo oggi svelerà la forma- 
zione anti-Cagliari. 


Guido Gomirato 


FERRARI ANNUNCIA L'IMPIEGO DI MENICHINI E AZZARDA UN PRONOSTICO? 
«Se il Como gioca per vincere 
è probabile che vinciamo noi»: 


«Se.il Como gioca per vince- 
re, sono convinto che ‘possa 
invece perdere; se giocherà 
per il pareggio, è probabile 
che la partita termini in pari- 
tà. Comunque noi andiamo a 
Busto per vincere. A questo 
punto per salvare la Coppa 
non abbiamo alternative». 

Enzo Ferrari ha le idee chia- 
re, soprattutto non ha mezze 
misure. L'occhio guarda lon- 
tano, si pensa al campionato. 
Ma non si può trascurare la 
realtà. Perciò massimo impe- 
gno domani, nella speranza di 
raddrizzare una posizione ab- 
bastanza compromessa. Per 
quanto riguarda la formazio- 
ne, nessun anticipo, come di 
consueto. E certo comunque 
l’impiego di Menichini. «Non 
possiamo indugiare, dobbia- 
mo portarlo al meglio della 
condizione — ha spiegato Fer- 
rari — per l’inizio del campio- 


nato. Menichini soffre un po’ 
per l’aumentato impegno fisi- 
co, ma mi interessa che si 
inserisca nel settore, dove de- 
ve inquadrarsi con i nuovi 
compagni. Non credo ci. sa- 
ranno grossi problemi»., 

E probabile che Braghin, 
ceduto il ruolo di libero al 
nuovo arrivato, venga resti- 
tuito ad un compito più offen- 
sivo, impegnato a centrocam- 
po, per spingere sulla sinistra 
e concludere se ci sara la pos- 
sibilità: come ha giocato 
magistralmente lo scorso an- 
no. Per il resto nessuna novi- 
tà. Gli infortunati si ‘sono 
ristabiliti‘e ieri pomeriggio si 
sono allenati ‘in pieno con i 
compagni. Di Giovanni e Co- 
stantini insomma stanno be- 
ne, anche se stanno ancora 
curando i postumi dei leggeri 
infortuni. Bloccato a sorpresa 
invece Strappa; che ha dovu- 


QUATTRO FORMAZIONI REGIONALI INTERESSATE ALLA MANIFESTAZIONE 


La Coppa Italia per l'Iinterregionale 


servirà come palestra di allenamento 


GORIZIA — Questo fine settimana segna l'inizio dell'av- 
ventura in Interregionale per-Gorizia, Manzanese, Trivignano 
e Fontanafredda. Per ora non si parla ancora di campionato, 
quello comincerà il 22 settembre, ma soltanto di coppa Italia. Il 
trofeo, prestigioso fin'che si vuole, non interessa un granche. 
Tutte e quattro le squadre hanno altre cose a cui pensare e 
sanno benissimo che superare un turno in coppa Italia signifi- 


-ca sborsare quattrini per. affrontare trasferte, 


Insomma, una gran scocciatura per un piccolo tornaconto, 
La Coppa Italia rimane dunque una discreta palestra d’allena- 
mento in vista del campionato, la pensano così anche le grandi, 
non è il caso di scandalizzarsi, 7 

Vediamo un po’ com'è la situazione squadra per squadra. 

GORIZIA: Per i biancazzurri di Russo la coppa comincia 
domani pomeriggio alle :16.30 alla Campagnuzza contro lo 
Jesolo. L'allenatore è preoccupato assai perché non potrà 
impiegare lo jugoslavo Volie, ancora in attesa del transfert dal 
suo paese d'origine, e neppure il giovane Brugnolo, che deve 
riprendersi da un infortunio. In altre parole avrà l'attacco 
decapitato. 

Dubbi anche sulla presenza in campo di Elia Lazzara, în 
attesa dei documenti necessari per formalizzare il suo passag- 
gio dal Matera al Gorizia. Che farà Russo per ovviare a tutte 
queste assenze? Non lo sa ancora; getterà nella mischia Del 


Degan, Giacometti, Grimaldî. Largo alle riserve, pregando 
giorno e notte per la pronta disponibilità dei titolari. 

MANZANESE: per la squadra allenata da Jimmy Medeot 
(il goriziano a cui non dice niente questo nome scagli la prima 
pietra) la Coppa Italia è subito sinonimo di derby. Domani alle 
16.30 la Manzanese ospiterà il Trivignano. 

L’intelaiatura della formazione è in sostanza quella dello 
scorso anno, l'obiettivo è quello di non retrocedere. I punti di 
forza sono il portiere Colavetta, l'attaccante Colombo, il 
centrocampista Peressoni, Pagnutti (libero) e Masarotti (anche 
lui centrocampista). Non sì offendano gli esclusi ma avremo 
tempo di nominarli in seguito. 

TRIVIGNANO: il presidente Ugo Contin e i suoi fanno, 
come al solito, tutto in famiglia, attenti a non far pazzie e a non 
spendere più di quanto ci sia în cassa. Questa simpatica 
autarchia non ha impedito al Trivignano di rimanere per 5 
anni in Iterregionale, un bel risultato che Contin e i suoi non 
hanno alcuna voglia di compromettere, per cui anche quest’an- 
no sputeranno l’anima piuttosto che scendere di categoria. 

FONTANAFREDDA: è l’ultima arrivata, ma ha più pubbli- 
co delle altre ire compagne di strada. Attira qualcosa come 
500-600 spettatori a partita e il presidente, Sergio Casagrande 
ha intenzione di far venire ancora più gente allo stadio. 


Paolo, Rolverino 


Si ravviva a fine agosto il mercatino dilettanti 
Il Costalunga cede i gioielli Benet e Giacomin: 


Proprio in questi ultimi giorni di agosto che precedono.le 
prime uscite ufficiali, ossia da quando presidenti e dirigenti 
sono rientrati in città dopo aver consumato le vacanze, 
naturalmente con la rosea a portata di mano, i cartellini dei 


“pezzi più pregiati cominciano finalmente a vedere la luce al 


mercatino dei dilettanti. In quest’ultimo mese non poche sono 
state le società locali che sono riuscite a rimpinguare le proprie 
casse attraverso le sagre, efficace e simpatica forma di autofi- 
nanziamento. Così va il calcio nostrano. 2 

Uno degli affari migliori dell'estata l’ha compiuto l’Edile 
Adriatica con il Chiarbola dal quale ha prelevato, per una 
‘somma che si aggira sui cinque milioni, uno stuolo di promesse 
del 1968-69 quali Lorenzin, Catenaro, De Nuccio; Visentin, 
D'Agnolo. L'operazione comunque non sorprende più di tanto, 


poiché l’Edile è una buona cliente del Chiarbola. Sadar-ha poi. 


sbolognato Battistella e un' altro terzino al Primorec e il 
portierino Debernardi al Costalunga. Il suo gioiellino, però, il 
Chiarbola l’ha ancora in cassaforte. L'attaccante Seppi, rien- 
trato dal Bari dove ha giocato nella Primavera, potrebbe 
trovare un’adeguata sistemazione a Pordenone oppure a Go- 
rizia. 

E’ d'obbligo, a questo punto, una zoomata sulle formazioni 
triestine più in'vista per rendersi conto se si sono imbruttite 0 
abbellite, 


PORTUALE. Non ha preso alcun giocatore, ma ha già 
compiuto un grosso sforzo mantenendo praticamente inaltera- 
ta la struttura della squadra che ha evitato d’incontrarsi con.il 
babau della retrocessione. C’è da definire solamente la posizio- 
ne di Ziodato che per il momento non si allena con i compagni. 
Il suo nuovo allenatore Adriano Varljen spera di non perderlo, 
Il giovane portiere Donaggio si è accasato alla Fiorentina, 
mentre Fonda vestirà la maglia alabardata. 

EDILE ADRIATICA. A parte i boys che ha preso dal 
Chiarbola, non appare intenzionata a fare follie. Tutti i giocato- 


ri della scorsa stagione, tranne Mitri e Demeglio, sono stati 
confermati da Pison. 6 

SAN GIOVANNI. Parecchie cose sono cambiate, segno 
inequivocabile che il declassamento è stato mal digerito. 
Franco Bravin, in panchina sostituirà Florio. Hanno lasciato la 
società il portiere Covi (sarà data piena fiducia a Ramani), 
Prestifilippo trasferitosi a Monfalcone, Gerin, Bisel che rientra 
al Cgs. Per una punta che rientra (Favento) due se ne vanno; 
Nicotera infatti si stabilirà presso l'Accademia di Livorno dove 
eserciterà la sua professione di medico, mentre Giusy Mendella 


‘ potrebbe cedere alle lusinghe del diavoletto tentatore Ramiro 


Orto. Bravin dovrebbe presentare in attacco un nuovo tandem, 
Favento-Degano. I nuovi arrivi sono costituiti da alcuni ragaz: 


| zini provenienti dalla Triestina e capeggiati da Ussai. Pure il 


difensore del Maniago Benet si è aggregato al San Giovanni, 

PONZIANA. Pascon, Riosa, Doria e Lenardon non fanno 
più parte della compagine: biancoceleste. Quest'ultimo, che 
sembrava dovesse abbandonare l’attività si è sistemato in 
Seconda categoria con il Vivai Busà. Cattonar no vuole che 
questo quartetto sia rimpiazzato perché sostiene che si lavora 
meglio con i giovani. Non ha torto. 

COSTALUNGA. Con alcune cessioni la società di Dobi ha 
tirato sù i soldi che le servono per campare. La punta Benet è 
stata dirottata ‘a Manzano dove avrà la possibilità di fare 
l'Interregionale, come del resto Giulio Giacomin passato al 
Gorizia. Maranzina, proprietario del cartellino, è libero di 
andare dove vuole, Sono ritornati all’ovile il portiere Cei e 
Calcich. 

ZAULE. Tonelli dell’Opicina, Ridolfo e Martin del Domio, 
Covacich del Ponziana più Mondo rientrato dalla Muggesana 
sono.i volti nuovi dél sodalizio del presidente Giani. Sul fronte 
delle partenze si registrano, quelle di Boscarol e Cattonar 
passati al Domio e quella di Bianco, andatosene alla corte dei 


MSA Maurizio Cattaruzza 


GI 


to interrompere l’allenamen- 
to per ilriacutizzarsi del dolo- 
re ad'una coscia, colpita nella 
partita con il Torino. Ma non 
si tratta di cosa grave. Ade- 
guatamente «trattato» dai 
massaggiatori Evangelisti e 
Maffi, Strappa si è detto sicu- 
ramente in grado di giocare 
domani. A Busto, come scon- 
tato non ci sarà Chiarenza, 
che non partecipa alla trasfer- 
ta in quanto squalificato. 
Sentiamo da Strappa qual- 
che parere sulla situazione at- 
tuale della squadra, alla luce 
delle sue più recenti presta- 
zi 


mi ha deluso — spiega l’ex 
varesino — perché non è riù- 


scito a metterci in difficoltà, 


come mi aspettavo. Non so se 
è stato merito nostro o deme- 
rito degli avversari. Certo la 
Triestina ha giocato bene, la 
squadra si è messa bene in 
campo, con tutti gli uomini 
disposti al posto giusto». | 

— A Varese, domenica scor- 
sa, avete-mancato l’appunta- 
mento con i vostri tifosi... 

«E stato un peccato, ma 
l'appuntamento è solo rinvia- 
to. Certo, cinque anni a Vare- 
se non si dimenticano. C'è 
‘ancora molta simpatia nei no- 
stri confronti». 

—Come,va. l'intesa, con. Ro- 
mano? A giudicare da fuori 
sembra che la coppia Strap- 


pa — Romano sia molto bene 


assortita... 

«Infatti con lui:mi trovo be- 
nissimo. Ci scopriamo a vì 
cenda, nel senso che quando 
‘uno avanza l’altro si blocca 0 
arretra, Fra noi c'è amicizia e 
stima reciproca: questa squa- 
dra deve andare lontano pro- 
prio perché c’è molta armo- 


nia. Ci vortà solo un pizzico di* 


fortuna per conseguire ì gran- 
di risultati». 


— A Busto farà caldo, sta- | 


volta in senso meteorologico. 
Uno svantaggio? 

«Meglio il caldo, che poi ci 
sarà anche per gli avversari 
che giocare di notte alla luce 
artificiale; questo è certo. 

— Una previsione per l’in- 
contro con il Como? 

«Sarà dura, ma per noi è 


La Triestina Primavera 
esordisce con il Verona 


Pure la Triestina Primavera 
questo pomeriggio entrerà nel 
vivo della sua stagione agoni- 
stica, con l’inizio della Coppa 
Italia. L'undici di Samec sarà 
impegnato sul campo del Ve- 
rona, dove spera di fare gioco 
e magari di non tornare a casa 
a mani vuote. 


I giovani alabardati hanno 
svolto molto diligentemente 
la prima parte della prepara- 
zione. Ne fanno fede i risultati 
scaturiti nelle prime amiche- 
voli giacché Attruia e compa- 
gni hanno finora perso.di mi- 
sura solo contro la squadra 
maggiore il giorno di Ferrago- 
sto, per poi imporsi al Trivi- 
gnano e al Portuale, «Sul pia- 
no tattico — precisa l'allena- 
tore Samec — possiamo e 
dobbiamo migliorare, anche 
in considerazione del. fatto 
che questi ragazzi sono molto 
giovani». 

A Verona Samec schiererà 
questa formazione: Attruia, 
Polonia, Varljen, Bravin, Val- 
zano, Poletto, Baici, Schiral- 
di, Ispiro, Casonato, Lotti. 

Previsioni è opportuno non 
farle, dato che non si conosce 


consistenza dell’avversario. 
L’11 settembre la Primavera 
prenderà parte al torneo di 
Vignola, dove affronterà il 
Modena. Se la Triestina do- 
vesse passare il turno, dovreb- 
be incontrare la vincente del- 
la partita Inter-Cesena. 

Primo assaggino invece in 
Coppa Italia questo pomerig- 
gio all'ombra della Rocca tra 
Monfalcone e Portuale (inizio 
ore 17). 

M.C. 


Mi ACQUISTO — Il Potenza 
ha definito con la Juventus 
l'acquisto in comproprietà del 
mediano-incontrista Barba- 
gli. Il calciatore ha giocato 
nella stagione 83/84 nel Vicen- 
za e nell’84/85 nell’Imperia do- 
ve in 20 partite ha segnato 7 
gol. 


BI CALCIO A SETTE — Giovedì 
‘prossimo sarà inaugurato il nuovo 
campo di calcio di dimensioni ri- 
dotte costruito nel comprensorio 
del Tennis Club Triestino. Per l'oc- 
casione si affronteranno le squa- 
dre del Tennis Club, capitanata da 
Ciclitira, e quella della Cividin di 
pallamano, capitanata ida Lo 


al momento attuale la reale | Duca. 


‘ioni. i I 
«Il ‘Torino? Francamente 


importante non perdere. Se 
perdiamo, dobbiamo salutare 
la qualificazione. Se si vince, 
ci rimane una buona fetta di 
speranza. Abbiamo il vantag- 
gio di tornare a Varese a gio- 
chi fatti. Possiamo forse esse- 
re avvantaggiati dalla proba- 
bile estromissione dello stes- 
so Varese, sperando che i due 
punti ci servano ancora. 

— Quale consideri il gioca- 
tore più appariscente. del 
Como? 

«Per me Borgonovo: con la 
Sambenedettese ci aveva fat- 
to ballare. Era.la sola punta, 
ma irresistibile». 

— Ormai ‘a Trieste avete 
giocato tre partite: quale im- 
pressione haì ricavato dal 
pubblico locale? 

«Con il Torino ci ha incitato 
e applaudito di continuo. Con 
il Rimini ci aveva. fischiato 
dopo due passaggi indietro. 


Direi che è un pubblico severo 
ma caloroso allo stesso tem- 
po. Non si può sbagliare, si 
aspetta molto da noi. Speria- 
mo di saperlo accontentare. 
Certo tutto questo è per noi 
uno stimolo in più». 

L'ambiente alabardato è 
più che sereno, in questi gior- 
ni, De Falco e Costantini con- 
tinuano a pizzicarsi su temi 
scottanti appena passati al- 
l'archivio, che riguardano in- 
vece ancora Dal Pra. Un altro 
che non parteciperà alla tra- 
sferta. 


Per lunedì è gia fissato l’al-- 


lenamento alle 16. Sempre a 
Basovizza. Il trasferimento 
per gli allenamenti a Monfal- 
cone è stato intanto rinviato 
di una settimana. Il caldo peî- 
durante suggerisce di sfrutta- 
re ancora il campo sull’alti- 
piano. 
Dante di Ragogna 


| In poche 


righe i 


Cowans dimesso dall’ospedale 


BARI — Il centrocampista del Bari, Gordon Cowans, è 


stato dimesso in mattinata dal Centro traumatologico ortope- 
dico. dove era stato ricoverato lunedì mattina all'indomani 


della partita di Coppa Italia Ascoli-Bari, nel corso della quale, 


aveva riportato la frattura del perone della gamba destra. Al 
giocatore inglese, che qualche anno fa riportò con la maglia 
dell’Aston Villa la frattura della tibia e del perone della stessa 
gamba, è stato applicato un gambaletto di gesso che dovrà 
tenere complessivamente 30 giorni. 

In questo periodo Cowans sarà sottoposto a pratiche di 

fisioterapia che avranno lo scopo di. affrettare il recupero 
funzionale dell’arto. La rieducazione completa della gamba 
destra avverrà, secondo i sanitari, nei 30 giorni successivi al 
momento in cui gli verrà tolto il gesso. 
'.. L'infortunio occorso a Cowans — il quale, secondo alcuni, 
avrebbe confermato di avere una certa fragilità ossea — ha 
ereato scompensi tecnici nella squadra. L'allenatore Bolchi, 
infatti, dovrà cercare fra le riserve (Terracenere o Cupini) 
l’uomo adatto per sostituire l'inglese nel ruolo di regista. 


Brasile: il Toto col «15» 

SAN PAOLO— Il Brasile ha deciso di puntare sulle lotterie 
per reperire i fondì necessari a finanziare opere pubbliche e 
servizi sociali e per moltiplicare le entrate ha pensato di 
modificare alcuni concorsi e dì crearne altri. 

Cominceraà il Totocalcio, copiato dall'Italia ed esistente nel 
paese da quindici anni, a proporre importanti innovazioni per 
stimolare i brasiliani a giocare ancora di più. Attualmente la 
schedina è quella tradizionale con tredici partite. Le uniche 
differenze, rispetto all'Italia e, nel caso di partita rinviata o non 
terminata, il risultato -viene determinato, solo ai fini del 
concorso, per sorteggio. 

Il sovrintendente delle lotterie, Afro de Carvalho, ha 


‘preannunciato che, dall'inizio dell’anno, la schedina compren- 


derà quindici partite e ci saranno premi anche per chi totalizze- 
rà quattordici e tredici punti. In Brasile il Totocalcio viene 
giocato tutto l’anno Quando i campionati locali sono sospesi 0 
non presentano partite importanti, sono inserite quelle dei 
tornei stranieri, soprattutto italiano, spagnolo e portoghese. 


Più stranieri in Brasile 

RIO DE JANEIRO — Presto le squadre brasiliane potran- 
no schierare due giocatori provenienti da federazione straniera, 
anziché uno soltanto come avviene attualmente. Il presidente 
del consiglio nazionale dello sport, Manoel Tubino, ha annun- 
ciato che una modifica in-tal senso sarà approvata nella 
riunione dell'organismo da lui diretto. Inoltre con le nuove 
disposizioni un giocatore straniero, dopo aver militato per tre 
anni di seguito in squadre brasiliane, non sarà più considerato 
tale e pertanto la società della quale farà parte potrà tesserare 
altri due calciatori provenienti dall'estero. 

Il consiglio nazionale dello sport ridurrà anche le limitazio- 
ni che regolano la pubblicità sulle maglie ‘dei giocatori. . 

Tutte queste misure sono state giustificate con il fatto di 
mettere le squadre brasiliane nella condizione di avere giocato- 
ri e mezzi per migliorare il loro rendimento e superare, quindi, 
la grave crisi che il calcio sta attraversando nel paese. 


Coppa Stendardi: 2.a giornata 


giunta alla seconda giornata la 15.a edizione della Coppa, 
Ennio Stendardi, torneo di. calcio ricreativo a undici per non 
tesserati. Le otto formazioni partecipanti sono state suddivise 
in due gironi; le prime due classificate accederanno alle 
semifinali. Il torneo è organizzato dalla Polisportiva Gretta con 
la collaborazione degli arbitri del Cai. 

Questi i risultati del secondo turno: Coop. Arianna-Gretta 0-5 
(reti di Cubei, Lippi, Foppa, Festuccia e Vascotto); Coop. 
Alfa-La Lanterna 0-0, Duke-Bar Campedelli 2-4 (reti di Ruan, 
Cecchini, autogol, Damato, Fichera, Ceppa), Gomme Marcello- 
Serr. Barnobi 1-9 (Mandorino 3, Fantina 2,. Aiello, Petronio, 
Schipizza, Germani, Possega. ; 

Prossimo turno: sabato 31 ore 17 La Lanterna-Setr. Barnobi, 
ore 18.15, Duke-Coop. Arianna, domenica 1.0 settembre ore 9.45 
Coop. Alfa-Gomme Marcello; ore 11 Gretta-Bar Campedelli. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Ciclomondiale: corrono le 


PER LA GARA DI DOMANI CHE ASSEGNERÀ LA MAGLIA IRIDATA PROFESSIONISTI 


Hinault boccia i nostri Moser e Saronni 
e dà chance a Freuler e 


Vanderaerden 


DAL NOSTRO INVIATO 

VICENZA — Bernard Hi- 
nault, campione a 18 carati, 
non farà il ciclista a vita. 
Ancora un anno, al massimo 
due, e poi smettera di pedala- 
re.per guadagnarsi il pane. Ma 
il futuro non gli fa paura. Ieri, 
in una conferenza stampa 
convocata nello stabilimento 
della Campagnolo a Vicenza, 
il «tasso» francese è riuscito a 
non rispondere a tutte le do- 
mande più insidiose formula- 
te dallo squadrone di giornali- 
sti italiani e stranieri presenti. 
E il bello è che pochissimi se 
ne sono accorti. 

Monsieur Hinault ha fatto 
una faccia stupita quando 
qualcuno gli ha chiesto se fos- 
se intervenuto il ministro 
francese allo sport per mette- 
re un po’ di pace tra ì galletti 
d'’oltrealpe. «Non ho mai sen- 
tito parlare di queste cose — 
ha detto Hinault. — noi ci 
presentiamo uniti. E chiaro, 
durante l’anno ognuno corre 
per conto proprio, con i suoi 
compagni e la maglia della 
società che lo sponsorizza. Ma 
qui rappresentiamo la nazio- 
nale francese. E tutto il resto 
non conta». 


«Io, ad esempio, mi sento 
preparato molto bene sia fisi- 
camente che psicologicamen- 
te. Eppure non penso di esse- 
re il grande favorito di questo 
mondiale. Però farò di tutto 
per correre una buona gara. 
In fondo l’ultimo giro d’Italia 
non lo ho vinto staccando i 
miei avversari in tutte le venti 
tappe. Mi è bastata una gior- 
nata sola per monopolizzare 
la maglia rosa. Lo stesso po- 
trebbe accadere qui». 


«Il percorso di questo mon- 
diale nonè adatto per chiama 
le corse dure — ha spiegato 
Hinault — ma questo non si- 
gnifica niente. Da sempre, si 
sa, sono i ciclisti a provocare 
la selezione con la loro tattica 
di gara. Sul Montello i favoriti 
sono nettamente i velocisti. 
Penso allo svizzero Urs Freu- 
ler e al belga Eric Vanderaer- 
den. In caso di arrivo in grup- 
po per noi non ci sarà scampo. 
Le. squadre: che non hanno 
uno sprinter supercollaudato 
faranno bene a favorire le fu- 
ghe di qualche gruppetto». 

«Gli italiani? Secondo me 


Giuseppe Saronni e France- 
sco Moser non hanno molte 
chances di vittoria. E difficile 
restare a galla in una gara 
così lunga se non si è in gran 
forma e se non si ha una 
determinazione psicologica». 


Hinault pensa gia al futuro. 
Ma Alfredo Martini commis: 
sario tecnico della nazionale 
dei professionisti azzurri, è 
concentratissimo sulla gara 
di domani. 

«Abbiamo già fatto tu‘ti i 
piani — ha detto ieri pomerig- 
gio —. Possediamo gli uomini 
per tutti i tipi di corsa. Fran- 
cesco Moser il fondista, Giu- 
seppe Saronni per i finali ad 
altissima velocità, Moreno 
Argentin per le fughe impor- 
tanti e Claudio Corti per gli, 
attacchi anche a lunga gitta- 
ta. Dovremo solo star attenti 
a come si metterà la corsa. I 
francesi cercheranno di impo- 


stare fin dall'inizio un ritmo 
forsennato. I belgi, invece, sa- 
ranno interessati a frenare il 
gruppo per proteggere più a 
lungo possibile Vanderaer- 
den. Noi dovremo cercare di 
sfruttare ‘queste inimicizie e 
fiutare tutti i momenti buoni 
per risolvere la corsa a nostro 
favore. i 

‘Alessandro Mezzena Lona 


È morto 
Golinelli 


L’ex allenatore di pugilato 
Libero Golinelli, che legò il 
suo nome alla carriera di Ni- 


| no Benvenuti è morto ieri 


all’ospedale di Imola. Prima 
di diventare preparatore 
atletico Golinelli era stato un 
valido pugile, A Imola aveva 
aperto una palestra dove ave- 
va formato numerosi boxers, 


La Canins ferma per protesta? 


DAL NOSTRO INVIATO 

GIAVERA DEL MONTELLO — Una grana per la squadra 
azzurra femminile. Maria Canins maglia gialla all'ultimo Tour 
de France, ha detto chiaro e tondo che non correrà questa 
mattina se la Federciclismo la obbligherà a montare sulla sua 
bicicletta cambio e freni Campagnolo. La campionessa di Val 
Badia da tempo è in disaccordo con l'industria vicentina, e ha 
sottoscritto ùn contratto con la giapponese Shimano. 

«Nel pool dei fornitori della nazionale c'è la Campagnolo — 
spiega Alcide Cerato, presidente del velodromo Vigorelli di 
Milano — e quindi in teoria la Canins dovrebbe montare il 
gruppo della casa veneta. Però lei si rifiuta. E ha già detto che 
se non si troverà un accordo lei non correrà il mondiale», 

Questa mattina sapremo se la Canins ha. vinto la sua 
piccola guerra privata con i dirigenti della Federazione italia- 
na. Alle 9.30, 128 atlete di 22 nazioni si schiereranno al via, 

Nel pomeriggio saranno di scena i dilettanti. Per loro sono 
previsti 12 giri del circuito parì a 177 chilometri. Gianni Bugno. 
Flavio Giupponi, Roberto Pelliconi. Maurizio Fondriest e 


Maurizio Vandelli andranno all'assalto di un titolo iridato | 


praticamente impossibile da vincere. 


A.M. L. 


donne e i dilettanti 


MOTO 125: CON IL GP DI SAN MARINO L'ITALIA SARÀ COMUNQUE IRIDATA 


Bianchi e Gresini in volata 
lottano per il titolo mondiale 


Comunque vadano le cose, 
domani un italiano sarà cam- 
pione del mondo di motocicli- 
smo. Nella classe 125, infatti. 
Pier Paolo Bianchi e Fausto 
Gresini (ormai irraggiungibi- 
li) si contenderanno il titolo 
iridato. Correranno entrambi 
in casa, davanti al pubblico 
degli amici di sempre 
ela sfida si prospetta elettriz- 
zante. Il duello si svolgerà in 
occasione dell'ultima gara del 
lungo percorso mondiale: il 
Gran premio di San Marino a 
Misano Adriatico. 


C'è grande interesse per 
questa super-finale, ma gli or- 
ganizzatori del campionato 
iridato hanno fatto di tutto 
per raffreddare l'entusiasmo 
dei tifosi: il Gp d'Inghilterra si 
è svolto il 4 luglio, quello di 
Svezia il 10 agosto, ora quello 
di San Marino. Chi si ricorde- 
rà dunque dell’altalena di 


SORPRENDENTE MEDAGLIA D'ARGENTO PER IL MARTELLISTA SERRANI 


Le fiorettiste travolgono l’Urss in finale: 


finalmente un oro azzurro alle Universiadi 


KOBE — Le universiadi en- 
trano nel vivo, lo sport italia- 
no bissa le due medaglie di 
giovedì, ma c’è un salto di 
qualità. Dopo l'argento di 
Carla Lasi e il bronzo dei fio- 
rettisti, è il turno di un argen- 
to del martellista Lucio Serra- 
ni, e del primo: oro. 


Il massimo alloro giunge 
dalle pedane della scherma e 
ad ottenerlo è la squadra fem- 
minile di fioretto. E’ un suc- 
cesso brillante, inequivocabi- 
le, una marcia trionfale. Le 
sovietiche vengono travolte 
per 9-1,, dopo che le azzurre 
avevano guadagnato la finale 
superando 9-2 gli Stati Uniti e 
8-6 la Rfg. E’ questo l’incontro 
chiave: le tedesche, iridate a 
Barcellona, pur mancando di 
Cornelia Hanish si battono 
bene, ma le tre vittorie otte- 
nute da Anna Pia Gandolfi 
trascinano le azzurre in finale. 


Di fronte trovano le sovieti- 
che già «strapazzate» ieri per 
9-2. Si teme un ritorno di fiam- 
ma delle avversarie, ma così 
non avviene. Perde solo un 
assalto la Gandolfi e la spinta 
decisiva viene da Lucia Tra- 
versa, che le sovietiche soffro- 
no particolarmente. La fioret- 
tista romana vince tre assalti 
concedendo tre stoccate in 
tutto, un vero trionfo. La 
schetma azzurra, pur in un 
momento di scarsa vena, tro- 
va l’acuto e promette di ripe- 
tersi nelle altre competizioni 
a squadre. 


Lucio Serrani conquista la 
prima medaglia per l'atletica. 
Il ventiquattrenne martellista 
umbro, numero tre in Italia 
dopo Urlando e Bianchini, ot- 
tiene sorprendentemente l'ar- 
gento con un'ultima bordata 
di 74.08 metri bruciando così 
un sovietico di fama, Nikulin, 


mentre l'oro va al giovane 
tedesco Weis. L’azzurro nel 
riscaldamento va oltre i 75 
‘metri poi s’imballa per ripren- 
dersi alla sesta prova. Questa 
la serie che lo porta all’argen- 
to: 66.52, nullo, 68.24, 71.64, 
nullo, 74.08. 

Impressiona Stefano Mei 
vincendo la semifinale dei 
1500 in 3’43”23. L’azzurro, che 
non ha una grande volata, 
prova lo sprint di forza e gli va 
bene. Oggi aspira all’oro as- 
sieme ad Alessandro Andrei, 
gran favorito del peso. 


Nei 100 si impone in 10?’22 il 
' nigeriano Imoh autore in se- 
mifinale di uno strepitoso 
9”97 ma con un vento a favore 
di oltre sette metri al secondo. 
W Sfiora il podio nel nuoto 
‘Iolanda Vanderstraten, nata 
in Belgio da madre italiana; 
che ha ottenuto la:cittadinan- 
za l’anno scorso non in tempo 


però per disputare le olimpia- 
di. La Vanderstraten, che vive 
a Verona, ottiene il terzo tern- 
po nelle batterie dei 200 dor- 
so, In finale però parte lenta, 
si riprende bene e perde il 
bronzo per 14 centesimi con 
un affannoso arrivo. Piomba- 
no in quattro sul traguardo, 
ma l’azzurra è malinconica- 
mente sesta. 


Affonda ancora una volta 
Giovanni Franceschi nei 200 
misti: il milanese ottiene il 
tredicesimo tempo con 
2°08”65 (Garbonari è addirit- 
tura diciottesimo) e rinuncia 
alla finale di consolazione. I 
tecnici non sanno spiegarsi la 
sua lunga crisi che dura dalla 
finale olimpica. Gianni Miner- 
vini è ormai psicologicamente 
scarico e a famne le spese è la 
staffetta mista che non si qua- 
lifica (undicesimo tempo in 
3°56”66). 


Il nuoto chiude avendo of- 
ferto un ottimo spettacolo. 
Biondi su tutti, poi Moffet, 
Sieben, la Meagher, la Bogo- 
milova hanno dato lustro alla 
manifestazione. Solo un oro 
per Gross al termine però di 
una stagione logorante. Gli 
azzurri chiudono disereta- 
mente: due argenti (Minervini 
e Lasi), un bronzo (Dalla 
Valle). 

Si mettono male le cose per 
il Settebello. Gli azzurri della 
pallanuoto perdono 9-8 (1-2, 
1-1,.3-3, 4-2) con L’Urss dopo 
aver avuto in manol’incontro. 
Alcune decisioni contestate 
dell’arbitro, statunitense Fe- 
lix innervosiscono gli azzurri, 
il portiere trapanese subisce 
un gol con un pallonetto. Ora 
per sperare nelle medaglie bi- 
sogna attendere la differenza 
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reti con la Jugoslavia. 
Giorgio Svalduz 


FUORI DEL ZOPPO, CONDUCE TABATON 


Rally Piancavallo: 
strage di macchine 


PIANCAVALLO — Con l’ul- 
tima frazione da record 
(10’02”) nella prova Aviano- 
Piancavallo) Tabaton ha con- 
cluso in maniera trionfale la 
prima tappa del sesto rally 
del Piancavallo. I più agguer- 
riti avversari si erano ritirati 
gia nella prima parte e. la 
rivalità è veramente scesa al 
minimo quando anche la Fer- 
rari di Gucciari ha dato for- 
fait nella quattordicesima 
prova. 

La tanto attesa sfida Lan- 
cia-Peugeot degli equipaggi 
Tabaton-Tedeschini e Del 
Zoppo Tognana non c'è prati- 
camente stata. Il 6.0 Rally del 
Piancavallo ha perso subito 
interesse per una malaugura- 
ta toccatina della 205 T.16 di 
Del Zoppo gia nei primi cin- 
que chilometri della Prima 
prova speciale. 

La prima speciale si rivela 
ben presto un'ecatombe. Il 
fondo viscido e i sassi dissemi- 
nati sulla sede stradale mieto- 
no vittime illustri. Dopo Del 
Zoppo, che arriva sino in fon- 
do alla prova camminando 
sui mozzi ma che non riesce 
ad evitare l’uscita per tempo 
massimo, è la volta della Fer- 
rari 308GTB di Ercalani che 
esce di strada. Cunico esce 
anch'egli di scena a causa di 
un guasto alla centralina elet- 
tronica, mentre non si conta- 
no i testa coda (Lugli due 
volte). 

‘Anche Chiti, con il naviga- 
tore triestino Montenesi su 
Fiat Ritmo 130 del Jolly Club 
esce di scena subito per gua- 
sto meccanico, spianando co- 
sì la strada a' Bentivogli nel 
gruppo A. La gara dopo il 
terremoto della famigerata 
Barcis-Navarons perde im- 
provvisamnte d'interesse. Ta- 
baton, che ha ormai il cam- 
pionato in tasca, pur accusan- 
do un ritardo di tre minuti al 
CO di Campone conserva age- 
volmente il comando mentre 
alle sue spalle si alternano in 
seconda posizione Bentivogli 
con l’Audi 80 quattro, Baggio 
con un’altra Lancia 037. 

Nella 3.a prova esce Bugi 
(Lancia 037) in un spettacola- 
re incidente che fa annullare 
la prova. Senza freni a 200 
all'ora cozza contro il guard- 
rail e la vettura, che rimane di 
traverso ostruisce.- inevitabil- 
mente il passaggio. 


Tabaton accusa problemi 
alla pompa della benzina ma 
ciononostante riesce a mante- 
nere la testa del Rally. 

Nel Ronde Banca del Friuli. 
un'insieme di otto speciali 
con una classifica a parte al- 
l'interno del rally, vittoria nel 
gruppo A della Opel di Savio: 
Spoletti, nel gruppo B di Ta- 
baton-Tedescini e nel gruppo 
N di Palmieri-Feltracco ton la 
Ford RS. 

L'equipaggio triestino Lupi: 
di-Monis su Opel Kadett GSI 
si è ritirato per rottura di una 
bronzina quando era sesto as- 
soluto e terzo del gruppo A. 

x Ce: 

Classifica: 1) Tabaton- 
Tedeschini (Lancia rally 037) 2h 
24'32'; 2) Bentivogli-Evangelisti 
(Audi 80-4) a 9407”: 3) Tiziano- 
Condotta (Lancia rally 037) a 
10°04' 4) Mossleitner Tuchler 
(Opel Manta 400) a 11/03”; 5) Sa- 
vio-Spoletti (Opel Manta GTE) a 
11°55' 6) Riva-Vitadello (Peugeot 
GTI) a 15/26”. 


Ricompare il galoppo e 
manca Trieste in questo con- 
corso 35 che affida all’ippo- 
dromo cesenate, nella serata 
dell’«Europeo», l'onore di 
aprire la schedina con due 
corse. 

NE: 
Prima corsa Cesena (trotto). 

Indo ha il miglior numero 
fra i partenti al secondo na- 
stro e dovrebbe vincere. Per il 
cavallo di Bechicchi, avversa- 
ri da non prendere sottogam- 
ba si identificano nei suoi 
compagni di start Betrozir Mo 
e Calamaro, mentre Ametista, 
in «pole position», è la miglio- 
re del primo nastro. 

x 
Seconda corsa Cesena 
(trotto). 

Berrusco parte in seconda 
fila ma possiede lo spunto per 
mettere alle corde i rivali. Fra 
questi si distinguono Brunet- 
to, reduce della Tris patavina, 
Chim di Gloria, pericolosa se 
riuscirà subito a sfondare, e 
l’esperta Bornaccia. 

ERA 
Terza corsa Montecatini 
(trotto). 

Cafè au Lait ha ritrovato la 

condizione migliore e in que- 


FALLITA LA SPEDIZIONE DI TODI, LA STEFANEL È SENZA SECONDO AMERICANO 


Stasera Trieste e Udine si contendono 
l'ottavo trofeo «Riviera di Muggia» 


Stefanel-Jadran 118-79 (62-44) 


STEFANEL: Trimboli 2, Francescatto 12, Fischetto 12, Howard 36, 
Colmani 2, Collarini 2, Zarotti 9, Vitez 27, Bertolotti 9, Lucantoni 7, All: 


Stefanel Trieste e Fantoni 
Udine, vittoriose negli incon- 
tri di ieri, sì disputeranno sta- 
sera la conquista dell'ottavo 
Trofeo Riviera di Muggia. La 
partita è in programma alle 
21.30 al palasport di Chiarbo- 
la. Si tratterà già del quarto 
derby stagionale tra Trieste e 
Udine dopo due amichevoli 
senza punteggio e il match di 
Lignano vinto dai neroa- 
rancio. 

Più che dal Riviera di Mug- 
gia però î tifosi sono preoccu- 
pati dal problema del secon- 
do americano. La spedizione 
a Todì del coach Santi Puglisi 
e del dirigente Paolo Zinì per 
vedere all'opera un paio di 
americani che stanno giocan- 
do un torneo con la formazio- 
ne del Chesterfield si è conclu- 
sa malamente. «Non abbiamo 
visto nessun giocatore che ciì 
interessi — spiega Paolo Zini 
— non sono forti e non fanno 
alcaso nostro come caratteri- 


| Guida Totip 000 


sta prova di categoria E non 
dovrebbe fallire. Certo il ca- 
vallo di Manlio Capanna do- 
vrà avviarsi in seconda fila, 
come del resto Alarico Om e 
Senso che si presentano nei 
ruoli di principali oppositori. 
Da non dimenticare ancora 
Corano Om. 


* ik 


Quarta corsa Napoli (trotto). 
Sulla media distanza posso- 

no correre con fondate ambi- 
zioni sia Astro di Valle che 
| Arpinati, punti di forza del 


Pronostico Totip 


Trotto CESENA 
- l.o arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto CESENA 
1.0 arrivato 11 
2.0 arrivato x 2 
Trotto MONTECATINI 
1,0 arrivato x x 1 
2.0 arrivato 21 x 
Trotto NAPOLI 
Lo arrivato 22 
2.0 arrivato x 1 
Trotto TARANTO 
l.o arrivato 1.x 
2.0 arrivato x 1 
Galoppo ROMA 
l.o arrivato 2.x 1 
2.0 arrivato x 1x 


Puglisi. 


JADRAN: Stare C. 8, Zerjal, Ciuch 20, Rauber 14, Vremec 6, Lokàr, 

Sossi W., Stare I, 4, Ban 10, Danieli 15, Vassallo, Furlan 2. All.: Zagar. 
ARBITRI: Gorlato di Udine e Scognamiglio di Pordenone. 
NOTE: tiri liberi Stefanel 15 su 25, Jadran 13 su 28, 


Fantoni Ud-Libertas Fo 91-85 (51-37) 


FANTONI UDINE: Venturi, Lorenzon 3, Bisanzon, Sala 8, Tombola- 
to 15, Bettarini 8,-Banello 2, Gregoris, Milani 24, Kea 31, All.: Bardini. 
LIBERTAS' FORLÌ: De Carlo, Colombo, Lardo 7, Matassini 4, 
Malcangì 4, Bon ‘18, Sonaglia 19, Nunzi 11, Landsberger 22. All.: 


Cardaioli, 


ARBITRI: Deganutti di Udine e D'Este di Venezia. 
NOTE: tiri liberi Fantoni 13 su 16, Libertas 9 su 14. 


‘stiche tecniche». 

In casa triestina scatterà 
ora un piano di emergenza. 
Martedì Zini parlerà con gli 
States e cercherà di far venire 
un altro americano în prova. 
I tempi. però! si ‘allungano: 
sarebbe già un successo aver- 
lo a Trieste per il torneo dei 


gruppo principale. La forma 
però parla in favore di Bwana 
Om, mentre anche Cosima e il 
decaduto Garigliano non par- 
tono battuti. 
N EE I 

Quinta corsa Taranto 
(trotto). 

Ancora in evidenza il duo 
Canzi-Pasini che ha letteral- 
mente spopolato in questa 
trasferta in terra pugliese. 


Con Corteo e Ciampino, i due 
drivers milanesi possono be- 
‘nissimo ottenere l'ennesimo 


riconoscimento, anche se al-. 


l'opposizione Bacco e Better 
sono indubbiamente degli av- 
versari da prendere con le 
mollette. È 
xa 

Sesta corsa Roma (galoppo). 

Chiude la schedina Capan- 
nelle (aperte proprio oggi) con 
una prova per galoppatori 
sulla distanza del doppio chi- 
lometro. Marib, rodato conve- 
nientemente ad Agnano, po- 
trebbe dimostrarsi il soggetto 
più atto a far centro, mentre 
degli altri qualche attenzione 
può essere rivolta a Ljuban, 
Port Fitzroy e a Suretta. 


M.G. 


Campioni con Simac, Banco- 
roma e Cibona Zagabria l’11 e 
12 settembre. 

I tifosi buontemponi hanno 
suggerito di dipingere Zarotti 
di nero, fingere che sia stato 
venduto e spacciarlo per se- 
condo americano. Nella parti- 
ta di ieri infatti Zorro, che 


sostituisce Riva ancora fermo 
per la distorsione alla cavi- 
glia, è stato uno dei migliori. 
Howard e Vitez hanno imper- 
versato, Francescatto è stato 
preciso come al solito, bene 
Fischetto e Bertolotti. IV più 
spaesato era Lucantoni che 
va rivisto. I neroarancio han- 
no fatto un sol boccone dello 
Jadran e non poteva essere 
diversamente. 


Qualche delusione peri tifo- 


si all’ingresso în campo delle 
due prime squadre. Larry 
Wright che risente dì un înfor- 
tunio subito a Lignano -è rima- 
sto vestito in panchina, men- 
tre Chris. Hengler, gigante 


bianco di 2,12 che doveva pro- 
vare per Forlì non sì è neppu- 
re presentato a Trieste. Udine 
con în evidenza Kea, Milani e 
Tombolato ha condotto nel 
punteggio pressoché per tutta 
la gara. 


Silvio Maranzana 


risultati che ha caratterizzato 
la sfida delle 125? 

Facciamo allora due passi 
nel passato. All’inizio di sta- 
gione il tre volte campione del 
mondo Eugenio Lazzarini ha 
potuto schierare ai suoi ordini 
una vera e propria nazionale 
azzurra che nella classe 125 
annovera i nomi di Gresini (24 
anni, di Imola, con alle spalle 
una vittoria in un gran premio 
mondiale), ed Ezio Gianola 
(25 anni, di Lecco, campione 
italiano delle ottavo di litro). 


Il team Italia ha mantenuto 
fede alle promesse e sin dalle 
prime gare gli italiani (assie- 
me a Bianchi su Mba) hanno 
condotto la danza. L’unico 
straniero che è riuscito a inse- 
rirsi è stato l'austriaco Auin- 
ger (Mba) il quale vanta tre 
successi e un secondo posto. 

L’altalena di risultati è sta- 
ta continua, i colpi di scena 


non hanno fatto dimenticare 
questa classe «minore». Ma 
nel Gp di Francia c'è stato un 
«giallo» che probabilmente 
farà discutere a lungo. molto 
a lungo. Gresini e Gianola 
conducevano alla grande la 
gara (con Bianchi in netta 
difficoltà) e la prima guida 
della Garelli era ormai sicuro 
della vittoria quando, forse a 
causa di un malinteso fra i 
due piloti, forse per un'errata 
segnalazione dai box, forse 


Diretta tv 
per tre gare 


Tre gare del Gran premio 
di San Marino di domani ver- 
ranno trasmesse in diretta 
dalla Rete 1. La 125 dalle 
13.45; la 250 dalle 14.45 e la 
500 dalle 15.45. La gara delle 
80 non verrà trasmessa. 


I CAMPIONATI MONDIALI DI CANOTTAGGIO 


L'«otto» italiano 
diritto in finale 


HAZEWINKEL— Lotto az- 
zurro, l'ammiraglia del canot- 
taggio italiano, che mancava 
dalle gare del campionato 
mondiale da sei anni, ha con- 
quistato ieri sulle placide ac- 
que del bacino artificiale di 
Hazewinkel, dove si sono di- 
sputate ie semifinali della 
massima rassegna 1985, la più 
bella delle vittorie. 

. L’otto, con una magnifica 
regata, ha così completato il 
successo della spedizione in 
Belgio del canottaggio azzur- 
ro che, negli assoluti, ha visto 
qualificarsi cinque delle sette 
barche mentre tutti e quattro 
gli equipaggi dei pesi leggeri 
(per atleti cioè al di sotto dei 
72,500 chilogrammi) hanno 
raggiunto un. risultato che 
non vedeva una presenza così 
massiccia nelle fasi finali da 
tempo immemorabile. 

La magnifica giornata del 
canottaggio italiano è comin- 
ciata con la semifinale del due 
senza. Gli azzurri Aiese e Ro- 
mano sono. giunti terzi alle 
spalle dei sovietici e degli spa- 
gnoli e si sono qualificati. La 
loro impresa acquista mag- 
gior valore se si considera il 
fatto che sono riusciti a batte- 
re e a distanziare di oltre dieci 
secondi i campioni olimpici 
della Romania i quali sono 
stati in gara solo per i primi 
mille metri. 

I due napoletani del circolo 
Posillipo ai 1.200 metri hanno 
superato i terribili rumeni 
portandosi nelle posizioni di 
sicurezza per la finale. Sono 
giunti come detto terzi alle 
spalle di Urss e Spagna conte- 
nendo facilmente la debole 
reazione dei rumeni. 


Anche nel quadruplo la fi- 
nale è stata raggiunta dall’e- 
quipaggio di Lari, Gaeta, Poli 
e Farina. Gli azzurri hanno 
conservato sempre la terza 
posizione alle spalle del Cana- 
da e della Cecoslovacchia for- 
zando poco dopo i mille metri 
e contenendo negli ultimi me- 
tri gli attacchi dei norvegesi. 

Niente da fare invece per il 
singolista Marco Savino che 
non è riuscito a inserirsi nel 
terzetto dei finalisti. E’ finito 
soltanto al quarto posto dopo 
‘una gara generosa nella quale 
il campione olimpico uscente, 
il finlandese Karpinen è giun- 


IL TROFEO GIOVANNI BAUM DI TENNIS A GORIZIA 


Serana e Sirchio i finalisti 


GORIZIA — Alessandro Se- 
rana e Massimiliano Sirchio 
sono i finalisti del trofeo Gio- 
vanni Baum, Il bresciano Se- 
rana testa di serie n. 1 si è 
imposto abbastanza netta- 
mente sulla rivelazione del 
torneo il quindicenne trevi- 
giano Renzo Furlan: la parti- 
ta non ha avuto praticamente 
storia: Serana ha giocato con 
molta regolarità a fondo cam- 
po e a nulla sono valsi gli 
sforzi del giovane avversario. 
Furlan per la verità ha tenta- 
to più volte di sorprendere il 
forte bresciano scendendo a 


rete ma è sempre stato punito 
da precisi passanti e pallonet- 
ti in top. 

Anche per la finale Serana è 
favoritissimo: il giocatore che 
quest'anno ha raccolto i mag- 
giori successi tra i quali un 
torneo a Varese riservato alla 
categoria B ha battuto ben 
cinque B 1 e otto B 2 non 
perdendo mai con giocatori di 
pari classifica o inferiore, 

Sirchio che nei quarti aveva 
eliminato l'argentino Carlos 
testa di serie n. 2 ha avuto 
vita facile contro Pronci in 
giornata no. La partita è stata 


I ‘LT IIIIIIÎ [TITTI Timo‘ 


Tennis: trofeo Ussi 


Ezio Lipott e Ramiro Orto sono i due finalisti della 6.a 
Edizione del «Trofeo Ussi» di tennis. 


Lipott è riuscito a centrare l’obiettivo della finale per la 
sesta volta consecutiva dopo aver avuto ragione di Giancarlo 
Terlizzi per 6-1, 0-6, 6-2; Orto invece si è assicurato la finale 
dopo aver superato Giovanni Marzini per 6-0, 6-3. 


La finale che vedrà nuovamente di fronte i finalisti della 
passata edizione sì giocherà martedì prossimo, con inizio alle 
ore 17, sul campo centrale del Tennis club triestino. 


a binario unico e Sirchio che 
ha giocato con molta determi. 
nazione dimostrando una no- 
tevole predisposizione per il 
gioco d'attacco si è imposto in 
poco più di un'ora. 

In campo femminile la gio- 
vanissima Barcagni è appro- 
data in finale senza giocare 
per il forfait dato dalla Vaselli 
che dopo essersi infortunata 
al primo turno non è potuta 
scendere in campo a causa di 
forti dolori a una spalla. Nel- 
l'altra semifinale invece Anna 
Benzon ha battuto la favorita 
Dal Mas aggiudicandosi così 
il diritto alla finalissima. 

Oggi il programma prevede 
al mattino alle 10.30 la finale 
del singolare femminile e 
quindi alle 15.30 quella del 
singolare maschile, seguiran- 
no quindi alle 18.30 le premia- 
zioni. 

Antonio Gaier 

Risultati: Singolare femm. Bar- 
gagni batte Vaselli p.r., Benzon 
batte Dal Mas 6-1, 6-0; singolare 
masch. Serana batte Furlan 6-4, 
6-2; Sirchio batte' Pronci 6-1, 6-4. 


to soltanto terzo. 

Nei pesi leggeri ieri era in 
gara soltanto il singolista 
Ruggero Verroca, avendo gli 
altri tre. equipaggi gia rag- 
giunto le finali per la vittoria 
conseguita nelle prove di qua- 
lificazione. Il barese Verroca, 
cinque volte campione nel 
doppio assieme al napoletano 
Francesco Esposito, ha battu- 
to facilmente gli avversari del 
Belgio e dell'Ungheria con i 
quali ha lottato soltanto per 
metà gara. Ai 1.250 metri Ver- 
roca è passato in vantaggio 
distaccandosi agevolmente e 
vincendo con circa cinque se- 
condi di vantaggio sul Belgio 
e sette sull’Ungheria. 


Nelle prove 


meglio Gresini 


MISANO ADRIATICO — 
Nella prima giornata di prove 
ufficiali del quinto Gran pre- 
mio di San Marino, nell'unica 
classe con una situazione an- 
cora aperta, la 125, le prove di 
ieri sono state favorevoli a 
Gresini che ha superato Bian- 
chi di 84 centesimi di secondo. 
Dietro di loro, a conferma del- 
la superiorità degli italiani in 
questo settore, si sono piazza- 
ti Maurizio Vitali e Domenico 
Brigaglia. 


per una «ribellione» del lom- 
bardo, Gresini si è visto prece- 
dere sul traguardo dal compa- 
gno di squadra che così gli ha 
rubato tre punti preziosi. 

Solo alla sfortuna, invece, è; 
da addebitarsi la sconfitta co- 
cente nell'ultimo Gp, quello? 
di Svezia; Gresini comandava 
la gara davanti ad Auingere a. 
Bianchi quando all'ultimo gi- 
ro, a causa della rottura del 
serbatoio, è rimasto senza: 
benzina e, mentre raggiunge- 
va il traguardo con un solo 
cilindro in funzione, veniva 
sorpassato da entrambi i riva- 
li. Il risultato? Bianchi ha 99 
punti, mentre Gresini ne ha 
94. Fortunatamente Auinger 
ne ha soli 79. 

In teoria, Bianchi (33 anni, 
riminese, tre volte campione 
del mondo, e sei volte tricolo- 
re) potrebbe accontentarsi» 
della seconda piazza, dietro al 
rivale, ma a Misano potrebbe, 
essere determinante il gioco 
di squadra. E Gianola deve 
farsi perdonare per il Gp di 
Francia! Vediamo come: se 
Gianola strappa‘a Bianchi la 
seconda posizione (e Gresini 
ovviamente vince), sia Bian- 
chi sia Gresini si troverebbero 
a pari punti (109), ma il titolo 
andrebbe all’alfiere del Team 
Italia per i migliori piazza- 
menti riportati nei vari gran 
premi. 

Comunque vadano le cose, 
un casco iridato ritornerà 
dunque in Italia. L'ultimo 
campione del mondo è stato 
Franco Uncini nell’82, in sella 
a una Suzuki 500, e l’ultimo 
pilota di casa nostra a vincere 
il titolo nelle ottavo di litro è 
stato proprio Bianchi nel 
1980. L'Italia ritorna ai vertici 
e, soprattutto, getta le basi 
per i campioni di domani ncl- 
le due classi maggiori. Gresini 
e Gianola, infatti, puntano 
senza mezzi termini alla cate- 
goria più prestigiosa, alla 500. 

E proprio questa classe sta 
vivendo momenti di rinnova- 
to interesse (dopo essere stata 
uccisa dagli americani Spen- 
cer e Lawson in sella a moto 
giapponesi): Kenny Roberts 
ha provato la Cagiva modello 
’86 e ha sfiorato il record della 
pista di Misano. Lucchinelli e 
Ferrari, i due piloti del team 
dei fratelli Castiglioni, si sono 
offesi, ma il «marziano» della 
California ha dimostrato che 
la moto, varesina non è una 
macchina perdente. 

I Castiglioni, dopo la stu- 
penda vittoria della Cagiva 
nel mondiale ‘cross 125 con il 
finlandese Vehkonen, e dopo 
aver speso almeno dieci mi- 
liardi per far correre una 
«grand prix» da mezzo litro 
contro i colossi giapponesi, 
ora si cullano in nuovi pro- 
grammi ambiziosi. 

Ro. Ca. 


Week-end sportivo 


Oggi a Trieste 


BASKET MASCHILE 
Torneo Riviera di Muggia 
Finale terzo.posto, ore 20 pa- 

lasport; finalissima, ore 21.30 
palasport. 


Domani a Trieste 
CALCIO 

Coppa Regione R 

S. SERGIO - SUPERCAFFE, 
ore 9 San Sergio; S. NAZARIO - 
RABUIESE; Prosecco ore 16; 
VESNA -GMT, S. Croce ore 16; 
STOCK - ROIANESE, Villa Carsia 
ore 16; GAJA - CGS; Padriciano 
ore 16; OPICINA - OLIMPIA, via 
degli Alpini ore 9.30; SAN MAR- 
CO - SANT'ANNA, Villaggio Pe- 
scatore ore 16, AURISINA - SAN 
LUIGI, Aurisina ore 16; FORTI- 


TUDO - UNION, Villaggio Pesca- 
tore ore 10,30; SAN VITO - LI- 
BERTAS, San Sergio ore 16; 
DOMUS ARR. - VIVAI BUSA, 
San Sergio ore 11, EDILE 
ADRIATICA - CHIARBOLA, Er- 
vatti ore 16 
IPPICA 

Corse al trotto all'ippodromo 
di Montebello. Inizio del conve- 
gno ore 20.45. n 

ATLETICA LEGGERA 

5.a Coppa Marcella e Antonio 
Cadelli 

Inizio delle gare alle 9.30 sul 
campo di Cologna 

CICLISMO 

Circuito del Carso triestino: 
gara a cronometro che prenderà 
il via da Aurisina alle 9.30, Orga- 
nizza .S.C. gentlemen Trieste. 


[in poche righe | 
Cova trionfa all’Heysel 


BRUXELLES —. A tre mesi dalla tragica notte del 29 
maggio lo sport è tornato a trionfo nella stadio dell’Heysel. E 
per il memorial Van Damme di atletica leggera davanti a 50 
mila spettatori. E ha vinto ancora alla grande nei 10 mila 
metri Alberto Cova. Nell’ultimo giro, Cova, con la sua tattica 
ormai tradizionale, ha superato senza sforzo, sull'ultima 
curva, Williams, che. aveva cercato di fare il vuoto sul 
rettilineo di fronte a quello d’arrivo. 

Nelle altre gare, da registrare l’eccellente prestazione, 
ancora una volta con una cavalcata solitaria di oltre mi.le 
metri, del marocchino Aouita, che, con 7732”’94, ha fallito di un 
soffio il record del mondo dei tremila, fissato a 7°32”10, 

Ma il meeting di Bruxelles ha soprattutto segnato il 
ritorno.a prestazioni di eccellenza di Carl Lewis. L’'asso 
americano ha vinto i cento in un tempo non eccezionale per 
lui, 10”’24, ma ha destato soprattutto enorme impressione nel 
lungo. Dopo un salto oltre gli 8,30 metri, che sembrava 
garantirgli ii successo, Lewis ha avuto la capacità di reagire a 
Myricks, che lo aveva scavalcato a sorpresa con 8,44 metri, Al 
quarto tentativo, il quattro volte campione olimpico arrivava 
a 8,62 metri, la miglior prestazione mondiale stagionale. 


Vela: mondiale 470 


MARINA DI CARRARA — Terza vittoria consecutiva dei 
velisti azzurri Enrico e Tommaso Chieffi al campionato mon- 
diale di vela classe «470». Mettendo a segno il terzo successo 
giornaliero i fratelli Chieffi hanno posto una valida ipoteca sul 


titolo in palio. 


Oggi sesta ed ultima regata: per vincere il campionato del. 
mondo i fratelli Chieffi devono portare regolarmente a termine 
la regata (senza subire squalifiche), 
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| . CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


LA QUARANTADUESIMA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA DELLA BIENNALE VENEZIANA 


DAL NOSTRO INVIATO 


° VENEZIA — Tranne im- 
previsti, l'Italia è fuori dal 
VI girone per la conquista del 
I Leone d’Oro. Scontato 
1 «Mamma Ebe»y presenza 
LA di nome più che altro, ieri 
anche «La donna delle me- 
i raviglie», di Alberto Bevi- 
lacqua ha perduto — e 
| malamente —in casa. Non 
diciamo secondo previsio- 
ni, per non passare da pro- 
feti del malaugurio, ma 
Î tanti anni tra giornali, li- 
bri e cinema a qualcosa 
pur dovrebbero servire. 
Dunque Bevilacqua, 
serittore, poeta, regista, 
| ‘. critico televisivo. In poche 
parole un vulcano. Però il 
tempo e la ragione ci sug- 
geriscono di fermarci per 
la. narrativa a «Questa 
specie d'amore» (Premio 
Campiello 1966), a «L'oc- 
chio del gatto» e a «Uma- 
na avventura»; per il cine- 
ma a «La Califfa» (1970); 
per la:critica televisiva il 
nostro Bergamini dal suo 
eremo carsico. 
Da molti mesi di Bevi- 
lacqua è in orbita l’ultimo 
romanzo, «La donna delle 
meraviglie», che lo scorso 
maggio riuscì, dopo anni 
di sonnolenza, a scuotere 
gli apostoli (non più dodi- 
ci) del Premio Campiello. 
Bevilacqua sì? Bevilacqua 
no? -Finì aspramente no. 
Î Nel frattempo egli, in buo- 
| na compagnia, stava pro- 

ducendo questa donna per 
il cinema, firmandone re- 
LÌ gia e sceneggiatura, ovve- 
rò «fasso tutto mi». E infi- 
ne la lieta novella: il film 
viene scelto per la Mostra 
di Venezia. 

Fin qua la cronaca in 
sunto, adesso il film. Che 
ovviamente, con lievi va- 
rianti, è la fedele rilettura 
per immagini del roman- 
zo, ma peggiorato. Come i 
più sapranno, racconta la 
crisi di un inventore di 
storie (ah, il vezzo dell’au- 
tobiografia scivolosa sino 
al narcisismo!). Perché cri- 


I giovani 
cinefili 
disertano 
la Mostra 


VENEZIA LIDO — Venezia 
è sempre: più vecchia? Un 
fatto è certo: i giovani festi- 
valieri delle passate edizioni 
disertano la Mostra del cine- 
ma. Le cause sono moltepli- 
ci. Da quelle economiche a 
quelle ‘cinematografiche. 
Sono ormai finiti i cinefili 
délle opere prime, dei film 
d'essai, le grandi-folle giova- 
nili, quelle di Massenzio si 
muovono solo per i film del- 
le:grandi produzioni. 

Ma la concorrenza dei di- 
stributori e degli esercenti si 
fa più serrata. Alla crisi del 
cinema si risponde con un 
anticipo della stagione. In 
quasi ‘tutte le grandi città 
italiane il nuovo listino cine- 
matografico «85/86» è già in 
programmazione dalla metà 
| di agosto. Ormai da qualche 
i anno i grandi film escono in 


IR po la Mostra di Venezia. 
i Quest'anno per esempio 
| «Legend» di Ridley Scott 
uscirà il 6 settembre su tutte 
i le piazze. Lo stesso vale per 
gli altri film già in distribu- 
zione. Venezia corre il ri- 
i schio di diventare un'ante- 
| prima effimera. 

A questo si aggiunge, per 
le.masse di giovani non ac- 
creditati e non ospitati, cioè 
per.il pubblico, degli amanti 
del cinema, la «stangata» 
Venezia. 

[Non si dorme con meno di 
centomila lire, non si man- 
gia con meno di 30 mila --40 
mila, non si respira senza 
pagare lo scotto di una città 
mercato e museo. 

Rimane, per quei pochi 
ostinati festival dipendenti, 
soltanto la combinazione 
campeggio/mensa/Arena. 

Quest'anno davanti valle 
proiezioni notturne, quelle 
famose. di mezzanotte, si 
parla solo veneziano. 

Ricordiamo che la Bienna- 
le:propone quest'anno la se- 
zione «Venezia Giovani» | 
cui film, attraverso un «refe- 
rendum»/ vengono giudicati 
dai «giovani». Infine, un ulti- 
mo»dato (che. non ha prece- 
‘ denti alla Biennale) e cioè 
che quest'anno si è riusciti 
ad abbattere la barriera del 
regolamento che limitava a 
18. anni l'età. minima per 
l'accesso a film della Mo- 
stra: Ci si è riusciti in occa- 
sione. della «retrospettiva» 
dedicata a Walt Disney. 


contemporanea o subito do 


si? Ma per via di donne: la 
moglie lasciata per una 
giovane irrequieta'e legge- 
rona, ma poi anche tutte 
le altre, dall’adolescenza 
in poi, attratte e abbando- 
nate; diciamo instabilità 
sentimentale, o farfallone- 
ria, o comodi propri, però: 
dall’alto dell’intellettuale 
che scrive romanzi e, sog- 
getti per il cinema, insom- 
ma di uno che conta in un 
certo fascio di luce e po- 
tente. 

Affondato fino al collo 
nell’impossibilità di conti- 
nuare a produrre, quella 
che forse Freud semplice- 
mente diagnosticherebbe 
nevrosi coatta, ecco all’Al- 
bertone nostro (Alberto è 
anche il nome del protago- 
nista del film) una raffica 
di telefonate, di sollecita- 
zioni e di stimoli da parte 
di una voce femminile sco- 
nosciuta, una donna che 
sa tutto di lui alla perfezio- 
ne, e che lo incita a ripren- 
dere a scrivere, a ritrovare 
la voglia di vivere, a uscire 
da quel limbo di sonno- 
lenza. 

Questa maga superab- 
bonata alla Sip entra pia- 
no piano nella sua vita, lo 
fa rincontrare la moglie, 
l'amante (dalla quale ha 
avuto due figli), gli amici 
di adesso e quelli della 
giovinezza, cioè di Parma 
e.dei luoghi del Po, di cui 
egli conserva una profon- 


esordito il regista — : 


i. 


‘ROMA — Le Langhe pie- 
montesi, le campagne del Cu- 
neese da Alba a Roccaverano, 
da Mondovì a Tarantasca, 
sono al'centro di un documen- 
tario, del regista di origine 
istriana Ezio Pecora dal titolo 
«Al di là delle colline» che 
andrà in onda in cinque pun- 
tate da lunedì'2 a venerdì 6 
settembre, alle 16.15 su Raiu- 
no. Partecipano al program- 
ma un animatore, Nuto Re- 
Velli, e un/attore-conduttore, 
Giorgio. Faletti. 

Più che una mini-serie 
documentaristica — dice Ezio 
Pecora — <Al di là delle colli- 
ne» è un atto di amore, un 
omaggio a un mondo ormai 
sconosciuto ai più, uno stimo- 
lo a scoprire le nostre radici 
più lontane nel mondo conta- 
dino. i 

Il titolo è tratto da una 
poesia di Quasimodo che be- 
ne si adatta al profilo orografi- 
co delle Langhe, un mondo 
contadino esemplare, ordina- 
to, preciso, tradizionale e alta- 
mente produttivo. In esso il 
programma coglie in modo 
| particolare la condizione di 


Bevilacqua polemico con i critici 

VENEZIA LIDO - Teso in volto, con una gran voglia 
di litigare, Alberto Bevilacqua ha affrontato ieri una 
delle conferenze stampa più difficili della sua carriera. 
Il suo film «La donna delle meraviglie» ha deluso i 
critici, e i critici hanno deluso Bevilacqua. «Ci.sono due 
momenti della reazione critica a ciò che si giudica — ha 
l'impulso e il distacco. Per parte 
mia, cerco sempre di allontanare il primo momento, e di 
metterci, comunque, un po’ di ironia». Bevilacqua ha 
quindi condannato il culto della memoria: «Nel mio 
film tutti i personaggi si strappano di dosso la memoria 
e la buttano via, ed è giusto, perché il culto della 
memoria ha provocato, sul piano sociale, un’infinità di 
guasti, ultimo dei quali il terrorismo». 


Claudia Cardinale 


da suggestione, finché tra 
avvenimenti inutili e arie 
di Verdi (ma c'è anche un 
pizzico di Rossini e di Mo- 
zart), tra Amarcord e fan- 
tasie dilatate, eccolo nien- 
temeno che a Sabbioneta, 
per scoprire il bandolo del- 
la matassa, dell’enigma, 
insomma per incontrare 
questa tale donna delle 
meraviglie e della Sip. Il 
che, a dire il vero, non 
aveva assolutamente fino 
a questo punto solleticato 
la curiosità dello spettato- 
re, data la banalità della 
«‘vicenda. e dei suoi prota- 
gonisti, da cui anche una 
completa assenza. di su- 
spense. 

Comunque va detto, per 
non allungare troppo i 
gioco, che la trovata era 
dell'amante, che era lei e 
non altre la telefonista mi- 


Torna il western 


Venezia Lido — L'attore Scott Glenni in una scena di «Silvera- 
do», il film di Lawrence Kasdan che sarà proiettato domani a 
mezzanotte nella sezione «Venezia Giovani» 


steriosa. Insomma una 
strana cura per una nevro- 
si coatta, di cui però va 
riconosciuta la validità, 
visto che i due, mano nella 
mano, tornano assieme 
dopo aver rischiato un’al- 
luvione del Po, e lei — 
fanciullona colta — a peri- 
colo passato grida sgra- 
nando gli occhioni: «Come 
in “Sotto il vulcano” di 
Malcom Lowry!». Te- 
stuale. 

Fosse questo l’unico in- 
credibile candore di «La 
donna delle meraviglie» 
non sarebbe poi un disa- 
stro, ma c’è altro ancora. 
Passi il saccheggio di Ver- 
di e del Po, ecco l’iÎmman- 
cabile scena del bordello e 
del tentativo di iniziazione 
di un gay ante litteram, 
testimone il protagonista 
bambino; ecco l’elegia dei 
cavatori di sabbia tutti 
bianchi in volto, sullo 
sfondo di bandiere rosse; 
ecco la serata al night e 
l’incontro con una fanciul- 
la bellissima e disponibile; 
ecco il no pazzesco di lui, 
più tardi, alla stessa fan- 
ciulla nuda, e con le stesse 
«proposte, perché siamo 
ormai vicini alla soluzione 
del «giallo»; ecco... No, l’e- 
lenco potrebbe continuare 
ma, oltre a essere lungo, 
non aggiungerebbe mera- 
viglia alcuna. 

Fermiamoci dunque qui 
lasciando libere fantasie e 
curiosità dei futuri spetta- 
tori. Ricordiamo ‘soltanto 
per obbligo professionale i 
principali interpreti, che 
sono Lina Sastri (l’aman- 
te), Claudia Cardinale (la 
moglie) e Ben Gazzara, il 
deus ex machina. Non 
vanno sparati, fanno quel- 
lo che possono, in un co- 
pione il cui cast artistico 
sembra uscire dal fronte- 
spizio di una tragedia dan- 
nunziana. Sentite i nomi: 
Maura, Ulisse, Donata, 
Astolfo, Madre Chimera, e 
può bastare, 

Libero Mazzi 


‘Tante donne, poche meraviglie 


Così il film che Alberto Bevilacqua ha tratto e diretto dal suo ultimo romanzo di successo 


Ben Gazzara e Lina Sastri in una scena del film di Alberto 


Bevilacqua «La donna delle meraviglie» 


Quarantott” ore al Lido 


Oggi 


il | Domani 


22.00 
00.30 


Sala Grande: Omaggio a Walt Disney. 
Sala Volpi: Venezia Genti: «Ablakon» 
(Costa d'Avorio), «Cinéma de Carthage» 


(Tunisia) e «Burkina cinema» (Repub-- 


blica Centroafricana), 

Sala video: «Reckless» di Steve Barron 
e «Private DancerTour» di David Mallet 
Sala Grande: Speciali: «Signe Rénart» 
(Svizzera) di Michel Soutter, 59° 

Sala Volpi: Venezia Tv; «The Dirty Do- 
zen: Next. Mission» (Usa) di Andrew 
MeLaglen, 99° 

Sala Grande: Settimana della Critica: 
«Yesterday» (Polonia) di Radoslaw Pi 
wowarsky. 87°. 

Cinema Tenda: Venezia De Sica: «Fra- 
telli» di Loredana Dordi. 100°. 

Sala Volpi: Speciali: «El proceso de 
Burgos» (Spagna) di Imanol Uribe, 127°. 
Sala Grande: Venezia XLII: «L'arpa bir- 
mana» (Giappone) di Kon Ichikawa, fuo- 
ti concorso. 132°. 

Sala Video: Settimana della Critica: 
«The cabinet of Jan Svankmajer» (GB) 
di Ketih' Griffiths e «The films of Step- 
hen Dwoskin» (GB) di Anne Ambrose. 
Arena: Venezia XLII: «Police» (Francia) 
di Maurice Pialat, in concorso e «L'arpa 
birmana» di K. Ichikawa. 

Sala Grande: Venezia XLII: «Police» di 
M. Pialat, in concorso. 

Sala Grande: Venezia Giovani: «Mad 
Max beyond thunderdome» (Australia) 
di George Miller e George Ogilvie, 108°. 


10.00: Sala Grande; Omaggio a Walt Disney. 
11.00 Sala Volpi: Venezia Genti: «Le mystere 


12.00 


12.00 


15.30 


16.00 


17.30 


18.00 


19.30. 


20.30 


20.30 


20.00 


24.00 


d’Elche» (Spagna-Usa) e «Ce fou de peu- 
ple russe» (Francia). 

Sala Video: Videomusica «Frankie Goes 
to Hollywood compilation» e «Heart- 
beat City». 

Sala Grande: Speciali: «Frida. Naturale- 
za viva» (Messico) di Paul Leduc, 103°. 
Sala Volpi: Venezia Tv: «Die Foerster- 
buben» (Rft) di Peter Patzak. 88°. 
Sala Grande: Settimana della Critica: 
«Fandango» (Usa) di Kevin Reynolds, 
927 

Cinema Tenda: Venezia De Sica: «Prima 
del futuro» di Fabrizio Caleffi, Ettore 
Pasculli e Gabriella Rosaleva. 

Sala Volpi: Specialià «La notte di San 
Lorenzo» di Paolo e Vittorio Taviani. 
Sala Grande: Venezia XLII: «Petrina 
Chronia» (Anni di pietra, Grecia) di 
Pantelis Voulgaris, 142°, in concorso. 
Sala Video: Settimana della Critica: 
«David Lean: a life in film» (GB) di 
Nigel Wattis. 

‘Arena: Venezia XLII: «Petrina Chronia» 
di P. Voulgaris e «The Lightship» (La 
nave faro, Usa) di Jerzy Skolimowski, in 
concorso, 89°. 

Sala Grande: Venezia XLII: «The Light- 
ship» di J. Skolimowski. 


Sala Grande: Venezia Giovani: «Silve- 


(Telefoto Ansa) 


rado» (Usa) di Lawrence Kasdan, 125°. 


BUONE ACCOGLIENZE AL FILM DELLA REGISTA FRANCESE AGNES VARDA 


Morte solitaria di Simona 
giovane cane senza collare 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Giornata di 
donne quella di ieri. Dopo le 
poche meraviglie offerte da 
quella misteriosa. di Bevilac- 
qua, ecco la Simona inventa- 
ta da una regista, Agnes Var- 
da per «Senza tetto né legge». 

La Varda è una vecchia 
conoscenza veneziana, essen- 
do approdata al Lido nel lon- 
tano 1961 con «Cleo dalle 5 
alle 7», e avendo da allora 
girato una dozzina di degnis- 
simi film. 

Poche righe bastano a deli- 
neare il soggetto di «Senza 
tetto né legge»: avventure in 
solitudine di una giovane va- 
gabonda (che non sente il 
freddo éd è di poche parole) 
raccontata da quelli che han- 


no incrociato la sua strada; 
quell’inverno, nel' Sud della 
Francia. E dentro a questa 
breve indicazione c'è la morte 
di Simona, trovata in un fos- 
so, un mattino d'inverno, è un 
triste ondulare di hippie tra 
droga, rifiuto della società, di 
una lotta qualsiasi, e un gira- 
re a vuoto per l’unica sensa- 
zione selvaggia e indolente di 
sentirsi libera. 

Chi ha ucciso Simona? Nes- 
suno, il freddo, una sbornia, il 
tabagismo (érba inclusa), la 
fame. Aveva un diploma ma 
non voleva lavorare, aveva in- 
contrato sulla sua strada gen- 
te che avrebbe voluto aiutar- 
la, ma lei è scappata, prefe- 
rendo amicizie occasionali di 
balordi. 


Un rifiuto totale, il suo, 
un’insofferenza senza ragioni 
apparenti, piuttosto una que- 
stione patologica, di cervello, 
non di condizionamenti ester- 
ni. La storia, come si usava 
dire, di un cane senza collare, 
terribilmente triste. e disar- 
mante, 

Quando dopo una sosta Si- 
mona vuole riprendere il suo 
vagabondaggio, e piove e fa 
freddo; alla domanda di uno 
che l’ha aiutata risponde: «Io 
non ho scelto il maltempo», 
ma fin troppo facile viene la 
controrisposta dell'uomo: 
«Però hai scelto la strada». 

Sta forse in queste battute 
il nocciolo di «Né tetto né 
legge»..Simona, le sue disgra- 
zie; se l'è cercate tutte da sola. 


NELLA POLIFONIA ASSEGNATO SOLO IL TERZO PREMIO SIA Al CORI. MASCHILI CHE Al FEMMINILI 


A Gorizia decolla il concorso «Seghizzi» 


e tra i «misti» si avvantaggia l’aretino 


GORIZIA — Non è facile 
per chi segue pressoché inin- 
terrottamente da oltre dodici 
annî le vicende del concorso 
«Seghizzi», dire cose nuove, 
aggiungere considerazioni 
che già non siano state dette e 
ripetute sulla realtà di questa 
rassegna in una misura pro- 
vinciale e cresciuta nella con- 
sapevolezza di una dimensio- 
ne culturale europea in espan- 
sione, tale da coinvolgere tut- 
ta una regione, a rappresen- 
tarla «al vertice» nel progetto 
Italia dell’anno della musica. 
E tutto per merito di un soda- 
lizio appassionatamente vo- 
tato a una concezione della 
coralità non immobile e ripe- 
titiva. Già lo si è detto: il 
«Seghizzi» trascende ormai la 
pura vicenda competitiva di 
una dozzina di cori in concor- 
so; il suo, è ormai discorso 
aperto sulle ragioni di stile, 
sul repertorio, sui nuovi oriz- 
zonti della polifonia, sulla co- 
scienza tecnica, professionale 
e didattica della pratica co- 
rale. 


DAL 2 AL 6 SETTEMBRE IN CINQUE PUNTATE SU RAIUNO 


chi si affaccia al mondo conta- 
'dino, cioè dei ragazzi che oggi 
sono chiamati ad accogliere 
la difficile eredità dei/loro avi; 

Il primo sguardo (prima 
puntata) è rivolto alla collina 
più alta, la cosiddetta Alta 
Langa, alla sua vita, ai proble- 
mi della sua economia agrico- 
la. Sono iragazzi di Roccave- 
rano a introdurcì nelloro pae- 
‘se, nelle loro tradizioni. A gui- 
darli nella. ricerca è Nuto 
Revelli. 

La seconda puntata è rivol- 
ta alla pianura, alle grandi 
stalle, alla produzione del 
mais e del caseario. Protago- 
nisti i fratelli Chialva, un’a- 
zienda familiare per la produ- 


La vita e la poesia delle Langhe 
in un documentario di Ezio Pecora 


zione del mais e del latte. 
La terza puntata è dedicata 

al.pane, dal rituale più antico 

— la trebbiatura del grano — 


ai problemi dei giovani al loro ' 


affacciarsi al mondo conta- 
dino, di 

La quarta puntata si soffer- 
ma sul rapporto agricoltura- 
industria e ai problemi esi- 
stenziali espressi dall'attuale 
processo di cambiamento co- 
me,a esempio quello del ma- 
trimonio che spinge l'uomo 
delle Langhe, a recarsi talora 
nel Sud per trovare una don- 
na disposta a condividere la 
sua sorte di contadino. 

La quinta puntata è tutta 
un omaggio all'uva, 


Per le vittime della Val di Fiemme 
ROMA — Un concerto di solidarietà per le vittime della Val 

di Fiemme intitolato «Italy for Italy» riunirà eccezionalmente il 

18 settembre prossimo a Trento molti dei protagonisti della 


canzone d’autore italiana. 


Due mesi dopo la tragedia di Stava, dove per il cedimento 
di una diga perirono circa trecento persone, si svolgerà allo 
stadio di Trento un lungo concerto non stop di oltre quattro 
ore, ripreso in diretta dalla Rai e organizzato da un comitato di 
cui fanno parte, oltre al Comune di Trento, anche alcuni 
cantautori come Paoli e Gaber. 


f Sono lontani i'tempi della 
kermesse-sagra. Oggi ogni 
passaggio di complesso sul 
podio è un autonomo, respon- 
sabile confrontarsi con una 
condizione concertistica di ri- 
gorosa serietà. 

Quando mai, per esempio, 
un concorso corale aveva at- 
tinto con tanta varietà alla 
«letteratura a cappella» dei 
romantici tedeschi, da Schu- 
mann a Brahms, rievocando. 
di quest'ultimo, come avve- 
nuto ieri sera, l'importante 
esperienza creativa di diretto- 
re di cori? Quando mai aveva- 
mo ascoltato l’ariosa, raffina- 
ta polifonia di Debussy acco- 
stata al palpitante misticismo 
spaziale di Messiaen? 

Persino l'atmosfera del «Se- 
ghizzi» è mutata, cambiati i 
criteri di valutazione non più 
irrigiditi nei parametri tecnici 
da torneo di pattinaggio arti- 
stico, bensì aperti a una corri- 
spondenza di valori più quali- 
ficanti. Insomma, come nell’a- 
spetto organizzativo, così in 
quello artistico, il «Seghizzi» 
non è che la punta di magnifi- 
co iceberg fluttuante sotto il 
primo sole di settembre. 

Favorevoli anche le prime e 
più appariscenti esperienze 
del concorso inaugurato l’al- 
tra sera nella rinnovata pale- 
stra dell’Unione Ginnastica 
Goriziana, cilestrina e ancora 
odorosa di vernice. Una for- 
malità, nella polifonia, la ras- 
segna suibito esaurita in par- 
tenza, dei cori a voci virili e 
femminili, con due formazioni 
soltanto per settore. 

Il regolamento, come si sa, 
impone un coefficiente mini- 
mo per l'assegnazione dei pre- 
mi: ecco spiegato perché su 
due complessi in gara, il coro 
maschile di Logatec (Jugosla- 
via) ha ottenuto il... terzo pre- 
mio, mentre i primi due non 
sono stati .assegnati. 

Stessa sorte, nel settore 
femminile per le ungheresi di 
Kaposvar, pur sostenute da 
un generoso gruppo di Sup- 


porters. Nulla da fare, nono- 


stante il fattore campo per le 
formazioni del «Sant'Ignazio» 
di Gorizia. Alle ragazze isonti- 
ne dobbiamo comunque una 
suasiva esecuzione di «O falce 
di luna calante» di Giulio 
Viozzi. 

Ma'lo specchio più vasto e 
prestigioso della rassegna 6, 
dato dalla selezione di cori a 
voci miste, dove il livello è 
apparso subito elevato e dove 
la polifonia rinascimentale è 
la pietra di paragone dell’in- 
telligenza musicale. 


‘Ebbene, a voler usare il solo: 


test della polifonia antica, la 
«civiltà» del'coro «Rosa» di 
Praga, diretto dalla giovane 
Miriam Nemcovà presenta 
credenziali di tutto rispetto 
per la raffinata, flessuosa mo- 
bilità dell’«Io mi son giovinet- 
ta» di Claudio Monteverdi; 
nonché per l’equilibrata inter- 
pretazione del brano di Dvò- 
tak e di quello di Debussy; nel 
complesso preferibili (ma la 
giuria potrèbbe smentirci) al- 
lo spessore timbrico del coro 
romeno di «Oradea» e alla 
vocalità un po’ troppo sfogata 
del coro bulgaro di «Silistra» 
ma con un soprano solista 
(nel brano di Iliev) degno|del- 
la conterranea Raina Kabai- 
vanska. dì 
Inutili precauzioni, però, 
direbbe Rossini/ dopo l’esibi- 
zione del coro misto «France- 
sco Coradini» di Arezzo, il 
quale ha ipotecato subito il 
successo con una lezione di 
stile davvero indimenticabile, 
Nella trasparenza espressi- 
va e radiosa del quartetto ma- 
drigalistico (avrebbe potuto 


gareggiare anche nella sezio- 
ne solistica) che ha intonato 
con straordinaria caratura vo- 
cale una pagina di Costeley, si 
leggeva tutto un modo godibi- 
le di conciliare il rigore stori- 
co-stilistico a una fragrante, 
mediterranea fantasia. E vi 
leggevamo la classe musicale 
sopraffina'del'direttore Fosco 
Corti, interprete, a organico 
completo, di altre tre esem- 
plari esecuzioni, compresi 
Messiaen e un acuminato ca- 
priccio polifonico di Romano 
Pezzati. 


Gianni Gori 


HI PREMIO BARBARO — Auto 
Bernardi con «L'arte dello seanda- 
lo» (ed. Dedalo); Gianfranco Bette- 
tini con «L'occhio iri vendita» 
(Marsilio); Roberto Campari con 
«Mitì e stelle del cinema» (Later- 
za); Giorgio De Vincenti con «Ca- 
hiers du cinéma» (Marsilio). ; Lino 
Micciché con «L'incubo america: 
no» (Marsilio). Sono questi i finali- 
sti della seconda edizione del pre- 
mio Filmeritica-Umberto Barbaro 
che verrà assegnato a Reggio 
Calabria il 14 settembre prossimo, 


E su tale caparbietà Agnes 
Varda ha costruito il film: su 


| qualcosa di ineluttabile, di fa- 


tale, come in una tragedia dei 
nostri giorni, dove non occor- 
re spazio per complessi di Edi- 
po o guerre di Troia. E’ suffi- 
ciente la morte solitaria di 
una giovane donna in un 
fosso. 

La campagna invernale at- 
torno a Nimes costituisce sce- 
nario reale e nello stesso tem- 
po emblematico per il raccon- 
to: la.protagonista, Sandrine 
Bonnaire, è data dagli esperti 
sicura vincente nei prossimi 
anni di cinema, Ci‘associamo 
‘alle previsioni per il suo volto 
e per la spontaneità con cui 
esce dal difficile personaggio, 


L. M. 


Danielle 
Mitterrand 

e Jack Lang 
a Venezia 


VENEZIA LIDO — Parente- 
si cinematografica per Daniel 
le Mitterrand, moglie del Pre- 
sidente della Repubblica 
francese e per il ministro della 
cultura transalpino Jack 
Lang. 

La first lady è di casa nel 
mondo del cinema, visto che 
la sorella Christine Gouze Re- 
nal fa la produttrice e il co- 
gnato Roger Hanin è un atto- 
re specializzato nelle parti di 
violento. 

Gli illustri ospiti, arrivati 
giovedì a Venezia, si tratte:- 
ranno alla Mostra fino al 2 
settembre. 

Teri sera hanno assistito alla 
proiezione del film «Senza tet- 
to né legge» di Agnes Varda, 
con successiva cena dai conti 
Balingeri. \ 

Domani gran finale con la 
regata storica 


. PRIMO CONCERTO IN LARGO PANFILI 
Settembre musicale 
dedicato ai grandi 


Il nono «Settembre musica- 
le», proposto dall'Azienda di 
soggiorno di Trieste in colla- 
borazione con l'Associazione 
Appuntamenti musicali e la 
Cappella Civica, si è aperto 
l’altra sera nella Chiesa Evan- 
gelica,Luterana.con un recital 
del pianista triestino Silvio 
Sirsen. 

Le caratteristiche di questo 
giovane artista apparivano 
già dal primo approccio conla 
tastiera. Egli scopre di conti- 
nuo la bellezza delle pagine 
che affronta e con la sensibili- 
tà di un narratore scava nella 
memoria per ritrovare insie- 
me al pubblico la gioia del 
primo ascolto. 

Attraverso aleune Sonate di 
Scarlatti e alcuni Preludi e 
Fughe dal «Clavicembalo ben 
temperato» di ‘Bach, Sirsen 
‘ha inventato una dimensione 
barocca del suo pianoforte 
priva di esibizionismi o effetti 
coloristici ma seandita con 
intensa cantabilità e chia- 
rezza. 

Soprattutto le Fughe ri- 


In Mostra anche Tina Turner 


_.. 1 


Venezia Lido — La nota rock star americana Fina Turner, a sinistra nella foto, è con l’attore 
australiano Mel Gibson la protagonista del film di George Miller e George Ogilvie «Mad Max 
oltre la sfera del tuono» che sarà proposto questa notte in Sala Grande alla Mostra 
internazionale del cinema, néll’ambito della sezione «Venezia Giovani» 


splendevano, per il controllo 
dell’intreccio contrappunti- 
stico dove la condotta delle 
parti pone ardui problemi al- 
l'indipendenza delle dita. 

Coerentemente alla sua 
poetica intimistica l’interpre- 
te si trovava a suo agio nei 
Klavierstucke op. 119 di 
Brahms; gli Intermezzi hanno 
trovato un fraseggiare raffina- 
to e talvolta commovente 
quanto il ricordo di una felici- 
tà perduta, mentre la Rapso- 
dia finale acquistava consi- 
stenza e tragicità nella più 
robusta dinamica. Il tutto era 
sorretto da una precisa co- 
scienza della forma, dell'unità 
costruttiva caratterizzante 
‘anche l'esecuzione degli Studi 
Sinfonici di Schumann. 

Ai calorosi e ripetuti ap- 
plausi del folto uditorio, Sir- 
sen ha risposto con l’Inter- 
mezzo op. 118 n. 2 di Brahms, 
un «Andante teneramente» ri- 
servato a chi, come lui, della 
musica fa poesia. 

Il «Settembre musicale 
1985» dedicato al tricentena- 
rio della nascita dei tre grandi 
— Bach, Scarlatti, Haendel — 
proseguirà a ritmo serrato 
con altri quattordici concerti. 

Il 2 settembre nella Catte- 
drale di San Giusto l’organi- 
sta Helmuth Reichel; il 5, 11, 
18, 21, 25 e 28 settembre nella 
chiesa Evangelica Luterana 
la pianista argentina Martha ‘ 
Noguera (con l'integrale pia- 
nistico di Chopin), già applau- 
dita interprete l’anno scorso 
dell’integrale delle Sonate di 
Beethoven; il 9 settembre a S. 
Giusto l’organista Monika 
Henking; il 14 settembre nella 
chiesa Luterana di Largo 
Panfili il clavicembalista 
americano Edward Smith; il 
16 settembre a S. Giusto l’or- 
ganista Christopher Stem- 


‘bridge; il 17 settembre' alla 


Luterana un violinista segna- 
latosi al concorso «Lipizer» di 
Gorizia (10-15 settembre); il 23 
settembre a San Giusto l’or- 
ganista Stefano Innocenti. 

Ancora un organista, il 30 - 
settembre, a /San Giusto: l'a- 
mericano James Edward 
Goettsche. E, a conclusione 
del ciclo, il 2 ottobre nella 
chiesa di San Francesco sarà 
eseguito l'oratorio «Il Messia» 
di Haendel, 

Tutti i concerti hanno inizio 
alle ore 20.30 con ingresso li- 
bero. s.C. 


BI ATTO D'AMORE — Eleonora 
Giorgi e Massimo ‘Ranieri girano 
insieme «Atto d'amore», film tele- 
visivo diretto da ‘Alfredo Gian- 
netti. 


Sabato, 31 agosto 1985 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


11.45 
13.00 


13.30 
13.45 


15.00 
15.05 


18.00 
18.40 


Televideo, pagine dimostrative. 

Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. «Symphonie fantastique», coreografia di Boris Tonin 
Nikish. Musica di Hector Berlioz. Con i solisti e il corpo di ballo 
dell'Opera du Nord di Lilla. Regia di Nella Cirinnà. (prima parte). 
Telegiornale. 

Pomeriggio al cinema, «IL BACIO DI VENERE» (1948), regia di William 
A. Seiter, con Ava Gardner, Robert Walker. 

Estrazioni del Lotto. 

Sabato sport: a cura della redazione sportiva del Tg1 in Eurovisione da 
Hazewinkl, canottaggio, campionati del mondo, finali femminili; da 
Milano sci nautico, campionati del. mondo; da Riccione atletica 
leggera, meeting internazionale. 

Le ragioni della speranza, riflessione sul Vangelo di don Oreste Benzia 
cura di Carlo De Biase, 

Trapper John, telefilm: Vieni a cena con me. Con: Pernell Roberts. 


19.35 Almanacco del. giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Sotto le stelle. Varietà dell'estate con Eleonora Brigliadori e con Kid 


Creole and the Coconuts. Regia di Piccio Raffanini. Nona trasmissione. 
Ospiti della nona puntata saranno i «Gatti del vicolo Miracoli» che si 
esibiranno in alcune divertenti scenette. Musica a volontà con Mango, 
Paola B, e il cantautore Ron. Kid Creole and'the Coconuts eseguiranno 
«Take me». Per la musica africana lo scatenato Thomas Mapfumo e la 
sua band. Nell'angolo del cantante soft Bruno Martino cederà il posto 
ad un altro grande, Teddy Reno, che tornerà a cantare dal vivo davanti 
al pubblico dopo un'assenza di quasi vent'anni. 


22.00 Telegiornale. 
22.10 Casi clinici, a cura di Emilio Sanna. | calcoli presi al lago. Regia di Fiona 


Holmes: Un dolore da impazzire. Regia di Ermanno Morena. 


23.10 Da Todi, Pallacanestro, Torneo di Todi. 
24.00 Tgî Notte —- Che tempo fa. 


10.30 Giavera del Montello: ciclismo ‘campionato del mondo donne su 
strada. 

12.15 Televideo, pagine dimostrative. 

12.45 Giavera del Montello: ciclismo, cammpionato del mondo dilettanti su 
strada. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Bella Italia: città, paesi, uomini e cose da difendere proposti da Claudio 
Lavazza e Mario Meloni. = 

14.00 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno, a cura di Anna Giolitti e 
Letizia Solustri. «L'idiota» di Fjodor Dostoevskij. Riduzione drammati- 
ca di Giorgio Albertazzi. Quarta puntata. Con: Giorgio Albertazzi, 
Sergio Tofano, Gianmaria Volontè, Lina Volonghi, Annamaria Guar- 
nieri. Regia di Giacomo Vaccari. 

15.10 Giavera del Montello: ciclismo, campionato del mondo. 

17.20 «Lo stregone delle meraviglie», di Idalberto Fei e Mirella Marchi. 


‘11,45 
19.00 
19.25 


19.40 
19.55 


Liberamente ispirato ad un intermezzo di Miguel de Cervantes. Con: 
Sergio Nicolai, Doriana Chierici Alessandra Dal Sasso, Paolo Montesi, 
Maria Marini Regia di Idalberto Fei e Paolo Montesi. — Due attori, 
anche se disperati e senza il becco di un quattrino, non sanno 
rinunciare alla mania di fare teatro. E così Montiel e Nina decidono di 


Televideo, pagine dimostrative. 

T93. 

La cinepresa e la memoria, a cura di Giovanna Ventura: «I muratori» 
(1959). Regia di Michele Gandin. 

Speciale Orecchiocchio, con Nanda e Nancy Costa. 

Geo, antologia. Un programma di Folco Quilici. A cura di Gigi Grillo: 
Una vita da vipere. 


TO 
mettere su uno spettacolo con la sola cosa che hanno: la fantasia. Si 
trasferiscono, grazie ad una immaginaria macchina del tempo, nella 
Spagna Barocca, e quì, con l'aiuto di un magico aiutante, Ribechino, 
promettono al pubblico uno spettacolo inusitato, zeppo di meraviglie 
mai viste. 


18.25 Estrazioni del Lotto. 
18.30 Tg2 Sportsera. ; 
18.40 Un cinese a Scotland Yard. Telefilm: Ghiaccio e polvere. Con: David 


Yip e Derek Martin. Regia di Tom Clegg — Meteo 2, previsioni del 
tempo. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20 T92 Lo sport. 
20.30 «LE FOLLI AVVENTURE DI RABBI JACOB» (1973), regia di Gerard 


Oury. Con Louis De Funes, Josy Eisemberg, Renzo Montagnani, Suzy 
Delair, Dalio. 


22.15 Tg2 Stasera. 
22.25 Da «Bussoladomani» di Lido di Camaiore «Tony Bennett in concerto». 


Una proposta di Aldo Bruno. Regia di Claudio Rispoli. 


23.20 Dalla parte degli infedeli. Un programma di Santi Colonna. Seconda 


parte. 


Enrica Bonaccorti, Irene Bignardi e Patrizia Carrano. Regia di Franco 
Morabito. 


21.30 Tg3. . 
21.55 Stasera teatro. Dal salone Pier 


Lombardo di Milano Franco Parenti 
presenta: «Il malato immaginario» di Moliere. Traduzione di Cesare 
Garboli. Con: Franco Parenti Francesca Muzio, Manuela Verchi, 
Daniela Martelli, Giorgio Melazzi, Giovanni Battezzato, Roberto Gandi- 


20.30 In diretta da Venezia Biennale cinema ‘85: «Tuttocinema». Conducono 


ni, Pier Domenicaccio, Lucilla Morlacchi. 


[ RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: ' Mi benedica 
padre, replica. 

Novela: La fontana di 
pietra, replica. 
Sceneggiato: Giorno 
dopo giorno, replica. 
Telefilm: Alice, replica. 
Telefilm: Mary Tyler 
Moore; ‘replica. 


8.50 
9.40 


10.30 
10.50 


11.15 Novela: Amore danna- 
to, replica. 
‘12.00 Telefilm: | giorni di 


Brian, replica. 


12.45 Telefilm: Giorno per 
giorno. 

13.15. Telefil Alice: 

13.45 Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

14.15 Novela: La fontana di 


pietra. 84.a puntata. 
Cartoni animati. 
Telefilm: Lancer. 
Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere. 
Telefilm: | giorni di 
Brian. 

Novela:, Avenida Pauli- 
sta. b.a puntata. 
Telefilm: Matt Houston. 
Film Tv «IL MONASTE- 
RO DELLA MORTE», 
®. con Khigh Alx Dhiegh, 
Irene Tsu. Regia di Jeré- 
my Kagan. (1974), 
giallo. 

Film «SULLE ALI DEL- 
L'ARCOBALENO», con 
Fred Astaire ‘e Petula 
Clark. Regia di Francis 
Ford Coppola. (1968), 
commedia musicale. 


15.05 
16.00 
17.00 
18.00. 
18,50 


‘19.45 
20:30 


22.30 


0.40 Telefilm: L'ora di Hitch- 
‘cock. 

1.40 Telefilm: Agente spe- 
ciale. 


TELEFRIULI 


13.25 Buongiorno Friuli. 


13.30 «Disperatamente tua», 


telenovela. 

14.00 «Victoria hospital», tele- 
film. 

14.30 «SQUADRA VOLANTE, 
UCCIDETELI SENZA RA- 
GIONE», film. 

16.00 Cartoni animati. 

17.30 «L'uomoe la città», tele- 
film. 

18.30 Documentario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.20 Telefriuli sport estate. 

19.30 Willcomen in friaul, no- 
tiziario in lingua te- 
desca, 

19.40 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

20.30 «IL SEGRETO DEL VE- 
STITO ROSSO; ASSAS- 
SINO MADE IN ITALY», 
film. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.30 «BALLATA SELYAG- 
GIA», film. 


BARBARA 


9.00 «Una famiglia si fa per 

dire», telefilm. 

9.30. Film. ; 
11.00 «Barbara allo spec- 
chio», special. 

«Vetrina în Tv», 
«Pomeriggio con Barba- 
ra», cartoni animati vari. 
«Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

«Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

20.30 Film. 

22.00 «Long Street», telefilm. 
23.00. Film. i 


14.00 
17.00 


19,00 
19.30 


E: CANALE 5 


8.30. Telefilm: Galactica. 

9.30 Film «LA SETE DEL PO- 
TERE», con William Hol- 
den e June Alliyson. Re- 
gia di Robert Wise. 
(1954), drammatico. 


> srania 1 


8.30 Telefilm: Quella casa 
nella prateria, 

Film. «LA RAGAZZA DEL 
BERSAGLIERE», con 
Rossano Brazzi, Antonio 
Casagrande, Graziella 


9.15 


11,30 Telefilm: Lou Grant. Granata, regia di Ales- 
12.30 Telefilm: Peyton place. sandro Blasetti (1967), 
113.30. Film: «PIETÀ PER CHI commedia. 
CADE», con Amedeo 11.15 Telefilm: Gli eroi di 
Nazzari e Antonella Hogan. 
Lualdi. Regia di Mario 11.40 Telefilm: Sanford and 
Costa, (1954), dramma- son. 
tico. 12,10 Telefilm: Cannon. 
15.30 Film: «L'ORO DEL 13.00 Telefilm: Wonder 
MONDO», con Romina Woman. i 
Power e AI Bano, Regia 14.00 Basket, Campionato 
di Aldo Grimaldi. (1968), Nba. 
commedia. 16.00 Bim bum bam, cartoni 
‘17.30 Telefilm: Freebie and animati. 
the Bean. ‘18.00 Musica è, a cura di Mau- 
18.30 Documentario: | confini rizio Seymandi. 
dell'uomo, di J. Majol. 19.00 Be bop a lula, a cura di 
19.00. Telefilm: | Jefferson. Red Ronnie. 
19.30 Telefilm: Love boat. 20.00 Cartone animato: Ra- 
20.30 «Il buon paese», gara scal il mio amico or- 
SREUSICOIO condotta da setto. 
laudio Lippi. 20.30. Telefilm:.| ragazzi. del 
23.00 Film: «LA GRANDE computer. ; 
STRAGE DELL'IMPERO — 21.30 Telefilm: La banda dei 
DEL SOLE», con Robert sette, 
Shaw e Christopher 22.30 Telefilm: Manimal. 
Plummer. Regia di Ir- 23,30 Grand prix, settimanale 
ving Lerner (1969), sto- televisivo pista/strada/ 
rico. rallye. 
0.30 Video estate ‘85, video 
music no-stop a cura di 
ANTENNA-TMC Claudio Cecchetto. 
17.00 Presentazione modelli TELEQUATTRO 
Roberta pelle. (Collegata a Italia 1) 
18.00 Varietà: Zim zum zam. —. 
19.00 Piccola storia della mu- 19.30 Fatti e commenti. 
sica. 
19.15 Teleantenna notizie - 
Notizie flash - Bollettino EURVI TELEPADOVA 
Meteo. 
19.25 Voglia di musica. 
19.45 Sceneggiato Capitol. 10.00 Telefilm. 
20.30 Film: «IL VIOLINISTA 10.50 Telefilm: L'incredibile 
SUL TETTO», comme- Hulk. 
dia musicale con Topol, 11.40 Rubrica: Il Vangelo. 
Norma Crane, Leonardo 11.45 Telefilm: Arrivano le 
Frey. Regia Norman Je- spose, 
Wison. Al termine Bol- 12.30 Cartoni animati. 
lettino meto. Teleanten- 13.00 Campionati mondiali di 
na notizie. catch. 
14.00 Football australiano. 
15.00 Telefilm Arri 
Ri] CETO 
= 15.50 Telefilm Operazione 
9.00 Buongiorno. Elefante. ladro. È 
16.30 Film: «DESTINO DI UN 16:40 Film: «LE TRE MORTI 


UOMO». 

19.00 Cartoons «X bomber». 
20.30 Film: «FBI OPERAZIO- 
NE PAKISTAN». 

22.15 «Videomusic». 
23.00 Lo spettacolo continua. 


114.00 «Le avventure di Bai. 
ley», telefilm. 

14.25 | misteri dello spazio, 
documentario. 

14.50 Lasciateli vivere, docu- 
mentario. 

15.15 «MIZAR», film. 

16.45 | ‘misteri dello spazio, 


documentario. 

Cartoni animati. 
«Swat», telefilm. 

TPN cronache. 

«JO DI AMO», film. 
TPN cronache repl. 
«LA MORTA DAGLI 0C- 
CHI BLU», film. 

«IO CRISTINA, STU- 
DENTESSA DEGLI 
SCANDALI», film. 


17.10 
18.35 
19.30 
20.00 
21.50 
22.20 


23.55 


DEL SERGENTE. CAI- 
NE», regia di Percival 
Rubens con George 
Montgomery e Dean 
Martin. 

Cartoni animati. 
Telenovela Cuore. sel- 
vaggio. 

Film: «LA DONNA GIU- 
STA», regia di Paul Wil- 
liams. con William Tep- 
per e Virna Lisi. 
Telefilm Sesto senso. 
Telefilm Barnaby Jones. 
Telefilm West side me- 
dical. 


Pa TVM 


17.30 Cartoni animati. 

18.20 Film: «L'INTRAPREN- 
DENTE SIG. DICK». 

19.50 Cartoni animati. 


18.00 
20.00 


20.30 


22.15 
23.15 
24.15 


20.30 Film:«AL (DI LÀ DEL 


DOMANI». 
21.55 Telefilm della serie 
L'uomo, dell’Uncle. 
22.45 Film: «DAMA DI CIUNG 
KING». 


R. D. F.- V. G. TELECAPODISTRIA | 
17.05 Tg flash. 15.00 Film: «I SEGUACI DI 
17.10 Film (western) «IL SOLI- BRUCE LEE». 


TARIO DI RIO GRANDE» 

Telefilm «La grande val- 

lata». 

Rdf-Vg giornale. 

L'opinione di Nico Gril- 

loni. 

Telefilm «Pruitts». 

Film «STORIA DI 

SANDRA». 

22.30 Telefilm «Il cacciatore». 

23.30 Rdf-Vg giornale. 

23.55 Il notturno dalla Rdf 
radio. 


18.30 


19.30 
19.50 


20.00 
20.30 


16.30 
17.30 
18.00 
18.30 


Telefilm Combat. 
Telefilm Soko 5113. 
Cartoni Yoghi. 

Telefilm. Skippy il can- 
guro. 

Mare immenso. 
Helzacomic, vecchio e 
nuovo humor. 

Film: «L'ALTRA CASA 
AI MARGINI DEL BO- 
SCO», di J. Barden. 
Telefilm Gli uomini del- 
la RAF. 


19,00. 
19.50 


20.25 


22.00 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO: 

Giornali radio; 6, 7,8, 10, 12, 13, 19, 
21, 23. Onda verde; viene trasmes- 
sa alle ore: 6, 7.57, 9.57, 10,57, 
11,44, 12.57, 14,57, 16.57, 18.57, 21, 


22.57. Notiziario del Gr1 in collabo- | 


razione con il 4212 dell'Aci. 7.30: 
Quotidiano del Grî; 7.40: Onda 
verde mare, notiziario nautico con 
il ministero della Marina mercanti- 
le; 9: Onda verde week-end; 10.15: 
La grande mela, voci e suoni di N 
York (4); 11: O. Vanoni presenta: 
incontri musicali del mio tipo; 
smo su strada donne, da Gravera; 
12.18: Intervallo musicale; 12,26: | 
personaggi della storia «Coco Cha- 
nel» con Anna Miserocchi (9); 
13.20: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 14: L'usignolo di Lecce: 
Tito Schipa; di Tito Schipa Jr (2): 
Una voce d'oro; 15: Sotto il sole, 
‘sotto la luna con P. Modugno, 
Fruttero e Lucentini tra le 16 e le 17: 
Campionato italiano. ciclismo su 
strada; 16.30: Doppio gioco; 17.30: 
Dall'alto in basso, dal basso in alto; 
18: Obiettivo Europa; 18,30: Musi- 
calmente; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19,20: Onda verde :mare; 19.23: 
Freezer; 20.05: Cantautori; 20.24: Il 
pastone, rotocalco molto vario e 
poco serio; 21,03: «S» come salu- 
te; 21,30: Giallo sera; 22: Stasera 
coni poeti al Pincio; 22.27: Teatri 
no terra di miracoli, varietà di Niet- 
ta La Scala; 23.05: La telefonata di 
P. Cimatti; 23.28: Chiusura, Bollet- 
tino del mare. Le trasmissioni pro- 
seguono con notturno italiano. 


STEREOUNO. 

15: Tu mi, senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30 Gr1 in breve e Onda 
verde; 18.57-22.57: Onda verde; 
19.15: Superstereouno; 21.32- 
23.59: In diretta da una discoteca di 
Mestre: Girostereouno; 23: Gr1 ul- 
tima edizione. Chiusura. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6,30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30; 
6: Leggera ma bella, con G. Dura- 
no; 6.05: | titoli del Gr2; 7: Bolletti- 
no del mare; 8: Dse: Infanzia come 
e perché; 8.05 Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.43: Mille e una canzone; 9.32: Per 
noi adulti; 10: Gr2 estate; 12: Long 
playing hit; 12,10:-14: Trasmissioni 
regionali e Onda verde regione; 
12.45-15.50: Hit parade; 15: Spazio 
racconto: scrittori della Mitteleuro- 
pa «Ella gli fa del bene» di Umberto 
Saba; 15.30: Bollettino del mare; 
15.35: Hit Parade; 16.32: Estrazioni 
del lotto; 16.37: Mille e una canzo- 
ne; 17.02: Con Matteo Ricci oltre.la 
grande muraglia cinese; 17.32: In 
diretta dalla laguna; 19,50-22.40: 
Buoni motivi per un piacevole in- 
contro; 21: Concerto sinfonico di- 
retto da Colmi Davis; 23.28: Bollet- 
tino del mare chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici die ischi in 
cerca della hit-parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50-23.59: Fm musica; 
20.30: Long playing hit; 21.30: 
sconovità; 22.30: Gr2 ultime noti- 
zie. Chiusura. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
14.10, 18, 20.45. 6: Preludio; 6,5' 
8.30: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Il mondo dell 
conomia a cura di C. Toti (1 
10.30: L'anno europeo della mu: 
ca: terzo centenario della nascita di 
J.S. Bach, le cantate sacre (45); 
11.50: Gemma Di Vergy, musica di 
G. Donizetti, dirige Eve Qualer; 
14,25: Musiche di Haydn, Chopin e 
Brahms; 15.15: Cultura, temi e pro- 
blemi: G. Belli e gli intellettuali 
della Roma papalina; 15.30: Folk 
concerto, di P.L. Tabasso; 16.30:- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste: economia; 21,10: Musica 
strumentale del'600 a Napoli, diri- 
ge Carlo Prato; 22.10: Libri novit 
22.20; Vaclav Tomasek; 22.4 
Oscar Wilde: «La Sfinge senza se- 
greti» racconto, regia di M. Lanmi; 
23: Il ‘jazz; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.46: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano; programmi cul- 
turali, musicali e notiziari; 23.31: 
Costellazione «giochi psicologici», 
ironia e tests, di P. Levi; 24; Il 
giornale della mezzanotte e onda 
verde; 0.20: Intorno al giradischi; 
1.36; Lirici; 2.06: Sotto il cielo di 
Napoli; 2.36: Supersuccessi; 3.06: 
Per sola orchestra; 3.36: Nel mon- 
«do dell'opera; 4.08 Musica in cellu- 
loide; 4.36: L'artista dei giorno; 
5.06: Artisti alla ribalta; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dell'Italia, notiziario in italiano alle 
ore 1,2,3,4,5; in inglese 1.03, 2,03, 
3.03, 4.03, 5.03; in francese 0.30, 
1,30, 2:30, 3.30, 4.30, 5.30; in tede- 
sco 0.33, 1.33, 2,33, 3.33, 4,33, 5,33. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Un'estate insieme con...; 
12.35: Giornale radio del F.V.G., 
14,45: Giornale radio del F.V.G.; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio del F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria; 
14.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Notî- 
zie sportive; 14,45: Sfogliando il 
paginone. 


Programma in lingua slovena: 7: 


Segnale orario, Gr; 7.20; Il nostro: 


buongiorno: Calendarietto - Musi- 
ca popolare; 8: Gr; 8.10: Mosaico 
«estivo: Avvenimenti culturali; 9.15: 
Dall’archivio del teatro dei ragazzi: 
«Ivanhoe», di Walter Scott; Raccor- 
di con la musica leggera; 10: Gre 
rassegna stampa; 10.10: Concerto; 
11.45: Antologia meridiana: Anno- 
tazioni; 12: In vacanza. Raccordi 
con pot-pourri musicale; 13: Se- 
gnale orario; Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Program- 
ma pomeridiano: Temi stagionali 
(replica); 14.40: leri, oggi, domani; 
16: La pulce nell'orecchio; 16,20: 
Pagine musicali; 17: Gr; 17.10: Al- 
bum classico; 18: Calderone teatra- 
le: Sergej Ve iSadamichi Hirasa- 
wa»; Giallo radiofonico; 18.40: Ap- 
pendice musicale; 19.20: Segnale 
orario. Gre i programmi di domani. 


‘| TEATRI E CINEMA | 


| ARISTON 
| Oggi ore 21 
| Domani ore 17 e ore 21 
| ROBERT DE NIRO 
| ELIZABETH McGOVERN 
i C'ERA UNA VOLTA 
i IN AMERICA 
Ì di SERGIO LEONE 

e Solo oggi e domani e 


CASTELLO DI MIRAMARE. 
pettacoli di «Luci e Suoni». Ore 
1 in lingua tedesca. Ore 22.15 in 

italiano. 


RISTON. Ore 21; «C'era una vol. 
a in America», il capolavoro di 
lergio Leone, con Robert De Niro, 
lizabeth McGovern. James 

‘o00ds, Joe Pesci. Burt Young. 

reat Williams. Presentato alla 

fostra di Venezia. Solo oggi e 
domani. 

(DEN. 15.30 ult. 22.10: «Bocche 
falde-sesso in condominio». Ama- 
Yano le donne... le pecore e le 
galline! Luce rossa. Sev. v.m. 18 


nni. 
ExceLSIOR MULTISALA. 17, 
18.40, 20,20, 22.15: «L'ultimo dra- 
go» con le musiche di Stevie Won- 
(i Smokey Robinson. The 
‘emptations. in dolby stereo. 
ALA AZZURRA. Prossima aper- 
ra. 
FENICE, 17, 18.45,20.30, 22.15: «Il 
codice del silenzio». Avventura e 
Violenza nel film premiato al festi- 
‘al di Taormina. V.m. 14 anni. 
RATTACIELO. 17.30 ult. 22.15: 
rik Estrada interpreta «Colpi di 
luce». Possono colpire ovunque e 
improvvisamente. Niente e nessu- 
io può fermarli. Sono: «Colpi di 
luce». 
IGNON. 16.30 ult. 22.15: « Tea- 
thers», con Ralph Macchio e Nick 
‘olte. Vi divertirete da matti con 
luesto esilarante film ambientato. 
in un college americano, con le 
jusiche più in voga del momento. 
I settimana. 
AZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 
‘eccezionale doppio programma: 
.0 film «Calze nere per le vedove 
supersex», 2.0 film: «Delicatezze 
Jagnate di mia cugina». Prezzi 
ormali. Severam. v.m. 18. 
AZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
2.15: «Un lupo mannaro america- 
io a Londra». Il capolavoro di 
ohn Landis. 
/AZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
2.15: «I guerri del vento». Un 
nisterioso intrigo... un terrificante 
assacro! Con Robert Mitchum, 
’len Burstyn, Rock Hudson. 
‘APITOL. 17, 18,40, 20.20, 22: Clas- 
je, stile e intelligenza contraddi- 
Stinguono l’accorta regia di C. Rei- 
her che, conun montaggio eccezio- 


Sisto 


LUMIERE 


«Una donna 
allo specchio» 


con STEFANIA SANDRELLI 


nale e molto originale, raggiunge 
effetti di ottima suspense nel suo 
ultimo classico giallo, «Il mistero 
del cadavere scomparso». Dedica- 
to agli amanti del buon cinema. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «A faccia nuda». Un 
giallo poliziesco con Roger Moore. 
Rod Steiger, Elliot Gould. regia di 
B. Forbes. Si consiglia vedere il 
film dall'inizio. 

ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: Ritorna «I predatori dell'arca 
perduta». L'inimitabile film di 
Spielberg con Harrison Ford. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Una donna 
allo specchio» di Paolo Quaregna. 
con Stefania Sandrelli. V.m. 18. 2.a 
visione. 

RADIO; 15.30, ult. 21.30: «Pon pon 
n.2». Lo schermo sarà rosso incan- 
descente con le nuove scottanti 
avventure erotiche delle ragazze 
che certo non avrete dimenticato! 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Per ragioni 
tecniche oggi e domani proiezioni 
in sala. Ore 21: «C'era una volta in 
America» di Sergio Leone.» 

. GIARDINO PUBBLICO. 
ton club», La storia del 
locale d'America con la superba 
interpretazione di Richard Gere. 


GORIZIA 


VERDI. Chiusura estiva. 
CORSO. 18, 22 «Nudo;e selvaggio» 
v.im. 14 anni. 

VITTORIA, 17.30, 22: «Belle. calde 
e sexy erotiche». Colori, V. m. 18 


inni. 
MONFALCONE 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Delizie pornografiche di 
giovani vergini» v.m. 18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Jojami» v.m. 18 
anni. 

ITALIA. 20: «Maria's lovers» con 
N. Kinski. V. m. 14 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Il futuro è 
donna» con Ornella Muti. Vietato 
ai minori di anni 14. 


imski. 


lirico «Maly» di Leningrado. 
|/. Il primo atto della nuova 


i n) 
H LI 
&Il maestro e Margherita» all'opera 
i MOSCA — Il celebre romanzo di Bulgakov «Il maestro e 
‘argherita», dopo la riduzione teatrale e dopo che in Occidente 
stato ridotto anche per il grande schermo, è stato tradotto in 
usica dal 53.enne compositore di Leningrado Sergei Slo- 


Un lavoro colossale che ha richiesto dieci anni di lavoro e che 
olo in questa stagione lirica sarà messo in cartellone dal teatro 


opera lirica è tuttavia già stato 


eseguito nella città baltica, senza scene e costumi, sotto la 
tirezione del maestro Ghennadi Rozhdestyenski. 3 
«L’opera ha suscitato un grande interesse», è stato il 


per l'occasione ha intervistato 


‘autore dell’opera. «Il testo di Bulgakov è talmente bello — ha 
ottolineato Slonimski — che io ho messo in musica i dialoghi 


Paige de della «Tass» che 


Pr cambiare una sola parola». 


Aperto tutti i giorni dalle 18. 


Prenotazioni 811226. 


"18276. 


| Prezzi soliti. 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


i «AL RUSTICO» - RONCHI 


Chiuso martedì. Piatti regionali. 0481/779968. 
| FESTA DELLA BIRRA 


alla Trattoria Sociale di Chiampore il 31 agosto - 1 settembre 
allieteranno le serate «Gli Assi», tel. 272601. 


| 
i BALLO LISCIO AL DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21 all'una con l'orchestra emiliana Robi Barbieri. 


TARTUFI ALLA POSADA 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


TAVERNA AKROPOLIS 


Riaperta. Mussakà, retzina, piatti greci, couscous. Novità piatti 
indiani, mediterranei, esotici. Via Toti 21, tel. 767470. 


| RISTORANTE SILIADE 


Specialità pesce-carne, via Gorizia Doberdò del Lago, tel. 0481/ 


nti 


REBUS (Frase: 9, 2, 9) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


G aglio; F fiches; cappa No = gaglioffi che scappano. 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZi» 


| SCONTI ,. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


(Giornata caratterizzata da molte novità per 
la maggior parte dei nativi; non sognate 
troppo e cercate di rendere più stabile e tran- 
quilla la situazione familiare. Siate più pazienti 
e perseveranti e sorvegliate la salute se avete 
pianeti nella prima e terza decade. 


pe punti di vista sono un po’ contrastati 
in questo periodo e possono nascere facil- 
mente delle incomprensioni, dei litigi, anche 
per cose di poco conto. Siete un po' stanchi, 
mervosi e non dovete contare troppo sul vostro 
intuito, sui riflessi: ancora un po’ di prudenza. 


ircostanze inattese vi daranno una giornata 

insolita e scombineranno un po' il solito 
tran-tran; non fate programmi precisi, affidate- 
vi un po' al caso, un po' all'estro, vi sarà più 
facile trovare delle alternative per adeguarvi 
alle nuove situazioni. Cautela àl volante. 


Sì qualcuno tenta di convincervi a imbarcar- 
‘vi in un’avventura che vi sembra rischiosa 
non lasciatevi influenzare ma seguite il vostro 
intuito e rimandate di qualche giorno la deci- 
sione, ora il pericolo di illusioni, errori e perdite 
è piuttosto forte. Attenti alle spese! 


TE realtà può essere diversa da quella che 
vorreste, mantenete la vostra libertà di 
spirito e d’azione ma siate più discreti nei 
rapporti con gli altri e più pratici è costruttivi 
negli interessi personali. Attenti a cadute, pic- 
coli infortuni di vario genere. 


ttenti a non sopravvalutare le vostre possìi- 

bilità. sia nello studio, nell'attività che 
ènella vita affettiva, nei rapporti d'amicizia... ora 
si può incrinare un legame per troppa leggerez- 
za, perdere qualcosa che si era sicuri di avere in 
tasca: siate un po' cauti in tutto. 


‘omplicare le cose non aiuta a risolverle o a 
far valere il proprio punto di vista, i propri 
diritti: impegnatevi più seriamente nel lavoro 
quotidiano, mostratevi attenti e perseveranti 
se volete raggiungere le mete che vi interessano 
realmente. Cautela nella amicizie. 


‘n po’ dubbiosi o in contraddizione con voi 

stessi tendete a oscillare fra due modi 
diversi di comportamento e di pensiero: siate 
meno «complicati» e abbiate fiducia nelle vo- 
stre capacità e risorse. Possibilità di notizie 
insolite, di telefonate strane. 


‘n questo periodo un progetto può nascondere 

delle insidie o alimentare pericolose illusioni 
che impediscono nuove aperture... o spingere a 
un’azione poco corretta: non compromettete le 
buone opportunità con imprudenze, errori di 
valutazione, fiducia mal riposta. 


Tqporticion certe idee dalla testa, anche se ora 
avete dei dubbi, delle perplessità presto 
vedrete le cose con maggior serenità e potrete 
esser più sicuri nelle scelte. Evitate stress (e 
spese) inutili, siate un po’ cauti in tutto, anche 
nelle avventure sentimentali. stero 
TARE ‘ancora per un po' certi progetti 

Velleitari che servono solo a illudervi e 
‘adeguatevi alla realtà; ciò che può esservi utile 
ora è non intestardirvi su cose impossibili, 
riordinare ciò che avete trascurato negli ultimi 
- tempi... esser più prudenti e «seri», 


gite con chiarezza e tenacia nell’ambito 

della vita quotidiana, eviterete equivoci e 
situazioni spiacevoli. Alcuni di voi sono un po' 
tesi, forse non stanno troppo bene e rischiano di 
creare qualche incomprensione: curatevi e sia- 
te più prudenti e tolleranti. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Chi la fa deve mantenerla -'7 Avverbio di 
luogo - 10 Lo collega il ponte - 11.il nome della Day - 13 Nonva 
confuso con il profano - 15 Trucco per attori - 16 Solco 
spumeggiante - 17 Provincia della Puglia - 18 Risuona nella 
vallata - 19 Il Lupin ladro-gentiluomo della letteratura - 20 In 
fondo a sinistra - 21 Acquirente abituale - 23 Sollecito, operoso - 
24 Le prime di qui - 25 La causa del delitto - 26 Mansueto 
quadrupede - 27 Fa binomio con Emilia - 28 Il granturco - 29 In 
provincia di Frosinone - 30 Nel Texas abbondano quelli di 
petrolio - 31 Ripostiglio sotto i tetti - 32 L'opera con Radames - 
33 Madre di papere - 34 Segno dello Zodiaco. 

VERTICALI: 1 Comune uccelletto - 2 Recipiente panciuto - 
3 Si prende prima di sparare - 4 In quello Medio visse Dante - 5 
Introduce un’ipotesi - 6 Lo è il vestito attillato - 7 Frasi 
canzonatorie - 8 Come sì dichiara chi si arrende - 9 Lago della 


, Lombardia - 12 Intento a pregare -.14 La grande di Hitler - 15 


Provincia della Campania - 17 Periodi di sei semestri - 19 Viva 
gioia - 21 Nidiata... di pulcini - 22 Si dà a risolvere - 23 Lo è 
un’africana di Mogadiscio - 24 Domanda... per gioco - 25 
Crudele divinità fenicia - 26 Mercato arabo - 27 Tessuto lucido - 
28 La dettano i grandi sarti - 30 Segno per addizionare - 32 Sigla 


| dell'Aquila. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 preda; 4 Cefalù; 9 vi; 10 magro; 11 mascella; 13 fa; 


‘14 ta; 15 tondi; 16 san; 1? errante; 19 Corì; 20 gente; 21 palio; 22 tasto; 23 
Milan; 24 erte; 25 Pagliai; 27 neo; 28 nonni; 29 TO; 30 nt; 31 contessa; 33 


* porto; 34 tc; 36 sponde; 37 daino. 


VERTICALI: 1 PI; 2 Eva; 3 distante; 4 calde: 5 egli; 6 fra; 7 AO; 8 
‘uranio; 10 mente; 11 Margaret; 12 conto; 13 Farinata; 14 tè; 16 solai; 18 
testo; 19 callista; 21 pigne; 22 tennis; 23 manto; 25 ponte; 26 io; 28 Nord; 
31 con; 32 sci; 33 Po; 35 do. 


NEGOZI 


VIA SAN LAZZARO 15 & VIA ROMA 8 


80% 


LE MIGLIORI FIRME INTERNAZIONALI DELLA MODA!!! 


DE 


Î 


anta tr 0. mr 


PESSOEIRE 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA? 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca'd’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 


| lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 


GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70; telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 


' ro — offerte; 5 rappresentanti — 


piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950, 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista, 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2, TEL. 1725390 


AUTOMERCATO 
DELL'OCCASIONE 


USATI RENAULT 
R20 TL ‘77 imp. GPL, R14 TS 
‘79, R14 GTL ‘79, R5 Alpine 
turbo ‘82, R5 GTL Sp. ‘81 nero, 
RS TL ‘81, R4 TL '80, 
USATI TUTTEMARCHE 
Fiat 131 Supermirafiori die- 
sel 2500 ‘82, Fiat 127 diesel 
‘83, Ford Fiesta 900 L ‘79 e 
‘81, Ford Taunus S.W. ‘80, 
Diane 6 ‘80 e ‘82, Visa Club 
‘80, Peugeot 505 Sti ‘82, Golf 
GL Sp ‘79, Golf diesel GL ‘81, 
Talbot Samba LS ‘82. 


IL PICCOLO 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


REFERENZIATA offresi assi- 
stenza anziani piccolo aiuto 
domestico, quattro volte setti- 
manali, tel. 568584. 61061/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
PRESTASERVIZI referenziata 


cercasi, telefonare 227295, 
‘mattina. 61144/2 


2 Impiego e lavoro 
Richieste 


CALCIATORE straniero dal- 
l'Est, centrocampista, espe- 
rienza internazionale, cerca 
squadra in Italia o estero. Te- 
lefonare 0432/21788.050191/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ALBERGO cerca operaio manu- 
tentore, conoscenza impianti 
elettrici, idraulici, lavori vari 
manutenzione, con patente 
caldaie, scrivere a cassetta n. 
22/B Publied 34100 Trieste. 

4410/4 

AMMINISTRAZIONE pubblica 
assume laureato/a economia e 
commercio o economia azien- 
dale. Per informazioni rivol- 
gersi: Criacp, p.tta Domenica- 
ni 11, Pordenone, telefono 
0434/29445 050202/4 

CERCANSI procacciatori/trici 
per vendita mobili al detta- 
glio, zona Gorizia-Monfalcone, 
Mobili Sant'Andrea, Gorizia, 
tel. 32915. 149/4 

CERCASI apprendista csm- 
messa bella presenza cono- 
scenza sloveno. Presentarsi 3 
O 4 settembre 14.30-15.30 via 
Vittorio Veneto 36 Gorizia. 2/4 

CERCASI interessati a svolgere 
attività in propria abitazione, 
se disposti ad adibire un vano 
ad ufficio. Ci interessano i cen- 
trì di Trieste, Gorizia, Monfal- 
cone, Cervignano, Latisana, 
Pordenone, Tolmezzo, Tarvi- 
sio. Tel. 0432/203533. 050195/4 

CERCASI per cantiere edile 
elettromeccanico ad ore. Scri- 
vere a cassetta n. 25/B Publied 
34100 Trieste. 4430/4 

DISCOTECA PRINCEPS GRI- 
GNANO cerca cameriere e 
Barman. Presentarsi ore 22. 

4391/4 

DITTA termoidraulica cerca 
operaio specializzato con 
esperienza scrivere specifican- 
do referenze a cassetta n. 32/B 
Publied 34100 Trieste. 4473/4 

GORIZIA perito elettrotecnico 
neodiplomato militesente, 
buona conoscenza disegno 
tecnico cercasi, Scrivere: cas- 
setta n. 37/B Publied, 34100 
Trieste. 152/4 


NEGOZIO mobili provincia di 
Gorizia, operante in regione, 
cerca esperto/a per vendita a 
provvigione. Telefonare ore 
negozio 0481/99142. —050200/4 

POSATORI serramenti in allu- 
minio abili cercasi, telefonare 


ore ufficio 744102. 61045/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AFFERMATA industria liquori 
cerca rappresentante per Trie- 
ste e Gorizia, ima retribu- 
zione, possibilità carriera. 
Referenziare. Scrivere Pu- 
blied, cassetta ri. 31/B, 34100 
Trieste. 050197/5 

CERCASI rappresentante intro- 
dotto settore ristorazione. Te- 
lefonare ore ufficio 0432/ 
680805. 150/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A PREZZI molto convenienti 
pitturazioni di ogni genere. 
Tel. 768381. 61078/6 

ARTIGIANI edili eseguono ri- 
strutturazioni accurate appar- 
tamenti e stabili, telefonare 
796614. 61111/6 

PITTURAZIONI varie, ripristi- 
no appartamenti, anche am- 
bienti singoli, facciate. Tel. 
‘193220. 61015/6 

STUDIO DENTISTICO aperto 
tutto agosto, via Maiolica 1 


Tel. 734006. 59847/6 
10 Acquisti 
d’occasione 


BIANCHERIA antica, tende, to- 
vaglie, lenzuola, pizzi, compe- 
ra Marialieta Verchi, telefona- 
te 793972. Abitazione 941093, 

4339/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242. 3785/10 


12 Commerciali 


AA.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argento, orologi e penne d’e- 
poca. Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 4405/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro, via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTANSI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 


mo piano. 4437/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 4387/14 

BMW 524 TD 1984 km 53.000 
metallizzato, accessoriato, ga- 
ranzia, concessionaria vende. 
Tel. 040/44181. 4444/14 


Levante 


Localita 
lermali 


Riviera Ligure 


IL PICCOLO 


VI ASPETTA NEI LUOGHI 
DELLE VOSTRE VACANZE 


Riviera 


rentino 
Ito Adige 


riu 
arnio 
gIIUNese 


(riatica 


CEDO contratto Golf 1600 pron- 
ta consegna e 126 perfetta. 
Tel. 69240 ore ufficio. — 410/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot, Padovan De Carli, 
Flavia 47, 827782: Bmw 3201, A 
112 Abarth, Golf 1.1, Mercedes 
250 aut, Fiesta, Escort 13, 
Dyane 6, LNA, R 5 TS, R_ 14 
TL, Mini De Tomaso, Topoli- 
no C, 126, 127, Panda 30, Uno 
55 S, Ritmo diesel 65, 131 Ra- 
cing, Alfasud, Sunbeam 1.0-1.6 
TI, Horizon 1.1, Peugeot 205 6 
R ‘84, 104, 305 SR/GLD, 505 
turbo turbo diesel’82. 4329/14 


CONCESSIONARIA Sì Dino- 
conti via Flavia, tel.| 281444 
vende il proprio usato con ga- 
ranzia 6 0 12 mesi. Possibilità 
permuta usato con usato e 
rateazioni fino a 40 mesi. Volk- 
swagen Polo 84, Golf '77-79-80- 
81, Golf GTI 81, Golf GTD 83, 
Jetta 1300 81, Audi 80 GLE 82; 
Audi 80 1300 79, Citroén 2 cv, 
Dyane "78-79-80, Visa GTO 
1100, GSA 81-82, CX 79-81, 
Fiat 500 73, Panda 30 80, 127 
‘78-81, Ritmo 80-81-83, A_ 112 
Abart 79-80, Fiesta 78-79-80, 
Escort Ghia 81, Peugeot 305 
SR. 79, Mini Metro 83'e molte 
altre occasioni. 4254/14 

CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve-Car sne, strada della Ro- 
sandra n. 50, tel. 040/830308. 
Volvo 240 GLE SWD6 ’85, Vol- 
yo 740 D6 ’84, Volvo 240 GLE 
'82-'83, Volvo 340 GL ’85, A.R. 
Alfa 6 ‘80, Talbot 1.5 aut. ’81, 
Regata DS, Golf Cabrio 1.6 
’84, usato garantito, permute, 
aperto sabato mattina. 4420/14 

FORD Fiesta diesel ’84 pochi 
chilometri bollato vendesi, 
Renault Zagaria, tel. 109200, 

/14 

GARAGE Regina abbonamenti 
mensili e giornalieri. Autovet- 
ture moto, scooter, Raffineria 
6. Tel. 040/725345. , 4403/14 

GARAGE Regina Bmw 320, 4 
P, pronta consegna, permute, 
dilazioni. Tel. 040/725345. 

4403/14 

GIENNE CONCESSIONARIA 
SEAT, via del Cerreto 4/A, 
Barcola, tel. 040/44181. Assi- 
stenza, ricambi, esposizione e 
vendita, pagamento dilaziona- 


to, permute usato per usato. 
Bmw 735, 528, 524 TO, 580, 318, 
1602, Citroén Visa 650, 2 cv, 
132 ‘condizionatore, Lancia 
Delta, HPE, Golf, GLS, GTI. 


GIULIETTA 1600, aria condizio- 
nata, perfetta vendesi. Tel. 
762761. 4453/14 

LANCIA HPE Executive, cc 
2000i ’82, vera occasione, ven: 
desi, Renault Zagaria. Tel, 
"125390. 8/14 

MOTO Ktm 350 1984, cross, 
6.000 km, vendesi. Tel. 762761. 


DUE universitarie, ottima fami- 
glia, cercano appartamento in 
Trieste, preferibilmente in 
centro, confortevole, due ca- 
mere, bagno e cucina. Tel. ore 
pasti 0431-428848, ore ufficio 
0432-733231. 050198/18 

STUDENTESSA cerca in affitto 
monolocale o posto in appar- 
tamento. Tel. 0432-758168. 

i 61037/18 

TRE studenti cercano apparta- 
mento, zona università Trie- 
ste. Tel. 0432/481028-731854. 

050199/18 


RITMO Abarth, 130 TC, km 
37.000 nera, anno ’83, visibile 
autosalone Trieste. Via Giulia 
10, tel. 569529. 61091/14 

R 5 cambio aut., 5 porte ’82, 
perfetto vendesi. Renault Za- 
garia, tel. 725390. 8/14 

VENDESI Renault 4 L, agosto 
1984, perfetta 20.000 km, quo- 
tazione inferiore, Quattroruo- 
te. Tel. ore serali 227462. 

61116/14 

2 cv rosso ’82, uniproprietario, 

km 22.000, concessionaria 

Gienne vende. Tel. 040-44181. 


20 ; Capitali 
Aziende 


AE 
A.A.A.A. VENDESI trattoria 
centrale bene avviata. Tel. 
165342, ore serali. 61109/20 
‘A Romans d'Isonzo cedesi av- 
Viato negozio orologeria/orefi- 
ceria. Tel. 0481/90208, ore pa- 
sti. 380/20. 
ACQUISTO licenza tabacchi e 
giornali. Telefonare 912122, 
ore serali. 61114/20 
GRADO Agenzia Marina Aqui- 
leia 0431/81492, vende risto- 
rante bar pizzeria. 241/20 
NEGOZIO colori parati belle ar- 
ti cedesi. Tel.761595/822397. 
61107/20 
VENDESI urgente zona Ponte- 
rosso negozio d’abbigliamen- 
to. Prezzo ottimo, Tab. IX, X, 


4444/14 | 14/2. Tel. 62216. 4440/20 
17 Stanze e pensioni | 21 Case, ville, terreni 
Offerte 3 Acquisti 


‘ABITAZIONE collettiva‘per an- 
ziani in villa con parco. Tel. 
229448. 4470/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI in affitto, dintorni 
Gorizia, 2 stanze, servizi da 
adibire a salone parrucchiera. 
Tel, 0481/34235 ore serali. 

370/18 

DUE studentesse, buona fami- 
glia. cercano appartamento, 
tutti comfort, zona università. 
Tel. 0481-777173. 148/18 


CERCO urgentemente casetta 
libera, preferibilmente con 
giardino, pagamento contanti. 
Inintermediari 755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


BIBIONE 50 metri mare, bellis- 
sima posizione, 27.500.000, 
vendesi direttamente, Iva 2%, 
grazioso appartamentino, 3 
posti letto, arredatissimo, am- 
pio terrazzo, posto auto, possi- 
bilità mutuo. Tel. 0431/430391, 

050193/22 


casa del ‘ 
materasso 


GRADO Agenzia Marina Aqui- 
leia, 0431/81492, vende mono- 
bilocali zona Parco delle Rose. 

241/22 

GRADO Agenzia Marina Aqui- 
leia 0431/81492, vende appar- 
tamenti centrali, Città Giardi- 
no, Pineta. Inoltre vende ne- 
gozio centralissimo. 241/22 


GRADO centralissimo Agenzia 
Marina Aquileia 0431/831492, 
accetta prenotazioni acquisto 
‘appartamenti nuova costru- 
zione, 241/22 

IMPRESA vende appartamento 
centralissimo tre stanze, cuci- 
na abitabile bagno ripostigli 
finiture accurate, signorili, Te- 
lefonare 767021, ore 9-12. 

4467/22 

IMPRESA vende Trieste/Fran- 
covez (Monte d'oro) palazzina 
quattro appartamenti tre 
stanze bagno ‘cucina soggior- 
no GREG: cantina soffitta 
giardino orto proprio. Tel. 040/ 
200283. 4441/22 


LIGNANO Pineta, posizione 
unica, fronte meraviglioso 
parco, costruttore vende Iva 
2% ultima villetta a schiera, 
giardino caminetto soggiorno 
‘pranzo camera matrimoniale 
cameretta. bagno terrazze, 
3.500.000 contanti, 30.000.000 
dilazionati, 20.000.000 vantag- 
gioso mutuo. Tel. 0431/439981. 

050194/22 

MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende: appartamento 
mq 65 2 letto cantina. Lire 
38.000.000 trattabili. 45947. 1/22 

RONCHI vendesi: appartamen- 
to ottime condizioni 2 letto 
cantina posto macchina mq 75 
Circa. Prezzo interessantissi- 
mo. Agenzia GABBIANO, 
45947. 1/22 


MUTUI 14% AGEVOLAZIONI 
DILAZIONAMENTI ULTIMI 
PRIMINGRESSI, CUCINA 
CUCINOTTO BISTANZE 
GARAGE. VISITE STRADA 
FIUME 34, APERTO SABA- 
‘TO/DOMENICA MATTINA. 5 

6/2: 


OCCASIONE ULTIMI 2 PRI- 
MINGRESSI CUCINA TRI. 
CAMERE BISERVIZI GARA- 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 


GE VENDIAMO PER CHIU- 
SURA CANTIERE MUTUI 
14%, DILAZIONAMENTI, VI- 
SITE SABATO, DOMENICA 
MATTINA. STR. FIUME dala 
PRIVATO vende zona Burlo in 
‘casa recente camera soggior- 
no cucinino terrazza riposti- 
glio. Tutti confort. Tel. 722831. 
61126/22 

ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
Tia vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage. 
Tel. 60251. 004060/22 


ZOVELLO Ravascletto vendesi 
fabbricato da ultimare, prezzo 


| | costruzione. Telefonare 0433/ 


66177, dopo 18. 
23. 


050201/22 


Turismo 
e villeggiature 


GRADO Vacanze superecono- 
miche appartamenti immersi 
nel verde vicino spiaggia. 
0431/80112. 


24 Smarrimenti 


MACCHINA fotografica smarri- 
ta Chiesa Monrupino, fotogra- 
fie nozze, mancia. Tel. 910754, 

3 61050/24 


25 Animali 


MONDO cane via di Servola 144, 
dispone gattini persiani cre- 


ma, bianchi e tabby. 4474/25 
26 Matrimoniali 


ANSI - Associazione nazionale 
stiamo insieme. Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio. Tel. 0432/203533. 

050195/26 

SOLO 60.enne sano benestante 
desideroso formare famiglia 
con figli cerca seria adeguata, 
massimo 40,enne. Scrivere pa- 
tente 5801, Fermo Posta, Gori- 
zia. 368/26 


60789/23 


Sabato, 31 agosto 1985 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 


GNA 


- ROMA - REGGIO CAL. - 


CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


Mo 


- MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 
5.20 
5.50 
6.17 


6.22 L 


6.48 


8.06 
9.00 


9.20. 
10.06 
12,35 
13.45 
14.10 


16.10 
1715 


17.26 
18.22 
18.37 
19.25 
19.30 


19.38 


22.42 


DiLVenezia S.L. î 

L, Venezia S.L. 

D Venezia SL. 

RTergeste - Torino P.N. (via 

Mestre) (WLAB Mosca - To- 

rino solo il venerdì dal 7.6 

al 27.9.85) (9) 

Portogruaro. (Soppresso 

nei giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (LAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

Ex Venezia S.L. 

Ex Venezia Express - Venezia 

L 


R Roma (via Mestre) (*) 

L. Venezia SL. 

Ex Venezia S.L. 

L Portogruaro 

Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 


Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il ci - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 

Ex Venezia S.L. - Milano 

D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 


Lecce) 
L Venezia S.L. 
R Venezia S.L. (5) (3) 
L Portogruaro 
L Portogruaro (si effettua dal 


2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

L Portogruaro (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 

Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
{cuccette I e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

D Venezia S.L. 

D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 


cuccette Il cl. Trieste - Ven- 


timiglia) , 

Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2,25 


9.15 


9.27 
10.00 


10.32 


10,40 
13.18 
13.28 
15.20 
16.20 
17.16 


19.00 


| IL PICCOLO! 


L/DVenezia S.L. 

L. Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

L. Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

i Portogruaro 

D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette i.e Il cl. 
Roma - Trieste) 

x Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
l e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette II cl. Parigi - Bel 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

D Venezia S.L, 

Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - Vi 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

R. Venezia S.L. (8) (3) 

L Portogruaro 

Ex Milano - Veriezia S.L. 

D Venezia S.L. 

D Venezia SL, 

Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette ll cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di I e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

D. Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 


28.9.85); cuccette. Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 26 al 28:9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 
Portogruaro 
Venezia S.L.- 
Roma (via ME) i 
Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
. dall’8.6 al 28,9.85) (9) 
23.06 L. Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 ai 26.9.85); cuc- 
cette Il cl, Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L’DVenezia S.L. 


19.40 L 
20,14 D 
20.48 R 
21.42 R 


(°) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.41 31.586; 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 28.9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/85 e 1/1/86 ne. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. a 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine 


6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L Udine 

7.10 D_Gondoliere - Udine - Tan. 
‘sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 

10.16 L Udine 

12.43 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L. Udine - Tarvisio ; 

17:35 R_ Udine - Venezia S. L (°) (1) 

17.46 D. Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D Udine stà 

20.02 L. Udine (si effettua Ne! giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L Udine (si effettUa dai 
29.9.85 al 31.5.86; NEI pe. 
riodo dal 2.6 al 22:9-85 nei 

; Soli giorni festivi : 

21.00 D /talien Osterreich FxPress 
Udine - Tarvisio - Menna _ 
Monaco (cuccette, ! € Il cy, 
Trieste - Vienna 48! 2.6,85| 
al 28.9.85) 

23.10 L_ Udine 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
1.25 L Udine (si effettua NE giorni 
lavorativi dal 3.0 21 28.985) 
(Autoservizio sost'tutiva) 
0.53 Udine (si effettua gal 
29.9,85 al 31.588; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22:2.85 hej 
soli giorni festivi 


6.30 L Udine (soppress0 dal 4 aj 
16.8.85) (2) 

7.17 L Udine 2) 

7.57 D Venezia - Udine (| 

8.45 L_ Udine È ì 

9.08 D Osterreich Italien EXPress 
Monaco - Vienna < 'A!Visio 
- Udine (cuccette E USA 
Vienna - Trieste Sal 
28.9.85) 

10.14 D Udine 5 

11.20 R_ Venezia S.L. - Udine (9) (1) 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L_ Udine 

19.30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L Udine z 

22.40 D Gondoliere MONtO, (dal 
2.6 al _28.9,85)- V'°nna . 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(°) Servizio di sola | class© 
(1) Soppresso nei giorni 158: 25 6 
26.12.85 e 1.1.86 


(2) Soppresso nei giorni festivi. 


| L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema i 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 
nelle colonne 

degli avvisi economici de 


Joi 


La Ditta SPLENDOR di Bologna 
Ingrosso pelletterie - Bigiotterie - Chincaglieria 
Occhiali da sole - Articoli regalo 


cerca RAPPRESENTANTE 


possibilmente esperto unimandatario 
Enasarco - Provvigione per zone Mestre, lesolo;, 
Trieste - Portafoglio clientela già acquisita Ù 


Inviare curriculum. a 
SPLENDOR S.p.a, - Blocco 19 - 40050 Centergross (Bologna) 


eg CR 


far riposare la gente nel modo più appropriato, 


‘mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


‘DEPOSITO E CENTRO, VENDITA 
permaflex 
ONDAFLEX 


TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


materassi 


